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Relazione del Presidente della Commissione (AURITI) al Ministro Guarda­
sigilli (ZANARDELLI) sui lavori e sulle proposte formulate dalla Com­
missione per la statistica giudiziaria nella sessione di giugno­
luglio 1887. 

Uoma, addì 1 Q agosto l ~87. 

ECCELLEN7,A, 

Mi onoro ili riferire sommariamente a V. E. intorno ai lavori 
(:ompiuti ilaJla Commissione per la statistica giudiziaria nella ses­

sione tenuta in giugno-luglio del corrente anno, e di presentarle i 
voti, che essa stimò opportuno esprimere per il riordinamento di 
alcune parti della statistica stessa. 

La prima Sessione della Commissione di statistica giudiziaria 

pel l'Ol'rente anno lSSi, apertasi il dì 20 giugno anno corrente, si è 

chiusa il dì 2 luglio dopo nove toma/e, 

J. 

Relazione sui discorsi pl'onnnciati dai ProcuFatori Generali presso 
le Corti d'appello per l'inauf)uT'azione del corrente anno giu­

ridico. 

A). ,--- PARTE CIVILE, -- (Relatore Auriti). 

I J,wori furono iniziati colla Relazione su' di "corsi de' Procu­

ratori Generali pr'esso le Corti di appello per l'anno 1886, parte 
civile. Dal Relai;ore furono passati in rassegna con osservazioni e 
eonfrontì i dati statistici deJl'oper<l dei Conciliatori, de'Pretori, 
de'Tl>ibunali e delle Corti di appello. Pe' Conciliatori e pe' Pretori, 
la. eui giurisdizione abbraccia la gran massa di giudizi di minuti 
interessi quotidiani, sono distinte dalle altre le sentenze contuma­
ciali non opposte, le quali, più che veri litigi, rappresentano l'impo­
tenza dei l'onvemlli a soddisfare le loro obbligazioni. 
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Il Relatore richiama il voto espresso nel pa~sato anno, ed ac­
colto già dal Ministro Guardasigilli con circolare del 29 ottobre 1886, 
di raccomandare ai Procuratori Generali di Corte di appello,come 
tema speciale di stud(pei loro discorsi, le istituzioni e convocazioni 
di Consigli di famiglia e di tutela, che sono ben lungi dal raggiun­

gere la cifra normale. 
La Commissione approva la pl'oposta di rinnovare l'espres­

sione di quel desiderio. 
Si manifesta inoltre la fiducia, confermata dalle assicurazioni 

del Comitato, che nei quadri statistici sommari pel' l'anno 1887, si 
abbiano intorno alle cause di gratuito patrocinio le ruJJl'iche relative 

alla durata ed all' esito dei giudizi, per poter meglio estimare e sot­
toporre ad opportuno sindacato questa parte di pubblico servizio. 

Il Relator'e infine crede che bisognerebbe avel'e altri dati per 
meglio iIlustl'are il tema delle esecuzioni forzate, facendo oggetto di 
maggiori specificazioni i pignoramenti di mobili per la nomina di 
custodi e per altri incidenti cui da,nno luogo, e seguendo il corso 
delle espl'opriazioni immobiliari distintamente da quello delle ven­
dite volontarie innanzi al magistl'ato, con le quali sono Ol'a rag­
gruppate, 

La Commissione approva, e il Comitato accetta l'incarico di 

studi speciali sul tema proposto, 
La Rela;-:ione si chiude con breve riassunto, in forma sintetica, 

dell(~ osservazioni più importanti dei Procuratori Genemli sui quesiti 
relativi alla procedura nei fallimenti secondo il nuovo Codice di 
commercio italiano, per le insorte difficoltà d'interpretazione di 

nleuni articoli; pel modo come funzionano gl'istituti del curatore e 
delle moratoeie: per l'efficacia repl'essiva; per la durata dei proce­
dimenti, 

Nella discussione che siegue la lettura della Relazione s'insiste 
da parecchi commissarii sul fatto, già rilevato, della prevalenza 
sempre crescente del rito sommario sul formale, e sugli inconve­
nienti che ne derivano, Ciò fa segnalare di nuovo il bisogno di una 
pl'ocedura media, che senza scapito di una sufficiente speditAzza, 
assicuri le garantie di una conveniente discussione, e di un previo 
scambio delle difese. In altra seduta uno dei commissarii accennò 
al bisogno più generale di un nuovo organico giudiziario, di cui già 

pende il progetto innanzi al Parlamento. 
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La notizia della cifra elevata degli appelli accolti in tutto o in 

parte solleva il problema sul modo come poter discernere se la ri­

forma fu per vizio della sentenza impugnata. Si riconosce che la sola 

rubrica da potersi aggiungere alle altre sugli appelli, sarebbe quella 

che dice se furono ordinati in secondo gl'ado nuovi mezzi d'istru~ 

zione, senza poter indagare l'influenza che questi nuovi mezzi aves­

sero avuto o no sull'esito finale. Più diffìeile sarebbe il riecl'care se 

fueono opposte nuove eccezioni, o presentati documenti nuovi. 

Si concluse, che ad estimare la corr'ettezza delle sentenze rn'~~dio 

soccorea la, notizia del risultato dei ricorsi per annullarnento, e fu 

quindi deliberato che nei quadl'i statistici sommari delt'anIlu, "iano 

agginnti, a cura del Comitato, alcuni moduli l'e!a.tivÌ ai giudizi in 

Corte di Cassazione. 

Sul tema assai complesso dei fattori per cui cres(~a o diminuisca 

il numero delle cause civili, fu messo innanzi il problema della, in­

fluenza che su ciò avesse potuto avere la nuova legge sulle Cancel­

lerie del 1882. Fu osservato, che quella ['ifor'llJa va giudicata pei 

suoi fini di alta convcnienza e di mOl'alitit, indipendentenlPnte dagli 

Bff'etti finanziari, ma fu inoltl'e constatato coi riscontri statistici non 

essere esatta l'affermazione di una sensibile id1ucnza di detta legge 

sul numero delle cause civili. 

B). - PARTE PE:oiALE. - (Helatore Canonico). 

Il Relatol'C seno Canonico osserva come la delinquenza venga 

oscillando, con poco notevoli diffel'enze, intorno ad una media, con 

progressiva diminuzione de'reati più gravi conteo le persone, e 

con progressivo aumento de'reati di ribellione, frode, tr'uffa, falso, 

ed anche contro il buon costume. Il che prova che la eriminalità 

subisce anch'essa una legge di trasformazione, pur mantenendosi 

persistente nel seno della eh'ile società. 

Il Relatore nota particolarmente il gl'an numero de'recidivi e 

de'minorenni delinquenti, e richiama con opportune spec:fieazioni 

il voto, approvato dalla Commissione, espresso nel passato anllO ed 

accolto già dal Ministero, di proporre questo eome tema speciale di 

studi ai Procuratori Generali di Corte di appello pei loro discorsi. 

Torna il Relatore sul problema de'rinvii de'erimini al correzio­

nale per applicazione dell'art. 440 del Codiee di procedura penale. 
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Ciò dil, luogo a novella diseuf;sione in seno alla Commissione. Pet·o 

essendosi l'ilevato, che per la strettezza del tempo i Proeuratol'i 

Genel'ali non avevano riempito i moduli ad essi inviati pel' la clas­
sificazione delle divel'se categorie di detti l'in vii, fu deliberato, che, 

tenute pl'e~enti le osservazioni del Commissario Cuceia, fossero 
modificati i detti modu li, ed inviati di nuovo ai Pf'oeuratol'i Generali 

per aver'ne le cifre eorl'ispondenti a ciascuna categoria, Dopo di 

che, aecertato il eomplesso de' dati obbiet,tivi, debitamente classifì­

eati e meeolti in numeri, si l'i serbava la Commissione di tornare sul 

tema del eitato articolo 440 in altl'a sessione, 

Avendo il Relatore ossel'vato essere diminuito il numero delle 

ammonizioni, ciò dà luogo a discussione in seno della Commissione 

sulle divergenze notevoli intorno al numero degli n,mmoniti, quale 

si raeeoglie dalle statistiebe giudiziarie, o da quelle del Ministero 

dell'Interno, Sì vel'ifiea ehe ,:i<':l dipende dai cèJmpito diver'so dell" 

due autorità. L'autorità giudiziaria segna le ammonizioni dat., e 

quelle espressamente ]'evoeate, mentre la Puhbliea sieurezza ;;iegne 

le pel'sone degli ammortiti, e riduce le li8le, (èan<~el1ando in esse i 

nomi de'defunti, come altre>,ì, nell'ambito delle Corti di eassazione 

ehe ammettono la penmzione di dritto dell'ammonizione dopo il 
decorso di due anni, ,~aneella il llO!ll() degli ammoniti non C'ondan­

nati entro il hiennio per contl'avvenzione alJ'amlIloniziorllò. 

Pel' rimuover'e l'apparenza della eontl'addizione, si delibera che 

le statistiche giudiziarie eoutengallo non il numet'O degli ammoniti, 

ma bensì quello delle amrnonizioni date, e delle ammonizioni l'OVO­

cate, Si riconosce bensì la utilità che ~li uffìeiali di Pubblica ;;ieul'ezza 

diallo notizie alle autorità giuitÌziar'ie (Ielle mutazioni che avvengollo 

nel p'''l'sonale degli ammoniti, onde tenel'lle oonto per le consegUfJ11Ze 
legali (kll'ammonizione. 

Sul tema della recidiva la Commi,;sione os~el'va che le moltfl 

specificazioni necessarie pe!' potel'ne tl'arre induzioni eonc!udenti, 

specificazioni impossibili ad avere negli stati sommal'ii formati sui 

registl'i giornalieri, si possono bens'[ attingere dalle sehede penali 

individuali attuate ultimamente. 
Si delihera quindi uno :;poglio parziale eli d,,,tte sehede Ild illu­

strazione del tema delle l'ecidive, 
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II. 

Statistica della composizione e del modo di funzionare dei giuT'ati. 

(Relatol'e DE' NEGRI). 

Alla Relazione Canonieo si connette quella del Commissar'io 
De' Negri, incaricato dal Comitato di riferire intorno ad alcune pro­
poste sul modo della composizione delle liste de'giurati, e sul modo 

come funziona il giueì di udienza: proposte studiate e formulate 
dal Commissario Lueehini per mandato avuto nel passato anno 
dalla Commissione plenaria. 

Il Lucchini aveva presentato un programma completo, tradotto 

in corrispondenti moduli statistici, per seguire l'ol'dinamento dei 
giurati nelle operazioni suc:ce:'\sive delle Giunte eomunali, manda­
mentali e distrettuali Iìno alla eomposizìone del giur'! di udienza. 

Però, dopo hreve discussione, fu accolta la. proposta del Comi­
tato, accettata dallo stesso Lueehini, di limitare per' Ol'a lo studio 
alle sole operazioni delle Giunte distl'ettuali iII cui si l'iflette il l,i sul­
tato de' gradi anteriori; e di riserbal'e ad altr-o tempo lo studio della 
statistiea relativa alla composizione del giur ì di udienza. 

Al termine di entrambe le Relazioni Canonico e Dn' N"l~gri la 

Commissione ha cl'eduto opportuno di pregare vivamente il Guar­
dasigilli, ehe pel' mez:w del Ministl'o dell'Interno trovi modo eome 
~o[]ecitare la diIignnza e la s(~rupolosit;\ delle autorità amministr-a­
tiye, specialmente dei [ll'imi gl'adi, pel' l'esatta compilazione delle 
liste dei giurati e per le correzioni :1ul1uali delle pT'imitive annota­

zioni .. 
A l'im\J(were l'incom'eniente dell'età, che sGr'itta una volta si 

lascia poi imutatata negli anni successivi, si pl'opone ('lle per cia­
scun giur'ato si segni non l'età, ma la data della naseita. 

III. 

11101Jùnento delln criminalità nell'anno 1886. - (Rehtore BODIO). 

Il Commissario Bodio fa la Relazione sul movimento della cl'i­

minalità nell'anno 188G. Però, prima ehe la Commissione entri nella 
discussione in merito, essendosi rileyato che alcune eifl'e degli stati 
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sommar·i per l'anno 1885, pubblicati nella Gazzetta. Ufficiale, et'ano 
state corrette nel volume della statistica definitiva, sorge viva 
disputa sulla certezza delle cifre che avrebber-o dovuto servire di 
base alla discussione. 

Sostenevano alcuni, che la pubblicazione di cifre soggette a re­
visione, comunque annunziate col titolo di provvisorie, discrediti la 
statistica; e che perciò la pubblicazione debba essere unica, fatta 
dopo il tempo necessario, e delle sole cifre definitivamente ac­
certate. 

Perilla maggioranza della. Commissione, non accettando il ri­
gore di queste conclusioni: 

10 Osserva che non potendosi escluùerE' la pu bblicazione dei 
discorsi dei Procul'atori Generali di Corte di :.ppello, il riassunto 
statistico di quei lavor'i in quadri numerici, da poter si stampare nel 
primo "emestre dell'anno, dà una. l1otilia. suffkiente, nelle sue 
linee maggiori, dell'opel'a annuale della giustizia, e serve, se non 
altro, ap:li scopi più urgenti r1ella pubblica amministl'azione. 

2' Ammette però, che la discussiolle più importante cadendo 
sul movimento della cr'iminalitn, la relaziolle annuale su questo 
tema non debba farsi sui dati dei prospetti sommal'i, di loro natura 
provviwri, ma ben "l su (juclli definitivi della ~tatistica nnalitica 
pubblieatn più tal'di. 

3" Essendosi rilevato ehe l'errore piil grave oceorse ncl nu­
mero dei giudizi trattati innanzi le Corti di assise, per le quali non 
esiste il l'egistro :-:tatistico giol'Jluliel'o delle cause, si delibera la 
istitm:ione di detti registl'i anehe pl'es:-:o le Corti di assise. 

4" In quanto agli esec;utol'i, la Commissione esprime il suo pa­
rere sulla opportunità che nelle Cancellel'ie e Segl'eterie il scrvizio 
della compilazione e controllo delle statistiehE~ sia affidato a detel'Ini- • 
nati funzionari con personale responsabilità verso i capi dell'ufficio; 
e che i più diligenti siano iU00l'aggiati (:on qualche l'imunerazinrle. 

È rinviato poi al Comitato lo studio di una proposta Cuccia 
sulla i'ostituzione di Commissioni statistiche locali presso (~iascuna 
Corte di appello, da ,:oor'dinarsi con la Commissione eentrale se­
dente in Roma. 

Nel corso della rliscussione sull'attendibilità dei dati statistici 
raccolti, un Commissario rir'hiamò l'attenzione sulle divergenze 
ehe si notano pel numer'() dei l'pati denunzìnti nell'anno ka le stati-
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stiche compilate nel Ministero dell'Interno e quelle delI'autorità 
giudiziaria. Fu osservato in risposta che la difformità deriva prin­
cipalmente da questo, che il Ministero dell' Interno ha presenti 
sopratutto le prime denunzie sull'apparenza dei reati, mentre l'au­
torità giudiziaria ne siegue il corso, sicchè il titolo originario talora 
si aggrava, come quando, per esempio, al ferimento siegua dopo 
un certo tempo la morte, e talora si attenua per le verificazioni in 
genere che facciano scomparire alcune delle condizioni legali della 
prima definizione. 

La osservazione più grave sul complesso delle tavole statistiche 
penali per l'anno 1886 fu quella del commissario Ferri, che cioè, 
non vi fosse equazione tra il numero di reati denunziati, e le tre 
somme dei procedimenti esauriti nel periodo istruttorio, dei reati 
giudicati e delle pendenze rimaste in fine dell'anno. 

Dell'apparente contraddizione furono date spiegazioni, e preci­
puamente questa, che cioè alcuni moduli sono per numero di reati, 
altri per numero d'imputati, sicchè prendendo l'una o l'altra cate­
goria, non si hanno tutti i termini della equazione cercata dal 
Ferri. 

In conclusione la Commissione ha rimesso al Comitato perma­
nente lo studio di tutte le osservazioni critiche sul valore dei dati 
statistici raccolti, come anche di quelle già preparate dal Commis­
sario BeJtrani-Scalia, che ne darà. comunicazione particolareggiata. 

Il Comitato riferirà poi alla Commissione in altra sessione il 
risultato dei suoi studi. 

IV. 

Informazioni sul ser"izio della scheda individuale per gli imputati 
di crimini. - (Relatore DE' NEGRI). 

Il cav. De' Negri informò la Commissione sul servizio della 
scheda individuale per gli imputati di crimini, ed accennò alle di­
sposizioni date dalla Direzione Generale della statistica per ottenere 
esattezza e precisione sulla raccolta dei dati richiesti c0lla scheda 
stessa. 

Rilevò altresì il Relatore come i dipendenti funzionari di can­
celleria non adoperino quella sollecitudine e diligenza che è richiesta 
nella raccolta dei dati statistici. 
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Udita la Relazione, la Commissione approvò che lo spoglio 
delle schede debba farsi cominciando da quelle dell'anno 1886, non 
tenendo conto di quelle dell'anno 1885, da ritenersi soltanto come 
esperimento ed avviamento del servizio. 

Dette poi incarico all'Ufficio di statistica di preparare e pre­
sentare alla prossima sessione, che terrà la Commissione, i moduli 
per raccogliere e tradurre in prospetti statistici riassuntivi i dati 
risultanti dalle schede individuali, cercando di coordinare tale pub­
blicazione colle altre per evitare che si facciano duplicazioni o pub­
blicazioni superflue. 

V. 

Statistica degli enti ecclesiastici conservati. 

In continuazione di antecedenti deliberazioni la Commissione 
die' nel passato anno incarico all'onorevole Curcio di presentare 
delle proposte concrete per una statistica degli enti e delle proprietà 
ecclesiastiche. 

L'onorevole Curcio ha esposto un programma, che abbraccia 
il tema in tutta la sua ampiezza, con indicazione al~resì delle fonti 
cui attingere per le prime notizie e pei dati di confronto. Però la 
Commissione ha deliberato, che per ora si preparino dal Comitato 
i moduli per le seguenti statistiche come le più urgenti, cioè: 

1° Quella del Fondo pel culto, distinguendo il patrimonio 
permanente che gli spetta, e quello di cui ha l'amministrazione 
temporanea; 

2° Quella dell' Asse ecclesiastico di Roma con le stesse di­
stinzioni per le operazioni di stralcio; 

3° Quella degli Economati dei benefici vacanti, in quanto al 
patrimonio proprio, ed al numero ed alla durata delle vacanze. 

La statistica dei beni amministrati rientra in quella degli enti 
conservati, in cui si verificò la vacanza; 

4° La statistica degli enti ecclesiastici conservati, e loro 
beni - Parrocchie, Fa\:'bricerie, Vescovati, Capitoli cattedrali, Se­
minarii. 

Si delibera altresì di prepararsi, ma distintamente da quelle 
ecclesiastiche una statistica delle confraternite e loro beni. 

Si respinge da ultimo la proposta dell'onorevole Penserini di 
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una statistica delle associazioni ecclesiastiche esistenti di fatto 
senza personalità giuridica. La Commissione quasi unanime, meno 
due voti, riconosce che mancherebbero i dati obbiettivi necessari 
per la possibilità della riduzione dei fatti in numeri, e che occor­
rerebbe piuttosto una inchiesta amministrativa per l'accertamento 
di quei fatti. 

La Commissione chiude i suoi lavori disponendo che si uni­
scano agli atti alcuni quadri statistici compilati dal Commissario 
Costa in occasione del Progetto di nuovo Organico giudiziario, e da 
lui offerti alla Commissione che gliene rende grazie. 

Tali furono, onorevole signor Ministro, i lavori della Commis­
sione e le risoluzioni da essa prese nella sessione che ebbi l'onore 
di presiedere. 

Gradisca, Eccellenza, gli attestati della mia profonda stima ed 
osservanza. 

Il Presidente della Commissione 
F. AURITI 

Senatore del Regno. 
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Seduta del 20 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Auriti comm. Francesco 

Presenti i commissari: Beltrani-Scalia, Bodio, Canonico, Costa, 
Curcio, De' Negri, Ferri, Fortis, Guala, Inghilleri, Lucchini, Maz­
zucchelli, Penserini, Righi, Tami, Tondi ed i segretari Borgoma­

nero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

10 Comunicazioni della Presidenza. 

Il presidente invita il segretario a dare partecipazione del nome 
di coloro che cessarono di far parte della Commissione e di coloro 

che ne furono nominati membri. 
Il segretario Borgomanero dà lettura del processo verbale della 

seduta del 14 marzo del corrente anno, del Comitato permanente, 
dal quale si rileva che dallo maggio 1887 cessarono di far parte 

della Commissione i signori: 

Gabelli comm. Aristide; 
Messedaglia comm. Angelo; 
Nocito comm. Pietro; 
Parenzo comm. Cesare; 
Villa comln. Tommaso; 
Zanardelli comm. Giuseppe. 

In luogo dei preme!ltovati commissari, con decreto del 24 aprile 
1887, S. E. il ministro guardasigilli chiamò a far parte della Com­
missione, pel triennio da maggio 1887 a ,tutto aprile 1890, i signori: 
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Beltrani-Scalia comrn. Martino; 
Cm'cio comm. Giorgio; 
Ferri prof. Em'ico; 
Fortis avv. Alessandro; 
Lampertico comm. Fedele; 
Mancini S. E. Pasquale Stanislao. 

E poichè tra i membri che cessal'ono di far parte della Com­
missione si trova il professol'e Messedaglia, che ne era presidente, 
con decreto in data 15 giugno S. E. il guardasigilli delegò S. E. il 

commendatol'e Francesco Auriti a pl'esiedere la Commissione per 
l'anno da maggio 188ì a tutto aprile 1881l. 

AURITI. Ama di avvertire come la sua nomina :1 presidente 
debba attribuirsi non ad altro che all'e:<sere il senatore Messedaglia 
scaduto d'ufficio, avendo compiuto il suo periodo triennale. 

Non occorre ch'egli ricordi le doti insigni e la somma compe­

tenza in questi studi del professore Messedaglia, le quali Lutti cono­
scono ed apprezzano: ma deve in ogni modo lamentare cIle la Com­
missione sia privata dell'opera di lui. 

Assumendo la presidenza, invia un saluto ai vecehi come ai 
nuovi eolleghi. 

TONDI. Prendendo atto di quanto ha detto il presidente, egli 
crede ehe la Commissione debba essere molto grata all'onorevole 
guat'dasigilli per la nomina a presidente di S. E. Auriti e si associa 
alle lodi fatte al professore Messedaglia. 

Crede nell'espl'essione di qUf>sti suoi sentimenti essere inteI'­
prete di quelli di tutta la Commis;;ione. 

(La Commissione applaude alle parole dell'onorevole Tondi.) 

2° Rela:Jiflne sui discorsi inaugurali del Pubblico Ministero 
per la parte cioi le. 

PltESlDENTE. Come relatore su questo tema legge la sua Rela­
zione. 
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Relazione (AURlTI) sui discorsi inaugurali del Pubblico Ministero. 

(Partf~ dvil.-). 

Compio l'onorevole incarico di riferire alla Commissione sui 
discorsi dei Procuratori Generali presfio le Corti di appello, per 
l'anno 1886, nella parte civile, che in sè comprende la commerciale. 
I colleghi già sanno, che per le statistiche di questi discorsi sono 
dati moduli uniformi, ma con le sole rubriche più importanti, da 
servire pei prospetti sommari riassuntivi, destinati alla più pronta 
pubblicazione, a scopi sopratutto d'interesse amministrativo, e non 
di puro interesse scientifico. Ben altra è l'estensione del lavoro 
completo, rimesso all'ufficio centrale di statistica, come frutto di 
maturi studi e di diligenti revisioni sui materiali di tavole molto 
numerose, con abbondanza di svariate rubriche, donde i lavori ana­
litici pregevolissimi di statistica giudiziaria civile e commerciale, 
pubblicati a tutto l'anno 1884, ed illustrati da Prefazioni assai 
importanti per osservazioni proprie, e per confronti internazionali. 

In una sfera molto più ristretta la presente Relazione, guar­
dando le cifl'e attraverso i giudizi di estimazione dei rappresentanti 
del Pubblico Ministero, potrà dire però qualche cosa, non della sola 

quantità, ma anche della qualità del lavoro. 
Parecchi Procuratori Generali hanno mostrato di sentire. se 

non un' offesa alla loro dignità, certo un vincolo, un impaccio mo­
lesto in questi richiami ai computi statistici, alla raccolta ed al 
comento dei numeri. Eppure è così difficile e delicato l'ufficio del 
Pubblico Ministero nella estimazione dell'opera annuale della giu­
stizia, di l'incontro all' inviolabilità della coscien'Za del magistrato 
giudicante, che solo la statistica può dare ad esso il fondamento di 
un giudizio obbiettivo ed impersonale. Imperocchè in tutte le ma­
terie c'è una cifra normale, da cui la deviazione contiene per sè 
sola un'avvertenza, e molte volte basterà sem:'altro di aver posto 
il problema, pur lasciando in sospeso la risoluzione tra la multipli­

cità delle possibili cause del fatto insolito. 
Noi speriamo che il lavoro statistico diventi sempre più fami­

liare ai magistrati, in modo da perdere la sua. prima apparenza di 
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ricerca arida ed ingrata, e che varrà ad allettarli in proporzione 
dei buoni frutti che se ne riconosceranno. Senza la fede dei capi, 
come è possibile attendere opera solerte e diligente dagli esecutori? 

CONCILIATORI. 

I Procuratori Generali lodano quasi tutti l'opera dei Concilia­
tori, ma la vorrebbero più efficace a comporre le liti anzichè a 
risolverle per sentenza. 

Noi crediamo di dover raggruppare le cifre in modo diverso 
dal consueto, poichè le sentenze contumaciali non opposte (che 
nel 1886 furono 279,776), più che veri litigi non rappresentano 
che l'impotenza dei convenuti a soddisfare le loro obbligazioni, 
donde la necessità nei creditori di procurarsi per sentenza un titolo 
esecutivo. 

Esclusa qUfl...sta cifra, nel complesso degli altri affari, di cui 
103,950 dettero luogo a conciliazioni preventive, 708,642 furono con­
ciliati all'udienza, o transatti, o abbandonati, e 281,994 furono 
decisi per sentenza in contraddittorio; questi sono al totale nel 
rapporto di 25. 76 per cento, poco più del quarto. 

Crediamo opportuno di riassumere qui, secondo la classifica­
zione fatta di sopra, l'opera dei Conciliatori nei tre anni 1884, 
1885 e 1886. 

Conciliatori. 
1884 18S5 188(; 

Cause trattate in contumacia . 257,193 288,388 294,050 
Opposizioni a contumaciali . 14,212 14,343 14,274 

Differenza (o contumaciali non ---

opposte) . . 242,981 274,045 279,776 ---
Conciliazioni preventive 100,247 96,935 103,950 
Liti conciliate all'udienza 211,182 211,148 237,348 
Transatte o abbandonate . 303,425 427,710 471,294 

----
Totale 614,854 735,793 812,592 

---
Cause trattate in contraddittorio 272,654 288,637 281,991 

I Procuratori Generali di Napoli, Trani, Catanzaro e Lucca 
sono concordi nel deplorare l'influenza funesta dei legali di me­
stiere, che specialmente nei piccoli comuni, intromettendosi col 

2 - Annali di Statistica. K 
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titolo di procuratori nel giudizi innanzi ai Conciliatori, dividono 

i contendenti e riescono a turbare l'opera pacificatrice del giudice. 
In quanto all'avvenire di questo istituto, si può ritenere per certo 

che le cause di valore oltre le 30 lire fino a 100, che portate innanzi 
ai Pretori furono nell'ultimo triennio 41,403; - 42,403; - 42,111, 
cl'escerebbero di molto se passassero nella competenza dei Conci­
liatori, con che sarebbe data soddisfazione a diritti rispettabili, 
comunque per tenue valore, che ora il soverchio delle spese con­

danna all' inar,ione. 

PRETORI. 

Le Pretul'e hanno offerto nel 1886 un tenue aumento negli 
affal'i contenziosi; non migliorata la proporzione delle sentenze 
definitive rapporto alle non definitive: ripetuta la legge osseevata 
anche negli anni scorsi, che eioè maggiore è il numero degli appelli 
prodotti da sentenze dei Tribunali che non da sentenze dei Pretori, 
come conseguenza del valore delle eause; mentre d'altra parte 
maggiore è il numero degli appelli aceolti da sentenze dei Pretori, 
che non da sentenze dci Tribunali, attese le maggiol'i guarentigie 

della diseussione eollegiale. 
Le cause sopravvenute nell'anno furono 336,307, di eui tl'at­

tate in eontraddittorio 121,001. Anche pei Pretori abbiamo voluto 
sceverare dalle altre le eause eontumaciali non seguite da opposi­
zione, che eome abbiamo detto, non rappresentano veri litigi. 

Presentiamo qui un riassunto di queste cifre per l'ultimo 

triennio. 
Pretori. 

1884 1885 1886 

Cause sopravvenute nell'anno. 308,590 326,246 336,307 

Cause trattate in contumacia 53,100 55,742 56,850 
Opposizioni a contumaciali . 1,620 1,347 1,283 

--- ---
Differenza (o contumaciali non 

opposte) 51,480 54,395 55,567 
---

Cause trattate in contl'addi ttol'io 117.225 120,723 121,001 

Sentenze non definitive 43,181 46,422 48,763 
Definitive 127,986 129,857 131,194 

--- ---

Totale delle sentenze . 171,167 176,279 179,957 
--- ---
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Molti dei Procuratori Generali tomano a lamentare la spere­
quazione del lavoro dei Pretori, come conseguenza della viziosa 
circoscrizione territoriale dei mandamenti. Nell'ambito della COI'te 
di appello di Palermo le sentenze dei Pretori cominciarono da un 
minimo di 2 per salire a 512, in quello di Milano andarono da 4 
fino a 746. 

Il problema delle istituzioni dei consigli di famiglia e di tutela, 
e delle loro convocazioni, che sono ben lungi dal raggiungere la 
cifra normale, ha richiamato da più tempo l'attenzione del Mini­
stero e della Commissione di statistica. Fu espresso nel passato 
anno il voto, accolto dal Guardasigilli, che fosse proposto come 
tema di studi pei discorsi dei Procuratori Generali di Corte di 
appello. Si ripete ora quel voto, tanto più che nel 1886 non si è 
avuta la continuazione di quel miglioramento, che si era notato 
negli anni scorsi. Le istituzioni nuove di consigli di famiglia e di 
tutela furono nell'ultimo triennio 21,211; - 21,305; - 20,924. 

Vi sono alcune eccezioni favorevoli, come, per esempio, nel 
distretto di Catanzaro, dove le istituzioni nuove di consigli di 
tutela aumentarono notevolmente da 223 nel 1885 a 875 nel 1886; 
ma nella Sezione di Corte di appello di Modena s'ebbe al contrario 
una diminuzione sensibilissima, che il Procurtore Generale non è 
stato in grado di spiegare; cioè da 475 nel 1885 a 170 nel 1886. 

Un nuovo problema si offre ora agli studi della Commissione 
di statistica, ed è quello delle esecuzioni forzate. Veramente le 
espropriazioni immobiliari ordinarie sono in Francia assai più nu­
merose che tra noi, essendo state colà nel 1884, per ogni 100,000 
abitanti nella proporzione di 23. 96; tra noi di 9. 41. Però in Italia 
la procedura privilegiata per esazione d'imposte dirette die' luogo 
nel 1884 a 20,422 vendite d'immobili per crediti anche minimi, 
Mme si rileva dalla seguente tabella relativa ad ogni 100 pro­
cedure. 

Credito Da più Da più 1 Da più Da più I Da più ~a più ~a p~ù Cred.ito 
no~ di 1 lira di 2 lire di 5 lire di 10 lire di 20 lire dI 50 lIre dI 100 lIre superIor~ 

superiore fi I I fino fino alle 
ad llira a 2 no" 5 , fino a 10 fino a 20 i fino a 50 a 100 .. 500 500 lire 

I I 

8.05 I 9.36 1 17. 87 1 17. 35 1 17. 75 1 16. 85 I 6.40 I (.83 1.54 
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Possono riscontl'arsi nell' Introduzione al volume della stati­

stica giudiziaria civile e commerciale per l'anno 1884, pubblicata 
dall'ufficio centrale, oltre le proporzioni riferite di sopra, anche 

i paragoni tra le diverse regioni d'Italia. V. § 13. 
Il desider'io che noi esprimiamo fin da ora è che pei pignora­

menti di mobili (che furono nel 1884, 71,192, e condussero a sole 
7,399 vendite) si aggiungessero nelle tavole altre specificazioni, 

relative alla quantità del credito, alle spese della procedura ed ai 
vari incidenti, come, per esempio, la nomina di custode non gra­
tuito, che spesso consuma con le indennità ad esso dovute tutto il 

valore delle eose pignorate. 
Inoltl'e si vMrebbe ehe le espropriazioni immobiliari si sceve-

l'assero dalle vendite volontarie innanzi al magistrato, eon cui si 
trovano ora aggruppate; e eosì si seguirebbe distintamente il eorso 
di quelle per la vendita ai primi incanti o ai suceessivi, al prezzo 

dell'offerta o eon aumento all'asta. 
Questi desiderii rivolti al nostro Comitato permanente, eosì 

operoso e fornito di tanta esperienza, sono riassunti in una pro­

posta che io sottoporrò in fine al voto della Commissione. 

TRIBUNALI. 

I tribunali ebbero nel 1886 un piccolo aumento di cause in 
prima istanza, tra eivili e commerciali, ed un corrispondente au­

mento anche nel numero delle sentenze. 

Nell'ultimo triennio: 

Le cause sopl'avvenute fUl'ono 
Le sentenze pronunziate . 

In gl'ado di appello: 
Appelli nuovi. . . . . . . . . . . . . 
Sentenze emesse. . . . . . . . . . . 

1884 

75,390 
56,432 

18,157 
14,451 

1885 1886 

76,772 79,531 
57,167 58,809 

18,:377 18,225, 
14,864 14,933 

Sicehè in appello ei fu diminuzione di cause nuove; ma llel nu­
mero delle sentenze vi fu un lieve aumento in confronto all'anno 

anteeedente. 
Si rileva la prevalenza sempre crescente del rito sommario sul 

formale, comunque secondo il Codice di procedura civile sia questo 

la regola e quello 1'eccezione. 
Si ebbero negli anni: 
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Cause decise col rito sommario 
Id. formale . 

1884 

50,666 
6,267 

1885 

52,730 
5,512 

1886 

53,748 
5,198 

Gl' inconvenienti sono ormai fatti palesi dall' esperienza di non 
pochi anni. Imperocchè o il rito sommario si attua secondo il rigore 
delle prescrizioni del Codice, e manca assolutamente la garentia di 
una sufficiente discussione preparatoria in iscritto, dopo lo scambio 
delle difese e de' documenti; o il presidente del Collegio introduce 
nella esecuzione temperamenti più o meno efficaci, e resta nel pub­
blico il sentimento di qualche cosa di arbitrario che non è nella 
legge. Si ripetono quindi da più parti i voti per una procedura me­
dia, che senza scapito di una sufficiente speditezza assicuri le cau­
tele necessarie all'integrità dello sviluppo delle opposte ragioni dei 
contendenti. 

In quanto agli appelli, le sentenze de' Pretori e quelle de' Tri­
bunali confermate in secondo gl'ado, danno le seguenti pl'oporzioni 
per ogni 100 cause. 

Confermate in appello: 

Sentenze di Pretori .. 
Sentenze di Tribunali. 

1884 

42,04 
49,22 

1885 

41,64 
48,34 

1886 

42,92 
46,08 

In generale la proporzione degli appelli accolti in tutto o in 
parte è troppo alta; mentre in Francia nel 1884, per ogni 100 sen­
tenze appellate, le confermate furono: 

Sentenze de'giudici di pace 
Sentenze di Tribunali. . . . . . 

CORTI DJ APPELLO. 

62.29 
68.42 

L'anno 1886 dette 442 appelli in più sull'anno antecedente, e 
cir·ca un centinaio di sentenze in meno. 

Anche innanzi le Corti di appello si nota la proporzione cre­
scente delle cause trattate col rito sommario piuttosto che col for­
male. 

Crescono i ricorsi e quindi le sentenze in materia, elettorale, 
con diminuzione delle sentenze non definitive, tanto repugnanti 
all'urgenza di siffatte controversie. Eccone un prospetto per l'ul~ 
timo triennio. 
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RICORSI IN ~L\T';;!UA ELETTORALE. 

Sentenze definitive. . . 
Sentenze non definitive 

18~ 

1,1ì2 
119 

1885 

1,338 
134 

1886 

1,5i3 
53 

Il Procuratore Generale di Napoli osserva che in quella Corte 

furono nel 1886 definiti 348 ricorsi elettorali con 315 sentenze, di 

cui una sola proferita al di là del mese. Tenendo conto dei certificati 
richiesti per votare in pendenza de'ricorsi, e poscia delle decisioni 
emesse sui medesimi, risulta che votarono indebitamente circa 400 
elettori per la capacità formale indotta dalla iscrizione nelle liste 

non corrette a tempo. 

GRATU[TO PATROCINIO. 

Il solo Peocuratore Generale di Bologna crede vizioso il sistema 

attuale, e rimpiange l'antico ufficio pubblico dell' Avvocatura de'po­
veri. Tutti gli altri Procuratori Generali, senza toccare al sistema, 
lodano l' opeI'a delle Commissioni di ammissione; non pochi anche 

quella de' difensori officiosi. 
Il Peocuratol'e Generale di Catanzaro diclliara di aver portato 

la sua speciale attenzione su questa parte di servizio pubblico, tanto 
che nell'anno 1886, per indolenza imputahile alle parti nella p['ose­

cuzione de'giudizii, fu revocato il beneficio del gratuito patl'ocinio 

in 42 cause innanzi ai Pretori e in 160 innanzi ai Tribunali. 
Per poter esercitare un sindacato efficace sul corso di questi 

giudizi i si espresse fin dal precedente anno il voto che nelle tavole 
statistiche sommarie fossero aggiunte le rubriche sulla durata e 

sull'esito de'giudizii di gl'atuito patrocinio. 
Mancò il tempo all'attuazione per l'anno 1886, ma si ha fiducia 

che tali notizie non mancheranno ne'prospetti sommari pel 188i. 
Dai rapporti che si 'debbono spedire periodicamente al Ministero 

di Grazia e Giustizia si sono tratte le seguenti cifre pel primo se-

mestre dell'anno 1886. • 
Le cause nuove di;gratuito patrocinio furouo 6, i93, quelle de-

cise,abbandonate, transatte, o private del beneficio, furono 6,561. 
Le cause pendenti alla fine del 1885 erano 12,849, alla fine del 
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primo semestre dell'86, 13;081. Le cause decise in tutto a favore 
del povero, 2,824; con vittoria parziale, 609, con rigetto totale delle 
domande, 1,013. 

DEI FALLIMENTI. 

A suggerimento della nostra Commissione fu dato da S. E. il 
Guardasigilli a'Procuratori Generali di Corte di appello, come tema 
speciale pe' loro discorsi inaugurali, lo studio dell'applicazione di 

alcune parti del nuovo Codice di commercio italiano in materia di 
fallimenti. Tutti risposero all'invito con diligenza di ricerche e con 
acume di osseryazioni dedotte dall'esperienza. Un riassunto com­

pleto de'loro lavori entrerebbe nel campo pUl'amente giuridico e 
legislativo; noi ne daremo solo un breve cenno per quanto si attiene 
più da vicino alla materia de'nostri studi statistici. 

§ 1. - Insorte difficoltà d'interpretazione nell' applicazione 
di parecchi articoli. 

Toccheremo le sole quistioni che si sono presentate più frequen­
temente, e con carattere d'interesse pratico per una soluzione certa. 

a) Potendosi l'apertul'a del fallimento dichiarare di ufficio, 
non si dubita che i creditori possano provocare quella dichiarazione 
con semplice ricorso. Ma non essendo vietata espressamente dalla 
legge l'istanza de'creditòri per citazione, si sono rilevate le discor­
danze di questo modo con tutto l'ordinamento del primo stadio di 

procedura pe' fallimenti, e si è verificato in pratica l'abuso che può 
farsi di quella forma, tenendo lungamente sospesa sul commer­
ciante una grave minaccia con l'intimata citazione, che poi non si 
porta a discussione. 

b) La legge dà norme per le dichiarazioni di crediti tardive, 
posteriori alla chiusura del verbale di verificazione dei crediti (arti­
coli ì64 e nO). Nulla però dispone in particolare per le dichiarazioni 
anch'esse tardive perchè posteriori al termine prefisso con la sen­

tenza di apertura del fallimento (articolo 691, n. 5), ma anteriori alla 
chiusura del verbale di verificazione dei crediti. 

Quale in tal caso sarà la procedura, quali i poteri del giudice 
delegato? 

Le soluzioni sono discordi. 
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c) Le notificazioni per la convocazione de'creditori a delibe­
rare su proposta di concordato, (articolo 83l) debbono farsi per atto 
di usciere, o può valere la forma della spedizione di lettera racco­

mandata ai termini dell'articolo 906? 
È caso che si ripl'oduce ogni giorno, pel quale vorrebbesi la 

forma più semplice e senza dispendio, ma con la certezza che non 

s'incorra in nullita degli atti. 
d) Molte le dispute nell'applicazione dell'articolo 913 per de­

terminare quali le sentenze opponi bili, quali le appellabili nella pl'O­

cedura pe' fallimenti. 
La enumerazione de'casi fatta in quest'al,ticolo si ritiene in­

completa. 
e) È sentita genel'almente la necessità di un coordinamento 

tra gli articoli 816, 839 e 86l. 
Perchè la limitazione contenuta in fine dell'aJ,ticolo 816 non è 

ripetuta nell'articolo 839, che contempla un caso meno favorevole? 
L'azione penale di cui parla l'articolo 839 in termini generici è 

quella soltanto per bancarotta semplice, giusta la dichiarazione con­

tenuta nell'articolo 861 ? 
Quid se l'azione penale, già spiegata, ha portato sentenza di 

condanna passata in giudicato? 
f) Ma le difficoltà maggiori si sono appalesate nella esecu­

zione delle disposizioni sulla delegazione de'creditori. 
Se i cl'editori si presentano per la nomina dei delegati, la mag­

gioranza si determina secondo il numero dei votanti, o il numero 
dei creditori rappresentati, o secondo la l'appresenLan:.'Il d6!lIa mag­

gioranza dei crediti? 
Se i creditori non si pl'esentano, o non sono in numero suffi­

ciente, si deve procedere a nomina di ufficio? 
Costituita la delegazione, quali gli effetti della mancanza del suo 

intervenuto negli atti in cui quest'intervenuto è richiesto dalla 
legge? (articoli 723 a 726; 751, 752, 755, 793, 797 a 800; 807 e 817). 

§ 2. - Del Curatore al fallimento. 

Quasi tutti i Procuratori Generali approvano l'istituto del cu­
ratore, pur raccomandando vivamente la formazione di buone liste 

di eleggibili. 
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Fanno delle osservazioni in contrario Procuratori Generali 
di Trani e di Messina, quello di Torino si dichiara recisamente 
avverso. 

Si dice che l'istituto. menoma nei creditori il deitto di sperimen­
tare le ragioni del loro debitore; che manca nel curatore lo stimolo 

dell'interesse personale, diretto; che l'ufficio non è accettato il più 
spesso che da persone disoccupate, mosse dalla speeanza della pro­
messa eetribuzione; che cadendo la scelta d'oedinario sopra uomini 
di legge più che di affari, si mostrano essi meglio adatti a risolvere 
quistioni di dritto, che non a condurre bene l'amministrazione e la 
liquidaziene del patrimonio del fallito. 

Si è notato che non raramente si cumula nella stessa persona 
la nomina di curatore a diversi fallimenti; in Napoli fino a 5. Questo 
abuso tenderebbe a tt'amutare l'istituto, come temono gli oppositori, 
in una professione lucrosa. 

Bisogna però osservare che allato del cueatore il no:<tl'o Còdice 
di commercio pone la delegazione dei creditori. Ora le difficoltà che 
s'inconteano, per inerzia dei creditori, nella costituzione di questa 

delegazione, e nell'esplicamento regolare delle sue funzioni, dimo­
steano che la causa dei male sta più addentro. Ed infatti rilevano i 
Procumtori Generali che le cose procedono abbastanza bene quando 
c'è nella fallita un patrimonio di qualche momento. Se questo al con­
trario è così scarso, che mentre toglie che si dichiarifil) cessate le 

operazioni per mancanza di attivo, non dà speranza di risultamenti 
di utitità apprezzabile, tutto va a rilento, stentatamentc, sì da parte 
del cueatore estraneo che dei credito l'i inteeessati. 

Laonde alcuni Procuratori Generali proporrebbeeo che si ac­
cordassero in quei casi agevolazioni maggiori, in ispecie pee le 
tasse fiscali, prendendo esempio da ciò che nei limiti più l'i;;tretti è 

disposto negli aeticoli i41 e 82&. 

§ 3. - Della moratoria. 

Tranne il procuratore Generale di Torino, assolutamente con­
trario alla moratoria, come lesiva dei dritti dei creditori e mezzo 
d'impaccio e di frodi, tutti gli altri Procuratori Generali si mostrano 
favorevoli in massima all'istituto, pur riconoscendo che fillOl'a se 
n'è fatto pochissimo uso. 
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Nei quattro anni da che è stato attuato il nuovo Codice di com­
mercio nessun caso di mOl'atoria occorse nei distretti di Napoli e di 
Macerata; una sola volta fu accordata in Parma, una in Lucca, due 
in Perugia; in Milano e in Palermo nessuna dopo la dichiarazione 

del fallimento, alcune accordate bensì ma prima dell'apertura della 

fallita. 
Le ragioni del fatto appaiono evidenti. 

Quando esistono le condizioni favorevoli necessarie per la con­
cessione della moratoria, o il fallimento non è ancora dichiarato e 
il debitore e i creditori preferiscono le trattative stragiudiziali, che 
lasciano loro piena libertà negli atti di disposizione e negli accordi; 
o il fallimento è dichiarato, e poste le condizioni pl'opizie, si aIJno­
dano facilmente patti d'un concordato per arrivare ad una pronta 

conclusione. 
Del resto rimane sempre una facoltà, che accol'data con ragione, 

soccorrerà ai casi, per quanto rari, in cui ne faccia bisogno. 
È noto che nel Belgio fu cl'eata, come esperimento, una isti­

tuzione simile rivolta ad impedire in dati casi la dichiarazione di 
fallimento. La prima legge del 20 giugno 1883 assegnava all'esperi­
mento un termine, che con l'altra legge del 23 dicembre 1885 è stato 
prorogato a tutto giugno del corl'ente anno. Non sappiamo quale sia 

per essere il giudizio definitivo. 

§ 4. - Efficacia rep,'essiv(t delle nuove disposizioni 
sui fallimenti. 

È stata appuntata di sovel'chio rigore la disposizione dell'at,ti­
colo 856, n. 5 che dichiara colpevoli senz'altl'o di bancarotta sem­
plice i commercianti che non abbiano tenuto i libri prescritti, o 
almeno il libro giornale. 

Vi sono rivendugliuoli, piccoli mercanti a minuto, che non 
hanno nemmeno la capacità di tenere in regola questi libri. 

Ladisposizione assai severa mette in imbarazzo i giudici, i quali 

cercano ogni modo come eluderne l'applicazione. 
D'altra parte i Procuratori Generali sono quasi unanimi nel 

rilevare che l'azione penale è rimasta infiacchita per la disposizione 
dell'articolo 839, che con la omologazione del concordato ammette 
potersi revocare la dichiarazione di fallimento, anche agli effetti 

penali. 
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Ed invel'o, questa disposizione rende incerta e perplessa l'espli­
cazione dell'azione pubblica fin dal momento che cominciano le trat­
tative del concordato, di cui si vuole attendere l'esito; subordina 
l'azione del Pubblico Ministero e della giustizia repressiva all'esti­
mazione di magistrati civili, tratti dalla natura delle loro funzioni 
ordinarie a benignità di giudizii; e lascia infine le cose lungamente 
in sospeso, poichè arrestata l'azione penale, non è alcuno che debba 
verificare e notificare al Pubblico Ministero se furono o no adem­
piti gli obblighi assunti col concordato. 

Nel fatto le dichiarazioni di fallimento crescono, non diminui­
scono. Erano state nel 1885, 1,112, furono nel 1886, 1,316. 

§ 5. - Durata dei procedimenti. 

Non si sono avuti dati statistici precisi, ma si riconosce in ge­
nerale, che dall'attuazione del nuovo Codice di commercio si è ab­
breviata la durata dei procedimenti contl'o i falliti, ben,chè non sia 
raggiunta ancora quella maggiore speditezza che pur sarebbe desi­
derabile. 

Lo studio sui fallimenti non dà occasione a proposte concrete. 
Solo esprimo il voto, che le statistiche dei fallimenti compilate nel 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, e che lasciano 
non poco a desiderare, siano sottoposte anch'esse al controllo del­
l'Ufficio centrale di statistica. 

Le conclusioni della presente Relazione, quale sono state enun­
ciate di sopra, si riassumono nelle seguenti pl'oposte, che sotto­
pongo al giudizio della Commissione. 

CURCIO. La relazione del Presidente Auriti, per dottl'ina e per 
limpidezza delle idee, è tale che dovrebbe servire a rialzare il 
concetto dei discorsi inaugurali dei rappresentanti il Pubblico Mi­
nistero, discorsi utilissimi e che possono rendere importanti servigi 
all'amministrazione della giustizia ed alla scienza. 

Ha appreso con soddisfazione che le procedure elettomli sono 
in aumento, il che denota un risveglio nello spirito pubblico e un 
crescente amore ed interessamento alle libel'e istituzioni. 

È d'accordo coll'onorevole relatol'e per ciò che rigual'da lo 
studio sui Consigli di famiglia. La questione della tutela e difesa 



- :'8 -

dei minorenni pI'ivi di genitori è gravissima, e le indagini stati­
stiche sui Consigli di famiglia potrebbe l'O mettere in luce i difetti 

che yuest'istituto presenta nella pratica ed indicar quindi le riforme 
da farsi o per atto del potere legislativo o per atto del potere ese­

cutivo, affinchè esso co l'risponda ai suoi fini. 
Ricorda che il Ministro Zanardelli, nella Introduzione alla sta­

tistica civile e commerciale per l'anno 1880, richiamò già l'atten­
zione degli studiosi su quest'al'gomento; e che egli stesso, in altra 

sessione della Commissione, dovendo riferire sui discorsi dei Pro­
curatori Generali circa gli affari civili, tl'attò dei Consigli di fami­
glia e mise in rilievo che il numero di essi, rispetto al numero 

della popolazione ed a quello delle morti di vedovi e vedove con 
figli, appariva troppo scar;;o e sproporzionato, per guisa da doversi 

ritenere che in molti casi la legge rimane ineseguita. 
Rammenta come egli proponesse fin d'allora che si richia­

masse l'attenzione del Ministro di Grazia e giustizia intorno all'im­
portante argomento; e come il Guardasigilli Savelli, con Circolare 
del 1 ì apI'ile 1884, numero 1095, invitasse i rappresentanti del 
Pubblico Ministero ad applicare rigorosamente tutte le disposizioni 

di legge riguardanti la tutela. 
Conviene adunque studiare più particolarmente le ragioni di 

questo numero troppo s~al'so di costituzioni di Consigli di famiglia. 
Occorre altresì che il Ministero della giustizia vi richiami sopra 
l'attenzione dei rappresentanti del Pubblico Ministero e continui 
ad esel'citare, nei limiti sempre di sua competenza, la delJita sor­

veglianza. 
Accenna ad un istituto per soccorso ai fanciulli esistente in 

Firenze, e conclude che sal'ebbe utile di studial'e se quella istitu­
zione si potesse estendere anche in altre città del Regno. 

Sull' argomento delle sentenze di prima istanza l'evocate in 
gl'ado d'appello, osserva come pur esso sia di molta impol'tanza e 
meriti studio. Gioya pel'ò tener presente che innanzi al primo giu­
dice, spesso le Parti si curano soltanto di ottenere una qualunque 

sentenza per potere poi con nuovi documenti e con più ampia 
istruttoria adire il magistrato d'appello. Molti vizi sono inerenti al 
Codice di pI'ocedUl'a civile; ed è in grazia di essi che si può veri­
ficare siffatto inconveniente che il giudizio di prima istanza il più 
delle volte non serva a chiarire la controversia, ma solo a renderla 
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possibile innanzi ad altl~i magistrati. Egli vor·rebbe che su questo 

punto si richiamasse l'attenzione del Guardasigilli, specialmente 

riguardo al procedimento formale e sommario; ricordando gli studi 
fatti dai due rami del Padamento e le Relazioni Miraglia e Morrone. 

Conviene sulla utilità di uno studio sul Ill'Ocedimento di esecu­
zione, e vorrebbe che il Comitato tenesse presenti gli studi prece­

dentemente fatti; papticolarmente il progetto Manl;ini e gli stud i 
della Camera dei Deputati peI'l'abolizione delle quote minime del­

l'imposta fondiaria. 

PrmSIIlElSTE. Osserva ehe la Commissione, nella sessione del 

giugno del decorso anDO, accettando una sua proposta, pregava già 

il Guardasigilli d'invitarè i Pr·oelll'atori Generali a studim~e sul 

modo come funziona l'istituto della tutela; e che ìnoltl'e, per 

poter esercitare un controilo assiduo e gl'aduato in questa materia, 

fossero prescritte eelazioni periodiche speciali sui Consigli di famiglia 

(' di tutela, sulle lm'o eOllvoeazioni ad istanza delle Parti o d'ufficio, 

e sui provvedimenti ellC pe!' avventura si fossero presi contro le 

persone responsabilì, giusta l'articolo 250 del Coùiee eivile; rela­

zioni da fal'si tr-imestralmente dai Pretor-i ai Proeuratori del Re, 

,;emestralmente dai Pl'oeul'atori del Re ai Pr·ocul'atori Genet'ali, e 

al termine dell'anno dai Procuy'atOl'i Generali al Miuister'o, 

Il Ministr'o aceolse il voto e con eircolal'e 20 ottobre 1886, nu­

mero 1194, invitava i Procuratori Genel'ali a trattare quell'argo­
mento nelle loro relazioni inaugurali per l'anno 1888, In questo 

senso rinnova la proposta, si euro ehe anehe il Ministero ha eseguito 

sempre la debita sOl'veglianza sull'istituzionp dei Consigli di famiglia 

e di tutela. 

CUW'IO. Riugr-azia il Pn,sidente per' gii ~<:hjal'imeIlti avuti e si 

dichiar·a soddisfatto pel~ quanto [·iguarda i desideri i da lui manifestati 

circa i Consigli di famiglia e di tutela. 

PENSElUlSl. DalIa Relazione dci Presidente ha rjli~vaw eome 

siano in aumento le cause civili avanti alle PretuT"e ed ai Tribunali. 

Desider'erebhe che si faeessel'o delle l'icer •.. :he per COlloseer'e il nu­

mero delle cause nel p'H'iot1o immediatamente anteriore alla legge 
del29 giugno 1882 sull(~ Caneellerie e (J1wllo del periodo slle.;;essivo, 

rtfÌne di vedere se la ('itata legge abbia avut/J per· effetto di rallen­

tare o dì diminuire tlllumero delle cause. 
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In Pl'oposito al pl'oc'edimr:nto formale ed a quello s()mmaeio ac­

cenna alla tendenza generalmente invalsa di abbandonare il pl'imo 

C' di e3tenden~ il ;:;econdo, Peri; questo tema non pnll pssCt'e argo­

mento di Hudi dplla Commissione della sta tistiroa giudiziaria: l'unica 

indagine ehe si potl'pbbe fare sal'ebbe quella, di l'ieel'Cè]re se vi sia 

'luakhe reial:ioJle fl'a qUf!<;to f::l,tto (' la proporzione delle sentenze 

riformate e eonfermatp, gi:lCdl(~, come osseniJ il Pl'esident(;, ,:? l'ile­

V,tnte il numPl'O delle pr'irne, I Pr'oc'Ul',H01'i Ge!1cèl'ali potl'pl.lbeJ'o 

fare flupsto studio tenenclo lwesente COIIF' il! Fr'ado d'appello lo cause 

carnhiano spesso non .~')]umto nei l'iglllWdi dd (lir'itto, ma anc:he nei 

ìYITnini del fatto, Bi~ognel'ehhp vedcl'c quante ~Emtrènze l'ifoI'maw 

in appeHu ~iano :...:tate, '[ll'ollunziate SU110 stes:sc ba,si del pl"ilnO giu­
dizio c quante su basi diH:r~e, 

l':gli r'itiene po~sihil(' questa inrlagine ~tatistiea, dalh quale si 

potl'an ilO l'jGaVare risulta t.i utilissimi, 

Hl"!!L Ritierw che la pruposta dei 

cilissima attuazione, quantunque non si possa. nascondere che per 

essa, si vel'l'ehhel'o a. r[1,c,(",l)g1i(~l'C c-!ernenti importanti di ~1 tldio. 
11.igluu·do a1la legge dt-~l 2-D giugno 1882 sulle C:1,n(~ellerj8 (~d ai 

suoi eiTetti sulì'allrnentd o snl1n dimìnllziurtn delle lit.i osserva che 

sul llllmel'O delle liti esr:f'I:iw.oo non Pil('a iuJ1nenza parer'ehie cir'co­

stanze delle quali non Selllpl'(3 si tiene il doyulo calcolo. A tal Pl'(j-

!'iehiarna akulli dat! di fatto t:lhè el,bero per diretta conse­

gue,nza la clin1ìnnzÌ(Jne d\~Jl(: llti; COSI, P(Jj" eselnpio) cessarono qua:sì 

tutte jc, eau.'", deE' As.'o (?cGir"iac;tieo per la, liquidazione del mede­

sirno; pEr l'aboliziune clf::l nutc~lna.tu cessarono tutte le cau.se che aò 
e:-;~o si "jfel'i \·ano, 

Cu~J.\, Egli pUl'e i.' d'ayviso cìw neLio "tndio del muvillìi'nto 

delle liti ~.ia neee~sal'i.o pr-oeedere (:on gran.de c.autela. l~ d:iffic:.i1e 

,a~:('ertar'e le c,n,u~c' l~·_h.e possono rnoUdUl'1'8 uua lEmÌnnziolìe nd un 

aunwnlO della. ]itigio"ìtà. A diminuir'e le tiii non si l'nò lW,c;;Jre 

ahbianu eoncol'SO l'orrnai 00rnpiula rlelFÀ~:·>(~ ec,clesia,­

st.ìco: la r'ifol'ma del Corliep di commcl'<:Ìo: l'asseUu "eltlprr> più 

normale delle imposte: i'inlJucIlza .. Ì(:1Fahitmliuc Il,clhl e~e"uzi()lle 

delle ](è,.q;i e della giUl'i~pl'lldenza uell'intet'}lI·eLar'e. ,\1a, l'iclria­

mando quanto ehbe a dir'e nel suo diseot'so pr'csso la Corw d'appello 

di AIleOIla il ii gennaio 1884 in merito aiia kgge suHt' Cancell.el'ie del 
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29 giugno 1882, non può diseono,ceee ehe sulle prime questa im­

portante ed utilissima riforma abbia potuto generaee qualche esi­

tanza nell'iniziare nuove cause e nel proseguil'e le iniziate, 

Se fluindi non si può escludere che la sostituzione del hl)ì!o ai 

diritti ,li eaneelleria, avendo pc,r conseguenza il pagamento della 

tassa fist:ale a11' inizio delle liti, abbia potuto trattenere dal pOl'tan~ 

in giudizio le controversie di minore entità, non bisogna dimenti­

care che la diminuzione delle cause era cominciata fiuo dall'anno 

1879. Sembra PCf'Ci'i che la legge del 1882 non abbia e~ef'citato sui 

numero delle liti quell'influenza che si YOlTebbr! far credere. 

Quanto a lui, antico sostenitorc di qucsta riforma, non ne teTlle 

gli effetti e ritiene dle questa legge debba essere ampliata nell'in­

tento di sradicul'e affc'110 una eopiosa fonte di ahusi, e di evital'e, 

anche llellf~ apparenze, il pel'icolo che l'amministraziolle' d,"lla giu­

stizia velJga dal yolgo considel'ata lma specie di mereimouio. 

Del resto, l'utilità di questa riforma non deve c()l]siderarsi sol­

tanto sotto il punto di vi"ta finanziario, ma anche sotto altl'i aspetti, 

llon·jl'ascur'ando fjuello morale. 

c"ll ogni mOt1o, l'nl' mantenendo ferma la Jegge de] l882, nei 

rapporti tìnanziari si potnl studiare se convellga ponare delle m,,­

difieazillni alle tarill'e, Però questo sal'ebbe un temi, piuttosto di 

eompetenza del Minister'o ,1elle Finanze ehe tlella Commissione pel' 

la statistiea giudiziaria. 

NOll si pu<:, uas.:;ondere ìa gravità del fatto relativo al rilenmle 

nUlllel'1) di selitE'fiZe riformate in appello; ù que;<to un l'l'olJlema di 

STayi%inm iIlll'or'tanza; ma. la statisti .. ,:t diffkilm,mte pOlI'i! l'aecu­

gliore elemeuti ::;uHkienti l'CI' l'isolvel'lo adeguabmenle. Ad ogni 

modo egli " (l'a,YVlSO che nei moduli sia oppùrlullo intr-odurr'e 

qualel}() rulJriea per aCc.ertaì'e sp le sentenze J'il\)]'matfl in gl'adu 

d'appello siano ;.:tute preeedute da Ulla. più ampia istruzione della 

eau~a., comunque non c,i possa ac(ocrt:1Te l'iIlf1uellza dw i nuovi 

doeumenti abbiano potuto esercitar'c sul nuovo giudizio. Si ac:eennb 

pure ad una riforma del proepdimento sommario c formale; cd 

aneh'egli la cl'ede nece""ar'i8, H.j(;ord:\ però che su questo argo­

mento Yi è un IJl'ogetto inU:1Dzi alla Cnmel'a ed lino innanzi nl 

Senato, come parte delle moclificazioni dipeIldemti dalla riforma pro­

posta nell'onlinam8uto giudiziat'io, È un fatto che rispetto al proce­

dimento sommal'io, come ha ben notato il relatore, o si eseguisce 
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rigorosamente la legge ed allora la discus::;ione della causa è preci­

pitata e non l~ scevra da pericoli; o da paJ'te del Presidente si ado­
perano temperamenti, e sorge il dubbio di qualche cosa di arbitrario 
e di non conforme a,lla legge. Riguardo poi al procedimento formale 
quando si applichi, colla debita severità, la legge, le liti si intralciano 
nè trovano modo di arrivare alla fine. Provvedere a questo stato di 
cose è ol'mai divenuto indispensabile. 

PRESIIlENTE. Tre adunque S01l0 le questioni agitate: l'una ri­
guarda il numero delle sentenze confermate o riformate in appello; 
l'altra gli effetti della legge 29 giugno 1882; la terza la l'iforma del 
procedimento sommat'io e quello formale. 

Relativamente alla prima osserva che non solo nuovi fatti pos­
sono, nel giudizio d'appello, modificare lo stato della causa quale 
era in prima istanza, ma la possono modificare anche nuove ecce­
zioni e difese di diritto non proposte nel primo giudizio. Tutte queste 

notizie è difficile farle risultare dai moduli statistici, ed è soprattutto 
rlifficile poter giudicare dell'influenza delle nuove eccezioni e difese 
in merito alle sentenze di secondo gl'ado. 

PENStmt"r. Rigual'do alle nuove ricerche da farsi intorno agli 
appelli, egli non fece una proposta formale, ma sc.ltanto espresse un 
desiderio; si accontenterebbe di ciò cui assentiva il collega Costa. 

TONDI. Opina clte il giudizio sul merito delle sentenze si possa 
trarre principalmente dai giudicati in cassazione dove non si am­
mettono difese nuove, sicchè l'annullamento della sentenza rileva 
un vizio ad essa inerente. Vorl'ebbe pertanto che nella relazione sui 
discorsi dei Procuratori Generali si potes::;e tener conto anche di 

questi dati. 

Il PHESIllENTE ed il cav. DE' NEGRI osservano che si potrebbe 
deliberare che nei prospetti sommari annuali sia incluso anche un 
modulo che riassuma i dati principali dei giudizi in Corte di cassa­
zione e se ne tenga conto nelle relazioni da farsi alla Commissione 

per la statistica giudiziaria. 
La Commissione approva tale proposta. 

DE' NEGlU. Crede anch'egli che, atte,.;a la complessità delle 
cause che possono aver influenza sull'aumento o sulla diminuzione 
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delle liti, difficilmente si potrebbero raccogliere notizie sicure circa 
gli effetti della legge sulle Cancellerie. No'ta poi come nell'anno 
1881, immediatamente anteriore alla legge sulle Cancellerie, vi sia 
stata, rispetto all'anno 1880, una diminuzione tale nel numero 
delle cause, quale non si verificò negli anni successivi: in questi le 
liti continuarono bensì a scemare, ma non in una proporzione così 
notevole. 

Rigual'do alle maggiori notizie da richiedersi intorno ai proce­
dimenti di esecuzione osserva che nei moduli delle cause trattate 
dai Pretori i pignoramenti di mobili sono già sceverati dagli altri 
mezzi coattivi, e che nei prospetti per le vendite innanzi ai Tribu­
nali si sono pure introdotte più numerose specificazioni. 

PRESIDENTE. Gioverebbe poter avere una più particolareggiata 
cognizione dei pignoramenti mobiliari, sia circa il valore dei crediti 
per cui si procede, sia riguardo al fatto della destinazione di un 
custode giudiziario le cui indennità spesso assorbiscono tutto il 
valore della esecuzione. Similmente per le vendite innanzi ai Tri­
bunali tornerebbe opportuno ricercare se esse abbiano avuto luogo 
ai primi incanti o successivamente, al prezzo del bando, o con au­
mento ecc., distinguendo le vendite forzate da quelle volontarie, 
per le quali le dette notizie non hanno una eguale importanza. 

Dopo queste osservazioni sulla Relazione del Presidente la 
Commissione approva ad unanimità le seguenti proposte! 

lO richiamare il voto espl'esso nel passato anno, e gla ac­
colto dal Ministro Guardasigilli, sulle indagini speciali intorno alle 
istituzioni e convocazioni dei Consigli di famiglia e di tutela; 

2° esprimere il desiderio che nei prospetti sommari pel I88i 
si aggiungano alle altre, le notizie sulla dur·ata e sull'esito dei giu­
dizi di gratuito pat!'ocinio; 

3° raccomandare al Comitato di studiare le ulteriori ru­
briche che potrebbero introdursi nelle tavole statistiche per illu­
strare il problema delle procedure di esecuzione, sceverando innanzi 
tutto dalie vendite volontarie avanti al magistrato, e dagli altri 
mezzi coattivi, le vendite forzate per pignoramento di mobili, e le 

espropriazioni immobiliari, per farne materia ~ di specificazioni di­
stinte. 

Dopo ciò la seduta è levata. 

3 - Anuuli di Statistica. K 
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Seduta del 21 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Auriti comm. Francesco. 

Presenti i commissari: Beltrani-Scalia, Bodio, Canonico, Costa, 

Cuccia, Curcio, De' Negri, Ferri, .Fortis, Guala, Inghillel'i, Luc­

chini, Mazzucchelli, Penserini, Righi, Tami, Tondi, ed i segretari 

Borgomanero e Bosco. 

La seduta t: 'lpel'ta alle ore lO antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero legge il processo verbale della pre­

cedente tornata, il quale è approvato. 

PrtESlflE:-1TE. Dà facoltà di parlare al senatore Canonico pel'chè 
l'iferisca sui discorsi inaugurali dei Procuratori generali pre~so le 
Corti d'appello per il corrente anno gillt'idico nella parte riguar­

dante gli affari penali. 

CANONICO. Legge la sua relazione. 

Relazione (CmNICG) sui discorsi inaugurali dei Procuratori generali. 

(Parte penale) .. 

SIGNORI. - L'anno scorso fui breve nella mia relazione: que­

st'anno sarò ancora più breve. 
Ai discorsi dei Procuratori generali sono annesse accurate 

tavole statistiche distribuite in base a moduli uniformi. La Dire­
zione generale di stàtistica, coi nitidi e diligenti suoi lavori, ne pre­
senta i risultati nella loro sintesi e nella loro correlazione. D'al­
tronde, col mutare degli anni, l'indole intrinseca degli affari non 
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muta gran fatto; i vari crogiuoli, per cui eSosi passano nel nostro 
meccanismo procedurale, sono sempre gli stessi; e meglio di me 

voi tutti li conoscete. Per non riescire quindi ad una inutile ripeti­
zione di ciò che, più esattamente ch'io non potrei fare, si tl'ova già 
fatto in altri lavori che avete o che avrete ben presto sott'occhio, il 
mio còmpito deve limitarsi ad indicare i fatti più prominenti che dai 
vari discorsi d'inaugurazione risultano, sia nello esplicarsi della 
criminalità, sia nel funzionare delle istituzioni pl'ocedurali e giudi­

ziarie destinate a scoprirne, ad accertarne o reprimerne le manife­
stazioni, per dedurre poi da codesti fatti quelle pl'oposte, le quali 

vengono dai medesimi suggerite. E, siccome all'efficacia pratica 
delle nostre indagini è indispensabile venirne raccogliendo man 
mano il risultato, come elemento di nuovi studi o come guida a 
provvedimenti amministrativi od a iegislative l'iforme, dovrò fer­
mare in modo speciale la vostra attenzione su quanto si riferisce ai 
due punti, che, dietro le pl'oposte della nostl'a Commissione, l'ono­
revole Ministl'o guardasigilli, con circolare 29 ottobre 1886, invitava 
i Procuratori generali a trattare: vale a dil'e, i rinvii alle giurisdi­
zioni inferiori in base all'articolo 440 del Codice di procedura penale, 
e la durata delle detenzioni preventive. 

Ecco ciò che verrò sommariamente facendo, nel percorl'el'e 
" secondo il suo ordine natul'ale la materia di questi studi, cioè: la 

delinquenza e i delinquenti, il modo con cui si mette in movimento 

l'azione penale e si eccita la giurisdizione dei magistl'ati, l'esplica­
zione infine dell'autorità giudiziaria medesima. 

L - DELINQUENZA E DELl~(~UE~Tr. 

Rigual'do alla delinquenza si pub dire <.:he, con po<.:o notevoli 
differenze, essa viene oscillando intol'no ad una media, con pro­

gl'essiva diminuzione dei reati più gl'avi contl'o le pel'sone e con 
progressivo aumento dei reati di ribellione, di fl'ode, di truffa, di 
falso, ed anche conko il buon costume, A questa risultanza media 
vi sono, in questi ultimi tempi, due eccezioni. Da un lato, il distretto 
di Cagliari, dove i fel'imenti volontari denunciati agli uffici del 
Pubblico Ministero si accrebbero complessivamente di 125 nei due 
ultimi anni (con un aumento considerevole però anche nei furti), 

e quello di Bologna, in cui vi fu pure aumento nei reati di sangue, 
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ma determinato da circostanze locali; vale a dire dall' essel'e, du­
rante il decorso anno, cessati molti lavori nelle miniere delle Ro­
magne. D'altro lato, per contro, si ha una diminuzione in alcuni 
altri distretti, ad esempio in quello di Genova, dove i reati denun­
ciati al Pubblico Ministero sono diminuiti di 322, ed in quello di 

Ancona, dove essi diminuiscono di 448. 
Questo progressivo diminuire dei reati, dirò così, più grosso­

lani, e contemporaneo aumentarsi dei meno gravi o più raffinati, ci 
mostra una volta di più che la criminalità si trasforma, progredisce 
(se è lecita l'espressione) col progredire della civiltà, ma non si 
dilegua. Col prendere aspetti meno truci e più sottili, cerca sfuggire 
inosservata; ma essa dura persistente nel seno della civile società, 
perpetuo e formidabile problema, a testimonio che i mezzi umani 
possono talora prevenire la fruttificazione del male, talora miti­
garne gli effetti, ma non distruggerlo, perchè impotenti a svellerne 

la radice nel cuore dell'uomo. 
Giustizia esige però che si noti come la metà, a un di presso, 

dei reati siano d'indole meramente contravvenzionale, ancorchè 
parecchi di essi vengano puniti dal nostro Codice con pene supe­
riori a quelle di polizia; pel' esempio, il porto d'armi senza per­
messo, le contravvenzioni alle leggi sul bollo, sui dazi di consumo, 
sulle privative, sulla caccia, ecc. Ora, codeste leggi speciali essendo 
assai numerose, non è meraviglia se così grande è il numero delle 
contravvenzioni; ma ad un tempo riesce manifesto che, tenuto 
conto di ciò, la vera e propria delinquenza non oltrepassa di molto 

in Italia la misura media di quella delle altre nazioni. 
Le cifre tuttavia che la contrassegnano non ci possono dare se 

non un risultato approssimativo. Ciò proviene da varie cagioni, di 
""-

cui non accennerò qui che due sole, come quelle che, sebbene io 
non creda di fare in proposito formali proposte, potrebbero forse 

far sorgere il pensiero di non inutili provvedimenti. 
Una di queste cagioni è la negligenza che talora si riscontra 

negli ufficiali subalterni incaricati di preparare i primi elementi ai 
lavori statistici. Per esempio, il Procuratore generale di Bologna 
racconta essergli occorso di veder notati in un processo cinque 
omicidii, mentre, in realtà, di ammazzati, non v'era che uno; due 
erano morti travolti da un torrente, uno di aneurisma, il quinto 
suicidato; e che, nell'anno scorso, nel distretto di Bologna, fino a 
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tutto novembre si erano segnati, in un circondario, dieci tra omjcidii 
e ferimenti volontari seguiti da morte; mentre si appurò poi che 

un omicidio era stato notato due volte, che tee eeano omicidi invo­
lontari; ed in un altro circondario dello stesso distretto, su otto 
omicidii, due erano stati duplicatamente notati. Onde ovviare a 
questi inconvenienti, quell'egregio funzionario proporrebbe che sif­
fatti lavori, invece che da ufficiali d'ordine, si facessero fare da 
uditori giudiziari. 

Comprendo bene che alcuni degli sbagli addotti in esempio dal 
ProcUl'atol'e generale di Bologna poterono provenire da che, nel 
raccogliere i primi dati statistici penali, si devono per neces,,;ità 
registrare tutti i fatti che presentano un'apparenza criminosa, salvo 
poi all'autorità competente lo accel'tare in quali di essi l'elemento 
cl'iminoso realmente concorra ed in quali no. Ma non è meno vero 

tuttavia che una maggiore accuratezza potrebbe, senza nuocere alla 
giustizia, far evitare molti equivoci. Quanto poi alle registrazioni 
duplicate di un medesimo fatto, è manifesto che le medesime deb­
bono ascriversi a sola negligenza. 

Un'altra, e più grave, delle cagioni che impediscono di giun­

gere ad una cifra esatta in tema di delinquenza, è il numero consi­
derevole dei delinquenti che l'imangono ignoti; la cui proporzione 
varia dal 14 per cento, come nel distretto d'Aquila, al 32 per cento 

e più, come in quelli di Casale e di Genova - ed il numero, non mi­
nore, di coloro riguartlo a cui non si fa luogo a procedere per insuf­
ficienza d'indizi. Ciò impedisce altresì di poter conoscere con cer­
tezza il numero preciso dei recidivi, di cui tutto fa presumere che 
vi siano molti fra i delinquenti sconosciuti. Forse il numero dei 
delinquenti ignoti verrebbe Il diminuil'e ove non si chiudesse, ri­
guardo ai medesimi, il' processo con ordinanza di nOli luogo a pro­
cedere, ma lo si lasciasse aperto finchè, o da nuove indagini e da 
nuove imprevedute circostanze venissero a scoprirsi i colpevoli, 
ovvero l'azione penale venisse ad estinguersi in via ol'dinaria colla 

prescrizione. Il Procuratore generale di Macerata esprime il desi­
derio che gli ufficiali inferiori di polizia giudiziaria, invece di limi­
tarsi al consueto caeteggio, potessero conferire verbalmente, di 

quando in quando, col giudice istruttore, il quale, a seconda delle 
circostanze, desse loro le indicazioni e dir'ezioni opportune ad inda­
gini più efficaci. Ned è a pretermettere che il conoscere con esat-
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tezza la cifca dei delin'luenti dipende altl'esì non poco dal nume l'O e 
dalla solel'zia degli ufficiali infel'iori di polizia giudiziaria nel tenel' 

dietl'o alle vestigia di misfatti. Ed è appunto pel'chè maggio l'e suole 
essel'e il numero di questi agenti e più stimolata la loro solel'zia là 
dove è il centro del Govemo, che (a prescindere dal contemporaneo 
concol'SO di altre parecchie c più gl'avi cagioni) suole essere altresì 

maggiore il numel'O dei reati constatati, e minol'e il numero dei 

delinquenti ignoti, nel distt'etto della capitale. 
Non è qui il luogo d'andare investigando pel' singolo le cagioni 

di una delinfjuenza cosi ragguardevole; il che ci porterebbe su 
campi, se non affatto estranei (perchè tutto si collega), troppo lon­

tani dall'oggetto immediato dei nostri lavori. Non sarà. inutile tut­
tavia lo accennare che, fra le occasioni più fl'equenti di reati, si 
addita da alcuni Procuratori genel'ali la sovel'chia facilità. con cui si 
accol'da la licenza di portar armi e di vender liquori. lo credo che 
queste considerazioni non debbano essere tl'ascurate. Mi ricordo, in 

proposito, ciò che mi disse l'egregio signor Almquist (ràpito non è 
guari alla scienza carcel'aria ed all'affetto di quanti lo conobbero) 
allorchè io visitava con lui le prigioni di Svezia, ch'egli ha, si può 
dire, create. Interrogato un giol'no dal re Oscar quale fosse, secondo 
lui, il fattore più frequente dei delitti: « Ah, Sire - rispose - se 

non avessimo l'acquavite! » ... 
Come al solito, assai pii! numel'osi sono i reati commessi dai 

maschi che dalle femmine, dai celibi che dai coniugati, dai poveri che 

dai ricchi. Di ciò sono ovvie, e mille volte ripetute, le cagioni. 
Ma quel che mi ha colpito anche quest'anno è la eifl'a dei reci­

did e dei delinquenti minorenni. La media dei primi i" su per gii! 
(Corti di assise) del 30 % e dei secondi (Tribunali) del 20 O!o sul 

numel'O totale dei delinquenti. Alcuni distl'etti.preselltano anche una 

proporzione maggiore. 
lo non credo al fatalismo dcI delitto; ma r'icono~co quanto sia 

grande l'influenza delle ci!'costanze e dell'ambiente in cui si vive 
a detel'minal'e gli atti della volontà umana e ad affievolil'ne la libel'tà. 
Quindi io torno quest'anno ad espl'imere il desider'io (e su quèsto 
fal'ò una speciale proposta) che si l'accolgano annualmente tutti i 
dati di fatto, i quali meglio valgano a fal' conoscere le occasioni da 
cui è spinto il giovanetto a spezzar le bal'riere che lo separano dalla 
vita cl'iminosa, da cui è spinto il condannato a ricadere nel misfatto. 

Il sistema della mitezza delle pene, oggidì prevalente, esige 
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una sollecitudine maggiore nella prevenzione dei reati, onde non 
lasciare la societ1;, indifesa. D'altronde, l'esperienza dimostra che, 
se vi è qualche speranza d'emendazione da parte dei delinquenti, 

qu,esta si ha nei giovani anzichi~ negli adulti; e che, anche pei primi, 
quella speranza svanisce tosto che il giovine ha comll1ciato a por 
piede in prigione; poichè, mal gl'ado i più gl'andi sforzi dei filantropi 
ed'i migliori sistemi carcerari, la prigione ben pochi emenda e ben 
molti peggiora. È quindi della più alta importanza conoscer.e tutti i 
dati da cui possa venir agevolata un'attuazione efficace di mezzi 

preventivi per arrestare i minorenni scivolanti sulla lubrica "ia del 
vizio, prima che questa li conduca al misfatto. 

Quanto poi ai recidivi, se il loro numero accusa l'insufficienza 
dei sIstemi punitivi sociali, non è a dire però che questa insufficienza 
~inseparabile da ogni cosa umana) sia la sola cagione delle recidive. 

Molte volte il nuovo reato è d'indole affatto diversa dal precedente, 
e determinato da tutt'altre circostanze e tutt'altri motivi. Le sedu­
zioni degli antichi compagni, gli ostacoli d'ogni maniera che illibe­
rato dal carcere incontra a rientrare nella vita laboriosa ed onesta, 
spezzano le migliori volontà, rendono vani i più saldi propositi. Co­
noscere nei loro particolari le specie dei reati nuovamente commessi, 

le circostanze che li occasionarono, le condizioni di vita del recidivo, 

può dar molto lume a dirigere utilmente gli sforzi fatti finora con 
poco frutto per risolvere l'arduo problema, 

II. - MO"DlENTO IlELL' AZIOKE PENALE. 

Percorrendo ora celeremente la fase in cui, di fronte ai reati, 
si viene esplicando l'azione penale ed eccitando la ginrisdizione dei 
magistrati, non toccherò che due punti: la citazione diretta, ed il 

rinvio alle giurisdizioni inferiori in base all'articolo 440 del Codice di 
procedura penale. A modo d'appendice, richiamerò poi altresì l'atten­
zione della Commissione sulla durata delle detenzioni pre"entive. 

Per ciò che riguarda in primo luogo la citazione dil'etta, in 
alcuni distretti, come per ésempio a Cagliari e Lucca, ne fu raris­
simo l'uso: assai frequente per contro in altri, come a Casale, nel 

cui distretto, su 1089 cause, se ne fecero per citazione diretta 32ì, 
45 per direttissima; e ad Ancona dOVA, su 2042 cause, di 86ì fu­
rono i Tribunali investiti per citazione diretta o direttissima. A Ca­
tanzaro pure si fece molto uso della citazione diretta: ma il Procu-
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ratore generale osservò esservi stato eccesso, perchè, in ben 613 
casi, il pubblico ministero fu costretto a tornare indietro e adire il 
giudice istruttore. E fu precisamente in vista degli abusi constatati 
nell'anno precedente (nel quale, per mancanza di sufficienti indizi 
di reità, spesso i Tribunali dovevano assolvere ed il pubblico mini­
stero si trovava costretto ad appellare) che nel distretto di Macerata 
il numero delle cause introdotte per citazione diretta è, nel 1886, 

quasi della metà minore che nell'anno precedente. La qual cosa di­
mostra che, onde questo mezzo abbreviativo non si rivolga contro 

gl'interessi della giustizia e della pubblica sicurezza, è mestieri si 
adoperi con retto critel'io, quando cioè se ne può ragionevolmente 
pl'evedere sicuro il risultato; ma non debb'essere impiegato a rispar­
mio di lavol'o, od anche soltanto di tempo, negli uffici d'istt'uzione. 

Riguardo ai rinvii a senso dell'articolo 440 del Codice di proce­
dur'a penale (uno dei punti a cui accennava la cil'colare ministeriale, 

29 ottobre 1886), è da notal'e che, mentre nello scorso anno parecchi 
Procuratori generali consigliavano di non usare con soverchia fl'e­
quenza della facoltà da quell'articolo concessa, quest'anno invece 
nessuno più ripete il consiglio; molti anzi raccomandano d'usal'e di 

quella facoltà largamente; e non ho visto che, salva una sola ecce­
zione, siansi rinviati, colle chieste indicazioni, i moduli a tal uopo 
tl'asmessi dal Ministel'o. 

PI'obabilmente, questi moduli non furon potuti l'iempire pel' la 
strettezza del tempo: ma assai mi dorrebbe se fosse stato fl'ainteso 
il movente della mia proposta. Nel fal'la, nulla io vi posi del mio. lo 
non feci che esporre quello che non pochi Procul'atori generali aye­
vano detto: ed il desiderio da questi espresso fOl'molai in una pro­

posta che venne accolta dalla Commissione e dal Ministro. Non 
v'era nell'animo mio nemmeno l'ombl'a di un giudizio. Non Cl'a 

sull'uso di questa facoltà (nello stato attuale della nostra legislazione 
positiva, non solo utile, ma indispensabile) che si portava la mia 
attenzione, sibbene sulla disposizione di legge da cui questa facoltà 
viene accordata. E i dati di fatto che parevami utile si raccoglies­
sero in ordine al modo con cui funziona rjuest'istituto, ben lungi 
dall'avere per oggetto un sindacato qualsiasi sull'opera di magistrati 

eminenti e superiori ad ogni eccezione, non miravano nel concetto 

mio che a rischiarare la via per vedere se, ed in qual guisa, si po­

tesse per avventura utilmente modificare la disposizione di legge 
che a questa facoltà si riferisce. 
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E difatti, qualche non inutile risultato già si è potuto ottenere. 
Sebbene (ad eccezione dei Procuratori generali di Bologna, 

Brescia. Genova. Nanoli. Torino. e di oualche altro) non si abbiano 
avute risposte abbastanza particolareggiate da poterne desumere 
per tutto il regno un quadro preciso dei dati a eui accennava la cir­
colare ministeriale, pur non di meno chiaramente già se ne rilevano 
questi due fatti. 

Il primo si è che (a prescindere dalla ragione di competenza) i 
motivi principali, che determinano i rinvii a senso dell'articolo 440 
del Codice di procedura penale, sono: l'età minore, altre minoranti 
soggettive (come ebrietà, vizio di mente e simili), la provocazione 
o l'eccesso di difesa, la tenuità del danno, il non consumato reato, 
e nella maggior parte dei casi le attenuanti di cui all'articolo 684 del 
CLldice penale. 

L'altro si è che la diversità del numero dei rinvii di cui si tratta 
nelle diverse parti del regno (come ben nota il Procuratore generale 
di Aquila) dipende in gran parte dalla diversità di giurisprudenza 
in proposito fra le varie Corti di cassazione: ritenendo quella di 
Palermo doversi rinviare un processo alle giurisdizioni inferiori sol 
quando l'applicazione di pene criminali per parte della Corte d'as­
sise risulti impossibile; quella di Napoli e di Torino, quando tale 
applicazione non sia presumibile; quelle di Roma e di Firenze, do­
versi lasciare il tutto al prudente criterio del magistrato. 

Ora, questi fatti, se non sono ancora sufficienti a segnare una 
linea concreta, valgono però già di per sè a mostrare l'importanza 
pratica delle indagini proposte e la necessità di norme più precise 
in questa materia, onde rendere più uniforme l'applicazione della 
legge; necessità che (senza fare alcuna proposta specifica, la quale 
sarebbe prematura finchè non si abbiano, durante un certo periodo 
di tempo, i dati di fatto che la Commissione ed il Ministro hanno 
riconosciuti opportuni) mi limito per ora ad additare alla Commis­
sione. 

Per quanto riflette infine la durata delle detenzioni preventive 
(altro dei punti toccati nella circolare dell'onorevole guardasigilli), 
non saprei fare di meglio che sottoporre anzi tutto alla Commissione 
pel 1886, una tavola comparativa dei medesimi quindici distretti, 
riguardo ai quali compilai quella che ebbi l'onore di presentarle 
l'anno scorso, pei 1885. 
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Detenuti 
DISTRETTO 

~n 

I 
(li fla. oltre 

da 6 me:-.i da 1 anno da 2 anni 2 anni 

Aquila 214 condanuati. b9 64 21i 4 

H pro~eiolti. 2:ì 27 4 

Bresc"a. 90 cOIHlannati. 37 27 

43 prosciolti. r <, lf~ 4 

Bologna. 14'J condannati. 9: 

5:1 prosciolti. 2r; 

Catania. 2:l) condannati. 112 TI:) 12 

131 prosdolti. 54 lS 4 

Catanzaro. ;))-:1 condannati. :ilO 100 12 

97 prosciolti. 40 14, lO 

Firenze. 102 condannati. :31 24 

31 prosciolti. 8 6 

Genova. 102 condannati. 44 .-)"'\ 7 i 

~7 prosciolti. 8 1ft 

Luee8.. JR cOIHlannat" . 22 10 

22 prosciolti. 

Messina. 77 f'OlHlannati. 43 20 3 

51 prosciolti. 19 6 

~apoli 7G2 condannati. ~O 2!14 i07 114 

194 }ll"o<;;dolti. 55 47 20 

Palt'rmo 6,8 condannati. 24n 201 !12 

40i proi'\ciolti. 117 87 D! 

Roma. 371 condannati. 83 l~H 54 

120 prosciolti. 5fl 17 

Trani. 189 condannati. 2'0) 73 51i 

110 prosciolti. ;\9 :35 22 

Torino 1 ')9 condannati. 7:, 32 3 

f>6 prosciolti. 21 15 

Venezia. 161 condannati. (il 11 

10.~ prosciolti. 2~ì ·17 j 

Totale. 1271 432 416 496 213 209 144 
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Da questa tavola si rileva come, nei quindici distretti in essa 
notati, gl'imputati prosciolti detenuti in carcere da oltre due anni 
furono in totale 144 (e quindi 73 dì più che nell'anno precedente) ; 
dei quali, 94 del distretto di Palermo, 20 in quello di Napoli, e 30 
in altri cinque distretti; che negli otto residui distretti (cio~ Bre­
scia, Bologna, Firenze, Genova, Lucca, Roma, Torino e Venezia), 
nessun imputato, poscia prosciolto, fu tenuto in carcere più di due 
anni: che infine, se è diminuito nel 1886 il numero dei prosciolti 
detenuti da sei mesi e da un anno, è aumentato pel' contro il nu­
mero dei prosciolti detenuti da due anni e da oltre due anni; e che, 
d'altra parte, mentre è diminuito nel 1886 il numero dei eondan­
nati detenuti da un anno, da due anni ed oltre, è aumentato invece, 
per naturale conseguenza, quello dei condannati detenuti da sei 
mesi, come si può facilmente vedere dal riassunto comparativo ri­
sultante dallo specchietto seguente: 

Detenuti 

da (j mesi da l anno da 2 anni da oltre 2 anni 

A;IINO 
';;! .~ ';;! " e ] " ~ a 'O " 'O @ ; " " .~ " .~ 

'" '" '" '" e ~ " E " o " o 
g g z. g ... 

'" '" 

1885 . 

I 
1160 

I 
536 

I 
1634 

I 
478 

I 
77:3 

I 
134 

I 
301 

I 
71 

1886 . 12il 4:J2 1175 446 4!16 213 269 144 

La cagione di queste detenzioni prolungate si deve ripetere in 
gran parte, sia dall'indole di certo cause in cui sono implicate molte 
persone ed occorre esaminare un numero grandissimo di testimoni, 
sia dai rinvii chiesti dagli accusati e forse troppo facilmente con­
cessi, sia infine dalla complicazione de1l8 nostl'e fOl'me procedurali, 
specialmente per ciò che riguarda i termini, parecchi dei quali po­
trebbero forse venir senza danno abbreviati. Sarebbe pure a desi­
derarsi (come bene osserva il ProCUl'atore generale di Brescia) che, 
quando si tratta di dover sentire testimoni all'estero, le autorità 
giudiziarie dei due Stati potessero corrispondere direttamente, in­
vece di dover passare per la filiera dei rispettivi Ministeri e lega­
zioni. Malgrado tutto questo, non si può non far voti che la durata 
delle detenzioni preventive si venga man mano abbreviando. 
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III. - ESPLICAZIONE IlELL' AUTOiUTÀ GIUDIZIARIA. 

Poco mi resta a dire intorno, all'esplicazione del potere giudi­

zial'io nei pl'ocessi penali; la sollecitudine del quale, nella spedizione 
degli affari in ogni grado di giurisdizione, si rileva dall'essersi tro­
vato quasi dovunque, al chiudere del 1886, poco più di quell'ineyi­
tabile residuo che serve di naturale all&,cciatura fra i lavori dell'anno 
giuridico che scade e di quello che comincia. Mi limiterò a due sole 

osservazioni. 
La prima è che (ad eccezione di qualche distretto, come Ca­

gliari, Catanzal'o e Lucca) è generalmente in progl'essiva diminu­
zione il numet'O delle ammonizioni; le quali, pel' esempio, nel di­

stretto di Ancona sono ridotte nel 1886 a 426, mentre prima non 
erano mai meno di 800; in quello di Bologna, si ebbel'o nel 1886 

218 ammonizioni, mentre nel 1884 ve ne el'ano state 426; in quello 

di Bl'escia 128 di meno nel 1886 che nel 1883. 
Questa diminuzione è dessa frutto di un progresso reale nella 

moralità pubblica? È frutto invece di una maggiore raffinatezza 
nelle classi viziose e pericolose, o di maggiore indulgenza nell'ap­
plicare questa misura? Non mi venne fatto di trovare dati sufficienti 
per una risposta sicura a questa domanda. Ma, ad ogni modo, parmi 
vi sia sempre da rallegl'arsi di questo progressivo scemare delle 

ammonizioni; pel'chè, a mio avviso, questo dimostra la tendenza a 
scomparire di una istituzione, che (se, nelle condizioni attuali, non 
si potrebbe senza danno sopprimere con una legge isolata) i~ giusta­
mente combattuta, e, dal punto di vista scientifico (mi si perdoni 

l'espl'essione paradossale) è un mostro giuridico. 
L'altra osservazione riflette il modo di funzionare della giuria. 

L'ahuso che si fa della forza il'resistibile come causa escludente la 
imputabilità forma da lunghi anni l'oggetto di univel'sali lagnanze. 
Permettetemi tuttavia in questa materia alcuni esempi recenti. A 
Lucca fu ammessa la forza irresistibile dei dolori e delle strettezze 

domestiche a giustificare un notaio riconosciuto autore di trentadue 
falsità in atti pubblici: si affermò tratto da simile forza uno speziale 
che aveva falsificato cambiali: fu dichial'ato pl'ivo della coscienza 
dei pl'opri atti e della libertà d'elezione un omicida confesso, perchè, 
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armato, uccise l'avversario inerme che l'incalzava: A Lucera, 19 
autori d'incendi i e devastazioni vennero dichiarati irresponsabili 
perchè la ripugnanza a pagare una tassa fu ritenuta forza irresisti­
bile. Da forza irresistibile fu, nel distretto di Torino, ritenuto so­
spinto l'accusato che, in un libretto della Cassa di risparmio postale, 
aveva aggiunto tre zeri dopo la cifra indicante lire 2, e truffate così 
750 lire. 

La lista di simili esempi si potrebbe facilmente 3ccrescere di 
molto. Ora, questi fatti non abbisognano di commenti. 

Il presidente di Corte d'assise è, per legge, obbligato a pro­
porre le questioni sui fatti che escludono la imputabilità, non solo 
quando emergano dal dibattimento, ma anche quando vengono de­
dotti dalla difesa. Non può dunque rifiutarsi a proporre la questione 
sulla forza irresistibile, se la difesa lo chiegga. 

D'altronde l'abuso di siffatta scusante non toglie che vi siano 
casi in cui essa veramente si verifichi. Di guisa che non è cosi fa­
cile trovare a questo male un rimedio col modificare la legge 
penale. 

Pur deplorando questi, ed altri simili abusi, io non sono fra 
coloro che vorrebbero veder cancellata la giuria dalle nostl'e istitu­
zioni giudiziarie. Oltre che, sotto varia forma e con vario nome, noi 
vediamo sempre sorgere il giudice popolare col sorgere delle libertà 
politiche e scomparire col loro ecclissarsi, l'istituzione dei giurati 
ha per me un doppio valore: quello di richiamare il sistema della 
certezza morale nel valutare le prove alla naturale sua sede, che è 
la retta coscienza dell'universale dei cittadini, scevra dai pericoli 
delle preconcette dottrine e dell'abitudine quotidiana di giudicare; 
e quello di far partecipare tutti i cittadini all'amministrazione della 
giustizia, come ad ogni altra esplicazione della vita pubblica e del 
potere sociale; ciò che è fondamentale principio d'ogni governo 
rappresentativo. Si corregga e migliori l'istituzione, ma la si con­
servi. Ond'io volentieri mi associo a coloro che desiderano una 
nuova legge sull'ordinamento dei giurati. Ma forse, anche prima che 

• questa si faccia e senza pregiudizio degli studi statistici già iniziati 
al riguardo, si potrebbe trovare intanto qualche riparo agl'inconve­
nienti testè notati. 

Per l'indole intrinseca della giuria, nella quale, non solo tutto 
è abbandonato all'intimo convincimento (che si esprime, senza mo-
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tivazione, con un mono~illabo affermativo o negatiyo), ma nella 
quale inoltre alla formazione di questo convincimento debbe rima­
nere estl'anea ogni considerazione giuridica, la guarentigia d'un 
retto giudizio consiste unicamente ilei senso retto dei singoli giu­
rati. Il valol'e del presidente può Renza dubbio contribuire potente­
mente a dirigerlo; benchè non sia così facile il troval'e un buon 
presidente d'assise, anche fra i magistrati i più distinti, richieden­

dosi a quell'ufficio un 'attitudine affatto speciale. Ma anche il miglior 
presidente di Corte d'assise non basta a creare nei giurati il retto 
criterio, quando questo non vi sia. È dunque ad ottenere buoni 
giurati e buoni presidenti d'a<;sise che debbono convergere gìi sforzi 

diretti a procurare un funzionamento più corretto della giurìa. Più 
che nelle leggi, la salYaguardia delle istituzioni giudiziarie, come di 
tutte le istituzioni civili e politiche sta nel valore intrinseco delle 

persone in cui esse s'incarnano e per cui funzionano. 
Ol'a l'esperienza mostra ogni giorno come, in generale, i citta­

dini vadano mal volentieri ad esel'citare l'ufficio di giurati: come 
molti cerchino di farsi dispensare da questo servizio: e come colol'o 
che più fl'equentemente imitano per essel'ne dispensati siano colo['o 
appunto che ne sarebbel'o più capa,~i. Sembra quindi che, ~lell'aspet­
tativa di una nuova legge ol'ganica sui giu!'ati, su!'ebbe f()]'~e oppor­

tuno procul'are una maggio!'e severità nel compilal'e e l'ivedere le 

liste, e nell'accol'dare dispense dal sel'vizio. E sarebbe ad un tempo 
a desiderarsi (come propose l'Ufficio centl'ale del Senato negli 
emendamenti al p['ogeLto di riforma giudiziaria presentato dal pre­

cedente GUal'dasigilli) che quei magistl'ati, i quali hanno mostrato 
una speciale attitudine per dirigere le Corti d'aSSise, non venissero 
così facilmente destinati ad altri uffici; tenendosi conto (ben inteso) 
dei servigi da es i prestati, in modo da non pregiudicare il loro 

avanzamento nella carriera. 
Esposto cost in succinto ciò che fermò più specialmente la mia 

attenzione sulla parte penale dei discor"i pronunziati dai Procuratori 
generali del Regno nell'anno corrente, io mi limiterò a tre sole 

pl'oposte: 
l" Che la Commissione preghi 1'onol'eyole Guardasigilli di 

voler invitare i Procuratori generali a dare risposte più precise alle 

domande 101'0 fatte colla circolare ministeriale 29 ottobre 1886, in 
ordine ai rinvii alle gimisdizioni inferiOl'i, a senso dell'articolo 440 
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del Codice di procedura penale, sel'vendosi a tal uopo dei moduli a 
stampa loro trasmessi dal Ministero. 

2° Rinnovando la proposta, già accolta l'anno scorso dalla 
Commissione, ricordata nella circolare ministeriale e lasciata solo 
temporariamente in sO>lpeso stante la strettezza del tempo, pro­
porrei che la Commissione preghi l'on~revole Guardasigilli di voler 

, invitare i Procuratori generali a portare in modo speciale la loro 

attenzione sul gl'ave problema der recidivi e dei delinquenti mino­
renni; e segnatamente a l'accogliere, riguardo a questi ultimi, 
particolareggiate notizie sulle 101'0 condizioni anteriori; per esempio, 
se privi di genitori od abbandonati da essi, se passarono un cel>to 
tempo, e quanto, nei riformatorii e case congeneri, sia mandativi 
dall'autorità competente, sia rinchiusivi per cOl'l'ezione paterna, 
sia raccoltivi dalla carità privata, servendosi per ciò dei moduli da 
formularsi dal Comitato e che verrebbero loro distribuiti: e ad indi­
care, per quanto è possibile, le cagioni di una delinquenza sì rag­
guardevole nell' età giovanile. 

3" Proporrei infine che - senza pregiudizio degli utilissimi 
lavori statistici che, a proposta dell'egregio professore Lucchini 
approvata dalla Commissione, si stanno facendo dal Comitato di 
statistica - la Commissione pregasse altresì 1'onorevole signor Mi­
nistro a trovar modo frattanto di ottenere che si usasse un maggior 
rigore nel compilare e rivedere le liste dei giurati, e nell'accordar 
loro dispense dal prestare servizio. 

Tutto ciò, lo riconosco, è ben poco. Ma, in ogni ol'dine di cose, 
ho sempre notato essere meglio far poco, ed andare in ciò che si 
fa sino al fondo, che non abbracciar troppe cose e Ilon portarne a 
termine alcuna. Non v'ha dubbio che, se in ogni istituzione, si fa­
cesse anche un solo passo ogni anno, ma davvero, in capo a non 
molti anni si sarebbe fatto molto cammino. 

PRESIDENTE. Riassume la relazione del commissario Canonico, 
osservando come il relatore abbia in modo speciale portato la sua 
attenzione sui seguenti argomenti: 10 rinvii alle giurisdizioni infe­
riori ai sensi dell'articolo 440 del Codice di procedura penale, e 
quindi correzionalizzazione dei crimini; 2° detenzioni preventive; 
3° ammonizioni; 4° giurati; 5° delinquenza dei minorenni; 6° reci­
diva; 7° citazione diretta e direttissima. 
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Per quanto concerne la delinquenza nell'anno 1886, è oppor­
tuno rinviare la discussione di questo argomento dopo che il collega 
Bodio avrà fatta la sua relazione sul movimento d~lla criminalità. 

Dichiara aperta la discussione sul primo tema dei rinvii alle 
giurisdizioni inferiori. 

LUCCHINI. Loda la bella relazione del senatore Canonico ed in:" 
siste nel desiderio da lui già espresso nella precedente seduta, che 
le relazioni possano essere distribuite in bozze ai commissari prima 
che si riunisca la Commissione: potrebbe cosi divenire superflua la 
lettura di esse, a maggior risparmio di tempo. 

Riguardo al primo argomento dei rinvii alle giurisdizioni infe­

riori, avverte, come, su questo tema, proposto quale studio speciale 
all'attenzione dei Procuratori generali, poche osservazioni e poche 

notizie di fatto si desumano dai discorsi inaugurali. 
Alcuni Procuratori Generali non dettero neppure una cifra in 

Pl'oposito; altd non ne fornirono che pochissime, disgregate e quasi 

inutili. 
Ad ogni modo, dai dati raccolti si rileva che vi è una grande 

sperequazione circa al numero delle cause rinviate ed ai motivi che 
determinarono il rinvio; il che veramente non deporrebbe molto 
favorevolmente per l'istituto della correzionalizzazione. 

Principale ragione di rinvio risulta poi sempre essere quella 
delle attenuanti generiche, giacchè su 10 l'invii da ì ad 8 avvennero 

per questo motivo. Ma l'apprezzamento di tali circostanze è discre­
zionale e involge giudizio sulla essenza del fatto e sulla moralità 
dell'imputato, e quindi proprio del magistrato che pronuncia sul 

merito. 
Conviene però che nello stato attuale della legislazione la 

correzionalizzazione sia una necessità per quanto deplorevole. Av­
yerte soltanto come in Toscana si faccia' scarso uso di questa fa­

coltà, sebbene la legislazione ivi vigente differisca poco per gravità 
di sanzioni da quella del rimanente d'Italia, appunto perchè ivi non 
.~ applicato il sistema delle attenuanti generiche. E tuttavia in To­
scana l'amministrazione della giustizia procede regolarmente. Nel 
distretto della Corte di appello di Firenze furono ì soltanto i pro­
cessi rinviati per l'articolo 440 del Codice di procedura penale, ed 

in quella di Lucca 13. 
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Pertanto, poichè l'indagine statistica ordinata nel decorso anno 
su questo argomento non è riuscita completa, egli p,ropone di prose­
guirla facendo tesoro dell'esperienza che si può ricavare dal primo 
saggio e riservando di ragionare sui risultati quando si avrà una 
copia maggiore di notizie. 

PRESIDENTE. Colla circolare del 29 ottobre 1886 il Ministero 
mandò ai Procuratori generali un modulo per raccogliere le notizie 
sui motivi dei rinvii. Forse per il ritardo frapposto nella spedizione, 
i Procuratori generali non ebbero tempo di valersi del prospetto, e 
solo qualcuno potè farne uso. 

Mancano pertanto i dati per vedere come funzioni l'articolo 440 
del Codice di procedura penale. Egli modificherebbe la forma della 
richiesta del relatore nel senso d'insistere affinchè i ProcUl'atori 
generali riempiano i moduli già mandati per l'anno 1886, e diano 
spiegazioni sulle cifre raccolte. 

Sulla sperequazione del numero delle sentenze di l'invio nelle 
diverse provincie osser"a che due sono le cause principali, l' una la 
diversa giurisprudenza delle Corti di cassazione, rilevata dal procu­
ratore generale di Aquila, neWinterpretazione dell'articolo 440 
Cod. pro pen., e quindi dell'estensione della facoltà con esso articolo 
concessa, l'altra, nella mancanza di unità di Codice penale. Così il . 
rinvio può essere opportuno, in determinati casi, in quei distretti 
ove impera il Codice penale del 1859, con articoli che danno una 
grande latitudine al magistrato nell'applicazione delle pene, e non 
essere richiesto in quegli stessi casi per distretti, dove ha impero il 
Codice penale toscano, con disposizioni più precise e limitata pena­
lità. È quindi importante raccogliere notizie in relazione ai generi 
di reato pei quali seguì rinvio, il che servirà anche di commento alle 
corrispondenti prescrizioni penali per le quali si fosse usato della 
facoltà di rinviare al Tribunale. 

COSTA. Prega che pel momento non "i discuta l'argomento della 
correzionalizzazione. Egli non intende certo di sfuggire una tale di­
scussione, ma osserva come manchino le basi di fatto per giudicare 
in qual modo si usi della correzionalizzazione e per sapere a quali 
reati e P('J' quali motivi legali essa si applichi. Gli studi da lui fatti 
in proposito, lo hanno convinto che questo iStituto è ben lungi dal 
merit.we quella prevenzione che conteo di esso è sorta nel campo 

4 - Annali di Statistica. K 
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scientifico ed in quello pratico. Ma ciò che ora importa è di racco­
gliere le notizie richieste dalla Commissione e dal Governo e che i 
Procmatori generali non hanno fornite. Vorrebbe quindi che il re­
latore modificasse la sua mozione in modo da esprimere efficace­
mente il desiderio e la necessità che non resti vano il desiderio 
della Commissione ed il voto già da essa espresso ed accolto dal 

Ministero. 

FORTIs. Intendeva di fare le osservazioni ora esposte dal col­

lega Costa. 
Mancano elementi per una ricel'ca completa delle cause che 

determinano 1'uso e l'abuso della correzionalizzazione: ma egli 
{ll'ede che per lo meno se ne faccia, se non abuso, un uso 
tl'OppO fl'equente. Da alcuni si vorrebbe giustifical'e con lo stato 
attuale della legislazione, atteso che il Codice penale del 1859 col­
pisca di pena tl'OppO grave alcuni reati, pei quali si rende quindi 
necessario il rinvio. Ma in questo modo si snatura la funzione del 
magistrato, il quale deve applicare la legge quale è sCl'itta, e non, 
quasi fosse legislatore, cOl'l'eggerla. Altri osservano che il rinvio 
talora è determinato dal non bastare le Corti d'assise al disbrigo 
delle cause ad esse deferite; però non solo questa non è una suffi­
ciente ragione, ma tale che non si dovrebbe nemmeno confessare 
per il rispetto dovuto all' Amministrazione della giustizia. V'è invece 
un motivo ben più grave che determina spesse volte i rinvii, cioè 
il timore del giudizio dei giurati e il volere assicurare la condanna. 
Questo abuso si è certamente verificato, ed è un fatto molto grave, 
-sul quale la Commissione dovrebbe fermare la sua attenzione. 

A parer suo, la corl'ezionalizzazione merita quella non buona 
prevenzione alla quale accennava l'onorevole Costa, e giova ap­
punto pel'ciò studial'e l'argomento e raccogliere notizie, sia l,er 
trarre un cl'iterio sicuro di giudizio se della correzionalizzazione, 
-com'egli crede, si abusi, sia per suggerire i rimedi atti a togliere 

l'abuso. 

CURCIO. Alcuni Procuratori generali inserirono nelle loro rela­
zioni il prospetto dei rinvii, altri ne hanno tenuto conto nei loro di­
scorsi in modo che si potrebbero facilmente raccogliere le cifre del 
desiderato prospetto; però, per completal'e il lavoro in forma più 
appal'iscente e facilmente intelligibile, si associa alla proposta del 

collega Costa. 
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CUCCIA, Gli semLra che la tabella distribuita ai Procuratol'i ge­
nerali per la rar:eolta dei dati relatiyj ai rinvii non corrisponda 

intieramente allo scopo, che è di vedere come funzioni l'istituto 

della corl'ezionalizzazione, e se vi sia abuso od uso troppo largo 

della t~\Coltit concessa dali' articolo 440, Pel' esem pio, la richiesta 

del rinvio per competenza è inutile; le notizie circa il riIlvio perehè 

il reato non ebbe piena esecuzione sono diflicilissime ad ottenersi, et! 

i\ impossibile riempire la rubrica d1C preverle il rinvio dell'aeeusato 

minore dei 14 anni, che ha agito senza rliscernimemto, pel'ehi~ in 

tal ca-;o non si fa luogo a giudizio. 

Sarebbe invece importante conosc,)ro quanti furono i rinvii per' 

re,ati di 101'0 natura punibili con pene superiori alla l'eelusiolle o re­

legazione in pr'imo gl'ado, ossia per easi in eui, oItl'e alle diminu­

zioni delle pene, si ammetto la fal;oltà di s(:egliere nella latitudinI' 

d0lle pene eomminatc, Bisogncl'ebbe altresì l'ie0reare quante volte 

le Corti di eassazione abbiano annullate, "peGialmente in linea di 

I~onflitt(J, sentenze per' l'applicazione dell'articolo 4-10, con esten­

sione non autorizzata d:llla legge. 

Ciò premesso, senza avel'e l'intenzione di cr'Ìtical'e il modulo 

distribuito come allegato alla eireolar'c dcl 29 ottobre 1R8G, fa la 
proposta elle vi si introducano le 0ppol'tune modificaziolli, c pcI 

r'e:sto "i aswda allo proposte dei eollegbi CanolliC'o e Costa. 

Fr·:nm. Pure arnnwtl.endo le Cisservazioni fat.te dal collega Co"ta 

',mll'urgellza di aveee pl'e,:ise notizie intorno all'i"litlltu delln (:1)['1'('­

zionulizzaziollo, si assol:in all'opinione rnanifestat.a dal collega 

Forti" sulla. opportunità di una disl~llssione in proposito, Sn queilto 

pUllto nelle pl'(~cedenti :-;e~"ioni egli !'ìl~hialTlò giit J'attell7;Ìune della 

Commi~sione. 

Per' 1J.Y81'e ill"anto quakhe uotizia sull'w'o della eOI'I'eziollaliz7.a­

;éi01H' si pUlÌ f:1I'e \lll ,'onl\'ollto fra il layol'o delle Sezioni di a<:l'l1Sa H 

{juello r]plle Coeti d'a,,,ise: da questo cOllfl'lJllto nell'cl'iodo 11)80-8:. 

f'ilevasi l'ho i pI'o,:edimonti l'l'essI.) le Sezioni d'ac,.'Llsa ehbero Ilna lieH' 
dirnillllziollp; ml'Drr!' illyeCe vi fu diminuzione molto rnaggicH'e IIPI 

t1lmWl'O dell(-' I:aus(' pcwtate innanzi al!o COl'ti d'as,isn. Risulta l'l) i 

pC)1' il 188(j cItI' se ;,:oguitò la diminuziolw delle cause innanzi li, 

Co!'li d'assise, Humentar'ono invel'o i procedimenti su eui pI'OVyj­

dpr'o le Sezioni d'ae,'u:-;a, Tutto "ii) rJimos!.r'a eia.' i l'illyii alle giul'is-
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dizioni inferiori sono in continuo aumento. Egli reputa necessario 
di insistere su questo punto: occorre che con nuove ricerche stati­

stiche si possa meglio rischiarare la questione. 

CANONICO. Non ha alcuna difficoltà di modificare la sua proposta 

nel senso desiderato dal presidente e dai colleghi. 
Sul tema della correzionalizzazione ha solamente proposto alcune 

osservazioni, richiamandosi pel rimanente alla sua relazione del 
passato anno; nella quale relazione è notato appunto per tutti i 
distretti di Corte d'appello il numero considerevole di processi di 
competenza superiore rinviati alla giurisdizione inferiore. 

La facoltà della correzionalizzazione costituisce in sostanza una 
eeeezione al generale principio sancito dall'articolo 12 del Codice di 
procedura penale, secondo cui, per la competenza, si deve guardare 
al titolo e non alle circostanze del reato: per conseguenza l'uso 
troppo frequente di questa facoltà eccezionale, qualora finisse a poco 
a poco per diventare regola, potrebbe insensibilmente condurre a 
sconvolgere l'ordine delle giurisdizioni, ed a convertire il giudice 
dell'istl'uzione in giudice di merito. Aveva quindi proposto che si 
iO\'itas~ero i Procuratori generali a trattare nelle relazioni inaugu­
l'ali pel corrente anno giuridico il tema relativo ai rinvii, onde cono­
seere i motivi che li necessitano e poter fare le opportune proposte 

di modificazioni legislative. 
Pel' quest'anno non ha che da ripetere le stesse osservazioni e 

da insi"tere nella stessa proposta. 

COSTA. I colleghi Ferri e Fortis arrivano alla stessa conse­
guenza partendo da punti diversi: l'onorevole Fortis ritiene che 
della corl'ezionalizzazione si faccia uso per un fine non conforme 
alla legge: l'onorevole Ferri dall'altro lato sembra credere che il 
fatto della correzionalizzazione possa dissimulare un aumento nella 
criminalità. Non intende per il momento di discutere la questione 
pel' l'insufficienza dei dati raccolti: scientificamente è d'accordo 
sulla necessità di un codice penale unico che con un sistema di 
penalità più razionalmente graduata renda superflua la facoltà della 
cOl'rezionalizzazione, che è, colla legislazione vigente, indispen­

sabile. 
Alle ossel'vazioni fatte dal collega Cuccia sulle tabelle allegata 

alla circolare del 29 ottobre 1886 per la raccolta delle notizie sta-
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Seduta del 22 giugno 1887 

Presidenza di S. E. Auriti comm. Francesco. 

Presenti i commissari: Beltrani-ScaIia, Bodio, Canonico, Costa, 
Cuccia, Curcio, De'Negl'i, Ferri, Fortis, Guala, Inghilleri, Luc­
chini, Mazzucchelli, Pen!'5erini, Righi, Tami ed i segretari Borgo­
manero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 10 antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 
tornata il quale è approvato. 

PRESIDENTE. Osserva, come norma della discussione, che la 
Commis;;;ione per la statistica giudiziaria deve l'accogliere i dati nu­
merici in relazione a problemi giuridici riguardanti l'a'mministra­
zione della giustizia, ma la estimazione di essi deve rimanere obbiet­
ti va ed impersonale. 

Riguardo alla correzionalizzazione dei crimini, essa la studierà 
in rapporto a quali reati si faccia un maggiore o minore uso delle 
facoltà dell'articolo 440 del Codice di procedura penale, quali !'5iallO 
le differenze che si riscontrano nei diversi distretti di Corte d'ap­
pello; quali gli effetti in quanto allo scopo della repressione dei 
reati; quali le possibili riforme legislative da proporre, ma in tutte 
queste ricerche si intende che resti fuori di contestazione l'invio la­
bilità della coscienza dei magistrati, nè devesi mettere in dubbio 
che essi abbiano potuto far uso di quelle facoltà, intenzionalmente, 
per fini non conformi allo spirito della legge. 

Dichiara che egli è persuaso che sono questi i sentimenti di 
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tutti i membr'j della Commissione, ma ha voluto farne espressa 
menzione unicamente perchl~ sa che tutti i corpi sono gelosi della 
loro indipendenza, ed è questa per la magistratura uno dei titoli 
precipui per l'autoreyole amministrazione della giustizia. 

Ciò premesso, dichiara che si eontinuerà la diseussionc sulla 
relazione del collega Canonico sui diseorsi dei Procuratori generali 
per la parte penale. 

CU'" 'lA. Presenta il nuovo modulo per la raeeolta dci dati SUI 

rinvii dalle Sezioni d'accusa, del quale fu ieri il1<'arieato. 

COSTA. Presenta la seguente proposta: 
La Commis"ione,riservandosi di ritornare sull'argomento della 

eOl'l'ezionalizzazione quando saranno !'accolti i dati speciali per 
l'anno 188G, riehiesti fino dallo scorso anno, rimette al Comitato di 
formulare il modello relativo, tenuto (~onto del TJl'ogeito proposto 

rIaI commissario Cuccia. 

Pm:smENTE. Chiede se la propo>ita presentata dal eollega Costa 
debba essere fusa con quella. del relatore Canonico, oppure tenuta 

distinta. 

COSTA. Il collega Canonico potrehbe accettare la nuova pro­
posta. 

C'NONICO. Non ha alcuna difficoltà di aderire ai de~idel·i del 

senat.or'e Costa; unico suo illtendimento è di ottenere che si riem­
piano i moduli, e ehe non si faeeia una dis,~ussi()ne in proposito 
prima d',wer l'aeeolto i dati statistici ("he possono illuminarla. 

LucclllNr. Sulla pl'oposta del eommi"sm'io Canoni,~o, solleva la 
pregiudiziale, non sembrandogli necessal'io di redigere nuovi mo­
duli per la raeeolta dei dati sui rinvii sia per l'anno 1886, sia per i 
sueeessivi. Con la scheda penale individuale si possono esattamente 
e eopiosamente avere tutte le notizie desiderate sui l'invii alle 
giurisdizioni inferiori. Si faccia quindi uno spoglio delle schede 
nella parte loro dove si chiede l'indicazi0ne dei pl'ovvedimenti de­
finitivi della Camera di consiglio e delle Sezioni d'aceusa, in rela­
zione a ciaseun reato imputato e dando la ragione legale del prov­

vedimento. 

COSTA. È esatto quanto ha osservato il collega Lucchini. Pm'ò 
lo spoglio delle schede non è ancora comineiato llf~ prossimo a farsL 
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Prega quindi il professore Lucchini di non insistere sulla. sua. 
pregiudiziale. 

LUCCHINI. Osserva all'onorevole Costa come non vi sia urgenza 
nella ricerca statistica sulla correzionalizzazione; e d'altronde que­
sto studio sarà tanto più utile quanto magg.iore .sarà la copia di dati 
su cui potrà fondarsi. 

Inoltre è opportuno di non dare soverchio lavoro ai cancellieri, 
mentre invece ogni anno si va aumentando, e di mettere infine a. 
profitto la scheda, che, se non si spoglia, rimane la cosa più inutile 
del mondo. 

CUCCIA. Dà schiarimenti sulla tabella da lui presentata: 12 sa­
rebbero le colonne da riempirsi, mentre in quella precedente erano 
2i. Queste colonne riguardano i rinvii: 1° per attenuanti in genere; 
2° per attenuanti e poca entità del danno recato; 3° per età minore 
dei 21 e maggiore dei 18 anni; 4° per età minore dei 18 e maggiore 
dei 14; 5° per età minore dei 14; 6° per sordo-mutismo; iO per 
vizio di mente o forza irresistibile; 8° per la scusa di provocazione; 
90 per rissa; 10° per eccesso di fine; 11 ° per eccesso di difesa o per 
eccesso nell'esercizio della forza pubblica; 12° per altre cil'costanze 
diverse da quelle indicate nei numeri precedenti. Si aggiunge una 
colonna intestata « Osservazioni» che sarà la più importante per 
indicarvi gli articoli del Codice penale, applicato in ciascuna sen­
tenza. 

PRESIDENTE. Desidererebbe che questa tabelia si'riempisse sotto 
la direzione dei Procuratori generali e si chiarisse la varietà della 
giurisprudenza in alcuni casi, sostituendo all'ultima rubrica pro­
posta dall'onorevole Cuccia la divisione in tre categorie: 

10 Casi .rei quali la minorante accertata secondo il titolo 
della imputazione non renda possibile altra pena che la corre­
zionale; 

2° Casi in cui partendo dalla pena comminata, l'applicazione 
della pena cOI'rezionale è facoltativa per effetto delle attenuanti e 
minoranti; 

3° Casi in cui per questi medesimi effetti bisogna far prima 
una scelta nella latitudine di pena comminata dalla legge, prendendo 
il punto di partenza della pena minore. 
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GUALA. Nel prospetto del collega Cuccia vi sono tI'e rubriche 
distinte per segnare i rinvii secondo gli articoli 91, 90 e 89 del Co­
dice penale. Per abbreviare le rubriche si potrebbero forse riunire 
queste notizie sotto una sola rubrica. 

CUCCIA. Avverte che nella compilazione del modulo volle sco­
starsi il meno che fosse possibile da quello allegato alla circolare del 
29 ottobre 1886. 

COSfA. Rinnova al collega Lucchini la preghiera di non insi­
stere nella pregiudiziale. 

LUCCIIINI. È dispiacente di non poter modificare l'opinione già, 
espressa, ritenendo che questa ricerca possa farsi per mezzo di uno 
spoglio delle s ~hede. 

COSTA. Lo spoglio delle schede non può farsi subito, mentre è 
urgente il raccogliere dati sulle ragioni dei rinvii alle magistrature 
inferiori. 

Se si accettasse la pregiudiziale Lucchini, lo spoglio delle 
schede si dovrebbe fare due volte. Inoltre le schede non sono an­
cora riempite con precisione e con esattezza, sicchè bisogna riman­
darne quasi un terzo per correzioni, e quindi l'esecuzione dellavol'o 
richiesto sarebbe difficile, non potrebbe certo essere compiuta in 
breve tempo e non presenterebbe sufficiente guarentigia di esat­
tezza. 

Assicura il collega Cuccia che il Comitato nella revisione del 
modulo terrà conto di quello da, lui proposto. La parte del modulo 
dell'onorevole Cuccia che presenterà maggiori difficoltà nell'e"e­
cuzione pratica è la colonna «Osservazioni,» giacchè ivi non ;;i 
dovrebbe, come nelle consuete tabelle statistiche, registrare una 
notizia di fatto risultante direttamente da una sentenza, ma si 
dovrebbe invece estrarre dalle sentenze gli articoli del Codice che 
l'hanno motivata"lavoro che richiede intelligente criterio e cogni­
zioni giuridiche. 

Nè bisogna dimenticare che in molte sentenze delle Sezioni 
d'accusa, gli articoli del Codice penale, in base ai quali si ordinò il 
rinvio, o non sono citati affatto, o sono sparsi nella parte razio­
nale della sentenza. 

Ad ogni modo si cercherà di fare il meglio possibile. 
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PIWSlDENTE. Osserva che la, sua proposta tenderebbe appunto a 

eompendiare in tre categorie più determinate le materie dell'ultima 

r'ubrica del modulo Cuccia, e se questo lavoro speciale sarà fatto 

sotto la direzione dei Procurato!'i generali, potrà richiede!'e un po' 

di tempo, ma non potrà dirsi certamente difficile, c molto meno im­

possibile. 

COSTA. Le circostanze scusanti e le attenuanti spesso concol'­

l'ono a motivare il rinvio, nè sarebbe sempre facile classificarle. 

PllESIDENTE. Ritenuto che i colleghi Canonico e Cuccia accon­

sentono alle idee manifestate dal commissario Costa nella sua pro­

posta, reputel'ebbe conveniente che anch'essi la firmassero, 

I Commissari CANONICO e Cuc('L\ adel'iscollo e la Commissione 

appl'ova all'unallimità la pl'oposta del senatore Costa (pag. ;)5). 

CUIlClO. Desidererebbe si facesse una inchiesta speciale sul­

l'ammonizione; la quale sarebbe facile e riescirebbe di grande uti­

lità pratica. 

L'argomento dell'ammonizione fu "tlldiato pl'ofondamente. Ri­

,~orda gli studi fatti nel Congresso giul'idico di TOl'ino del 1880, e la 

l'elazione sulla riforma della legge sulla pubblica "iom'ezza da lui 

presentata alla Camera. 

Rammenta pure la var-ietà della dottrina e la diversità della giu­

l'i~prudenza, sia per' la dUl'ata dell'ammonizione, sia per il modo di 

pl'escr.izione di essa, giacchè da alcune Corti non si ammette che 

l'ammonizione cessi di ufficio dopo il biennio, ma si richiede l'istanza 

dell'ammonito. 

Avverte inoltl'e ellCl v'è contraddizione fra le statistiche della 

autorità di pubblica sicurezza e quelle delle autorità giudIzial'ie. 

BOlllo. Fa notare che nella introduzionc alla statistiea penale 

si il ['ilevata ogni anno quest.a divergenza e ne fu anche indicata la 

ragione, la quale parl'ebbe consistere nella diversità de' criteri i se­

guiti dalle autorità politiche e dalle giudiziarie Del registrare le am­

monizioni. 

I Pretori considerano in generale come sussistenti le ammo­

nizioni non espressamente rivoeate con 101'0 ordinanza e ne ten­

gono quindi ferma la iscrizione nei propri registri. Inve(:e gli 
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uffici di pubblica sicurezza f;i attengono ad una circolare del Mini­
stero dell' interno, del 24 novembre 1876, la quale dichiara doversi 
un ammonito ritenere opejuT'is prosciolto dall'ammonizione quando 
fosse decorso un biennio senza che avesse riportata alcuna con­
danna, salvo a denunciarlo al Pretore per essere nuovamente am­
monito qualora, nei due anni, ave!>se tenuta una condotta riprove­
vole, quand'anche non fosse incorso in una nuova condanna. 

Perciò, sino alla fine del 1880, le autorità di pubblica sicurezza. 
continuarono a cancellare tutti coloro pei quali si veniva compiendo 
il biennio. 

E può essere accaduto che individui denunciati una seconda 
volta per l'ammonizione e di nuovo ammoniti in seguito a nuova 
denuncia dell'autorità politica, siano venuti a figurare due volte nel 
registro dei Pretori. 

Inoltre mentre gli uffici di pubblica sicurezza, esercitando 
sugli ammoniti una speciale sorveglianza, sono in gl'ado di cono­
scere quando taluno ne muoia e di cancellarlo dai 101'0 registri, 
non sempre i Pretori ne hanno cognizione, e non possono tenere 
i propri registri al corl'ente. 

CURCIO. Ringrazia il commendatore Bodio per le spiegazioni 
fornite. 

PRESIDENTE. A suo avviso, l'inchiesta deiSiderata dall'onore­
vole Curcio porterebbe un sopracarico di lavoro, che non sarebbe 
opportuno, nè foriSe posiSibile, in queiSto momento. 

LUCCHINI. Anch'egli crede non sia neceiSsaria l'indagine spe­
ciale domandata dall'onorevole Curcio, giaccbè le statistiche giudi­
ziarie danno in argomento informazioni sufficienti. 

CUCCIA. Avverte come le ricerche statistiche sugli ammoniti 
sfuggano alla competenza della Commissione della statistica giudi­
ziaria e rientrino in quella del Ministero dell' interno. 

Quanto alla diversità che si riscontra fra le statistiche giudi­
ziarie e quelle delle autorità politiche, egli crede si tratti di diffe­
renze inevitabili. Il numero degli ammoniti dato dalle statistiche 
giudiziarie sarà sempre superiore a quello registrato dalle statistiche 
delle autorità politiche, le quali hanno modo di cancellare i morti, 
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gli emigrati e quelli che ritiene esclusi dagli effetti dell'ammoni­

zione pel decorrimento del biennio. 

DE' NEGRI. Associandosi a quanto ha aocennato l'onorevole Cuc­
cia sul carattere dell' istituto dell'ammonizione, piuttosto politico 
che giudiziario, ricOl'da che sull'azione dell'autorità giudiziaria in 
materia di ammonizioni, si hanno già notizie esatte e complete. 

In un prospetto riassuntivo annuale, desunto dal registro che 
devono tenere espressamente per le ammonizioni, i Pretori fanno 
conoscere quanti fra i denunciati per l'ammonizione non furono am­
moniti e per qual motivo, e quanti invece lo furono, indicandone le 
cause, cioè: se per oziosità e vagabondaggio, se per sospetto di pa­
scolo abusivo, o di furti campestri, o se per alcuno fra i titoli indi­
cati neWarticolo 105 della legge sulla pubblica sicurezza. 

Per questa parte adunque i dati sono sicuri. Non lo sono invece 
quelli che riguardano gli ammoniti per i quali l'ammonizione cessò 
di aver effetto, per le ragioni testè accennate dal commissario Bodio 
ed anche per la diversità della giurisprudenza seguita dalle varie 

Corti di cassazione. 

Pl~ESIDENTE. Ravviserebbe conveniente di richiamare l'atten­
zione dei Ministeri del!' interno e di giustizia per studiare un mezzo 
come togliere il disaccordo fra le due statistiche, specialmente mercè 
comunicazioni che il Ministero dell' interno faccia fare ai Pretori 
degli individui esclusi dalle liste per uno od altro motivo legittimo. 

BODIO. Converrebbe distinguere il numero delle ammonizioni 
inflitte ogni anno da quello degli individui che risultano essere sot­
toposti all'ammonizione al termine di ciascun anno. E meglio ancora 
sarebbe che la statistica giudiziaria si limitasse a dare annualmente 
la cifra delle ammonizioni inflitte e di quelle revocate, che sono i· 

due atti giudiziari in questa materia. 

MAZZUCCHELLl. Ritiene giuste le osservazioni del collega Bodio. 
AI Ministel'o dell'interno si fa una statistica trimestrale degli 

ammoniti: in questa figurano gli ammoniti precedentemente; gli 
ammoniti cancellati o perchè morti o per cessazione dell'ammoni­
zione ope legis nei distretti giudiziari nei quali è accolta tale giu­
risprudenza, ovvero per revoca espressa dal magistrato, metodo 
rarissimamente usato; indi i nuovi ammoniti; da ultimo il totale. 
Queste notizie non sono tutte raccolte dall'autorità giudiziaria. 





- 62-

sione inveI'sa tra criminalità e recidiva lascierebbe supporre che il 
concentramento della criminalità in pochi individui recidivi corri­
spondesse ad un rispetto maggiore e più esteso della legge fra la 
comune dei cittadini. Sì potrebbe cioè accennare il concetto che 
dei due contingenti della criminalità, i delinquenti d'occasione e i 
delinquenti nati e abituali, di quanto più si riduce il primo, di al­
tl'ettanto cresce la proporzionalità del secondo, che è per se stesso 
quasi irreducibile, massime per il numero dei delinquenti nati. 
Talchè in un paese a criminalità più numerosa, perchè estesa ai due 
contingenti di delinquenti, la recidiva deve risultare, proporzional­
mente al totale dei condannati, in cifre più basse di dove la crimi­
nalità è meno estesa fra i delinquenti occasionali e si restringe, per 
la maggior parte, ai delinquenti nati e abituali, Egli però non fa 
che accennare ora questo concetto, il quale richiederebbe appunto 
molti dati positivi, per essere opportunamente svolto. 

E la questione così acquista un'attinenza diretta anche colla 
legislazione penale, giacchè se i provvedimenti legislativi, non solo 
di repressione, ma sopratutto di prevenzione sociale del delitto, 
possono poco influire sul contingente dei delinquenti nati, molto 
maggiore può essere la loro efficacia per quello dei delinquenti di 
occasione. 

Perciò egli appoggia la richiesta del relatore Canonico, rite­
nendo tuttavia che i soli Procuratori generali siano in grado di dare 
notizie determinate sulle specie di recidiva, sul modo come funzioni 
il ca"ellario giudiziario, e su tutti gli altri punti del problema. 

CANONICO. Risponde che circa gli autori ignoti non disse che 
siano in aumento, od in diminuzione, ma soltanto constatò il fatto 
che sono ancora in numero assai grande. È d'accordo coll'onorevole 
Ferri nel ritenere grave la questione relativa alla recidiva, che egli 
collegò colla richiesta delle notizie statistiche sulla delinquenza dei 
minorenni. 

FOR.TIS. Non crede che i due fatti dell'aumento della recidiva e 
della diminuzione della delinquenza, anche se si verifichino contem­
poraneamente, debbano necessariamente avere quella correlazione 
fra loro che ha indicata l'onorevole Ferri. Anch'egli del resto am­
mette l'importanza del problema, ma non crede sia questo il mo­
mento di proporlo e di risolverlo, anche perchè l'onorevole Ferr'i ha 
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accennc;.to solamente all'inizio de' suoi nuovi studi non anco~a se­
guiti da conclusioni concrete e sicure. 

COSTA. Nell'esame della questione della recidiva bisogna tener 
conto di un coefficente importantissimo, e cioè del casellario, che 
funziona diversamente nelle diverse provincie del Regno. Forse 
non funziona regolarmente in alcun luogo; ma è certo che funziona 
assai imperfettamente in quei luoghi nei quali maggiore è la crimi­
nalità: bisogna altresì tener conto delle diverse specie di reati, 
chè, ad esempio, i reati contro la proprietà danno maggior numero 
di recidivi. Ammette che neIl'ltalìa meridionale vi sia minore reci­
diva e maggiore criminalità, mentre nell'Italia settentrionale si ri­
scontrano più numerosi i recidivi, sebbene minore sia la crimina­
lità. Ma nell'Italia meridionale prevalgono i reati contro le persone 
per i quali ben pochi sono i recidivi, mentre nell'Italia settentrio­
nale prevalgono i reati contro la proprietà nei quali, come si osservò, 
si verifica il maggior numero di recidivi. Sarebbe quindi conclu­
dente per la tesi sostenuta dal Ferri il provare che in quei paesi 
nei quali si osserva aumento di recidivi si verifica contemporanea­
mente diminuzione nel numero dei reati. Ad ogni modo nelle sta­
tistiche, come furono riordinate pel corrente anno, si hanno notizie 
sufficienti per uno studio accurato della recidiva. 

PRESIDE:-ITE. La questione delle recidive fu oggetto di speciale di­
scussione anche nello scorso anno, ed anzi nei registri giornalieri, 
che si ebbe allora occasione di esaminare, furono introdotte apposite 
rubriche per avere notizie precise sulle recidive. E quindi non sa­
rebbe opportuno di introdurre, nei moduli statistici, nuove modifi­
cazioni a così breve distanza. 

LUCCHINI. È cosa già sostenuta da parecchi che l'intensità della 
delinquenza procede in ragione inversa della sua estensione; ma ci 
sono fatti che contraddicono tale asserto. Fra i quali importa ricor­
dare quello che avviene in Francia da un mezzo secolo, dove, con­
tro l'osservazione del Ferri, aumentano i reati e contemporanea­
mente aumentano i recidivi in proporzioni gravissime. 

Altro fatto è quello dell' Inghilterra, che per oltre un secolo 
continuò a deportare in Amel'ica ed in Australia i suoi delinquenti 
maggiori e recidivi senza che per ciò la criminalità sostanzialmente 
variasse. 
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Ravviserebbe conveniente che anche per questo riguardo si 
facesse uno spoglio delle schede individuali, che possono offl'ire 
tutte le più desiderabili notizie sicure e precise per esaminare la 
questione della recidiva. Invita pertanto la Direzione generale di 
statistica ad intraprendere tosto lo spoglio delle schede almeno per 
la rubrica relativa ai recidivi, per poi riferirne nella prossima ses­

sione che terrà la Commissione. 

BODIo. Riconosce col professor Lucchini che le schede indivi­
duali per crimini danno i dati più completi in materia. Ora le schede 
si stanno ordinando e rivedendo. Come saggio, si potrà cominciare 

a fare lo spoglio di un migliaio di schede. 

PR.ESIDENTE.' La Commissione approva di incaricare la Dire­
zione generale di fare questo spoglio, e che il Comitato debba rife­
rire alla Commissione i risultati del medesimo sui dati riguardanti 

ai recidivi. 

BODIO. Poichè il relatore Canonico accennò al numero consi­
derevole di procedimenti contro ignoti che si verifica in Italia, crede 
opportuno di dare notizia di una ricerca fatta recentemente in pro­

posito. 
Si è tentato un confronto fra l'Italia e la Francia per questa 

parte, e dapprima sembrava che nel nostro paese il numero dei reati 
pei quali rimasero ignoti gli autori fosse molto superiore, compara­
tivamente, a quello della Francia. Ma poi, approfondendo meglio 
l'argomento ericercando le ragioni di una così notevole differenza, si 
rilevò che in Francia è grandissimo il numero delle denuncie per 
fatti che non costituiscono reato, circa una quarta parte del totale 
dei procedimenti per cui provvide il Pubblico Ministero. Ora è evi­
dente che per le denuncie mandate all'archivio per inesistenza di 
reato non v'è ragione di ricercare gli autori, e che perciò, quando 
si voglia ragguagliare il numero di questi al totale delle denuncie, 
bisogna esdudere quelle abbandonate per tal motivo. Rifacendo il 
confronto con yuesto nuovo criterio, risultò che la proporzione degli 

autori rimasti ignoti è pressochè eguale nei due Stati. 

FOR.Tls. Chiede se dalle statistiche penali risulti il numero dei 
gravami prodotti dal Pubblico Ministero nelle cause penali. 

l Commissari DE'NEGRI e COSTA rispondono affermativamente. 
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CUCCIA. Domanda se dalle statistiche risulti quale sia il nu­
mero delle citazioni fatte direttamente dalle parti lese a' termini del:' 

l'articolo 371 del Codice di procedura penale. 

Il PRESIDENTE ed i commissari COSTA e PENSERINI osservano che 
nel fatto questi casi sono rarissimi, tanto da potersi contare per 
unità, e perciò le statistiche non hanno finora preso in considera­

zione un dato accidentale, che è rarissimo in pratica. 

PRESIDENTE. Legge le due ultime proposte del relatore Canonico, 
l'una sull'invito da farsi dall'onorevole guardasigilli ai Procuratori 
generali affinchè nei discorsi inauguralLper il prossimo anno rivol­
gano più specialmente la loro attenzione al problema dei recidivi 
e dei delinquenti minorenni; l'altra sulla preghiera da rivolgersi 
pure all'onorevole Ministro di grazia e giustizia perchè trovi modo 
che si usi un maggior rigore nel completare e rivedere le liste dei 

giurati e nell'accordar loro dispense dal prestar servizio. 
Le due proposte sono approvate ad unanimità. 

La seduta è sciolta. 

5 - A/IIwli di Statistica. K 
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Seduta del 23 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Auriti comm. Fral1cesco. 

Presenti i commissari: Beltrani-Scalia, Bodio, Canonico, Costa, 
Cuccia, Curcio, De' Negri,. Ferri, Guala, Inghilleri, Lucchìni, Maz­
zucchelIi, Penserini, Righi, Tami, Tondi ed i segretari Borgoma­
nero e Bosco. 

La seduta è aperta colla lettura del verbale della precedente 
tornata, che è approvato. 

PRESIDENTE. Invita il direttore generale della statistica a riferil'e 
sul movimento della criminalità nell'anno 1886. 

BODIO. Legge la sua relazione. 

Relazione (BJDIO) sul movimento della criminalità nell'anno 1886. 

Fu pubblicato in questi giorni nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno il riassunto dei prospetti statistici allegati ai discorsi dei Pro­
curatori Generali. 

Hanno già riferito sopra quei discorsi, colla loro grande dot­
trina, il presidente di questa Commissione, Senatore Auriti, per ciò 
che riguarda la giustizia civile, e il Senatore Canonico per gli affari 
penali, e~ponendo e discutendo le riflessioni più importanti fatte dai 
Procuratori Generali sopra l'amministrazione della giustizia. lo ho 
ricevuto dal Comitato l'incarico di paragonare i dati che rappresen­
tano il movimento complessivo della delinquenza nel 1886 con quelli 
corri~pondenti degli anni anteriori. 

La statistica desunta dai prospetti sommari è divenuta ora più 
estesa e particolareggiata che non fosse nel 1882 e nel 1883, cioè 
nei primi due anni di questa pubblicazione. Le Tavole del 1886 non 
differiscono da quelle dell'anno precedente se non per qualche mi­
glioramento che si è recato nell'ordine e nelle intestazioni dell~ 
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colonne al i1ne di l'enderne più agevole lo studio e piil pOl'spiella la 
significazione. 

Ho appena bisogno di ripetol'o J'ayvertenza, ;rià stata fatta più 

volte, che le eifr'e date in questi prospetti sommal'i non sono verifi­
(:ate ili modo defillitiyo. Esse fUl'OHO sottoposte ad Ull pl'imo esame, 

o llon di rado i pl'ospetti si dovettero l'inviare ai l'appr'o~entallti del 
Pubblico Ministel'o, pel-dlè vi si cl'ano tl'ovati erl'ori evidenti, o la­

cUlle o cOllU'addiziolii fra lo vario notizie. Ciollolldimeno, cjuando 
si yelT:1 alla eompilazione della ~tatistica analitiea (la quale, eom',\ 
noto, si ricava dai registri giol'rlaliel'j telluti dalle autorità giudizia­
rie), akuni dati potl'anno essere ulteriormellte cOt'retti. 

Non è ~enza ilJeonvenienti, al cer!.o, il fare, pel' eosì. dil"e, tre 

edizioni differellti della medesima statistica, cio(", pI'ima, le Tavole 

stampate il! allegato ai discorsi dei PI'oeuratorì, poi il nostl'o 
riassunto nella GauettcL Ufficiale, e per ultimo il volume colle eifl'e 
analitiehe definitivé'; ma bisogna scegliere dei due' mali il minore: 
o tardare almeno un anno e mf:"ZZO prima di poterei fal'e un'idea 
sintetica della delillquellza ileI paese, o pubbli"at'e url prospetto 
provvisor-io sei mesi dopo la fine dell'allllo a cui si riferiscono i 
dati, in attesa di poter avel'e le eifre dennitive; imperocehè, per' 
quallto p08:5anO perfezionarsi j metodi, e si possa spel'ar'e in seguito 
una più diligente eollaborazioll(~ ,la paJ'te dei eam,ellieri e dei magi­
strati, le cift'e rlennitivamente aecl,rtate non potl'3l1nO mai aversi, 
per tutto il Regno, prima di dodici mesi dalla ehiusul'a dell'anno 

giuridico. 
I volumi delle statisti,;he pel' gli alllli 1885 e 1886 presentano 

delle suddivisioni anche più llum"J'Ose, ehe Bon si avessero pl'eee­
dentemente. Quello del 1885 si pr'esellta oggi alla Commi~,;ione e 
l'altro del 1886 non è terminato ai allestire. 

Ricordo ancora che nella :;;essioIle dell'anno sc,)!'so furono 
riformati e eoordinati fl'a loro tutti i regi~tt'i giol'l1alieri pel' la sta­
tistiea penale. Furono istituiti codesti registri anehepre~so i Pre­
tori, mentre prima d'ora si raceoglievano da essi le notizie in fin 
d'anno mediante r)!'ospettirias~U1ltivi. 

Frattanto però i volumi del 1885 e del 1886 reeano già un 
progresso notevole. Vi si trovano, segnatamente, dati piil copiosi 
intorno ai lavori dei Pretori, rispetto ai quali le statistiche ante­

riori erano searse. Si dà ora notizia, non solo delle varie specie 
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dei reati, ma anche degli imputati giudicati e dei condannati, distinti 

secondo le specie dei reati. 
Quanto ai Tribunali, è stato tolto u.no dei principali difetti che 

si lamentavano in questa parte della statistica. Come è noto, nelle 
Tavole che distinguevano le specie dei reati e le qualità personali 
degli imputati, erano riuniti insieme i giudizi di primo grado con 
quelli di appello, e la separazione dei due gradi di giurisdizione era 
fatta soltanto per il complesso dei procedimenti e per il complesso 
degli imputati e dei condannati, senza distinzione di reati. 

Rispetto alle Corti di assise, oltre alla Tavola speciale sui giudizi 
p~r rinvio dalle Corti di cassazione, sono raccolti distintamente' in 
un altro prospetto (a cominciare dal 1884) i giudizi per opposizione 
a sentenza contumaciale e quelli per purgazione di contumacia. 

Così è ovviato alle duplicazioni. 
Ciò premesso, prendiamo in esame le cifre provvisorie e rias­

suntive della delinquenza dell'anno 1886. 

Ci conviene limitare il confronto agli anni dal 18i9 in poi, perchè 
più addietro i dati non sono abbastanza omogenei, per le ragioni 
svolte e discusse, or sono due anni, innanzi a questa medesima 
Commissione, e le principali delle quali sono le seguenti. 

Il metodo col quale le notizie sono state raccolte prima del 
18i9 è differente da quello seguito dopo, poichè solo col I8i9 entra­
rono in uso i registri statistici giornalieri, i quali, consentendo di 
raccogliere le notizie statistiche giorno pep giorno, al momento 
stesso in cui è esaurito un affare penale, danno alle statistiche un 
fondamento di esattezza che non possono avere in egual grado quelle 
elaborate su dati raccolti in fin d'anno mediante lo spoglio dei regi­

stri di cancelleria. 
Inoltre vi sono differenze grandi nella quantità e nella specie 

delle notizie. Così, ad esempio, per i pl'ocedimenti e;o;amiti dal P. M. 
mancano nel numero di essi, per gli anni I8i5-i8, i procedimenti 
speciali per contravvenzione alla sorveglianza della publ>lica sicu­
rezza; mancano pure, per i medesimi anni, le notizie degli imputati 
pér i quali fu provveduto dagli uffici del P. M.; infine per i reati 
denunciati si ha motivo di ritenere che nelle statistiche dal 18i5 al 
I8i8 inclusivo non siano contemplati quei reati che, pel' ragione di 
competenza, vengono l'imessi dal P. M. al giudizio del Pretore. 
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Anche per i giudizi vi SUllO disparità noteyoli, la ela"<sj{jeazione dei 
reati essendo più sommaria, e mancando per le Corti d'assise la 

notizia dei l'eati giudicati (a). 

Ed ora "ediamo le risultanze numeriebe. 

La delinquenza el'esce o diminuisce? 

È inutile ehe io mi dilunghi a ripetel'e eii) che già ehbi a (jil'e 

lo se orso anno, che cioè pet' poter giudical'e dell'intensitit maggiOl'e 

della delinquenza e delle yariazioni di questa da un anno all'altl'o, 

non si può eonsidcrare uno solo dei momenti del proeesso penale, 

ma è necessario di seguirlo !lelle sue val'ie fasi. Oltreehè la no­

zione di deliurjuenza (, tr'oppo eOl1l])]essa; bisogna studiare la fre­

quenza dei yal"ii gruppi o famiglie di reati. 

Comineietò dal pI"endere in e,ame le denunzie. Abbiamo nei pro· 

spetti sommari del 1885 e del 1886 notizia, tauto di 'luelle sulle quali 

provvide il Pubbli,:o Ministero, eome di (lueJle sulle quali pro"vi­

del'o i Pretori per reati denunziati ad essi direttamente o che essi 

ritennero di pr'òpria competenza. Il dato in tal guisa è eompleto, 

mentre negli anni p)'ecedenti non si conoscevano ì reati denuneiati 

direttamente ai Pretol'i (b). 

RlllATI nE~[;:'IClATI IHRET'L\ \fE:,TE Al l'fUi: l'OR! "HE ESSI HITE)l~ERO 

DI PltOl'H!.\ '-'O~IPETE],ZA (C), 

-~------;------------------ ---~--------- ------~------

Totale 

AXKO dei 

l'cati 

1885 . 

188; . 

(a) Veggasi per magsiori particolari l'illtrodll2ione al 11Iovilllelito dell" 
delinlJuellza Recondo le stattRtiohe de.'lli al/Ili 1873-83, pago V e VI. 

(b) La notizia dei reati denunciali ai Pretori manca ancora nelle statisti­
che analitiche; ma si avrà in quella del 1837 885etHl0 entrati in vigore in 
qllest'anno i nuovi registri giornalieri. 

(c) Le cifre provvisorie ricavate dai prospetti sommari 80110 stampate, cosi 
in questo come nei successivi prospetti, in carattere elzeviro e fra parentesi. 
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Questi reati sono cresciuti nel 1886, in confronto del 1885, da 
271,535 a 302,243, come pure sono cresciuti quelli denunciati e pei 
quali provvide il Pubblico Ministero, da 242,841 a 249,594. 

Riguardo a questi ultimi, giova osservare che, se il 1886 pre­
senta aumento in confronto del 1885, la differenza è in merlO ri­

spetto alle cifre dei primi anni della serie. 
Infatti nel 1880 si avevano 290,432 reati denunciati e nel 1879 

273,251. 

ANNO 

1879. 

18S0. 

1881. 

1882. 

1883. 

1884. 

1885. 

1886. 

Pro('edimenti 
eFauriti 

dagli Uffici 
del P. M. 

Imputati 
pei quali prov· 

videro 
gli Uffiei 

del P. M. 

Cifre qffettive. 

264038 267 485 

2&6 762 280 500 

209 576 258324 

256 197 260 863 

252 904 256 354 

245083 259009 

239 ~36 251 310 

(241 0,7) (a) 

Reati dI: nuuciati 
pei quali 

provvidero 
gli Uffici 

del P. ~!. 

273 251 

290 432 

204 5"9 

263 019 

2:027 ; 

253 275 

242 841 

(2,9 191) 

Cifre propor;ionali a 10,000 abitanti (b). 

1879. 92.85 94.06 96.09 

1880. 105.30 98.33 101. 82 

I8S1. 91. 21 90.77 C2."" 

1882. 89.16 90.79 91. 54 

1883. 87.18 88.37 89.72 

1884. 83.47 88.22 86.26 

1885. 80.79 8J.62 81. 77 

1886. (82.4 1) (8,. 40) 

(a) Questo dalo non si ha che dalle Stali.tiche analitiehe: manca nel Pro'pètto 
sommario, dal quale sono tolte le cifre riguardanti l'anno 18t6. 

(b) La popolazione sulla quale BOllO istituiti i rapporti é qlldla calcolata alla fine 
di ciascun anno sui risultati del movimento dello stato civil . aggiungendo alla cifra. 
dell'ultimo censimento l'ecce~enza dei nati sui morti; pel 1883 l~ proporzioni sono 
calcolale con la popolazione del 1885. 
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Ed ecco come si ripartiscono per ciascun compartimento i 
procedimenti esauriti dal Pubblico Ministero. Mentre il Piemonte, 
le Marche e rUmbria, la Toscana, l'Emilia, e le Pugliesono al di­
sotto della media del Regno, la superano invece il Lazio, la Sar­
degna, le Calal:irie, la Campania, il Molise, e la Ba8ilicata, gli 
Abruzzi, e la Sicilia . 
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PROCEDIMENTI SPEDITI DAGLI UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO 

NEGLI ANNI 1885 E 1886. 

PROCEDIMENTI SPEDITI 

DrSTRET'I'I 1885 1886 
COMP AR TIMENTI 

di 
(cifre provvisorie) 

(a) 
d'appello cifre I ogni cifre I ogni Corte 

10,000 abi· 10,000 abi· 
effettive tanti effettive . t.anti 

Piemonte \ Ca.ale ... 5929 52.69 ( 5 920) ( )2.6[) ...... '1 Torino ... 14298 59.37 ( '4 66+) ( 60.89) 

.\ 
Totale 20227 57.25 ( 20 684) ( 98.26) 

Liguria. . . Genova . 9406 85.77 ( 8985) ( 81.93) 

Lombardia. 
\ Milano. 17 031 86.75 ( [4 798) ( 75· )8) 
I Brescia. 1009n 66.66 ( ro 2ro) ( 67·39) 

.\ 
trotalc 21130 78.00 ( 25 008) ( '11. IlO) 

Veneto .. Venezia. 22824 '1'1.25 (23 ( '18.00) 

Lucca .. 4965 6~. 29 ( 5 OH) ( 70• 26) 
Toscana. . Firenze. 8339 59.54 ( 8 482) ( 60.56) 

Totale 133Q4 62.'84 ( 13 516) ( 63.84) 

Emilia ......••• 
Parma con Modena 5 776 04.80 ( S 637) ( )3.48) 
Bologna ... 9513 78.78 ( 9 749) ( 80·73) 

Totale ... 15239 67,60 ( 16 386) ( 68 03) 

Marrbe ed Umbria. Ancona con Maee .. 
rata e Perugia. 1023'1 64.92 ( 10 011) ( 63.48) 

Lazio ••..... Roma ••••••• 16831 168.83 ( 16.639) (1'17.44) 

Campania, Molise e Ba- Napoli con Potenza 36861 93.41 ( 40 136) (101.70) 
silicata .. 

Abruzzi Aquila 8096 80.81 ( 8910) ( 88.95) 

Puglie. Trani. 11339 67.68 ( 11 470) ( 68.45) 

Calabrie. Catanzaro. 14126 108.25 ( 14 637) (112.16) 

Messina .. 5825 79.19 ( ) 99 1) ( 8 •. 62) 

Sicilia ... Catania.- . 8 191 85.43 ( 7 99;) ( 83· 39) 
Palermo 14 381 86.56 ( [4 884) ( 89· 59) 

.1 
Totale 26397 85.06 ( 26 870) ( ~6.59) 

S"l"degna . . . . . . Cagliari ... 8 870 124.66 ( 9 859) (138.56) 

REGNO 239936 80.79 (245057) ( 82.51) 

(a) Si è stimato opportuno rag6"l'uppare le Corti d'appello per compartimenti. 
èonviene però avvertire che i limiti territoriali di ta,luni distretti di Corte d'appello 

non coincidono esattamente con i confini delle provincie; onde consegue che aleuni com· 
partimenti, quali figurano nel prosente ed in altri, prospetti di questa Relazione, diffe· 
riseono pe~ l' estensiot;le e la popolazione dai compartimenti nei quali si suole statistica­
mente dividere l'Italia. e che constano di una. o più provincie iritiere. 

La Corte d'appello di Casale esercita la sua. giurisdizione, oltre che sulla provincia 
di Alessandria, anche sulla massima parte di quella di Pavia: ossia sui circondari di 
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Passando alle istruttorie, si trOYil anche per queste un leggief'() 
aumento. 

I reati sui quali gli Uffici d'istruzione pronunciarono Ol'dinanza 
nel 1886 furono 208,251, nel 1885 CI'a1lO stati 198,040; gl'imputati 
"ui quali pronuneiarono sentenza le Sezioni d'accu~ furono 30,353 
IleI 1886 e 28,882 nel 1885. 

Anche qui però llon si raggiungono le cifre del 1880 e del 18ì9. 

ISTllGTTOHIE. 

LTffid d'istrnziùll(~ Se?;loni d'a('.I~U!~.a 

AKIiO 

1879 . 

18°0 . 

1881 . 

18H2 . 

18A3 . 

Ig~4 . 

18~5 . 

1,,86 . 

Imputati 
per i (iUali 

fu -
pl'on·t.\dnto 

Heati Imput.ati 
per i quali pf'l'i qnali 

fu fu 
provveduto l'l'oyveduto 

i 

Cifre ej)'ettioe. 

~M! 010 2~O 675 34 7tJG 

25~ 823 244 !i85 3~ 300 

212 431 204 z15 32 SU9 

217 715 208 f;4? :30 0;;4 

218 81~ 20() 1;36 30 :155 

224 :l13 202 0:\4 30 021 

"15 ·1,,] lt8 OM! 28 882 

(2)2 993) (203 2) l) (3° : 53) 

Reati 
pèl' i '!lutli 

fu 
provywl uto 

27 800 

2b 771 

24 ~153 

24 :ri:? 
22 1313 

22 713 

21 13;')1 

(ai 

C{fre proporzionali (/ 10,000 abitanti. 

Isnl &4.40 81.12 12.23 P. 78 

1880 8il. ~8 t'5.88 1:3. 7~ lO. ÙU 

1881 74.64 71.76 11. ,:il) 8.77 

1882 7:'},77 72. (il lO. M. 8.48 

1883 75.,k; 71. :::a 10.4ij 7.7:,l 

188! 76.40 6~, 82 10.22 7.71 

1885 72.54 61).W·~ 9.72 7.2",) 

1881; (7:,L-I;) (7e. r 2ì (IO. 22) 

Bohb)o, di Mortara e di Yo~hflra, e sui l11antlamenti di Cava Mallara. e di S. NWl.zaro 
de' Burgundi, apparteIlenti al circondario di Pavia. Il compartimento del Piemol1te. for­
mato dai due distretti delle Corti d' appollo di TOI'ino e di Casftle, vkno in cOllseguenza. 
a comprendero questo tratto di tf'1'l'itorio ehe fi~ura abitualmente nolla LOYU(Jardia. 

Parilllonte) poiché la proviut'ia di Mas~a (, Carrara dipende) rwl ri"'!Jlctto dell' amnli.· 
nistraz.iollo della glu-,;ti7;iu, dalla Corte d'appello di fJeno\.-'a, il comparthol'uto giudiziario 
della Liguria abhraccia le tre provincie di Porto ~ral1rìzio. di Gellova o di M aSS3 
e Carrara. montre qtle-st'ultima si e,omprelldB or(Hnal'iamellte nella To~calla. 

1..0 st{oR~O dicasi ddla. IJl'ovincia di Molise (Campo,basso) elle giudj7.iariamento è. 
unita. alla Oampania ed alla Basilicata., anzi(',ht~ agli Abruzzi. 

Hispotto agli altri compartirnentr non vi e nessu.n divario tra la circo!:lcrizlono giur1i~ 
ziaria e quolla comunemente seguita. 

(.,) V"ggasi la Ilota (al a pago 70. 
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COllvel'rehhe poter ,,;eguit.:U'e lo ~\'olgimento del pl'oee~so pe­

nale in tutte le sue fasi, e presso tutte le Magistrature, pm' f'apere 

quanti afLlTi "i alTestano al pc!'iodo istrultor'Ìo e quanti Ile ur"l'irano 

al giudizio, e ~pecialmollte qnauti non pOSWllO cssel'e giudieati per­

chi; ne sono rimasti ignoti gli autori, 

Ma eiò non si pu,', fill'e esattamente, per due ragioni: 

In primo luogo pel'<.ohè i pro.:cdimenti istruiti o giudieati in un 

anno non sono quelli stes~Ì ebe furono denuIlC'iai:i nell 'armo mede­

simo, ma in parte pl'ovengdtlU {!all'anno rweeedente. Que.~ta dI'co­

stanza non lluOI'erelJbe alla ricc!'C'a, se ~li al'l'etl'aH delle denunzie 

e de!!e istrultorie t'ossel'o nella ~tessa pl'ClpurzÌolle ogni anno; ma 

si(:eom(~ ciò 110n ilyviene, le I)l'OPul'zioni divel'se degli affari pen­

denti al pI'ineipio dell'annu turbano il (:a!co!o. 

In secondo luogo, i modelli adoperati finora peI' la r'accolta dei 

dati 110n pef'mcW,\,[1Il0 di l'iunir'f' tut!. .. ,. (Iuant.e le 110tizi," che OC,'UI'­

l'm'ebbero per' l'appr'3"entare lo fwolgirnento del proeesso; riman­

gono delie lacune e dei difetti di "o!'r'i"pondenza. per I:ui talune 

notizic SO!lO date rispetto al pr',"_:edirnento, aHl'e l'i spetto agli im­

putati. 

CuI l" gennaio perb del 188ì i l'cgi,,tl'i delle diver'se autorità 

giudizial'Ìr' sono eO(I!'dill~Lt; l'l'a 101'0 in gui~a, clw la rÌeet'ea potrò 

far~i con suffkieOl.e esattezza, almello pe,i l'apprl!'ti l'ceip!'oei dei 

varii Let'milli della serie, 'lurtndo :-ii r:onsirlerino i l'appo]>ti mcdii di 

un cel'to pel'iorto di anni. 

Al momeIlto attuale "j pu,) sapel'c soltanto, pel' oglli 100 lll'oec­

rlimenti (èsaur'iti danUlti ad una data Magistl'atura, ljuallti finiseollo 

prima dnl giudizio. erI ili quali modi flnis.'ollO. 

P!'es~o i Pretol'i, di 100 pl'or-e{]irncnti sui quali essi 8tJhel'o a 

[ll'oyvedere, sia ('he fosse!'(1 :::tari denunziati dircttamen te. o sia dle 

fo:-"er'!) suni l'inviati ad es~i dalle Aut'Jl'jt.il. supel'iori, ì5 o ìG ven­

gono portati al giudizio; gli altr'i 25 ° ::4 ~ono esauriti prillla del 

dibattimeùto, e di questi ult.imi ì6 arl 81 per estinzione dell'azione 

penale. 

Le rJl'oporzioni sonI) quasi éo;;tanti da un anno all'alko, eome si 

può vedere, dal pI'ospet.to seguellte: 
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Similmente, passando agli Uffici del Pubblico Ministero, SI può 
vedere che: dal 6 all'8 degli affari sui quali provvidero, sono 

mandati all'archivio per inesistenza di reato; dallO al 14 O!" sono 
passati al giudizio per citazione diretta o direttissima; dal 4 al 5 °"0 

sono inviati al Pl'etore; dal 70 al H °io al Giudice istruttore. 



ANNO 

187J . 

1880. 

1881 . 

1882 . 

1883. 

1884 . 

1885 . 

1886. 

PROCEDIMENTI ESAURITI DAGLI UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO NEGLI ANNI 18i9-1886. 

con invio 

In all' archivio 

totale 

cifre 

effettive 

264 038 I 16 058 

286 762 I 17 820 

259 576 I 18 626 

256 197 I 18 074 

252 904! 17 817 

245 083 I 18 681 

239 936 I 20 895 

(24) 0S7) I (18 66S) 

I ogni 
100 pro· 

j
CCdimenti 

esauriti 

6.08 

6.21 

7.18 

7.05 

7.05 

7.62 

8.71 

(7. 6.) 

PROCEDIMENTI ESAURITI 

con invio al giudizio 

(per citazione 

diretta. 

e direttissima) 

cifre 
ogni 

100 pro-

con invio al Pretore 

cifre 
ogni 

100 pro-

con invio 

al Giudice istruttore 

cifre 
ogni 

100 pro-

con invio 

ad altra Autorità 

cifre I ogni 
100 pro-

effettive I cedimenti 
esauriti 

effettive I cedimenti I effettive I cedimenti I effettive I cedimenti 
esauriti esauriti esaudti 

26 511 10.05 I 14 022 5.31 199 810 I 75.67 5486 2.08 

a6 129 12.60 I 12 295 4.2~ 213 030 I 74. 29 4 775 1.66 

37657 14.51 I 12 689 4.89 183 275 I 70.60 4305 1.66 

32688 12.76 I 12 876 5.03 185 219! 72. 30 3822 1.49 

30 780 12.17 I 13 183 5.21 183 822 I 72. 68 3 986 l. 58 

26 973 11. 01 I 12 081 4.93 180 561 I 73.67 3 720 l. 52 

26 180 lO. 91 I 11 748 4.90 1748Ò5 I 72.86 3 617 1.50 

(2S lJl) (ro.26) I (Il 716) (S. 19) (182 202) I (74· 35) (1 024) (,.64) 

con rimcssioneal Tri* 
bunale nei casi di 
trasgressione alle 
pene del confino, 
dell'esilio locale e 
della sorveglianza 
della P. S. 

cifre 

effettive 

2 151 

2713 

3024 

3518 

3316 

3067 

2 691 

(2 3(7) 

ogni 
100 pro· 

cediment' 
esa.uriti 

0.81 

0.95 

1.16 

1.37 

1. 31 

1.25 

1.12 

(0·9-1) 

" 

"-l 
Cl) 
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Quanto al periodo istruttorio risulta che da una terza ad una 
quarta parte circa dei procedimenti sono abbandonati dagli Uffici 
d;istruzione perchè rimangono ignoti gli autori. 

PROCEDIMENTI ESAURITI DAGLI UFFICI D'ISTRUZIONE NEI QUALI 
RIMASERO IGNOTI GLI AUTORI NEGLI ANNI 1879-1886. 

Su 100 

ANNO Cifre effettive procedimenti 

esauriti 

1879 . 65 461 33.96 

1880. 72688 31. 91 

1881 . 59038 31.21 

1882. 58 344 :;0.50 

1883 • 57010 30.34 

18811. 52 573 28.35 

1885 . ~9 ~50 21.53 

1886 . (48 090) (26.06) 

Qui però abbiamo, piuttosto che oscillazioni di rapporto, una 
diminuiione pressochè costante, discendendosi da 33 a 26 %; e 
quindi la proporzione dei procedimenti nei quali si scoprono gli 
autori è salita dal 1879 al 1886-da 67 a 74 °10' 

Gioverebbe tentlr dietro a questi 67 o 74 procedimenti nei quali 
son noti gli autori, per 100 procedimenti in coÌnplesso, al fine di 
vedere quanti ne vengono portati al giudizio. 

Ma qui abbiamo una soluzione di continuità, o piuttosto la 
necessità di appigliarci ad un indice indiretto, poichè, coi modelli 
usati finora, le notizi~ ulteriori sono date per gli autori, invece che 
pei procedimenti. Esaminando infatti quest'altro prospetto, troviamo 
che, per ogni 100)mputati noti, da 27 a 30 non vengono mandati 
al giudizio, o perchè il fatto non costituiva ,reato, ° per estinzione 
dell'azione penale, ovvero per insufficienza d'indizi. 



A:-iNO 

1880. 

18"1 . 

1882 . 

188S . 

18'·1. . 

lRtlù • 

1886 . 

IMPUTATI PflI QUALI FU PROVVflDUTO CO,,<ORDlNAé\ZA DAGLI UFFICI j)'rSTRlJZIOXE NEGLI ANNI 1880-188G . 

Iu 

totale 

" .~ p. 

:E~ 
'" " 

~.:g 
...-l':: 
~:s 
bJ)~ 
o 

253 82:\ R8.9Bj 

21~ ·131 7-l.Iì41 

217 715 7&.771 
218 8.18 75.4::1 

2:H JIH.
1

' -7t~. 40\ 

21;) ,t51 'i~. 54 l 
I 

991)1(78'-1)l 

;l 
§ 
Q 
go 

.~ 
'" 
" " " 'Q 

~ 
.~ 
~ 
:;;; 

"" 

. l\f P G '1' A '1' l P.Iii [ Q U A L I ~ [ P H. o V V 1 n l'~ 

di non farBi luogo a proeedere 

per pE'-r 
Insufficienza 

I inosistI311'ltl ili indizi 
(1 per 

di pl'cse.rizione 
ddl'aJ;iQn(~ 

reato penalo 

? 
;~ .~ 
.c:;:; 
'~~ 

" 

x.: 
~~ 
..... ;:::: 
~A 
1:;(;~ o.:::: 

~.~ ~'E 
~ r, .... ~ I 
'~.cv ;:: :-.. 
'"'t g'.§ 

5') 

in 

toLl1 o 

~ 

~.~ 
-,::;:-
'ç:~ 

sE 
'; ~ 
'=-0 i::; 
<:I ' ..... 

ç,on ordinf\,UZ,1 

al Pl'dol'e-

per 

eompet.enza. 

l,art. 2[,1 

c. p, 1\) 

'" 
~'E 
~~,..:; 

" 

g~ 
:~ 
~, §" 
C:;""" 

pt.r 

uttonufl nti 

(al't .. 2~)2 

C. l'. P.ì 

'" (l).:::: 
<!::-t: 
'S@ 

'" 

2n 
.~.~ 

.di rinvio 

al 

Tribunalo 

corl'l~-

zIùllale 

'" "i.::: 
:B~ 

§:4 
,-, := 

~ù.§ 

aJi'(Tffic]o 

del 

Proeuratol.'e 

gl:mpralc 

'" -~~§ 
'8~ 

~ 

2~ 
'~".~ 

in 

totalI.' 

" 8.t: 
. .;; t: 
.~~ 

O',::; 

;;5 
.~~ 
.;:,.~ 

1~8. tir, 

()B, ~q 

f;:J.GS 

'iO. Oli 

71. 01 

'70.78 

"37)1(7"78) 

-1 
Cf) 
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E poichè degli imputati, per i quali gli Uffici di istruzione di­
èhiararonò di farsi luogo a procedimento,parte sono rinviati al giu­
dizio dei Pretori o dei Tribunali, parte (quelli accusati di crimini) 
sono deferiti alle Sezioni di accusa, importa vedere quale sia ri­
spetto a questi ultimi l'esito del procedimento d'accusa. Si avrà 
co!>ì una notizia completa delle varie vicende del periodo istrut­
torio, per quanto lo consentano le notizie che fornisce al presente 
la statistica penale. 
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_ °3. 
(ti .:: 
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?' " 
"' ?' ~. ~" 

~ (ti 

?' " oq o 
-' ;:l ~ o.. 
'"j ?' 

'l' 9 

ANNO 

1880 . 

1881 . 

1882. 

1883 . 

1884 . 

1885 (a) 

1880 (a) 

IMPUTATI l'El QUALI FU PROVVEDUTO DALLE SEZIONI D'ACCUSA NEGLI ANNI 1880-1886. 

In 

totale 

<IO 
~ 

~ 
Q 

!I:: 
'" 
'" .t: 

'" 
39 300 

32899 

30034 

:::: 

S 
::: :s 
bo '" o o 

o 
o. 
;:; 

13.78 

11. 56 

10.45 

30 355110.46 

30 021 10.22 

28 882 9.72 

IMPU'l'ATI PEI QUALI FU PROVVEDUTO CON SENTENZA 

di non farsi 
luogo 

a procedi. 
mento 

" .~ 

~ 
" 
'" <!: ·z 

2 869 

2897 

2 329 

~ 
." 

" '" bo a o .~ 

§ 

7.30 

8.80 

7.7ll 

2366\7.79 

2341 7.80 

2537 I 8.79 

in 

totale 

~ 
~ 
Ci 

" o!:: 

'" 
36 fl67 

29 690 

27 521 

~ 
" '" 0Il S o .~ 

§ 

91. 77 

90.25 

n.63 

27 848191. 74 

27 474 91. 51 

26 047 90.1S-

di rinvio al ~iudizio 

dei 

Pretori 

.~ 
! 
" '" o!:: 
'0; 

289 

381 

l!85 

321 

145 

220 

3 
= ~ 
bi) iO o .~ 

§ 

0.74 

1.16 

0.95 

1.06 

0.48 

0.76 

dei 

Tribunali 

" 't 
~ 
'" 
,t 
'0; 

25680 

20 325 

19 403 

.~ 

" " "" .. 8 o .~ 

§ 

65.34 

61. 78 

64.60 

19 6571 64. 76 

19 291 64.26 

18 713 64.79 

deile Corti 

d'assise 

" .1::; 

~ ., 
o!:: 

'" 
lO 098 

8984 

7 833 

:::: 
~ '- " " '" "" S 0_ 

§ 

25.69 

27.31 

26.08 

7 870 125.92 

8 038 26.77 

7 114 24.63 

(lO 3;') I (10.22) I (2506) I (8.26) 1(27 467) I (9°.49) I (206) (0.68) 1(20 377) I (67.13) I (6884) I (22.68) 

di rinvio 
ad Autorità 

diverse 
dalla 

giudiziaria 

~ 
~ 
" '" o!:: 
'0; 

364 

312 

18' 

~ 

" " '" "" 8 o ._ 

§ 

0.93 

0.95 

0.61 

141 l' 0.47 
206 0.69 

101 0.35 

(137) (0·45) 

(a) Per gli anni 1885 e 1,86 nella somma compléssiv& degli imputati per i quali fu provvednto con sentenza sono compresi nel 
1885, 197 e nel 1b86, 243 imputati minori dei 14 anni pei quali fu ordinata la consegna ai parenti ° l'invio al ricovero forzato. 

00 
O 
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"GIUDIzI DEI PRf:TORl, n~I TRIBUNALÌ E DELJ:E CORTI D'ASSISE 

NEGLI ANNI 1879-1886. 

Pretori (a) Tribunali (-I) Certi d'assise (a) 

" Imputati '" Imputati Imputati "'" ~ ~ ANNO :E= 
"O'l .~ ;; ~ ;; ~ bO" " " ~~ " 

O'l ~ " .. ~ " " 
.go .. " " ~8 " .. " .. .~ ~ .. ;; "" " ;a "" '" " " " " O'l 

Iii " " p:; 'go '" ~ 'go o 'go o 
" " <-

Cifre effettive 

1879. 193 5591328 538 231 735179 962 77 612 7413 9475 7109 

1880. 210 455 364 D91 262 035 93 170 ~5 310 8807 lO 581 78C5 

1881. 189 288 328 577 231 665 88 196 88575 63244 8351 lO 864 7684 

1882. 193 536 338 252 2358J8 83 131 80 97~ 61 509 7468 8228 6065 

1883. 181 9~1 335 800 232 594 80 860 75 S16 OS 414 '1445 8 127 5702 

1884. 203202 3,1S 46512;;4 930 77916 72650 55168 6668 7533 5311 

1885: 213 022 375 555 273 463 77631 70547 53 103 7041 7 922 5513 

1886. (233436) (392 396) (280809) (801 40) (69 (75) (p 66,) (5 6q) (7 102) (5 029) 

Cifre proporzionali a 10,000 abitanti. 

1879. 68. 071115. 53 
81.

49
1 

28.12 27.29 2.61 3.33 2.50 

1880. 73. 78 127. 95 91.86 32.66 ~3. 41 3.09 3.71 2.74 

1881, 66.51 115,45 81:4.0 3098 31.12 23.28 2.93 3.64 2.70 

188'2. 68.40 117.72 82.07 28.93 28.18 21. 41 ·2.60 2.86 2.11 

1883. 62.72 115.75 80.18 27.87 26.13 20.14 lU7 2.80 1.97 

1884. 69.21 
118. 68 1 

86.83 
26. 54 1 

24.74. 18.79 2.27 2.57 1.81 

1885. 71.73 126.45 92.07 26.14 23.75 17.88 2.37 2.67 1.86 

1886. (78• 60) ('l2. (2) (94· H) (26.98) (2).29) (17· 40) (1.88) (2·39) (1.69) 

(a) Importa avvertire che fra i reati giudicati e gli imputati giudicati e condannati si 
comprendono anche quelli che lo furono in grado di opposizione a sentenza eontuma('jale, 
Q di purgazione di contumacia, o di rinvio dalle Corti di cassazione i quali figurano 
perciò nelle Tavole statistiche due volte, o nello stesso anno o in anni diversi, non 
esssndord mai chiesto per il passato distinta notizia di questi speciali giudizi. Tuttavia 
il loro numero, benché non sia noto con precisione, è indubbiamente cosÌ lieve, rispetto 
al complesso dei reati e degli imputati giudicati. e condarluati, da non poter produrre 
alcuna sensibile alterazione nelle cifre effettive e proporzionali surriferitè, salvo che 
nei giudizi avanti le Assise dove, da indagini avviate recentemente, si può ritenere 
che oscillino annualmente fra il sette e Fotto per cento. . 

(b) Per i Tribunali è da avvertire che per gli anni dal 1879 al 1884 le cifre dei 
reati comprendono così quelli giudicati in primo grado come quelli giudicati in appello, 

6 - Annuli di Statistica. K 

'. 
<fI'# 
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1'<: evidente l'aumento del llUll1er'O dei reati e degli. imputati 

giudicati dai Pretori. I reati seguiti da C15ndarina -salgono da 21 :3,022 

nel 1885 a 2a3,4:36 nel 1886; gli imputati giudicati (Te;.:cono pure 

da aì5,555 a :192,:396, e l'aumento si osserva pres~ochè conti­

nuato. 

Quanto ai giudizi dci Trihunali, si nota neì 1886 un lieve au­

mento in confr-onto al 1885, ed anche in eonfnll1to al 1884 rispetto 

al numero dci reati; ma non egualmente rispetto al numer'o degii 

imputati. 

Non insisto per or'a, sulla diminuzjulle che apparisce Ilcl nu­

mel'O dI'i reati giudicati rblle Corti di as~ise, essendo questa la 

par'te meno sieura dei dati l'ilc.colti coi pr()~petti sommari. Giova 

ad ogni modo osservare che i pl'oeedimenti e$Hlll'itÌ dalle AssiCie 

furono 4244 nel 1886 ment.re nell'anno pr'ecedente err,lllO stati 4557; 

pel' questo dato i prospetti sommat'i dei var-i anni non ['t'esentano 

grandi rI.ifferenze "on fluelli della stati~ti('a definitiva ('.ome si os­

seI'vano invece per i reati (a), di gui":1 elle possiamo ritoneI'e elle 

llel 188G i giudizi delle Corti di assIse non hanno ,'erto aumentnto 

dinurner'o in eonfl'onto al 1885. 

e per gli anui lS8~i "" t:~B;) Ri hanno S>èpal·atamente le llor-lr.!(, e di quelli gilHlicati in 
primo ~ra.do e dt qndli ghl!lkatì ~n grado di apJ.)(,llo: ]/t;\'ò l'!«r reud('re cOUlpata.hili 
i dati tld 188;, (1 del 18,'-'h; con quelli d.-!gli anni ant.e\~edelltj~ lÌi Bono tenuti riuniti anclH~ 
per qU(:K1:i anni tutti i reati giudje,ì.ti. daj Trlbnnali~ ih:l quali l giul\iea.tì in primQ 
grado fUl"OHO [)6~:Jf,:ì oss:a 18. (;,1 ogui 10rO{)!) abita.nti }leI 188;~ () {\·t. fi3i Of:~i::t 18. 53:} o;.çni 
10,000 ahitanti noI t RX()j c qUt"lli gilltlient.Ì in grado d\tppello fUI'ollo 22,J7ç, ossia 7. i)O 
ogni 10)000 ahita.nti nel 18H5 (,~ :c5,fIOS OSAia. ~. 5~1 og-ni 10.000 abitanti, nd 18B6. 

(a) lkeo !a, notizia. dei lH'01'p(1Ì1n\:,nt.i (:~anriti dant~- Coni di al:!sise, quale riNuIta. 
anno per anllo, dai pro~pf'ltti t'oD1mari I:Ì dalh, st;:lti~r.idlO (h~flnit,iYt:". ìlrl.:l.-1H>,;-,mo j pl'ospetti 
~ommal'i J)t'l' j primi dll1::1 :1.111li. 1.0 spoglio tlt;l1c, notizie per la "ltati~r,ka detiuir,i\'H. rl .. ~l 
188fì non (~ aw:or;t tCl'rniuat.o per ci;, I:lle rigl1<'l"rda i pt'o('f'dinlf\nti innanzi aih~ Corti 
d'a,-;sÌ.'w. 

1880 . 
1881 
lSl:'iil , 
18,,:1 . 
18S·1 • 
lB8D . 
1886 . 

AN~f) 

PrO(,'f'd.iuHmti rlefmiti 

! tlOe01~-f.l.6r,oll<Ì.o-
ila statiHt.icai i Tn'ORpùtti 
I ddìniti\';1 I .~'oU\mari 

5 SCii 
5 ~21 
<1 \178 
4un 
4 -11~ 
4 5;)7 

5 02,1 
cl 1:.)82 
4 447 
4 6i,7 
·1 ~-14 
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Continuando a delineare qualche profilo della distribuzione 
geografica della delinquenza in Italia nel 1886, paragonata all'anno 
precedente, presento qui una Tavola in cui sono distribuiti secondo 
i vari compartimenti i giudizi dei Pretori e dei Tribunali in ma­
niera analoga a quella tenuta per i procedimenti esauriti dagli uffici 
del Pubblico Minist81'o (pag. i2). 



COMPARTIMENTI 

Piemonte l 
Liguria .. 

Lombardia. --

Veneto. 

Toscana. 

Emilia .. ) 

Marche ed Umbria. 

Lazio . . .. 
Campania, Molise e Basilicata. 

Abruzzi 

Puglie. 

Calabrie. 

Sicilia. . . .. 

Sardegna I 
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GIUDIZI DEI PRETORI E DEI TRIBUNALI CORREZIO 

DISTRIBUITI PER 

PRE 

DISTRETTI 
1885 

DI 

COR'l'E n'APPELLO Reati 
Imputati 

giudicati giudicati I conf"lan· 
liati 

Casale. 4474 5925 4 121 

Torino 13 335 17041 12 620 

Totale. 17609 22967 16741 

Genova 9417 11357 8234 

Milano lO 418 11 468 8 S9.l 

Brescia 9154 IO 860 7844 

Totale. 19572 22 328 16843 

Venezia. -26846 31 390 21604 

Lucca. 9 279 lO 521 8 720 

Fir~nze . 12420 13461 lO ~01 

Totale. 21699 23982 19321 

Parma con lfodena . 4396 5574 3942 

Bologna. lO 291 lO 242 8 73:> 

Totale. 14687 15816 12677 

Ancona con }{acerata c Perugia 11 672 14 653 10592 

Roma. 14923 n 648 13673 

Napoli con Potenza. 60 516 84962 61921 

Aquila. 14301 24 062 17969 

Trani. 15 922 21 683 16055 

Catanzaro. 22329 31 416 2~_ 872 

Messina. 4058 5 736 3 221 

Catania. 8 364 12 602 7 825 

Palermo. 14 216 18 902 13 121 

Totale. 26 6J8 37 24~ 2t 170 

Cagliari. 11 286 16051 9791_ 

REGNO. 287 671 375 555 273463 
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NALI IN PRIMO GRADO NEGLI ANNI 1885 e 1886 
COMPARTIMENTI, 

T o R I TRIBUNALI IN PRIMO GRAD'> 

1886 1885 1886 
(cifre provvisorie) (eifre vrovvisarle) 

Reati 
Imput.ti 

Reati 
Imputati 

Reati 
Imputati 

giudio.ti giudieati l condan- giudieati giudieati I condan~ ! giudieati 'd' t'I eondan-
nati nati I 

glU lca l nati 

4 792 6807 4532 1231 1387 948 I 174 I 355 949 

18 l8l '9 27' 
,+ 412 2790 3234 2721 3 033 l ))I 2 70) 

231711 26 078 18964 4021 4511 3669 4207 4706 3652 

8978 10070 6818 2108 li 5SO 1995 1895 2452 1800 

IO )97 12 'H 9 576 2458 li 789 li 191 2 792 2 907 2 284 

84l' 9 865 6 787 1386 1 6~3 1231 I 621 1775 I H8 

18828 22 019 16363 3841 4482 3452 4413 4682 3633 

26 1144 29510 21757 3725 4420 3412 :I 491 4391 3349 

8 8,6 94lI 77°4 994 11140 972 906 I 062 779 

12 492 12 738 9 497 2200 li 888 li 204 I 994 2486 I8l6 

21 308 22189 17201 3194 4128 3176 2900 3548 2615 

4 294 5 548 ) 9'5 1276 1485 1109 I 276 I 435 I I16 

9 694 IO 055 8 l74 1613 1744 1 383 1600 I 726 ' I 397 

13988 15603 12289 288l 3229 2492 2876 3161 2513 

12358 14824 10489 2397 2845 2193 4405 2663 1968 

19 '189 24 356 19 756 4017 5018 3 866 4104 5048 3925 

64269 86247 63 373 lO 990 14 616 11231 10 '169 14 158 10195 

16149 Z'l 196 18854 2016 2766 1910 1987 2693 1889 

18951 24806 17986 2622 3598 2800 2410 3452 2698 

24 448 34 GOl 22006 3810 5413 3851 3841 6312 3104 

4544 6 "l 3 318 974 1200 852 986 1454 991 

8 25' 12 659 7 90' li 093 li 978 li 098 2 272 l 215 2 236 

16 655 20 986 14422 4875 6234 4422 4 536 6088 4 l89 

211 450 39 '16S 25642 '1942 lO 502 7312 1 '194 lO 167 '1616 

11 352 15 '159 9311 1 '11'1 2379 1684 1540 2152 1511 

310585 392396 280809 55352 1054'1 53103 54 632 69 1'lS 51685 
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Premessi questi cenni sul movimento complessivo della de­

linquenza, passiamo a considerare le principali specie èi reati. 
l reati denunciati direttamente ai Pretori sono cresciuti di nu­

mero, più o meno, in tutte le specie o classi, rispetto all'anno pre­
cedente (a), così i reati contro la pubblica tranquillità, come quelli 
contro le persone, quelli contro le proprietà e quelli previsti da 

REATI DENUNCIATI PEI QUALI PROVVIDERO GLI 
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ANNO ~~ 
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~ ,,'- '- - ~ 

o o'l:'! gf o 

~ e"Fl> ';;",~'g ~ g o o o !l .... ~ !l ~ " 
-;:: -.;'" §'s " '" § o ~.~ ~-a '" " 

0._ 
o o "'.- o o o "", 
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,,~ irn Q,loil)::! " " " ",00 e u't;S ~ ;:::" '" 
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e::: ... e::: 
"'" 

e::: e::: e::: 

Cifre 

1879 129 341 6 639 8 316 11 821 842 982 33 298 3308 

1830 . 105 393 7110 8 M5 15266 1 028 884 36954 3258 

1881 . 98 483 7904 8398 15 293 1 073 1 126 36 139 3518 

1882 • 106 534 8033 8171 16 280 1 126 1 081 34580 3518 

1883 . 193 529 8 763 8 137 16 812 1 183 1 060 33551 3579 

1884 • 180 593 9 560 8 109 16 964 1354 1 209 \ 
32268 3429 

1885. 133 431 9 661 8 149 14 346 1 659 l 2H 30258 3390 

1886 . (IJo) (46~) (9 598) (8 90~) (12 718) (l 730) (144;) ('4 004) (3 7"72) 

Cifre proporzionali 

1879 . 0.45 1. 20 23.46 29.24 41.57 

'001 
3.45 117.10 11.64 

1880 • 0.37 1.38 24.93 29.95 53.52 3.60 3.10 129.54 11.43 

1881 . 0.34 1. 69 27.77 29.50 53.73 3.71 3.95 126.99 12.37 

1882. 0.37 l. 96 27.96 28.43 56.66 3.92 3.71 120.34 12.25 

1883 • 0.67 1.82 30.21 28.05 57.95 4.07 3.66 115.65 12.33 

1884 • 0.62 2.02 32.57 27.62 57.78 4.62 4.12 109.91 11.68 

1885. 0.45 1.45 32.53 27.44 48.30 5.59 4.29 101. 88 11.41 

1886. (0.44) (1.5 6) (p. p) ('9.98) (4 •. 82) (5· 83) (4. 86) (80.8.) (12.70) 

(a) Veggasi il Prospetto e la nota (b) a pago 69. 
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leggi speciali. Solamente la categoria intitolata: « altri reati previsti 
dal Codice penale» presenta una diminuzione. 

Venendo ai reati denunciati per i quali pI'ovvidero gli Uffici del 
Pubblico Ministero, possiamo risalÌl'e al 1879 ; abbiamo cioè le cifre 
di otto anni. 

UFFICI DEL P. M. NEGLI ANNI 1879-1886. 

, 
;;. <b '" '= '" .'" " ~ ~ " ~ " o w 

.~ .e :a -.: ,. .. 
~ '§ ,,::: 

~.2 Z. o "" 8'" " 
... 

<::) o go 
" 

00 B~ o .. .~ " ~;a "''' z. ";< .. Totale 'do ~ ... ~ "'.~ '" '", 
O" i'§ .8 ..!l '" 8 bO 

~ o :co 'Z ~ 

" 
'Z''= !:i '" o .,'" ~ .~ " '" 

dei 
<R ~§ " .:; = " ~ ~ " '" ~ S'SE " .~~ " '" " ... o 

" o ... :lì ~ reati ..... -c:.:> '" " " '" 
cP'- ;:... 

';:: o 8 't C' .:~ s ~ " '" ~ ~ .;.S ·.~.S "''' " .. ~ 
;acP cd '" '" '" "'- 0" 5-,. 

.. I>. "," C' ,. ... "'. ;~ ]:g'; .," ~i! .~ 'C m ... w'" :5 ;;; S i!", i! " ,,-
" .. bO :;;: :;;: ;;:" '" " " o o o " >'< <: Il:: Il:: 

ejfettioe. 

1861 3 924 55 190 255 4 489 4~ 980 65555 5 307 574 21 410 273 251 

1671 3551 53 6U2 196 3 9~ 56 021 70 733 3 8U 603 22659 290 432 

1523 3 15~ 55422 183 3 121 41 681 59 811; 4005 659 20 936 264529 

1592 2 922 57564 131 2522 40511 59 652 3908 648 20 110 263 019 

1444 2925 60071 113 2 221 38024 5G 618 4183 812 20058 260 276 

1 475 2 843 61 831 113 1 972 34284 53 765 4705 679 17 942 253 275 

1401 2 753 57 378 134 1 975 31 229 53609 4562 868 16 631 242 841 

(I 339) (2 800) (61 181) (140) (2 231) (3) 826) (;6356) (4 296) (il 8) 922 ) (249 594) 

a 100,000 abitanti. 

6.54 13.80 194.07 0.89 15.79 172.23 230.52 18.67 2.01 75.29 980.89 

5.85 12.45 188.23 0.69 13.83 196.39 247.99 13.37 2.12 7~.44 1018.16 

5.35 11.08 194.74 0.64 10.97 146.45 210.17 14.07 2.32 73.57 929.48 

5.54 10.17 200.33 0.46 8.77 140.99 207.6) 13.61 2.25 69.99 915.37 

4.97 10.08 207.06 0.38 7.65 131. 06 195.16 14.41 2.79 69.14 897.17 

5.02 9.69 210.59 0.39 6.72 116.77 Ù,3.12 15.03 2.31 61.10 832.61 

4.72 9.27 193 19 0.45 6.65 115.25 180.50 15.36 2.92 55.00 817.65 

(4· 5') ( 9· 43) (216. IO) (0·471 ( 7.5 1) (llo.62) (139.7;) (14.46) (2.4 8) (63· 72) (84Q • 38) 



88 -

Dall'e~ame del precedente prospetto risulta che i reali contro 
la sicurezza dello Stato sono diminuiti lievemente. Però questa 
classe di reati, per la stesRa loro natura, e perchè insieme sono 
appena qualche centinaio, presentano qualche volta, da un anno 
all'altro varìazioni brusche, senza accennare ad un aumento, nè ad 
una diminuzione costante. 

I reati contro la religione dello Stato e gli altri culti aumen­
tano di poco rispetto al 1885, ma si mantengono in un numero in­
feriore a quello degli anni 1881-1884. 

Le ribellioni, violenze ed oltraggi contro depositari od agenti 
dell'autorità o della forza pubblica diminuiscono leggermente. Ciò 
malgrado, questa ciasse di reati accenna dall'80 in poi a crescere. 

Gli altri reati contro la pubblica amministt'azione sono in au­
mento; quelli contro la fede pubblica sono diminuiti negli ultimi 
due anni: da 15,266 nel 1880 e 15,293 nel 1881, da 16,280 nel 1882, 

16,812 ne1-1883 e 16,964 nel 1884, si discende a 12,718 ne11886. 
I reati contro il commercio aumentano dall'80 in poi; mentre 

erano circa 1028 nel 1880, sono ora saliti a 1730. 
Aumentano pUl'e i reati contro il buon costume, benchè in 

minore proporzione: 1126 nell'81, 1209 ne1l'84, 1274 nell' 85, 
1445 nell'86. 

Per contro, è notevole la diminuzione dei reati conb'o la pub­
blica tranquillità, continuata dal 1880 in poi; mentre erano 36,954 
nel 1880, questi reati furono 30,258 nel 1885 e 24,004 nel 1886, la 
cifra più bassa dell'intet'o periodo. 

I reati contro l'ordine delle famiglie sono in 'aumento. 
Gli omicidi qualificati diminuiscono: 1861 nel 79, 1671 ne1l'80, 

1401 ne1l'85, 1339 nell'86. 
Gli omicidi semplici presentano invece un leggiero aumento 

nell'ultimo anno (2800 nel 1886, invece di 2753 nel 1885); ma siamo 
sempre molto distanti dalle cifre del 1879 (3924) e del 1880 (3551). 

Gli altt'i reati contro le persone sono cresciuti di numero, da 
57,378 nell'85 a 64,181 nel 1886. 

I reati contro le proprietà sono in generale cresciuti nell'ultimo 
anno: i furti qualificati. da 3'1,229 nell'85 a 35,826 nell'86. E 
tuttavia siamo sempre in condizioni meno infelici che nei primi anni 
del periodo, peI quale abbiamo le notizie abbastanza si'cure. 

Gli altri reati previsti dal Codice penale e quelli commessi col 
mezzo della stampa sono diminuiti in confronto al 1885. 
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Ma oltre l'andamento complessivo della criminalità in tutto ìl 
Regno, interessa di seguirne le variazioni da un compartimento 
all'altro: al quale scopo serve quest'altro prospetto, in cui sono 
distribuiti per compartimenti i reati denunciati pei quali provvidero 
gli Uffici del Pubblico Ministero negli anni 1885 e 1886. 
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REATl DENCNCIATI l'El QUALI Pl\OVVrDERO GLI UéFICI 

DISTRIBUITI PER 

i 
Piemonte Liguria Lombardia Veneto I 

Corti 
d'''PI'c!Jo 
di Calla.ie 

l' Toriuo 

Corto Corti Corte I 
d 1 apv(~llo ! d: alj'r(~Ho <1' appt.~,l1o 

SPECIE DEI REATI (U di Mi1a.no di l' 

_G-__ è_n~_o_va_' ___ e_B_rce_S~_C_i_a ___ ~~Zi: _I 

Reati cont.ro la si{'.un-'zza. dollo Stato 

Reati contro 1<1. 1'flligioIlI' dello Stato 
f' gli altri eultì -

Rihellione, viokllJ':<t ('OH­

loTO depositari orI agt'uti 
fh·1I 1 autorità o della 
forzH. pnbblit',a 

_\.Itri reati contro ht pl1b. 
blka :unminiRtl'aZlùlliJ 

R0ltti contro 1:\ fede pubblii'a . 

Reati contro il comnhordo. 

Reati eontro il bnDH CQstmnf.: 

10 

Reati contro la puhbli(.:tl" tranquillità 2721 29)"4 J;~O 

I~i?ati eontro l'ordine dt"_lle famiglhì 203 279 H9 

12 12 

Omicidii qnalifkatl. fl::! 9! ~17 2() ,lA 

Omiddii l''f-:lmplki ù hn~ 
}H'QVVi.,:;t (~, f(~l'ilnf;nti 

cou f:<nss{~gnit;{ morte. l:J() 117 7G 51 42 

AltTi reati contn) II" per~ 
FiÙlH~· Sta::. 33::;9 l:1~:H) 190) 3(:01 

I]l'a~i<lazionì, r1eatti, p • 

.stOl'RiOlli ("QH orniddio 

~ \ G-l'aSSa",iolll, l'k.a~ti ~ e~ 
.;:; ~torsiolli) r,tpinl' 8\'117.:1. 
~ I omiejdio 

~ I Fnrtl quaJifi(·il.ti 

Altl'i 1'C'a.t.i contre. le p1"c,· 

I) 

6r; 

3(;&1 114t 

pl'idà 4:l"~,~ 4230 1~t7 !9.r) ,3387 

Reati prcxistl da altri ritoli dt',] 
Codice p('.nal(~. 2i.m 2)0 18:1 13 S ;.HB 

Reati eommes~i c(Jl mezzv dt~lla. 
stampa 

Tot~le 

1077 1713 

19074 

33 

9i29 9107 20171 

~ t ,~ I.,~ e :§"l 

f~ ~ l~Hi 
i~ 

5 

Toscana /' Emilia 

Corti 
COl'ti l d'appello 

({l' ~-NI~e\~~Où di l-arma 
e Lucca (conl\Iùdena) 

" Bologna 
--~--:--I--I-:--

: ;;.. t \ ~ 
'c:' :~.c e 3i lO \~ e:§' 
'~. ?h ~~ I g? 1&5 ~~ - I,....,,~.~ ~ ~~,~ 

I l?! l~? 

70 68 2 

)21 11 IC 

210 226 686 

IH3 J239 287 2)1 

9+ 110 13 

177 77 

)60 2078 

)l I 130 IO 

74 54 50 

lil 1J8 87 7 

237 

IO} 142 le 
2'j~)7 

3724 

181 

88 

775 IO' 

145: 
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MINISTERO NEGLI ANNI 1885 E 1886 

Lazio Campania, 
Molise 

e Basilicata 

Corte 
d'appello 

di 
Roma 

Corte d'appellai 
' di 

Napoli 
(con Potenza) 

--,----1 

10 12 2 

4 28 

Abruzzi 

Corte 
d'appello 

di 
Aquila 

11 Il 

Pugile 

Corte 
d'appello 

di 
Trani 

2 

Calabrie 

Corte 
d'appello 

di 
Catanzaro 

25 2I 

Sicilia Sardegna 

Corti d'appello Corte 
di Messina, d'appello 

Catania di 
e Palermò Cagliari 

lO 4 

11 6 

863 192 696 897 1937 1793 324 )16 784 282 558 606 1175 117+ 286 321 

252 247 404 409 1365 1298 370 388 892 428 943 1006 1274 1101 621 716 

1180 745 566 500 1789 15;1 1>46 j~4 625 478 331 '399 1398 'l'O 459 43 6 

57 59 52 96 363 28. 29 36 89 98 32 42 129 'l0 82 34 

60 54 108 100 132 "7 28 38 39 40 43 62 80 "g{ 40 6. 

1216 1027 1881 '3J2 7000 .222 865 "50 1578 1403 2511 2474 3147 30H 614 584 

115 '07 135 128 639 682 161 168 230 '72 397 401 638 60; H2 115 

71 49 93 57 300 298 52 46 57 57 123 126 265 313 75 85 

76 92 143 150 791 889 146 129 183 184 274 261 521 5p8 76 77 

2547 279' 4223 4303 18200 16173 2951 3380 3359 J519 4560 4961 7680 8084 1608 19 17 

3 

40 

1128 

2370 

116 

58 

47 

22°4 

'1° 

21 

13 

128 

2148 

3167 

46 

779 899 715 

10450 10002 14680 

29 19 6 

122 385 463 30 

1800 4525 4780 782 

8219 1800 

63 995 721, 229 

55 lO 

20)3 

266 

17 

2 

72 

1643 

2104 

158 

12 

1091: 2849 2808 560 737 642 

. I 
16P7 I 43517 4270J 9000 IOJ34 11977 

57 

1671 

21 75 

20 

4 

64 

1799 

2967 

365 

8 

619 1112 

'9 

'14 

)22 

33 

330 

3581 

5816 

384 3)2 

lO 

19 

1603 

2642 

335 

'7049 28377 28669 9098 

n 

'945 

10°7° 
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Volendo seguire per ciascuna specie di reati le variazioni da 
un anno all'altro .nel periodo istruttorio, invece che nel primo mo-

REATI PEI QUALI PROVVIDERO GLI UFFICI 
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Cifre 

18;9 . 174 239 4859 7663 12 159 1 024 1098 17 914 3212 

18EO. 98 261 4354 8 279 15401 999 834 18449 3021 

1881 . 56 287 4342 7220· 14 821 937 949 15 87~ 3 039 

1882 . 60 346 4 926 6929 16 117 956 959 14725 3058 

1883 . 131 385 5282 7 302 16· 129 1 106 1 045 14952 li 079 

1884 . 123 358 6681 7 101 16340 1 123 1095 15623 3046 

1885. 95 304 6 657 7425 13639 1 381 1 125 14980 2 989 

1886 . ( 85) (345) (7 667) (7 lIl) (Il 023) (I 728) (I 374) (1443;) (3 03 6) 

Cifre proporzionali 

1879 . 0.61 0.84 17.09 26.95 42.76 3:60 3.86 63.00 11.29 

1880. 0.34 0.92 15.26 29.02 53.99 3.50 2.92 64.68 10.59 

1881 . 0.19 l. 01 15.26 25.37 52.08 3.29 3.33 55.77 10.68 

1682 . 0.21 1.21 17.14 24.12 56.09 3.33 3.34 51.25 10.6i 

1883 . 0.45 l. 33 18.21 25.17 55.60 3.81 3.60 51. 54 10.61 

1884 . 0.42 l. 22 22.75 24.19 55. iJ5 3.83 3.73 53.21 10.37 

1885 . 0.32 l. 02 22.41 25.00 45.92 4.65 3.79 50.44 10.06 

1886. (0.29) (1.16) (2;.82) (24. 62) (4°.48) (5. 82) .(4. 63) (48. 60) ~,o 22 
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mento del processo penale rappresentato daIlè denuncie, presento 
quest'altro prospetto che riguarda gli Uffici d'istruzione: 

n'ISTRUZIONE NEGLI ANNI 18i9-1886. 

~ '" '" ·Et ·Et I ... " ~ ;; <== 
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:<1 " :;;: -"" " '" '" O O Cl Cl IO! .-<: ;>:1 ;>:1 

eJfettioe. 

:I 262 3594 4.9·593 375 4519 46640 61481 3695 468 9706 230678 

Il 027 3436 46024 415 4213 57 ·()o7 66 780 2 986 349 9402 24"4 985 

1500 2903 44746 277 3011 41 159 52534 2 785 292 7484 204 215 

'" 1 734 2 662 46109 263 2493 41590 54 990 2811 360 7555 208643 

1495 Il 670 50 047 199 2140 37 175 52061 3071 573 7 794 206 636 

1455 2 714 51 321 187 1880 32215 49241 2843 462 8246 202054 

1381 Il 486 49 102 281 1942 32532 51) 877 3111 471 7 262 198040 

(I 385) (. 49') (54 7.0) (181) (I 931) (33 407) (53 162) (3 426) (95 8) (8 583) ('03 '51) 

a 100,000 abitanti. 

7.95 12.64 174.39 1. 32 15.89 164.01 216.20 12.99 1. 65 34.14 811.18 

7.11 12.05 161. 35 1.45 14.77 202.13 234.11 10.47 1.22 32.96 858.84 

5.21 10.20 157.S3 0.97 10.58 144.62 18.1.59 9. 7~ 1.03 26.30 717.56 

6.03 9.26 160.47 0.92 8.68 144.74 191.38 9.78 1.25 26.29 726.13· 

5.15 9.20 172.51 0.6J 7.38 128.14 179.45 10.58 1.98 20.87 712.27 

4.96 9.24 114. 7~ 0.64 6.40 109.72 167.71 9.68 1.57 28.09 688.17 

4.65 8.37 165.33 0.95 6.54 109.54 171.30 10.48 1.5~ 24.45 666.81 

(4. 6 6) (8·39) (18 1 '4) (0.62) (6.50) (II2·48) (179. 00) (II. 54) (1. 23) (28.90 ) (70 •• 19) 
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Passando a\ reati giudicati, e cominciando da quelli sui quali 
pronunciarono i Pretori, ne dÒ notizia in due prospetti diatinti, uno 
riguardante i reati giudicati (notizia che incomincia ad aversi solo 
dalla statistica del 1884), l'altro referentesi ai reati seguiti da con­
danna, nel quale prospetto il confronto può cominciare col 1879. 
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REATI GIIJDl..CATI DAI PRETORI NEGLI AN:'l1 1884, 18&5 E 1886. 

SPECIE DEI REATI 

1884 

qr,.e ej!ettive. 

Reati contro la pubbliea tranquillità. . . . . . . 24 4['5 

Reati \ Ferite e percosse volontarie. . 

contro le pe1'80ne~ Altri reati ........ , . 

54 147 

322ìO 

( Purti cam pestrì . . . . . . .. ... 

Reati ~ Altri fllrti di compotenza sup(~riore l'in-
contro le proprietà! viati per attenuanti 

l. Altri reati. . . . 

24 360 

6 967 

30 831 

Altri reati prùviRti dal Codiee penale 25 92~ 

Reati previsti da leggi spE.:eiali. . . . 74 423 

Totale. 273 428 

Cifre proporzionali a 100,000 abitanti. 

Reati contro la pubblica tranqnillità ... , .. 83.43 

Reati \ Feri.te o perc.osse volontarie 184.42 

contro le persone' "1' . t ... ""1. trl reatI. . . 109. 

:' ]'urti campestri 82. \)7 

Reati ~ Altri furti di competenza B-uperiore rin~ 
contro le proprietà I ~~iati ~Cl' attenuan.ti 

". Altn reati. . . . . . . 

Altri reati previsti dal Oodice penale 

Rea.ti previsti da leggi speciali. . G .. 

23.73 

105.02 

88.31 

.; 253.47 

Anllo 

1885 

8 1S.~ 

281 677 

78. 'iO 

173.62 

107.77 

106.08 

27.55 

9>1.83 

83.83 

291.23 

Tolale. 931. 26 9G8. 62 

1886 

(cifro 
prov,,-i­
Borie) 

S .. 90) 

18;. ;6) 

I22·5,) 

IIl. Od) 

29. ')0) 

IO). S9) 

S,. 64) 

l'S·95) 
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REATI SEGUITI DA COND4NNA PRESSO I P~BTORI NEGLI AflNI 18i9-1886 . 

" ~ .. " 's, 
= ... " Totale dei reati (a) 
~ "'~ •• 

o ~'" ~ 
::: b 

.. o =0 .. 'El 
'" :s = .. - '" ~ 

o o 

" 
..... :; 

ANNO o :ll .'" ~'" 
.;; 

~ 
~ '" +=-; ~ ..... .~= il s ... ~ tÈ" .. " 
o .. " ... ;a'~~ ~.~ t; a 

" ...... 
" o ,,= ~~ ~ S 

- ~ :z: ~t. ~~& b o 
... .... <i = " 

" ~ :;;j '" " o = ~ ~ ~ A o ... 

Cifre effettioe. 

1879. 55 662 19 969 28012 37 262 52654 103 502 90 051 193559 

1880 • 56 392 26986 33006 36974 57097 115728 94 727 210455 

1881 • 53864 22458 25742 31760 55464 98790 90498 189 288 

1882. 55505 22708 27890 33 492 56 941 100640 95896 196536 

1883 • 50549 20777 24455 30418 55 751 93379 88 572 181 951 

1884 . 61 346 19507 26125 36455 59 769 119345 83 857 203202 

1885. 59286 23448 25297 36 137 68854 213022 

1886. (65 495) (25 393) (.6 746), (39 159) (76 643) (233 436 

Cifre proporzionali a toO,OOO abitanti. 

1879. 195.74 70. 22 I 98. 51 13103 185.16 363.93 316.73 680. 66 

1880. 197.69 94.61 115.71 129.62 200.16 405.71 332.08 737.79 

1881 • 189.26 78.91 90.45 111.60 194.89 347. li 317.99 665.11 

1882 . 193.17 7~.03 97.07 116.56 198.17 I 350.26 333.74 684.00 

1883 . 174.24 71.62 84.31 104.85 192.17 321.8g 305.31 627.19 

1884 . 208.94 66.44 88,98 124.15 203.56 406.47 285.61 692.08 

1885. 199.62 78.95 85.18 121 67 231.83 717.25 

1886 . (220. 5') (8).50) (9°. 05) ('3 1 • 8;) ('58. 06) (78).98) 

(a) La distinzione dei reati giudicati dai pretori, in delitti e contravvenzioni, non 

fu più chiesta dopo il 1884, perché non si aveva la' certezza che potesse essere fatta 

esattamente. 

• 
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Come già si è osservato per le denuncie, anche il numero dei 
reati giudicati aumenta nel 1886 in confronto del 1885 per quasi 
tutte le specie. 

La gravità però delle infrazioni punite dal Pretore non è cre­
sciuta, come ne è cresciuto il numero, poichè le proporzioni dei 
condannati al carcere o ad altre pene detentive (con o senza multa) 
e dei condannati alla sola multa, sono pressochè eguali, mentre cre­
scono nel 1886 in confronto del· 1885 i condannati a sole pene di 
polizia, come risulta dal prospetto seguente. 

CONDANNATI DAI PRETORI NEGLI ANNI 1880-1886. 

CONDANNATI 

al carcere, 
all'esilio, al confino. 

alla e~stodia, alla a sole pene 
al 

ANNO ricovero forzato, ecc. sola multa. di polizia 

con o senza multa 

cifre ogni 100 cifre ogni 100 cifre ogni 100 
eon- COD- con-

effettive dannati effettive dannati effettiv., dannati 

1880. 68 785 26.25 24129 9.21 169 121 64.54 

1881. 55 185 23.82 20548 8.87 155 932 67:31 

1882. 53581 22.72 23253 9.86 158 974 67.42 
1883. 53 051 22.81 22544 9.69 15, 999 67.50 

1884. 59594 23.38 25 247 9.90 100089 66.72 

1885. 64459 23.57 26 132 9.M 182 872 66.87 

-;:;;-1 ------------- -1886. (3°·97) '93 854 69· 03 

Quanto ai reati giudicati dai Tribunali, non starò a tediare i 
colleghi rilevando per le loro varie specie, le variazioni del 1886 
in confronto degli anni precedenti; esse risultano dal prospetto 
che segue. 

7 - Awwli di Sl"ti~tica. K 
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REATI GIUDICATI PRESSO I TRIBUNALI 

.. 
~ 

o "fgi = .. .. ., 
= 

., 
:::: " " El, .. ~ 

-O> '" GS<3)Vj :::: ;§ i b 'd '" .. .., .... ,Q <.2 'd .. ., 
~~m 

,Q ,Q " .. 
" " .. " .. .. - "" "" " " " .. o::: 1o~ El ;§ CI 

" ]>g .. " CI :a 
~ ~.;:'d :" 'd El g .g " 
" 'i'~ ~ o o 

ANNO 
·iO .. ~ =SQ .. " " ,Q "" ;:.. 

~d ~'al ~o 
~ .$ CI- - :;:: ~ 

~ ~~~ Se o 

e 0= o e o o b .. .., 
~~ ~ 

.. b 
;; .. u)'d 3 :3 ;; ;; CI ... 

CI., 

" " 
0·_ 

8g o § o !!I .... ".- o o o o .. """ ~! 3b~~ "El " " " ":::: 
+la .- " ~ §"i = .~ El +l ~ ~ +l= 

~ .. ~ .. .. ..= a1ef! ,,11.2 ,,11.2 ..... ()~ At ::: .. " " .. "O' 
~ ~ ~ -< ~ ~ ~ ~ ~ 

Cifre 

1879. 26 Ili! li 159 li 804 1240 354 498 17 233 803 

1880 • lO 109 4153 li 677 1.658 438 5340 20054 924 

1881. 14 146 4659 li 848 1374 394 615 19840 910 

1882. 22 220 4443 li 510 1284 424 646 18910 945 

1883. 23 139 4644, 2225 1263 312 6<lO 17827 99<l 

1884 • 56 152 4636 li 327 1269 512 652 16320 
\ 

953 

1885 • 16 73 3400 1253 1168 530 538 13434\ 860 

1886. (zo) ( )I) (l 52') (I 198) (I 096) (611) (154) (u 0,1) (854) 

,t Cif,.e proporzionali' 

1879. 0.09 0.43 11.11 9.86 4.33 1. 24 1.75 60.60 2.82 

1880. 0.04 0.38 14.56 9.38 5.81 1.54 1.87 70.30 3.24 

1881. 0.05 0.51 16.37 10.01 4.83 1.38 2.16 69.71 3.20 

1882 . 0.08 0.77 15.46 8.74, 4.47 1.48 2.25 65.81 3.20 

1883 . 0.07 0.48 16.00 7.67 4. 35 1.28 2.20 61.45 s. <la 

1884 . 0.20 0.52 15.79 7.93 4.32 1.74 2.22 55.58 3.25 

1885. 0.05 0.25 11.45 4.22 3.93 1. 78 1.81 45.23 2.90 

1886. (0.07) (0.17) (11.86) ( 4.7 1) (l. 69) ('.06) (1.86) (40. ,8) (z.88) 

(a) I dati dal 1879 al 1884 comprendono anche i reati giudicati in grado d'appello, quelli del 
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CORREZIONALI NEGLI ANNI 1879-1886 (a). 

~ob " ''; " I 
... " 

I 
.. 

~ 
,. 

"Z 
., 

~ e~ o o .$l :a 
~ .:. mo .;:: o '" S'm " 

... ,,- "" O O " "" 
00 s:s O N ii' -d t:;o ... ';I N 

",O ~ ,,- :!l.~ "" '" " .~ Totale 
o" -.:: _S 

~ - S :g :;::e ~o i ~ °S += o -:;0 ~:! 
o 'O 

" ;::s b 
~ ~ ~ 

., .. dei :!l ,. .~ ~ .~ '" ';i ""S" o "o '1::,3 ., o .. i s-~ " ........ ~ _-m '" " "" " " ~~ ~ S .;;; 
"" ~ d" d" :;; :g +l reati 

_ S 
0;.9 Od 

"" S .. " " .. ;a ;aQJoS " mf 1i"a "" " ~-; O"" "" ... ;e " ~~ 'S ~16:: 
:5 'i: 'C § +l 's i"> g, ~" f~ ~ " ... .. , 
:ti " ;;::"" 

I "" '" O O ~ ~ ... ..: Il:i Il:i 

eJfettioe 

53 i90 17 607 21 225 7163 14655 937 301 12471 79962 

61 240 17594 25 241 lO 152 18648 1359 234 14 029 93170 

35 226 18424 26 206 7486 16733 l 817 259 12684 88196 

41 260 17020 15 140 7256 159811 1 160 336 11 517 83 131 

25 253 18200 9 144 6689 14490 1169 341 11 413 80 860 

18 238 18702 14 123 6361 13583 1293 286 lO 391 77 916 

14 188 lO 724 11 17l 6239 8683 603 269 7198 55 352 

(42 ) (.6,) (IO 392) (14) (13°) (6 \75) ( 8 ,41) 662) (m) (7 497) (,4 632) 

a 100,000 abitanti. 

0.19 1.02 61.92 0.07 0.79 25.19 51.54 3.29 1.06 43.86 231.19 

0.22 0.84 61.68 0.09 0.84 35.59 65.37 4.76 0.93 49.18 326.62 

0.12 0.19 64.74 0.09 0.72 26.80 58.80 4.63 0.91 44.57' 809: 89 

0.14 0.90 59.23 0.05 0.49 25.25 55.62 4.04 1.17 40.08 289.8l1 

0.09 0.87 62.74 0.03 0.50 23.06 49.95 4.08 1.18 39.S4 278.72 

~.06 0.91 63.70 0.05 0.42 21.66 46.26 4.40 0.97 35.39' 265.87 

0.05 0.63 36.11 0.04 0.58 21.01 29.17 2.03 0.91 24.24 186.37 

(0·14) (0.89) (34· 99) (0.0,) (0·44) (22·14) (28.76) (2.23) (1.19) (2,.24) (IS3· 95) 

1885 e del 1886 Invece comprendono solo I reati giudicati in l" istanza. 



-. 
~ -

- 100-

Non sarà inutile aggiungere, come si è fatto per i Pretori, 
un'altra tabella indicante le varie specie di pene inflitte anno per 
anno. Anche per i giudizi dei Tribunali veniamo alla conclusione, 
che la gravità dei reati non è cresciuta, poichè non sono aumentati 
i condannati al carcere; l'aumento si verifica soltanto per le pene 

di polizia. 

CONDANNATI DAI TRIBUNALI CORREZIONALI IN PRIMO GRA-DO DI GIUDIZIO 

NEGLI ANNI 1881-1886. 

CONDANNATI 

al {·areere atla multa a sole pf'ne 
con e ad altre pene 

ANNO (a) o senza multa correzionali di polizia 

cifre I ogni 100 cifre I ogni 100 cifre I ogni 100 
con· con- eon-

I effettive dannati effettive dannati effettive dannati 

1881. 1>3885 81.34 6785 10.24 5579 8.42 

1882. 50106 81.46 6009 9.77 5394 8.77 

1888 • 47 273 80.93 5984 10.!4 5157 8.83 

1884 . 44995 81.56 4. 898 8-88 5275 9.56 

1885 • 43042 81.05 5820 10.97 4240 7.98 

1886. (4' 8)7) (80·9S, (, 275) (lO_2l) (4 5\3) (S. S,) 

Per le Corti di assise ho limitato il confrontp delle varie specie 
di reati agli anni 18ì9-1885, escludendo il 1886, per la ragione che 
le differenze tra i prospetti sommari e la statistica definitiva sono 
sopratutto grandi per questa parte; anzi solo in questa parte esse 

(a) Per il 1880 le notizie sono date complessIvamente per gli imputati giù­
dicati m primo grado ed in grado d'appello e non sono quindi comparabili con 
quelle deg:i anni successivi. 
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s0l:10 veramente grandi. Inoltre i prospetti sommari non presentano 
la stessa classificazione delle statistiche analitiche, e saremmo co­
stretti perciò a fare dei raggruppamenti, che renderebbero il con­
fronto anche meno preciso. 
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REATI GIUDICATI PRESSO LE CORTI 

o " .~~= .. " '" " " 
~ ~ ~ .~ El " 

:::: 
f ~~ :o ~ b 

.. 
"" "" i "O 

" " ;:." "3 ..o 

" 
o " " " c-:= 0'0.:9 ... ... " " " " 0- z " " .- " i Q"Z '" 

El " :a .. .~t) ~ 
" 

~ .... "O "" El " "3 .. 
. ~ 'W "i: .... e" ~ .2:l " " " ";:. =s o " ..o ... ;:.. 

ANNO ".- i~~ ~ ~ ~ ~= ~&~ 
:::: .-

o 0:'= "f ,o o ~ o o 

~ b'" cr~.s ~ .... -= b b b b 

"'" ~'i3 " " ~ " ... "" 
80 o ]e .. ~z o 

l 
o o 8;:: g,=a "'.- " " " "o "El .. ! .... ~ ~=~~ .;:: El :: :: ~ .-= := 's 

:!oo ~ai ~ 5tT;1 PoI 
.. .. .. l' ~~ ;:." " " .. "O' 

p; p; p; < p; p; p; p; p; 

Cifre 

1879. 62 69 99 446 22 61 188 254 

1880 • 2 86 134 864 42 89 Sl! 275 

1881 . 1 91 132 594 37 101 315 284 

1882. 2 5 97 137 626 37 ISO S!8 263 

. 1883 . 5 4 98 151 697 40 105 396 260 

1884 • 2 5 63 127 514 59 125 401 329 

1885 . .. li 73 118 861 31 139 411 318 

Cifre proporsionali 

1879. 0.1l2 0.24 0.35 1.51 0.08 0.23 0.66 0.89 

18SO . 0.01 O.SO 0.41 2.22 0.15 0.31 1.09 0.91 

1881 . 0.32 0.46 2.09 0.13 0.36 1.11 1.00 

1882. 0.01 0.02 0.84 0.48 2.18 0.13 0.45 L14 0.92 

1883 • 0.02 0.01 0.33 0.53 2.40 0.14 0.36 1.31 0.90 

1884 • 0.01 0.02 0.22 0.44 1.75 0.20 0.43 1.37 1.09 

1885 • 0.01 0.25 0.40 2.25 0.10 0.41 1.61 1.01 
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D'ASSISE NEGLI ANNI 18i9-1885. 

:!--cb 
O) g 1l ~ 

O) .. ~ o., 01 o o " ~ .... 02 "S ~.2 't :a 13 ",O' ... o "" " SI'" " O"" '" O O :: '" 
00 

~.~ 
o .. 

.~ 01 -=i6 .. ., a 'li .. ;;, Totale ""o .!l ,,- ".ii "" " O" i'i e SI OD 

~ 3 0 i " ;g! o 
~ 

"O ... 
" ~ .. o .... t " .. dei '" 01 " "lO .~ '!il "" :; "'SI .. o '1: § -01 " " "' ... ~ " J 8 ... :B ~ ~'C 1: ...:-" '" '" O' "E" El 
"" .:~S ~ 

010) :; i :::: . ;.9 .~.s SI .. " reati 
;a .. "O) ... 

~~~ 
., 

" fc o'" 
'"' !! !è "" ... 

~! '" 13 i :::: :s ·d :::: 
ii ii"j; e, f" fO) II .. ~ .. 

:< :< .='" "", " O O ~ ~ ro. -< !:Il !:Il 

e§ettior. 

770 li 045 417 l1S 816 1658 350 M , 7418 

882 Il 000 550 118 971 2042 "625 26 17 1 8807 

817 1971 !>l8 142 755 li 046 529 11 5 8351 

763 1688 533 104 565 1629 547 8 , 2 7468 

757 1 539 583 110 591 1588 561 5 2. 8 7 «5 

672 1: 534 505 66 540 1262 440 20 , 6668 

776 1546 60S- 80 460 1802 'M lO 4 7041 

a 100,000 abitanti. 

2.71 7.19 1.47 0.39 2.87 5.88 1.23 0.12 0.01 26.06 

8.09 7.01 1.93 0.41 8.41 7.16 2.19 0.09 0.06 80.8'1 

2.87 6.93 l. SO 0.50 1.65 7.19 1.86 0.02 .0.08 0.02 29. M 

2.65 5.87 '1.85 0.86 1.97 5.67 1.90 0.03 0.01 0.01 25.99 

!.61 5.81 1.84 0.38 '.04 5.47 1.98 0.01 0.01 25.68 

2.29 0.22 1.70 0.23 1.84 4.80 1.50 0.07 0.02 22.71 

2.61 0.21 2.03 0.27 1.55 '.38 1.46 0.00 0.01 lI8.71 
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Innanzi di finire, credo che non riusciranno discare alcune altre 
notizie circa l'esito dei giudizi, le qualità personali (sesso ed età) 

e la recidività dègli imputati. 

Quanto all'esito dei giudizi, le proporzioni dei prosciolti e dei 
condann~ti sono pressochè uguali da un anno all'altro, non solo, ma 
anche press~ le varie Magistrature. 
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ESITO DEI GIUDIZI PRESSO I PRETORI, I TRIBUNALI E LE CORTI D'ASSISE 

NEGLI ANNI 18i9-1886. 

Imputati 

prosciolti condannati 
ANNO 

cifre I ogni 100 cifre I ogni 100 
effettiVe giudicati effettive giudicati 

\ 
Pretori . (a). 

1879 • 96 803 29.46 231 735 70.54 
1880 • 102 956 28.21 • 262 035 71079 
1881. 96912 29.49 231 665 70.51 
1882. 102444 80.29 235808 69.71 
1883. 103 206 30.73 232594 69.27 
1884 . 92466 26.53 254 980 73.16 
1885. 100 938 26.88 273463 72.81 
1886. (IIO ll9) (28.21) (280 809) (7J·79) 

T,.ibunali (b). 

1881 . 21748 24.55 66244 74.79 
1882 . 18984 23.44 61509 75.96 
1883. 16851 22.23 58 414 77.05 
1884 . 16 937 23.31 55188 75.94 
1885. 16917 23.98 53103 75.27 
1886. (17 067) (24. Hl) (51 66;) (75. 17) 

Co,.ti d'assise. 
1879 . 23;6 24.97 7109 75.03 
1880 . 2776 ll6.24 7805 73.76 
1881. 2680 25.86 7684 74.l<l 
188l! . 2163 26.29 6085 73.71 
1883. li 4~5 29.84 5702 70.16 
1884 • 2222 29.50 5311 70.50 
1885 . li 409 80.41 5513 69.59 
1888 .. (. °73) (29· 19) (i 029) (7°·81) 

'(a) Per gli anni 1884, 1885 e 1886, avendosi notizia separata degli imputati dimessi 
per incompetenza, il totale dei prosciolti e dei condannati non è eguale, come per gli 
anni p"ecedenti, al totale dei giudicati dal PretorI quale risulta dal prospetto a pag.80, 

(bi Per gli annI' 1879 e 1880 si I a notizia dell'esito del giudizio' per gli imputati 
gindicati in primo ed In secondo grado complessivamente, e non è quindi paragonabile 
con quella dagli anni succes.lvi. 

• 
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Il numero dei coridannati presso le Corti d'assise non è com­
parativamente molto inferiore a quello osservato presso i Pretori: 
72010 circa presso le Corti, 75 presso i Tribunali, 71 presso i Pre­
tori. Non sembra adunque che presso le Corti d'assise si giudichi 

con minore severità che presso gli altri Magistrati. 

Quanto ai minorenni il loro numero, per ciò· che si può giudi­
care dai pochi anni pei quali si hanno i dati, rimane pressochè in­
variato. Essi sono, come del resto 'è ovvio, in maggior numero 
portati al giudizio davanti i Pretori ed ai Tribunali, che non davanti 
alle Corti di assise, e precisamente: 24 0 10 e 20 % presso le due 
prime Magistrature e circa 15 °/0 presso lp- Assise. Notiamo che la 
divisione per età riguarda i giudicati dai Tribunali e condannati 

dai Pretori e dalle Corti d'assise . 
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1MPUTATI GIUDICATI E CONDANNATI NEGLI ANNI 1880-85 DIVISI PER ETÀ, 

SOTTO I 2r ANNI E DA 21 ANNI IN SU (a) • 

. 
Corti d'as.ise (d) Jlrrtori Ihl Tribunali (c) 

Imputati còndannatl Imputati giudicati ~ccu8ati condannati 

ANNO 
min()renlli maggiorenni minorenni maggi orenDi minorenni maggiorenni 
----

g~ " 
<;: 

" 
~ ~ g~ 'J:I 

" go! " co " co co 8" 
~3 

~ co" ., .. .,~ ,," ... : "'M M~ -;o .... :; ~~ ~§ 
t!::: .::-.;: 6l,.: ~~ ij,'" ,f:# .::'3 'M" é~ -Si 'M" .- " 1J~ 1:1.., 's~ o" "Il'! 0"&1 'a~ &,'!! ·CS~ &,'!! .. = " 00 

., o§ " ~ " g co o:; ., 0 0 
" " ... " " 

1880 .. 

1 

.. 

1 

1434 15.78 7653 84.22 

1881 .. 11l1!1 111.68 7 Mlt 86.32 

1882 982 la. 87 6100 86.13 

1883 

55·~J 
1048115.78 
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(al Manca nel Pròspettl sommari la divisione degli imputati pel' età; perciò non 
si possono dare le cifre del 1886, le quali si avranno soltanto nel volume della stati­
stica definitiva. 

(hl Mancano questè notizie, per gli anni anteriori al 1684. 
(c) Per i Tribunali le notizie degli anni 1880·1884 .i riferiscono agli imputati giu­

dicati cosi iu primo come tn seeondp grado 'e non sono qnindl parago,\ablli con qnelle 
dell'anno 1685. . 

(d) Rignardo ai condannati dalle Corti di a.sise, bisogna distingnere gli anni 1884 
e 1885 dai precedenti. N "I p~rlodo 1880-SS e •• i sono contati tante volte quanti. sono i 
crimi~i od i deli~tI, per i QI,l!t,li,ven"\It'lAj.Qn4l!oJlPI'U,oll.~gIj./I.rUll.,1884"e.,l,8&t.sW10,ln.vooec01l­
tati una 801a volta, qualU11qne sia il numero dei reati commessi. Per tutti gli anni, dal 
1880 al 1885, sono compresi tanto i condannati In contumacia che quelli in contrad­
dittèrlo. Avvertasi inoltre cb e per gli anl1i 1880-82 sono compresi fra I condannati anche 
quelli cbe lo furono in grado di rinvio dalle Corti di cassazione ovvero di opposizione 
& sentenza eontumaeiale o di purgazione di contumacia. 
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Riguardò al sesso; le donne sono lO' proporzione maggiore 
d;;,vanti ai Pretori, che davanti ai Tribunali ed alle Corti. 

Per uno studio completo sulla delinquenza femminile biso­
gnerebbe poter vede~e altresi per quali specie di reati delinquono 

• di più e per quali meno; ma la divisione degli imputati per sesso in 
relazione alle singole specie di reati si ha soltanto per le Corti 
d'ass.ise, _ non per i giudizi dei Tribunali e dei Pretori. Oltre a ciò 
la divisi0l!e per sesso è fatta, nei giudizi dei Tribunali, per gli im­
putati giudicati, e nei giudizi dei Pretori e delle Corti d'assise, pei 
condannati. 

IMPUTATI GIUDICATI NEGLI ANNI 1880~85 inVISI PER SESSO (a). 

Pretori (b) Tribunali (c) Corti d'assise (d) 

Imputati condannati Imputati giudicati Accusati condannati 

maschi femmine maschi femmine .maschi femmine 
ANNO 

'" 8~ " 8~ '" 8~ '" 8~ " g~ Q) oi 
" ... .... § ~~ .... a cD ~. .... ~ ~.:: .... gJ ~~ .... = ~3 0" 
~~ .:::5 ~~ .~ ; ...." 

.~ .. .- .. .... ;a .;~ .~ .. 
'a~ IO", 'a~ "'" 'ij~ "Cl "S~ r.'" 'Q~ "'" ~~ "'= ~';' "II:: ",= "'= Q) <Il <>0 <li '" o·~ <Il o§ Q) 00 .., ., 

" " 
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1 

.. 8630194.73 480 5.27 

1881 .. .. .. .. .. 8 379 94. 73 466 5.27 

1882 6 7l){; 94. iO 415 5.80 

1883 

/208' ~47 8~: 69146' ~3 .. I ~'J 5'~9 
6801 94.72

1 

351 5.28 

1884 18.31 .. .. 14 759 94.00 804 6.00 

1885 :!25400 82.4248063 17.58,64.503 7.78 4836 94.()iJ 804 5.91 

(a) Manca nei prospetti 80mmarii la divisione degli imputati per sesso; perciò non 
si possono dare le cifre del 1886, le quali si avranno soJtanto nel volume della statistica 
detinitiva. . 

(b) Veggasi la nota (b) alla pagina precedente. 
(c) Id. (c) Id. 
(d) Id. (d) Id. 
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La con statazione della reeidivititè sempre una cosa difficilissima. 
La nostra Commissione se ne è occupata più volte, ma dovrà pren­

deee nuovamente in esame gli ostacoli che vi si oppongono. Per ora, 
dalle (;ifl'e raceolte si deducono le proporzioni seguenti, le quali, pei 

giudizi dei Tribunali, riguardano gli imputati giudicati, e per i Pre­
tor-j () le Corti d'assise quelli eondannati. A comineiare dal 1887, 
coll'attuazione dei nuovi registri giomalieri presso le cancellerie, 
si :wrarlllO notizie uniformi per tutte le Magistrature. 

HECIDIVITA lìEGLIlMPUTATI GlUlJICATI NEf;L1 Al'iNI1880-8G. 

Condannur.i r,'cirli ... i 

Al'iNO 

cifre ogni 10{) cifr(': flg'lli lùO 

eff<:,ttiV(-j giurlieati efff'tt.ive ('ùndanna!t 

1880. 1 684 21. ':)8 

lb8L 2 0-11 26. t/;: 

188:;. 1 74U 28. Si 

181-;3. H 42~ 6.2U 1 G80 2fì.4') 

18~i. 1. 20. 6.7[1 1 HG;! n2.~& 

Uj115. 19 521 7.14 Hl [i02 27. t:4 l 7~4 :14.71 

188f). 1,2f 8y)) (19 27°; /27- 'l 5-17) }1.l·7(.) 

Se.:ondo qU8"ta tabella, il numero dei reeidivi apparlsee in au­
Hicnto Pl,j' i condannati dalle A~si"e: si os~erva pol'''' nel 188G una 
diminuzione in eonfronto aìl'anno pl'eeedeute. 

SOP1'11 questo tlnna. gravi;;simo della [-eeidi"a, gioveranllo le ÌJ1-

dagini speeiali e!w, sulla pl'Opostil dell'oIlOl-evole Canonico, la CUlll­

mi~f'iorw ha deciso eli f~tr·e. 

La n()th~it\. Jd f:ù1Jdaul1ar.i l'\Jdrlivi man(~n, nd g-iwJizi lJl'etodali, p€r i:tli amJ) 
;-)1 1~8H. 

Uf,) Vedi la !lottt (~\ a paq:lntt 10i'. 
~,_;') 1d. /d) Id. 
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FERRI. Ringrazia il collega Bodio per l'interessante e lucidis­
sima relazione, la quale ha iUllstrato con molta dottrina il movi­
mènto della delinquenza nel 1886. A lui però rimane un dubbio 
così grave sulla attendibilità delle cifre riguardanti quell'anno, che 
n0!l gli permette di formulare conclusioni sicure, nè di fare oppor­
tuni raffronti. 

Egli aveva, per studi suoi pat<l.icolari, paragonato i prospetti 
sommari degli affari penali per l'anno 1886 con quelli per l'anno 
1885, e da questo confronto aveva rilevato notevoli differenze di 
aumento nel 1886; quando, avute le cifre del 1885, quali risultano 
dalla statistica apnuale, ebbe a riscontrare così gravi correzioni ri­
spetto alle cifre dello stesso anno date pei prospetti sommari, di 
cui egli si era valso, che quasi tl1tto il-suo studio rovinò. 

Tralasciando molte altre, di minor conto, si fermerà su 
due di queste correzioni per mostrare qual fede· meritino. le cifre 
dei prospetti sommari. In quelli del 1885 si legge che furono de­
nunciatiagli uffièi del Pubblico Ministero 1353 omicidi qualificati: 
questa cifra fu rettificata in 1401; vi è quindi una differenza in 
più di 48 omicidi qualificati. Ora, secondo la relazione del Bodio, nel 
decorso anno si sarebbero denunciati 1339 omicidi qualificati: ma 
che valore può avere questa cifra se ancora non è definitiva, e se 
può essere corretta, come nel caso analogo avvenne per quella del 
precedente anno 1885? 

Passando ai reati giudicati dalle Corti d'assise il numero pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale era nel 1885 di 5794; quello rettifi­
cato è di 7041, differenza in più di 1247 reati giudicati: non si è 

quindi sicuri che la cifra di 5613 reati giudicati dalle Corti di assise 
nell'anno 1886 sia esatta, e non debba essere anch'essa rettificata. 

Da ciò risulta chiaramente come dalle cifre l'accolte nei pro­
spetti sommari non si. possano fare deduzioni sicure. L'a Commis­
sione dovrebbe occuparsi di questo inconveniente, e cercare i rimedi 
affinchè non si riproduca, cbè altrimenti sarebbe pur troppo giusti­
ficato lo scetticismo di molti per la statistica giudiziaria. 

Venendo più particolarmente ai dati del 1886, egli si -sarebbe 
trovato dinanzi ad un fatto statistico che non riesce a spiegare. 
Dalla relazione Bodio si desume che vi fu un aumento nei reati 
denunciati direttamente ai Pretori e che essi ritennero di propria 
competenza; nell'anno 1885 furono 271,535, nel decorso anno 
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302,243. Così pure si ha aumento nei reati denunciati pei quali 
provvidero gli Uffici del Pubblico Ministero: 242,841 nel 1885, 
249,594 nel 1886: aumento quindi di 6753. Ora, se non avvengano 
fatti perturbatori nell'istruttoria il dat.) iniziale dei reati denunciati 
dovrebbe riverbel'arsi in tutte le fasi del processo, e si dovrebbero 
quindi riscontrare degli aumenti nelle cifre parziali dei giudizi nei 

101'0 diversi gradi. 
Invece i Tribunali correzionali, nell'anno 1886, giudicarono 

54,632 reati con diminuzione in confronto all'anno precedente, in cui 
furono 55,352; le Corti d'assise giudicarono 5613 reati con diminu­
.zione in confronto all'anno 1885 nel quale sc ne ebbero 70H. Si ha 
{}uindi pel' l'anno 1886 un .aumento nel totale dei reati denunciati 
ed una diminuzione nel numel'o dei giudicati sempre in confronto 
all'anno 1885. La ragione d'un tal fatto potrebbe trovarsi soltanto 
nelle cil'costanze che avrebbero potuto influire sulla diminuzione 
dei giudizi: all'attività, cioè, del Pubblico Ministero, all'aumento 
degli autori ignoti, ed ai l'invii. Ma relativamente all'attività degli 
uffici del Pubblieo Ministero questa non fu minore nell'anno 1886 
in confronto all'anno 1885, avendo essi esaurito un numero di pro­
cedimenti pl'essocbè eguale nei due periodi, ed avendo al 31 dicem­
bre 1886 lasciato un arretrato quasi eguale a quello dell'anno 1885. 
Dal Pubblieo Ministero furono mandati all'archivio per inesistenza 
di reato nel 1886 18,6&5, nel 1885 20,895 procedimenti: furono rin­
viati al giudizio del Pretore nell'anno 1886 12,700 pt'ocementi, 
mentre nel precedente anno la cifra dei rinvii era stata di 11,700. 

Relativamente alle istruttorie, nell'anno 1886, 13G,OOO furono 
quelle pel' le quali gli autOl'i erano noti, 48,000 quelle in cui rima­
sero ignoti, mentre nell' anno 1885 le prime fUt'ono 130,000 e 48,000 
le seconde. Il numero degli imputati per i quali gli Uffizi d'Istru­
zione dichiararono non farsi luogo a procedimento nell'anno 1886 
fu di 64,939 mentre nel 1885 fu di 62,155, differenza anche questa 
insufficiente per spiegare il fatto in esame. 

Rispetto ai giudizi dei Tribunali cor'rezionali e delle Corti di 
as"ise importa tener eonto degli arl'etrati: i pt'imi nell'anno 1885 
lasciarono una pendenza di 5018, nell'anno 1886 di 5032; le seconde 
nel 1885 di 1195, nel 188G di 1339. 

Ciò posto egli non saprebbe come spiegare la contraddizione 
che a lui sembra infirmare tutte le eifre del movimento della delin-
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quenza nel 1886, cioè aumento di reati den'unciati e contemporanea 
, diminuzione di reati giudicllti in confronto dell'anno precedente. 

Farà ancora un'ultima osservazione. Attesa la diminu:1lione in 
confronto al 1885 dei reati giudicati dalle Corti d'assise, è davvero 
grande il numero degli accusati minorenni giudicati per crimini. 
Questo fatto poi non lo si può apprezzare indipendentemente dal­
l'altro dell'aumento della correzionalizzazione, poichè ritenuto che 
molti reati sono correzionali:1lzati appunto per la minor età degli ac­
cusati, è tanto più notevole l'aumento proporzionale dei minorenni 
giudicato dalle Corti di assise, mentre diminuiscono gli adulti. 

PR.ESIDENTE. Avverte che le osservazioni del collega Ferri si 
dividono in due ordini distinti, l'uno relativo alla critica suli'esat­
tezza dei raccolti dati statistici, l'altro sulle induzioni che se ne 
possono trarre in rapporto al movimento della criminalità. 

Propone si cominci a discutere il primo punto per avere diluci- , 
dazioni dall'ufficio della statistica e dal Comitato. 

LUCCHINI; Circa l'attendibilità dei dati, esprime il desiderio che 
la Direzione della Statistica l'ice t'chi le cagioni dalle quali dipendono 
le differenze osservate fra le cifre dei prospetti sommari e quelle 
dei volumi a~alitici, non sapendosi spiegare come sussistano tali 
differenze, essendo una sola e medesima la fonte cui attingono 
entrambi. 

COSTA. Egli non contesta quanto ebbe a dire il collega Ferri, 
cioè essere difficile, per non dire impossibile, di formarsi un criterio 
sicuro sul movimento della criminalità per l'anno 1886 stando ai 
dati finora raccolti, quando ancora vi è dubbio sull'esattezza dei 
medesimi e non è escluso che possano essere modificati, come av­
venne per alcuni di quelli del 1885. 

Alcuni fatti che possono dare luogo ai lamentati inconvenienti, 
si spiegano ricordando il 'modo ed il tempo nel quale devono, a' ter­
mini dell'organico giudiziario, fare le 101'0 relazioni statistiche i 
rappresentanti del Pubblico Ministero, tempo e modo tali che non 
permettono loro di avere dati Pl·eci,,;i. 

'Il Governo, preoccupandosi di questo stato anormale di cose, 
si studiò di portarvi dei rimedi, ma inutilmente. Si suggel>ì talora di 
fare il discorso sui dati statistici riferentisi agli undici mesi del-
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l'anno, salvo a cornpl.etarli poi pel mese di dicembre: sipcnsò pure 

di valersi dei dati di tUlti i dodici mesi, rua eomineiando dallo di­

cembre (~e1l'anno precedente e tel'minando col 30 novembre, 

Ad ogni modo Ìc\ impo~sibile avet'c nei ppimi giorni di gennaio 

dei rlati pl'eeisi sul movimento dei pt'ocedimenti (lurante il mese di 

dicHmbl'c, quando si sa ehH la tl'attaziono degli aflal'i in questo mese 

è maggiore in confr-onto degli altri, spiegando il magistrato maggiore 

attività per lasciare il minor numero possibile di pendenze al nuovo 
anno, 

E per quanto si cel'dli poi di l'ettifiaaI'i;l i dati raccolti, con 

g['ande difficoltà e f'ipugnanza il mllgistr'ato rito;·na su di essi, e le 

'~orrezioni sono pe!' lo più fatte da un funzionaeio eli cancelleria, E 
non è a maravigliarsi se per (Iuesta condizione eli eose imperfetta e 
Jìttizia egli perde la coseienza della responsabilità del proprio la­

VOI'O, e facilmente tl'ì1seor'l'e o lascia tr'[I,<.;eorrer'e nella negligenza 

e ne]]' e r'l'o l'O , 

Relativameute poi alle notizie degli affari t]>a1;tati dalle Corti di 

assise ed alle notevoli differenze j'iseontrate fl'a i dati dei prospetti 

sommal'i e quelli deìle statistiehe annuali, bisogna tenel' conto di 

ulla dI'costanza ehe può !'iuOieil'e a spieg,wle. Presso le Coeti d'a,,­

"(,,e non vi sono i registri gior'nalieri, ma l'egi~tl'i quindieinali nei 

quali Yengono l'aeeolt,e tu tte le notizie relative alle cause tl'llttate 

nella quindieina, notizie ehe esigono uno spoglio esatto e pl'eeiso,il 

quale viene appunto fatto dallo stesso ufJkio centl'ale di statisti(~a 

giudi;dal'ia, Or-a avviene che, mancando i ]'egistri giornalieri e, 

attesa la ristrettezza del tempo, tl'aIasciandosi di far'e o facendo 

ineompletamente io spoglio delle ultime quindieinc dell'anno, si ab­

biano qui, più elle pe!' tutte le altre magistrature, dati incompleti 
e InandwvolL 

Da 'luesto stesso inconven:ente pel>ò si trae un argomento per 

lodare il nuovo ordinamento dato alle statisticbe gimlizial'ie coi re· 

gistri·giof'naiiel'L Con questi regi:str'i si evitano occasioni di gravi. 

81'['0['.1, poiehè le differenze tl'a le cifre dei prospetti sommari e rjuelle 

della statisti\;a annuale sono appunto poco numerose cdi poe o 

momento pel' tutti tj1JeÌ dati che vengono raccolti eol mezzo di essi, 

Conoscendo intanto le I>agioni delle gravi discordanze ·Y(lj>ifica­

tesi [Jei dati relativi alle Corti d'assise, esse si potl'anno facilmente 
togliere .. 

8 - Annali di Statistica. K 
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Non si deve dunque insinuare nel pubblico la sfiducia, ma cercar 
piuttosto il modo di levar di mezzo tutte quelle imperfezioni che via 
via si riscontrano ed attendere così con cura assidua a miglioral'e 
l'ordinamento della statistica giudiziaria. 

Non è certo cosa bella, nè opportuna, che si abbiano cifre di­
verse per una medesima notizia; ma l'impressione penosa scema di 
gran tratto quando esse sono presentate ayvertendo il "alore pro­
prio di cia;;cuna, giacchè in fronte ai prospetti sommari è appunto 
stampata un'avvertenza che accenna alle modiflcazioni che le cifre 
date in essi potranno subire più tardi. 

Il collega Ferri ha accennato altresì ad un fatto, il quale può 
fare impressione alla Commissione; ha cioè avvertito eÌle, mentre 
nell'anno 1886 si riscontra un aumento nel numero dei reati denun­
ciati, vi è invece una diminuzione in quello dei reati giudicati, e 
che la differenza nei due numeri non si può spieg:we per fatti che 
possano aver perturbato l'andamento delle istruttorie dei processi 
penali. 

Non è possibile far'e all'improvviso Ull sottile riscontl'o delle 
cifre addotte dal professore Ferri; pure gli sembl'a che questi 
abbia paragonato dati non perfettamente omogenei e non abbia 
tenuto conto di alcune avvertenze e;:;senziali. 

Nel 1886 fu l'ono denunciati ai Pretori 302,243 l'eati che essi 
ritennero di propria competenza; nello stesso pel'iodo di tempo essi 
giudicarono 310,585 reati; la differenza di 8342 fr-a i reati denun­
ciati e quelli giudieati, rappresenta precisamente quelli rinviati al 
loro giudizio dalle Autorità ;;;uperiori: e 'juindi rispetto ai Pretori il 
fatto accennato dal Fet'l'l tl'ova la sua naturale spiegazione. 

Gli Uffici del Pubblico Ministero pt'ovvidero nel 1886, su 249,594 
denuncie, mentre nel 1885 queste erano state 242,8,H: in queste 
cifre sono compresi i procedimenti mandati all'arehivio, i reati di 
competenza dei Pretot'i, Tribunali, Corti d'assise, e quelli dicompe­
tenza di Autorità diverse dalla giudiziaria ed infine i reati giudicati 
eon citazione diretta. 

Quanto agli Utr-ici di Istruzione, essi provvidero per' 208,251 
reati, mentre nel 1885 questi non erano stati che 198,040. Un tale 
aumento è pl'essochè uguale alla differenza che si riscontt'a fra i 
reati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero nell'anno 1886 
(226,392),e quelli nell'annu 1885 (219,011), 
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I Tribunali correzionali nel decorso anno giudicarono 54,632 
reati, mentre IleI 1885 ne giudicarono 55,:352; le Corti d'assise nel 
1886 giudicarono 5613 reati, mentre nel 1885 ne giudicarono 7041. 

Ora per istudiare la relazione fl'a i reati denunciati e quelli giu­
dieati, sarebbe necessario di poter seguire in .ogni sua.fase il movi­
mento delle istruttorie e vedere pel' quaIlti reati il magistrato ab­

bandonò il pr'ocedimento e per' quanti lo proseguì: ma siccome le 
notizie sull'esito delle istruttorie sono date pe~ imputati, non pel' 
reati, manca il mezzo di riscontraI'e in modo diretto se veramente 
esista la contraddizione notata dal professol'i3 Ferri: questo studio 
può farsi mediante calcoli ed induzioni che non possono essere Im­
provvisati e che si riser'va di presentare alla Commissione. 

LUCf'llINI. Avverte che per spiegare la differenza fra il numero 
dei reati denuneiati e quelli giudicati, bisogna tenel' conto anche 
dell'altro fattore dato dai rinvii ai Pretori. Questo dato si dewme 
dalle statistiche analitiche. 

FEiUU. In PI'oposito alle ossel'vazioni del collega Lllcchini av­
vel'te che, se i Pretol'i nel 1886 giudiearono 310,585 reati, mentl'e 

nel 1885 ne giudicarono 287,677, non si deve tl'ascurare l'altl'o dato 
di fatto, che cioè vi fu un aumento corl'ispondente anche nel nu­
mel'O dei reatI denunciati ai PretOl'i, numero che IleI 1886 fu di 
:302,243, mentre IleI 1885 era stato di 271 ,535. E peeò anche una 
tal ragione non sarebbe suffie,iente per l'imuovere 1'0bbiezlOne 
mO'isa da lui. 

Cccr'IA. È dovere della Commissione e dell' ufficio di st'ltistica 
ricel'eal'e le cagioni che spieghino la difl'el'enza fl>a il,pl'imitivo nu­
mero dei reati giudieati dalle Corti d'assise nel 1885 e quello suc­

cessivamente eorl'etto. 
Una correzione così rilevante fa sOl'gere un gl'ave dubbio circa 

l'esattezza della cifra data per il 1886, di 5613 reati giudicati dalle 
Corti d'assise, 

PRESIDENTE. Poìchè il eo]Jega Luccbini per obbligo di ufficio 
non potrà più assistel'e alle riunioni della Commissione, e quan­
tunque la Commissione non abbia ancora compiuta la discussione 
sulla questione relativa alla esattezza dei dati statistiei raccolti ed ai 
modi per prevenire in avvenire gli errori lamentati, tuttavia invita 
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il professore Lucchini a parlal'e sul movimento della delinquenza 
nell'anno 1886. 

LUCCHINI. Ringrazia il presidente della cortesia usatagli, e rias­
sume in poche parole quelle osservazioni che e§'li intendeva di sotto­
porre alta Commissione con maggiore larghezza in un'altra seduta, 
se avesse potuto trattenersi a Roma. 

Sulla qu~stione pregiudiziale della inesattezza dei prospetti. 
sommari, opina che non si possano pienamente accogliere le consi­
derazioni esposte dal collega'Costa, perchè, se è vero che i Pl'ocura­
tori Generali devono fare la loro relazione nei primi giorni dell'anno, 
è vero altresì che essi possono e sogliono pubblicarle molto tempo 
dopo; con tutto l'agio quindi di rettificare alle omissioni incorse. 
Del resto, cogliendo questa occasione, ripete quanto ebbe già ad 
osservare altra volta, che la discussione sul movimento della cri­
minalità non dovrebbe mettersi ogni anno all'ordine del giorno, sia 
per la insufficienza dei dati raccolti nei prospetti sommari, sia per 
la brevità del tempo a cui si riferisce lo studio. 

Tuttavia si unisce ai colleghi nel far plauso alla perspicua re­
lazione del commendatore Bodio. Avrebbe però desiderato che egli, 
oltre ad esporre le cifre relative alle denuncie ed alle istruttorie, si 
fosse esteso a parlare più ampiamente dei giudizi, dalle cifre dei 
quali, coordinate alle altre, sarebbe apparsd il vero movimento della 
delinquenza. Dagli studi che in proposito ha potuto fare, gli risulta 
che l'aumento notatosi nel 1886 riflette quasi esclusivamente i reati 
di minima o minore gravità. Sono appunto di molto salite le cifre 
degli affari giudicati dai Pretori; quelli invece giudicati dai Tribu­
nali sono alternativamente saliti e discesi, e quelli giudicati dalle 
Corti d'assise sono generalmente diminuiti. 

Egli poi ritiene che lo studio più efficace e concludente debba 
farsi non già sulla massa di tutti i reati, sul complesso incoerente 
dei crimini, dei delitti e delle contravvenzioni, e sulle somme delle 
risultanze statistiche del Regno; ma debba invece farsi con d,ue 
criteri principali di disintegrazione: specializzando, cioè, da una 
parte i reati, e dall'altra i territori giurisdizionali. 

A questo proposito crede opportuno far rilevare come nei vari 
distretti di Corte di appello si verifichi un movimento della delin­
quenza assai diverso. Così, ad esempio, i Procuratori Generali 
della Sicilia, dove la cl':minalità è in condizioni assai gravi, notano 
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un migliQramentQ più Q menQ sensibile, mentre quelli di Firenze, 
Lucca e BQIQgna, dQve la criminalita è più lieve, nQtanQ qualche 
peggiQramentQ. 

Da ultimQ rileva CQme i dati del 1886 nQn cQrrisPQndanQ alle 
risultanze degli anni precedenti per ciò che CQncerne la nQta inver­
siQne fra reati CQntrQ le persQne e reati CQntrQ le prQprietà, PQichè 
sarebberQ nell'annQ SCQrSQ cresciuti i reati CQntrQ le pr?prietà in 
genere e quelli pure di viQlenzecQntrQ le persQne. Un altrQ fattQ 
emergerebbe a cQntraddire.un .a~trQ assuntQ, della eVQluziQne ciQè 
della delinquenza dalla viQlenza alla frQde, essendQ diminuiti al CQn­
trariQ i reati di falsQ. Infine si cQmpiace di nQtare CQme nel ~886 si 
sarebbe avuta, per la prima volta dQPQ alquanti anni, una diminu­
ziQne nQtevQle nei reati di ribellione, oltraggi' e violenze CQntro 
la pubblica antorità. 

PRESIDENTE. Il professore Luechini nQn crede .opportuno che 
la CQmmissiQne abbia da .occuparsi ogni annQ dell'esame del mQvi­
mento della delinquenza avvenutQ nell'annQ precedente. SiccQme 
però nella sessione del decorso annQ, su prQPosta del senatQre Mes­
sedaglia, fu sollevata la medesima questiQne e fu risQlta in senso 
affermativQ, CQsì, a tanto breve distanza di tempQ, nQn sarebbe CQsa 
cQnveniente mutare d'avviso. 

Relativamente all'ordine della discussiQne, stima utile che nella 
prQssima liedl!.ta essa continui a fars~ sQpra l'attendibilità dei dati 
stàtistici raccQlti e sQpra i mezzi più QPPQrtuni per prevenire in av­
venire gli errori lameritati, innanzi di .occuparsi in meritQ sul mQ­
vimento della delinquenza. 
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Seduta del 24 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Aurltl comm. Francesco. 

Pre::<enti i commissari: Beltrani-Scalia, Bodio, Canonico, Costa, 
Curcio, De' Negl'i, Ferri, Forti s, Guala, Inghilleri, Lampertico, 
Mazzucchelli, Penserini, Righi, Tami, Tondi, ed i segretari Borglil­

manero e Bosco. 

La seduta è aperta con la lettura del verbale della precedente 

tornata, che è approvato. 

PRESIDENTE. Essendo presente il commissario Lampertico, che 
non ha potuto assistere alle precedenti tornate, il presidente si con­
gratula a nome della Commissione per l'acquisto fatto del nuovo 
commissario e lo informa del metodo adottato per la discussione 
della relazione Bodio sul movimento della delinquenza avvenuto 

nel 1886. 
Anzitutto si deve trattare la pregiudiziale sollevata dall'onore­

voie Ferri e da altri colleghi circa l'attendibilità dei dati provvisori 
dei prospetti sommarii e circa i modi opportuni per prevenire 
alcuni errori e contraddizioni che si lamentano tra le cifre dei 
prospetti allegati ai discorsi dei ProcUl'atori Generali, quelle dei 
prospetti riassuntivi, che si pubblicano nella Gazzetta Ufficiale, 
ed infine qùelle dei volumi analitici annuali. Risoluta tale que­
stione, si aprirà la discussione sui risultati esposti dal direttore 
generale della statistica relativi al movimento della delinquenza 

nel 1886. 

LAMPERTICO. Ringrazia i~ Presidente delle informazioni favori­
tegli e spera che i colleghi lo terranno per iscusato se non potè in­
tervenire alle precedenti tornate della Commissione. 
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BODIO. Signori, noi abbiamo differito ad oggi l'esame delle cii're 
definitive della statistica della delinquemr.a del 1885 in confronto%a 
quelle che si el'ano tolte dai prospetti allegati ai discorsi dei Procu­
ratori Generali. 

Essendo stata notata una differenza gl'andissima, di oltre un 
migliaio, nel numero dei reati giudicati dalle Corti d'assise, il no­
stro Presidente diceva; Vedremo, in seguito alla verificazione che 
si farà di questE: cifre, se possiamo dar fede alla statistica giudiziaria 
o se vien meno per noi ogni sicurezza circa le sue basi stesse. 

In verità, o signori, si tratta di niente meno che di vedere se 
noi stiamo qui a perdere il tempo, a trastullarci con dei logogrifl e 
dei rompi-capo, o se siamo sulla buona via per stringere sempre 
più da presso la verità; se possiamo essere tranquilli di possedere 
nelle cifre che si stampano l'espl'essione molto approssimata della 
verità, ovvero cifl'e gettate giù a caso ed estimazioni al'bitrarie. 

Or bene, l'ufficio statistico ha riveduto le cifre dei giudizi por­
tati innanzi alle Assise, le ha decomposte nei loro elementi, per 
ogniCorte d'appello, ha rifatto da capo lo spoglio dei fogli delle 
quindicine per due Corti d'appello, ed ha trovato essere esatte 
fino all'unità le cifl"e date come definitive nel volume del 1885. 
Esiste adunque realmente quella siifatta differenza di un migliaio e 
più; sono 1149 reati in più, giudicati dalle Assise nel 1885, in con­
fronto alla cifra data come totale provvisorio, per lo stesso anno, 
nei prospetti sommari desunti dagli allegati ai discorsi dei Procu­
ratori Generali. 

E cionondimeno, o signori, io credo che non abbiamo motivo di 
scoraggir'ci, di abbandonarci allo scetticismo assoluto, di ne­
gare fede alla statistica, fede ragionevole s'intende, col proposito 
sempre di vigilare e f'Ìcercare sottilmente le ragioni di ogni ano­
malia che apparisca, di ogni sconcordanza. 

L'onorevole Costa ha già detto per quali motivi le cifre conte­
nute nei pl'ospetti allegati ai discorsi del Pubblico Ministero siano 
suscettibili di correzioni, spesso non lievi. Non solo quei prospetti 
sono compilati in fretta, d,l persone talvolta poco esperte o svo­
gliate; ma è ammesso che non possono essel'e esatte anche pel' il 
metodo approssimativo che si adopera per fare i totali. 

È ritornato molte volte in discussione presso la. Commissione 
della statistica giudiziaf'ia l'esame dcllo difficoltà ehe si oppongono 
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al riunire, per il giorno in cui devesi fare l'inaugurazione del nuovo 
aflno giuridico, i dati statistici sull'amministrazione della giustizia 
civile e penale nell'anno precedente e si è riconosciuta non che la 
difficoltà, l'impossibilità di aver da'ti esatti, in così breve spazio di 
tempo, tanto che fu proposto persino di fare la cerimonia del­
l'inaugurazione senza il discorso e tenere poi un'altra seduta per 
la lettura della relazione (proposta che non fu accolta per motivi ~ 
è inutile chè io ricordi in questo momento). 

Ma intanto si è constatato che i Procuratori Generali, stretti 
dalla necessità di tirar le somme .della statistica annuale, ora face-' 
vano il totale dei primi undici mesi dell'anno, aggiungendovi le 
cifl'e del dodicesimo mese dell'anno antecedente; ora aggiungevano 
al totale degli undici mesi la undicesima parte del medesimo, per 
un computo approssimativo; ora facevano il discorso leggendo cifre 
manoscritte, provvisoriamente determinate sopra gli affari dell'in­
tero anno giuridico, riservandosi di introdurre poi le necessarie 
correzi.oni nella stampa, correzioni che poi talvolta non si facevamY. 
Queste ed altre circostanze possono spiegare le differenze, quaJJ.d.o 
non siano grandi, fra i prospetti sommari e la statistica che si dà 
per definitiva. 

Ma la differenza di oltre un migliaio di giudizi nelle Corti d'assise 
è troppo grande, evidentemente, perchè possa spiegarsi colle cause 
d'imperfezione ora accennate. E allora, come si spiega? 

Si spiega in questo modo, che lo spoglio fatto in fretta dt:li 
prospetti quindicinali a cUl'a dei cancellieri è troppo inesatto. Esso 
esigerebbe per parte dei cancellieri un lavoro assai lungo, non super­
ficiale, molto coscienzioso. Questo medesimo spoglio fatto all'Ufficio 
centrale, dà risultati molto diversi; e quindi, delle due cose, l'una: 
o il Ministero di grazia e giustizia crede di poter esigere ed otte­
nere dai cancellieri che facciano codesto spoglio con molta maggiore 

. attenzione che non vi abbiano adoperata finora e si decide a prov­
vedere a ciò col mettere gravi multe a carico dei cancellieri negli­
genti e a dare qualche aiuto di personale o di denaro a quelle can­
cellerie presso le quali è straordinariamente grande il numero degli 
affari da esaminare; ovvero, conviene rinunziare.a pubblicare i totali 
provvisorii nella Gazzetta Ufflciale del Regno, e aspettare a pubbli~ 
care la statistica allorquando le verificazioni siano compiute, e, per 
ciò che rigual'da i processi in Corte d'assise, sia terminato, presso 
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l'ufficio centrale lo spoglio, dei doeumenti originali, cioè dei pro­

spetti delle quindieine che recano il cognome e nome di ogni singolo 

imputato e le enumel'aziuni descrittive dei reati e il dispositivo della 

sentenza, colle fil'me del Procuratore Generale o del wstitulo Pro­
curatore Gener'ale della Corte, 

Ripeto: la mia tranfluillità del'iva da dò, ehe l'ifatio lo spoglio 

delle quindiciIie, per l'anno 1885, noi abbiamo l'itl'ovaie le identiche 

cifre pubblicate come definitive per l'anno ste~so. 

E non vi ha luogo ad esitare: fra le due eifre, quella degli spo­

gli provvisori fatti dai cancellieri nei podri giorni nei quali si }wepa­

l'ano gli elementi per il discorso del Pubblico Ministero e quelle de­

tel'minate dall'ufficio centr'ale della statistica, la nostr'a deve essere 

ritenuta buona; ['altra deve eSSCl'e rifiutata. 

La nostra ha per base i prospetti nominativi; nei quali non si 

può ammetter'e che siano inventati processi e nomi d'autori; ed io 

(per amOl'e del me.,tiere, dirò) sono stato contento che lo spoglio 

rifatto da capo m i abhia date le identiche cifl'C, senza la pi ù piccola 

differenza. 

La statistica giudiziaria adunque è eosa seria, e merita che 

uomini come voi, magistrati sommi ed avvocati di alta reputazione, 

i>eguitinte a,11 oceuparvene con fiducia e eon amore, eome face,;te 

fin qui. 

La statistica si è venuta via via migliorando ed ol'a ha delle 

basi piÌ! ferme elle non avesse negli anni scorsi. 

Col 18ì9 cominciarono a raccoglim'si i prospetti quindicinali 

per le Corti d'assise: in essi il eam'elli8f'e scrive al termine di ogni 

pr'oeesso le principali notizie rigu::u'danti gli imputati, i reat;, il Vel'­

detto, la sentenza, la dUl'ata dcI giudizio. Questi registri alla fine 
di ogni sessione quindicinale, nrmati primR dal Presid(mte della 

Corte, vengono mandati alla Direzione generale di Statistica, ove 

con metodo uniforme .,;ono ]·iscontrati e spogliati. 

Nel 18ì9 furono istituiti i regiswi giomalier'j per la statistica 

degli affari penali peesso gli Uflìei del Pubblico Ministero, gli Ufl1ci 

d'istr-uzione, j Tribunali Gorrezionali, le Sezioni d'accusa e le Corti 
d'appello. 

Finalmente, da quest'anno, abbiamo posto a base anche delle 
statistiehe dei r'eati minori giudieati dai Pretori i registl'Ì giorna­
lieri. 



- 122-

Quando i cancellieri non sono più riehiesti di fare ricerche re­
trospettive negli archivi a fin d'anno, ma devono limit[Lrsi a scri­
vere delle unit,'t, giorno per' giorno, secondo lo svolgimento degli 
affari, per avere pl'onte a fin d'anno le colonne di unità, per guisa 

che rimangano soltanto da tirare le somme (le quali somme si ri­
scontrano reeiprocamente, poichè i totali di certi gruppi devono 
coineidere coi totali di certi altri) noi possiamo ritenere che le cause 

di errore siano eliminate per.la massima, parte, El cbe, tranne il caso 
di una mala fede ed impudenza eccezionale, le cifre eosì raccolte 
sinno l'espressione della realtà. 

Noi abbiamo, come vi ha detto già l'onorevole Costa, una ga­
ranzia molto migliol'e di yel'Ìtà, ehe non ahbia la, statistica francese, 

perehè in Francia non esistono i l'egistl'i giol'nalieri pl'esso le can­
cellerie giudiziarie; l'ufficio centrale si limita in Francia a riunil'e 
in tabelle f'iepilogative ie cifre comunicategli dagli Uffìci di cancel­
leria, senza prendere notizia del modo col quale i dati elementari 
vengono ostratti dai pl'oee!'si. E il ehim'o signor YV81'nès, che fu 
inter'l'ogato da me, anellO verbalmente, quando fu qui a Roma due 
"olte, nel 1885 e in quest'anno medesimo, circa il metodo ele 
formule colle quali si ['uc'C\oglievano dai canceilieri i dati elementari' 

della statistica, mostrava quasi di stupi!'si di una tale domanda. 
« Che m'importa, diceva egli, il saper'e come li dE'sumano e;;si dai 
documenti originali, dai dOS3ier$? ça c'est leur amlir'e ; jo ne m'en 

inquiète pas, pourvu quo fai sous Jes yeux les tableaux remplis;.ie 
dois m'en neI' à lenr adl'osse, il leur probité. " 

Se non che, o signori, noi siamo desiderosi, e gìu~tamente, di 
renderei conto del movimento della delinrpwllza nel pii! breve tempo 
pOflsibile, e non sapremmo l'assegnarci, comA fanno in Franeia, a 
consultare le slatistiche solamente due anni dopo di quello al quale 
i dati si !'iferiscollo (poiehè infatti l'uJt.ima statistiea pubblical.a in 

Francia a tutt'oggi è quella del 1884). Il Govorno o il Parlamento, 
da noi, e gli studiosi delle disciplino penali c sociali, non si aeeon­

tenter'ehbero di avere In notizie con tanto ritardo. Egli i~ precisa­
mente per ciò ehc fu iniziata 01' sono quattro anni la pubblicazione 
riassuntiva, nella Gaz;ett(~ Uffir:iale, delle cif!'(l .. 'on~wgnato nei 

dìscol'~i del PulJbli!'o Mini"l.el'o. Quelle tavole venintno sempre 
aeeompagnate eon l'avvertenza esplicita che si trathwa di dati 
pl'o\'visOl'ii. i quali a vpebbel'O pol.uto ,",,,sel'C modifkat.i nei volumi 
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analitici; ma se queste modificazioni possono riuscire tanto gravi, 
come l'abbiamo notato in quest'anno per il numero dei giudizi in 
Corte d'assise, allora è meno male aspettare a conoscere l'anda­
mento della delinquenza finchè non si abbiano riuniti i dati de­
finitivi. 

Si ricasca nell'inconveniente del ritardo. lo per'ò ho ancora un 
rimedio da offrirvi, o signori, ed è questo: accelerm'e la compila­

zione della ;;tatistica definitiva, e farla uscire, non a distanza di due 
anni dall' anno a eui la Statistica si riferisce, ma di uno sola­
mente. Fin qui il ritardo pl'ovenne dal mettere in cammino la stati­
stica del 1880 e degli anni successivi in ritardo per il nuovo metodo 
introdotto dei Registri quindieinali delle Corti d'assise, spogliati 
dall'Uffieio centrale, e dei Registri giornalieri pl'esso le altre Auto­
ri tà. gi udizial'ie. 

Intanto quest'anno il stata pubhlicata la statistica del 1884 e 
si pubhlica ora quella del 1885; nei primi mesi dell'anno futuro 

sarà. stampata quella dell'anno 1886. 
Giovel'ebbe però aver aiuto dal Ministero di grazia e giustizia, 

il quale potrebbe distribuire qualche gratificazione ai cancellieri e 
illJ1iggcl'e multe o ~ospensioni ai funzionari negligenti. 

TAMI. PCI' quanto concerne la negligenza lamentata dei funzio­
ual'ii di eaneelleI'ia, osserva che il Ministero raccomanda loro di 
riempire diligentemente i moduli statistici. 

Assieura che il Ministel'o farà il possibile affinchè, per quanto 
dipende dai funzionari di cancelleria, non si abbiano a lamentare più 
per' ]'avvenil'e gli inconvenienti ora aeeennati. 

BELTRA~I-S0A I.lA. Procuret'à. di essere breve nelle sue osser­
v.lzioni. 

Ebh(~ occasione di oecuparsi rIei discorsi inaugm'ali pI'ommciati 
dai Pr'oeuratol'i Genel'ali presso le Corti d'appello nei pI'imi giol'ni 
del 188t:, perch(~ era stato incal'Ìcato rIai Comitato di riferil'e su di 

es"i alla Commissione. 
Avendo ee~sato di faI' pat'te di (JllCst'ultima, per sOl'teggio, egli 

interl'uppe illavoI'o, e for'se non sarebbe ritornato sui suoi studi ,,!;l, 
chiamato nnovamente a far parle della Commissione, non avessero 

di ;11IOVO destata la sua attenzione le fI'eqnenti e gl'avi discordanze 
di cifre nelle successive puhblicazioni ehe l'igna.rdano la delinquellza 
di uno stesso anno. 
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Egli non si feemò soltanto agli anni 1885c8G, ma si prese la 

eut'a di eonsultar'e anche i lliscorsi inaugurali pronunciati dal 1880 

al 1885, e le statistiche ufficiali per gli anni 1880-81-82-83, cioie) 

prima elle si facesse la pubblicazione riassuntiva e pl'OVVisol>ia 

della Ga.z;;etta Ufficiale, e confrontando questi da.ti, liovette consta­

tare elle le diffC1'enze ;;i ossel'vano, più o mnno, ogni anno, e sono 

t.alvolta gr'avissirne. 

Le contl'uddizioni e le discoI'danze dipendono principalmente 

dal fatto ehe pel' nkune parti delle statistielw giudizia.rie mancano 

i l'egistei gi(wnaliur'i. 

Egli farebbe quindi una s('('.onda proposta, che cioè nessuna 

statistica sia pubblicata se Hon abbia per' fonte registr'i gi(H'llal.ie!'i 

regolarmente tenuti, cont.rollabili e eontl'ollati. Le statistichi' compi­

late in altro modo, eiot' in sf~guito a spélgli, non possono mai eSSE)I'E) 

esatte, anche p!~rchi" glim'l'ol'i che si seo[ll'ooo a ti'mpo in dptti 

spogli, per p:1l'te (kll'Ufficio r~{mtl>al(), molte yolte, [mr non dir'e 

sempre, 1('. Autol'.ità dw li fOl'nir'ono non li cOlTeggono o fanno le 

('oI'I'eZiOIli per (:ompiaerm:a c,· ';010 per' aceordat'e l'C'a di 101'0 le dI're 

Sf)COlldo' le r'iehinste uguaglianze), rna senza sottomettere 'i.cl un 

esamI') ac('U!'ato i documenti or'igina\i. 

De~idel'erebbe ehe la Commissione o il suo P!'esi!knte desi­

gnassPl'o aleuni wembri, ai quali egli potesse comllnieal'c le sue 

os.:;er'vazioni, giaGt:hè rifel'endosi queste a pa.rticolari lÌ minuti j.j­

",~ontl'i di dati stati;;tiei, temerebbe di tediare i colleghi esponendole, 

mentt'G es"i, llon il v()wlo dinanzi gli ocehi le eifl'o, non potrebbero 

segnÌl'lo nelle sue ,:onsidel'a.zioni. 

OpPlll'fl si potrebb(~ affidare al Comitato l'inear'i"o di pren­

dere ('oFnizione di questi suoi studi, e d,)po 3.vedi esaminati, 

avvisare ai r'imedi ('.be potrt'Lbero adottaI'si per togliere di mezzo le 

lamentate eontr'addizioni c l'iferirne alla Commissione. 

Egli fa questa. proposta, persuaso ehe nOll si pos~a pronullcial'e 

sopra un al'gomemo tanto diflieile, se prima questo non sia stato 

ampiamente "tudiato, 

COSTA. Aer;ettcl'ebbe la proposta del eollega Beltl'ani-Sqa.lia., nel 

senso di dar" al Comitato l'inear'ieo di studiare le cagioni del1e eon­

tl'addizioni tra le val'ie eifrc, con invito allo stesso proponente. di 

pr'csentare quello osservazioni ehc ]'avviseeà oppor'lune. 
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Sono gravi ~ertamente gli appunti fatti dal comm. BeltranÌ­
Sçalia e meritevoli della maggior considerazione; ma egli non crede 
che sia il caso da impensierirsene tanto, da lasciarsi vincere dallo 
scetticismo. Per aver buone statistiche bisogna anzitutto avere fi· 
ducia, cercarne i difetti ed avvisarne i perfezionamenti, ma non 
togliere ad esse il credito della veridicità e creare intòrno ad esse 
l'incI'edulità ed il di>Jcredito. 

Giovine ancora é la nostra statistica giudiziaria, e non' bisogna 
dimenticare i notevoli ,miglioramenti che le si sono recati. Ormai 
essa é fondata su basi sicure; e i registri giornalieri, garanzia di 
esattezza e di verità ed ormai estesi a tutte le Autorità giudiziarie, 
compresi i Pretori, funzionano regolarmente. Nel fare critiche con-o 
viene distinguere tra le pubblicazioni passate,. quando il nuovo ordi­
n,amento per la statistica penale non era ancora entrato in vigore, 
e le pubblicazioni attuali, e specialmente quelie nelle quali molti 
degli inconvenienti ora lamentati non appariranno più. 

È d'accordo col Beltrani-Scalia che nessuna statistica dovrebbe 
essere pubblicata se non proviene dai registri giornalieri; ma non 
crede di aver bisogno di ricordare al collega Beltrani-Scalia come 
ora siano stati istituiti e funzionino regolarmente i registri giorna­
lieri presso tutte le Autorità giudiziarie, secondo egli già avvertì in 
una precedente seduta, presso i Pretori, gli Uffici del Pubblico Mi­
nistero, gli Uffici d'Istruzione, i Tribunali correzionali, le Sezioni 
degli appelli correzionali e le Sezioni' d'accusa delle Corti d'appello 
e presso le C~rti di cassazione, e pe~ò, da alcuni anni per la mag­
gior parte dell,e dette autorità e dallo semestre 188i per le Corti 
supreme non occorrerà piìl alcuno spoglio alla fine dell'anno per le 
statistiche giudiziarie penali. 

L'istituzione dei registri giornalieri manca soltanto presso le 
Corti d'assise; per le quali si hanno i registri quindicinali nomina­
tivi. Forse per questa parte potranno verificarsi gli inconvenienti 
lamentati dal Beltrani-Scalia; egli quindi si riserva di proporre che 
si istituiscano i registri giornalieri anche per le Corti d'assise. 

BODIO. _Si ricQrda che il collega Beltrani-Scalia ebbe gia la 
cortesia, alcuni mesi addietro, di comunicargli in iscritto certe os­
servazioni da lui fatte sopra le discordanze che esistevano fra l~ 
statistica sommaria provvisoria e la definitiva; ma si rammenta 
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pure che in gran parte si era potuta dare sufficiente spiegazione di 
quelle anomalie. Parecehie cifre infatti non differivano una dall'altra 
più di quanto può essere tollerato con un sistema di pubblicazione 
anticipata e provvisoria. É evidente che per evitare ogni disaccordo 

bisognerebbe tralasciare anzitutto di invitare i proenratori del Re a 
fare i ]oeo discorsi sopl'a le cifre dell'anno, raccolte in fretta e non 
terminate di verifieare; e si dovrebbe rinunziare a riunÌl'c i pro­

spetti dei procuratori medesimi in una pubblicazione riassuntiva. 
Alcune differenze però, che il Beltt'ani aveva rilevate nei pl'O­

spetti sommari, tra le cifr:e di un anno e quelle dell'anno immediata,­

mente preccdente, furono confermate colla ;;tatistica definitiva. Per 
esempio, ricorda che il Bcltl'ani aveva notate come inverosimili le 

cifre dei procedimenti esauriti dai Pretori senza sentenza peI' non 
ec:sel'yi reato, per ciò solo che esse variavano da un allno all'altro, 
fl'a 5000 e iOOO circa; ma que~ta differenza, che presa in assoluto è 

assai grancle, perde molto della sua importanza quando si consideri 

che le cH're medesime sono una parte del totale numero dei proce­
dimenti esaur'iti dai Pretori, i quali sono cir'ca 300,000 ogni anllO, e 
variando que:,;to numero entro limiti assai estesi, possono pUl'e va­

riare notevolmente le prime. 
Oltre a ciò, come ha bene avvertito il senatore Costa, (" adesso 

molto più sicuro il fondamento della statistica anche per gli affal'Ì 
trattati dai Pretori, essendo stato introdotto il registro giornaliel'o 
anche presso le cancellerie dei Pretori. 

Infine alcune discordanze avvertite dall'egregio collega nei pro­
spetti sommari non potrebbero pil1 riprodursi, dacchè lo sLesso Co­
mitato ha abbandonato nei volumi analitici la ricerca a eui le cifre 
provvisorie si riferivano. 

Ad ogni modo, le osservazioni dell'onorevole Beltrani-Scalia 
saranno esaminate dal Comitato colla massima deferenza e pon­
derazione. 

BELTRANI-SCAl.IA. Ritenuto quanto hanno detto i colleghi Costa e 
Bodio, egli non sa spiegare per'chè vi siano delle diffet'enze fra alcuni 
dati dei prospetti sommari e delle statistiche analitiehe per quelle 
Autorità giudiziarie, che da vari anni adoperano i registJ'i gior­
nalieri. 

Per lui è essenziale l'ullieilà delle cifre e non yi dovrebbero 
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essere cifre provvisorie. Inoltre nota che fra i prospetti sommari, 
quali vengono pubblicati nella Ga:t,~etta Ufficiale ed i volumi di 

statistica, vi sono differenze anche nelle rubriche, ossia nella qua­
lità delle notizie richieste. 

Ad esempio, sono esposti diversamente i dati sulla recidiva; 
rispetto ai reati' sui quali provvide il Pubblico Ministero nei pro­
spetti sommari è data la distinzione degli autori noti e degli ignoti, 
che non si rikova poi nelle statistiche annuali. Per le Sezioni 
d'accusa, nei prospetti sommari, vi è la distinzione del rinvio per 
competenza e per attenuanti, la quale manca parimenti nei volumi. 

BODIO. Anzitutto è dimostrato che le differenze grandi sono 
soltanto nelle cifre di quelle Autorità giudiziarie (reati giudicati dalle 

A""isie e affari tl'attati innanzi ai Pretori) presso le quali finora non 
era attuato il sistema delle registeazioni giornaliere. 

È vero altresì che vi sono le differenze notate dal collega 

Beltrani-Scalia fra i modelli che seevono per i prospetti sommari e 
. i'juelJi della statistica analitica, ma conviene ricordare le vicende della 
statistica giudiziaria dal 1879 in poi, la quale fu consegnata alla 
Dieezione generale della statis~ica in uno stato che tutti sanno 
quanto fosse deplorevole. Furono intf'odotte modificazioni e fatte 
correzioni, ma non si poterono sottoporre i modelli ad una accu­
rata e totale revisione se non prima dello scorso anno, in cui la 
Commissione approvò i nuovi moduli per tutte le Magistrature. 

Per ottenere coll'anticipazione di qualche anno una parte dei 
vantaggi che ci si ripl'ometteva dalla condizione dei registri giorna­
lieri, il Comitato ha aperte alcune rubriche nei modelli dei pro­
spetti sommari, colle (Iuali si sono potute avere notizie almeno ap­
prossimative. Il Comitato che non avr'ebbe avuto pee se solo auto­
rità di modificare i registl'i giornalieri presso le var'ie magistratUl>e, 
stimò di poter sperimentare quelle indagini Ih:i prospetti sommari. 
Ora alcune di quelle innovazioni sono state accolte anche nei nu;,!vi 
registri giornalieri, alcune altr>e abbandonate; e a cominciare dal 1887 

non vi sarà più alcuna differenza fra le rubriche dei prospetti som­
mari e quelle della statistica annlitiea. 

COSTA. Conferma che fu già fatto ciò che richiede il Beltrani­

Scalia. 
Fa brevemente la storia dei prospetti sommari allegati ai di-



- 128-

scorsi inaugUl'ali dei Procuratori del Re e dei Procuratori Generali! 
Fu con una circolare del 12 ottobre 1874 che si invitarono i capi 
del Pubblico Ministero a mantenere la relazione prescritta dall'm'­
ticolo 150 della legge giudiziaria entro i limiti di un'analisi accu­
rata dei lavori compiuti dalle diverse Magistrature e di evitare di 
trascorrere nel campo puramente teoretico, dando così occa­
sione a polemiche dannose alla indipendenza della stessa Autorità 
giudiziaria. Ma neppure il richiamo fatto colla citata circolare fu 
sufficiente, perchè il modo con cui ~i raccoglievano i dati statistici 
e si raggruppavano in tabelle era diverso nelle diverse Corti di 
appello. Allora sorse il pensiero di comunicare a tutti i rappresen": 
tanti del Pubblico Ministero moduli statistici uniformi da pubblicarsi 
per allegato alla relazione, la quale avrebbe illustrato quelle cifre 
eon opportune analisi e considerazioni. 

Tale disposizione fu attuata colla circolare dell'8 dicembre 1882 
ed incontl'ò l'approvazione generale. 

Non nega che in questi prospetti sommari si possano riscon­
trare alle volte delle differenze nelle cifre, dipendendo il fatto da 
ostacoli non superabili e ch'egli ebbe già occasione di ricordare 
nelle precedenti sedute. 

Le lodate rassegne critiche di questi riassunti pubblicati ogni 
anno dal professore Lucchini nella Rivista penale mostrarono 
quanto sarebbe stato utile ed opportuno raccogliere e puJ:jblicare 
le notizie contenute in quei prospetti. Si intt'aprese quindi la pub­
blicazione di essi sulla Gazzetta Ufficiale; pubblicazione che parve 
tanto più desiderabile in quanto le statistiche giudiziarie annuali 
non poterono da principio essere stampate che con grave ritardo. 
Ma, si noti bene, nessuno pretese mai che la pubblicazione dei 
prospetti sommarii fosse la vera statistica ufficiale di quell'anno: 
e questa avvertenza della riserva di possibili cort'ezioni fu sempre 
stampata in fronte a quelle pubblicazioni. 

Conviene ricordare che la statistica che è argomento delle 
nostre cure non è rivolta solt::ruto agli scopi scientifici, ma altresì a 
quelli amministrativi e che la pubblicazione provvisoria, ma più 
rapjda, dei prospetti sommari può avere una importanza tale per 
l'amministl'azione della giustizia da reriderla assolutamente neces­
saria. 

Sappiamo tutti ch,) vi sono due sistemi per fare le statistiche: 
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uno a cuor leggero, l'altr'o seriamente pensato. Non ho bi"ogno 
d'affel'mare ch'egli è a questo secondo ehe s' jspil'ano eosì il Comi­
tato, (~ome la Direzione di statistica. Quando si fondano istituzioni 
di natura dimcile e delicata, quale si l') quella delle statistiche giudi­

ziari!;, JJisogna tener presente che esse non possono sorgel'e com­
plete e perfette in un giorno; che i miglioramenti sono lenti ma 
debbono essere eontinui. È giusto, ('. neeessario rilevare i difetti e 
le mancanze; ma conviene pf'oeednre per gl'adi, altrimenti si rischia 

di pnggiorare piuttostO che di rnigliontt'e l'istituzione. 

BELTRANI-SCALIA. Dichiara che egli non intende affatto di nuo­
cere alla statistica coi suoi dubbi e colle sue osservazioni, le quali 

mirano soltanto ad ottenel'e una statistica seria e sicul'a. Per lui 
non ci possono essere due cifre dive l'se per una stessa notizia pub­

blicate in due statistiehe aventi il medesimo oggetto. Non ammette 
statistiche provvisorie. 

Fr:HRI. Anch'egli è della opinione ehe non si debbano aggiun­
gere nei prospetti sommari rubriche che Ilon sono nei volumi, per'­
ebè non avvenga ehe, come in parte il giornale si è sostituito al 

libro, così i prospetti sommal'i si sostituiscano ai volumi annuali. 
Pel' lui vi sono due specie di provvisorietà, permanente e tr'ansitoria, 
c quella dei prospetti sommari i\ provvisorietà permanente non tr'an­
sitoria. A suo avviso l'intima ragione di tutti gli inconvenienti 

lamentati sta nel non poLe!' attendere i caneelliel'i al la VOl'O statistieo 
101'0 affidato nel modo col '1tw1e dovrebbet,o. Chiunque abbia avuto 
o(~easione di visitare una cancelleria, sa ehe tutti i funzionari si la­

mentano dell'enorme lavoro di cui sono sopl'aear·ichi. 
Sarebbe neeessat'io pagare i eaneelliel'Ì per i lavori statistici 

od avel'e per questi degli lll'fieiali appositi. Sa già in prer:edenza 
quanto gli l'ispondCl'à il eommissario Inghilleri, cioè la mancanza di 
fondi, ma non erede pel'eic) meno opportuno di insistere in (lueste 
sue idee manifestate già da lui nella ;;essionG del novembre e de­

cembre 1885. Presenta adunque la seguente pl'oposta: 
« La Commissione, dopo l'esperimento dei pI'ospetti sommari 

« desunti dai discorsi dei Procuratori Genel'ali ritiene preferibile che 
« questi diseol'si si restringano all'esame pal'ticolareggiato di alell110 
<:< fra gli argomenti indicati annualmente dall'ollo['eyole Ministro e 

« per la parte stati"tica pl'opone la pubL,lieazionù anticipata da par'le 

H - AlI1wli di Statistica. K 
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« <tell'ufficio centrale dellfil principali cifre, estratte dalle statistiche 
« analitiche annuali. » 

TONDI. Volendosi giuIlgere a qualche conclusione conviene no­
tare che le differenze la.mentate sono di liue specie; le unfil lievi ed 
imlVitabilille altre gl'avi e bisognevoli di pronti rimedi. Gravi sono 
jlfJltallto qU!llle rihw!l,te circa. i giudizi delle Cor~i di assise, ed a l'i. 

/ 

muoverle riuscil'l\nnQ opportuno sussidi() le proposte del commis-
sario Costa sul!' istitu2Iione di l'lilgistri giornalieri anche presso di 
esse. Egli non crede che si possa abolire la pubblicazione dei pro .. 
spetti sommari poichè non potrebbe il rappresentante del Pub­
blico Ministero render conto dell'amministrazione della giustizia 
nell'anno, e fare i suoi apprezzamenti e le sue osservazioni, qua­
lora gli facesse difetto ogni dato statistico. 

D'altra parte, è d'accordo col commendatore Costa che alle 
cifre pubblicate s~lIa Gazzetta UJftciale deve darsi il valore vero 
che hanno e col quale sono pubblicate, cioè di provvisorietà. Il 
difetto consiste. a dir vero, non nella differem;a tra le cifre del­
l'una e d!ll1'altra statistica, ma nel desiderio di avere in una stati­
stica provvisoria, la q\lale si sa non potersi estendere sino al 31 
dicembre, una corrispondenza esatta coi risultamenti della statistica 
definitiva. 

Non si può quindi far carico all'ufficio di statistica se alcune cifre 
verranno poi corrette. 

A questo proposito, avuto riguardo alle cure che la statistica 
ben fatta richiede ed ~lla esiguità dei mezzi disponibili, egli nQll 
ristà dal raccomandare che dai Tribunali e dalle Preture, dOve il 
lavoro ordinario è di pochissima importanza, sia distratto qualche 
funzionario di cancelleria, ed applicato alle sedi dove il lavoro so­
prabhonda, con l'incarico speciale di tenere i registri statistici 
e riempire i quadri corrispondenti. 

PRBSIDENTE. Dimanda se la Commissione approva che si debba 
incaricare il Comitato di esaminare gli studi fatti dal collega Bel­
trani-Scalia sulle differenze delle cifre nelle varie pubblicazioni con 
preghiera allo stesso Beltrani-Scalia di intervenire nel Comitato e 
coll' incarico a questo di riferirne poi alla Commissione nella pros­
sima sessione. 

La Commissione approva. 
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P~NSEIt!NI. çiò che risrdta chiaramente d~ quanto si è <ietto fin 
qui è che i dati statistici dei prospetti sommari so\10, per alcune no­
ti~ie, errati e che l'Ufficio centrale di statistic~ PQbblica poi delle cifre 
<ilverse dalle prime. Una prima occa,siolle a possibili errori lSi fi­
s~olltra( COme già fQ avvertito da altri CQrnmissll-ri, lle~ tempo in éllj 

i Jlapprelientltllti dEll Pubblico Ministero Llevono fare le loro rela-
2iiQni. 

Gli parrebbe dUQque utile di ritornll-re al sil>tc;ma. aptico e di 
stabilire con UP progetto dileg~e che i qiscorsi inauglmtli sÌll,1l0 letti 
ai primi di novembre, quando appunto le Corti ed i tribynali. ulti­
m~to il periodo feriale, nuovamentEl si riuniscollo, e presQrivere 
cpe I>i renda conto dei lavori dell'anno preceqente. 111 qllesto nNqo 
sQItaQto avvisa che si potrebbero avere <iati statistici prl:lCisi ed 
ellatti, tl\Ii <la prestarsi ad lltili dequzioni per parte dei rappre$en­
tanti del Pubblico Ministero. La Comm,issione quindi dovrebbe, a 
suo parere, rivolgere preghiera al Ministro Guardasi~illi, afflnchè 
provvedesse in proposito. 

Merita altrésì di essere accennati!- un'altra ragione che può 
spie~are in parte l'erroneità delle Qifre dei prospetti s01llmari, Ta­
lora i rappresentanti del Pubblico Ministero richiedono alle cancel­
lerie notizie che non si trovano fra quelle comprese nei registri 
statistici. Essi le domandano per illustrare alcuni fatti speciali sui 
quali intendono di richiamare l'attenzione néi loro discorsi. Non 
combatte queste rIchieste speciàli, ma bisogna riconoscere che 
esse aumentano il lavoro déi cancellieri e possono difficilmente riu­
scire esatte, per la fretta già accennata con cui si l'!tecolgono i 
dati statistici alla fine dell'anno . 

. Alcuni colleghi, per togliere la possibilità di contraddizioni, 
chiedono la soppressione dei prospetti sommari. Egli non potrebbe 
approvare tale proposta. I prospetti sommari devono essere man­
,tenuti, cerean~do soltanto il mezzo di averli più che sia possibile 
esatti. Non può certo bastare che il Ministero con una circolare ec~ 
citi i funzionari di cancelleria ad essere diligenti nella compilazione 
delle tavole statistiche. Una simile circolare lascerà il tempo che 
trova. Non vi è per parte dei cancellieri mal1canza di volontà di 
attendere al servizio statistico, ma vi è manCanza di telllpo, attese 
le loro molteplici occupazioni. Nei Tribunali e nelle Corti che halmO 
maggior lavoro, il cancelliere è costretto di affidare ad altri la cura 



- 132-

di riempil'e i modelli statistici. Laonde per avere dati statistici 
esatti bisognerebbe che presso le varie Autorità giudiziarie vi fos­
sero persone incaricate peopriamente rlella statistica, premiate con 

gl:atifica..:ioni e personalmente responsabili del lavoro. Gioverebbe 
pure istituir-e un uflkio di !'evisionf' presso ogni Corte d'appello, 
con l'illcarico di contl'ollare le cifl'e raccolte dai Tribunali e dalle 
preture dipelHienti. Certo ciò importerehbe mla certa spesa, ma 

questa non dovrebbe essere di ostacolo amncbè un servizio cosi 
importante quale è quello della statistica giudiziaria possa venire 

migliorato. 
IlIvita quindi la Commissione a pronunciarsi in proposito, os­

servando che, ove non si stabiliscano norme precise per scegliere 
adattati ufficiali di statistica presso le Autorità giudiziarie; respon­

sabili del lavoro loro affidato, nOll si otterrà mai un risultato soddi­

sfacente. 
Conclude con una semplice osservazione sulla tenuta del registro 

proprio degli Uflìci d'Istruzione,ove sono segnati i procedimenti ini­
ziati. Dubita ehe in aleuni uffici si faccia una duplice registrazione, 

nel senso che, senza aleuna avvertenza, si segnino nel registro 
di un anno procedimenti già iniziati nell'anno precedente e già re­

gistrati. 
Presenta all'ufficio di presidenza le seguenti due proposte: 

la Propone ehe la Commissione rappresenti al Ministro la 
convenienza di modifical'e la legge organica giudiziaria relativa­
mente alla data dei discorsi inaugurali dell'anno giudiziario, ripor­
tandola al principio di novembre, e prescrivendo che ill detti discorsi 
relldasi conto dei lavori e dei dati statistici relativi all'anno pre­
cedente. 

2" Propone che la Commissione raccomandi al Ministro di 
organizzare il personale addetto alla statistica giudiziaria, desi­
gnando fra i funzionari di cancelleria p di segreteria quelli ai quali 

viene demandato il lavoro relativo ed il controllo di revisione, pre­
miandone la diligenza, reprimendone la negligenza. 

CURCIO. Avverte come nelle statistiche non si possano preten­
dere armonie assolute. Ammesso l'inconveniente lamentato, non 

per questo hisogna cOlldannare la puhblicazione dei prospetti som­
mari. Si unisce al collega CoO'ta nfll rieonoscere l'utilità dei me-
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desimi, e prega la Commissione di non accogliere la proposta del 
Ferri per la loro abolizione. Non può accettai'e la proposta del Pen­
serini di istituire un apposito ullicio di statistiea presso le diverse 

Autorità giudiziarie. Vorrebbe invece che il Comitato pregasse il 
Guardasigilli di mandare appositi funzionari ad ispezionare le can­

cellerie giudiziarie, i quali dessero altresì opportune istruzioni per 
il miglior andamento del servizio statistico. Insiste intorno alla pro­

posta di mutare il tempo nel quale si fanno i discorsi inaugurali. 
Ricorda che anche nelle precedenti sessioni, per sua iniziativa, fu 
sollevata tale questione, e ehe egli per incarico avutone dalla Com­

missione riferì al ministeo Zanaedelli il voto espresso dalla Com­
missione stessa, di rimandare eioè l'inaugurazione dell'anno giudi­
ziario al terzo mese dell'anno, anl\iehè farlo ai primi giorni di gen­

naio. Ora si potrebbe rinnovare tale pr'eghiera all'onorevole Guar­
dasigilli, affinchè stndia~se se non sia opportuno di presentare un 

progetto di legge nel quale, aecettalldo il concetto manifestato dal­
l'ufficio centrale del Senato a proposito del nuovo progetto di 
legge sull'oedinamento giudiziario, si stabilisse che: «nel primo 
lunedì del mese di marzo di ciascun anno i Procuratori Generali 
debbano riferire alla Corte, radunata in assemblea generale, intorno 

ai risultati dell'amministrazione della giustizia. » 

Analogamente alle considerazioni sopra esposte, presenta le 

seguenti proposte di delibemziolle: 

la Propone ehe si disponga una ispezione da eseguirsi da 

persone competenti e pratiehe in tutti gli uffici di caucelleria, e 
che gli ispettori, eon cI>iteri e norme uniformi, impartiscano le 
opportune istruzioni ai fumionari illearicati di raccogliere i dati 
statistici. 

2' Propone ehe, derogando in parte- alla disposizione del­

l'ordinamento giudiziario vigente, si stl'aki fin da ora dal peo­
getto di organico giudil\im'io l'articolo riguardante i diseorsi inau­
gurali peI' farne una legge :1 parte, COSl eOllcepita: « Nel primo 
lunedì del mese di marzo di ciascun anno ii. Pr'oeuratore generale 
espone alla Corte l'adunata in assemblea generale una relazione 
statistica intorno ai ri'3ultati dell'amministI'azione della giustizia 
nella eircoscrizione della Cfwte medesima. »Le relazioni suddette 
dovrebbel'o essere pubblicate per' le stampe dentl'o il mese di 
mal'Zo. 
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COSTA. Prega i colleghi che hanno presentate delle proposte di 
ritirarle, poichè i!, già stato incaricato il Comitato di studiare le ca­
gioni delle differenze lamentate e di proporre alla Commissione i 
rimedi. 

Conviene che sarebbe forse stato più opportuno non discutere 
intorno al movimento della criminalita nell'anno 1886, con, sole 
cifre desunte dai prospetti sommari, e vorrebbe che per l'avvenire 
si rimandasse un tal esame a quando fossero pubblicate le stati­
stiche analitiche annuali, affinchè non accadesse di dover far studi 
ed induzioni su dati che vengono poi rettificati. 

Sottopone quindi al voto della Commissione le seguenti delibe­
razioni: 

« 1° Allo scopo di potersi valere di nozioni statistiche deflhi~ 
«tive, la relazione sul movimento della criminalità dOV1'à esser 
« fàtta sui ()ati delle statistiche analitiche ahnuàli; 

« 2° Per completare la istituzione dei registri giornaUtlri, 
« essi dovranno essere estesi anche alle Corti d'assise. » 

bopo alcune o~servazioni, il Presidente rinvia il seguito della 
discussione alla prossima seduta. 
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Seduti1 del 25 giugt16 188'7. 

Presidenza di s. E. AllrHi comm. ~rancésco. 

Presenti i Cott:niissari: Bè1trani-SMIi:t, Bbdio, Cahotlictl, CU!}:: 
eia, Costa, CÙf>Cio, Dai Nl:!gri, Fèrri, Fortis, Guala, l nghìileH , Laift. 
pertico, MazzùccheIli, flenserini, Righi, fatni,'rèlildi èd i segretàri 
Borgomanero e Bosco. 

La seduta é aperta con la Ietturl1. del verbale della precedente 
tornata, che é approvato. 

PREsmENTE. fi.iassume le proposte presentate dagli ()norevoli 
Ferri, Costa, Penserini e Curcio, e le classifica nel seguente modo: 

1° istituzione dei registri giornalieri per i lavori delle Corti 
di assise - proposta Costa; 

2° mezzi affinchè vi sia garanzia di esattezza nella tenuta dei 
registri giornalieri e pertanto nella raccolta dei dati statistici - pro­
poste Penserini e Curcio; 

3° soppressione dei dati statistici nei discorsi inaugurali - pro­
posta Ferri; 

4° tempo nel quale questi discorsi debbono essere fatti - pro­
poste Penserini e Curèio ; 

5° relazione sul movimento della criminalità-proposta Costa. 

Diéhiara aperta la discussiòne sulla prima proposta, per ]listi .. 
tuiione dei regist1'i giornalieri presso le Corti di assiile l ed osserva 
come l'ohorevole Costa non intenda cori essa di abolirè il registro 
quindicinale chè da più anni vìge presso le Corti stesse. 

DE' Nrmlil. A-\reva creduto dapprirtia che, colla proposta dell'o'­
ntH'bvolè Costà, si iI1iMsse il. stippl'inierè l registri quindiCinali orli 

aiÌtlpl!raii p/,W.lè Corti IÌI assise. ~~Sidet'àvà àpptìtltl:J iii far hdto :tllli 
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Commissione l'ottimo servizio che rendono questi registl'i, i (Iuali, 
essendo nominativi anzichè numerici, descrivendo con abbondanza 
di particolari le condizioni e le circostanze di ciascun reato, ed es­
sendo spogliati dall'Ufficio centrale anziehè dai cancellieri, danno 

alle tavole statistiche delle Corti di a.ssise più saldo fondamento di 
esattezza e di conformità nelle elassiftcazioni El maggior copia di no­
tizie, che non a:)biano le tavole delle altre Autorità giudiziarie: solo 
per le Corti di assise e men~(~ questi registri quindicinali, abbiamo 
cogni;t;ione delle qualità personali degli accusati, dell'esito del giu­
dizio e della recidiva in relazione a ciascuna specie di reato, Ma, 

attese le dichiarazioni del!' onorevole Presidente, non si fermerà 
oltre su rlueslo punto. CI'ed,~ piuttosto di dover dichiarare come, a 
giudizio suo, la istituzione dei registri giornalieri numerici in ag­
giunta a quelli nominativi, proposta dal commissario Costa, non 

possa forse ovvial'e agli incol1\'enienti lamentati, 

Anzitutto giova avverti l'e che si dOYrebbero raccoglier'e le IlO­
tizie statistielw pCI' i giudizi delle Corti di a'3sise tl'e volte, ('i()i~: una 
prima volta (~ogli attuali registr'i delle udienze, una sr'conda colle 

schede individuali P()]' 0l'imini, ed una terza infine eoi nuovi regi­
"tri giornalieri, 

Il ehe importerebbe molto maggior fatica e cura per pm'te dei 
Cancelliel'i, già aggravati di moltppliei lavori, come avvPI'til'OnO pa­
recchi Commissari. E piil numerosi essendo i prospptti da riempil'e, 
più difficile sarà ehe i Caneel!iel'i vi portino quella diligenza ehe si 

richiede, Domandando loro troppe statistidw, potrà aeeadere che 
non se n'abbia aleuna r'igorosamente desunta dai documcllti ori­
ginali. 

V'(\ aneol'a un'altr'a eon~idel'aziolle per la quale parrebbe a lui 

che i l'eg:stJ"i giornalieri diffteilment0 1'0trebb0l'o eOndUl'l'0 a quella 
pY'cci~a. llllifor'mità di eith\ ehe Ol'a manca e ehe si eel";:1, di otte­
nere, lntl'ude a<;cnnn:we alla elassific;Jl,iolle dei l'eali, Nè i registri 
statistici giol'llalieri, Ili\ le tavole dei volumi possono dal' notizia 
eli l'ia,eUllft delle molteplici Hgure criminose lIelle quali il dil'il.to 

penale di:,:tillgne i malefizii; eOHvienc rimanel' contenti ad alcune 
piil generali e ,",ornrnal'ie categorie, ed in (jlleste l'aggruppare i easi 
"pedali. Ol'a in qnest' oper'a eli distribm~ione dei singoli reati nelle 

classi stabilit.H nei ]'ugi.stl'Ì li nelle tavole dni volumi, pnt. bene aeca­
del'e ell.e la. diversità dei cl'iter'i seguiti rlall'uno o (lall'altr'O Calleel-
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liere e dagli impiegati dell'ufficio centrale sia cagione di differenze 
nei risultati finali. Specialmente quando uno stesso accusato è 

autore di più reati, sia di diversa, sia della medesina specie, occorre 
una diligente lettura della sentenza per non prendere abbaglio nella 
numerazione e nella classificazione dei reati. 

Per tali ragioni, le quali non permettono di sperare' che colla 
istituzione dei registri giornalieri sia per iscomparire ogni diffe­
renza tra i dati delle statistiche annuali e quelli dei prospetti som­
mari, egli avrebbe qualche difficoltà ad accettare la proposta del 
commissario Casta. 

COSTA. Delle obbiezioni mosse dal cavaliér De' Negri, a lui 
non pare che quella riguardante la classificazione dei reati abbia 
molto valore. La possibilità di errori per parte dei Cancellieri o di 
mancanza di uniformità nei criteri da essi seguiti sonproprie, non 
dei soli registri delle Corti di assise, ma anche di quelli delle altre 
autorità giudiziarie. Oltre di che le sentenze indicano pure con pre­
cisione il numero e la specie dei reati, e basta leggerle con un poco 
d'attenzione. 

Maggiore importanza ha la obbiezione del maggior lavoro che 
peserebbe sui Cancellieri. Egli stesso riconosce che per ottenere 
ch'essi usino la debita diligenza nel riElmpire i modelli statistici, 
gioverebbe anzi restringere il numero di questi. Ma, nel caso pre­
sente, conviene esaminare se l'istituzione dei registri giornalieri 
importi veramente una così grave fatica, da obbligare a rinunciare 
al vantaggio, senza dubbio grande, di averli. A lui ciò non par­
rebbe. Delle schede i Cancellieri debbono riempire soltanto quella 
piccola parte di essa che riguarda il giudizio delle,Corti d'assise; e 
ciò non richiede molto tempo nè molto lavoro. 

Quanto ai registri nominativi delle sessioni quindicinali, se ne 
dovrebbero ora far due copie, una da mandarsi alla Dil·ezione gene­
rale della statistica, l'altra da conservarsi presso)a CaJlCelleria della 
Corte: si potrebbe prescrivere che se ne faces~e invece una copia 
sola, quella da mandarsi alla Direzione della statistica, e che invece 
nella Cancelleria dell=:t Corte si tenesse il registro giornaliero nume­
rico, che il cancelliere avrebbe modo di riempire facilmente nel 
momento stesso in cui trascrive i dati del processo sul riassunto 

quindicennale. 
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DE' NrwfU. Non crede che oggi si faccia pl'esso tutte Ìe Carwel­
jerie delle Corti di assise una duplice copia dei registl'i statistici 

nominativi, non es"endone stato imposto obbligo espre~so ai Can­
('eli ieri. Ritiene per dò che l'istituzione di un altro registro llumo­
l'i(;o crescerà il lavoro. 

(~uanto alla classificazione dei reati, non intese già. dire che i 
fUllzionari di cancelleria potessero el'raee IleI edevare dagli atti di 

accusa o dalle sentenze i titoli o nomina Juris dei l'pati, ma bensì 
nel ela~sifìoare le singole figure dei eeati nelle più o menu nume­
ru~e categoeie in cui necessariamente i reati stessi sono raggruppati 
nei registri numerici giol'nalieri. 

Una tale classificazione l'Ìchiecle una eusì sicnr'a cogniziolle del 
Codice penale ed una diligente attenzione che, nella l'retta con cui 

spesso si eomtJilano i lavori strttistiei, può mancare a talnni Caneel­
lieri, Di qui una ragione di diiTerellza coll'opera (~et'lo piil aoolll'ala 
rlell'Uffieìo centrale, eosieehè egli lIon 'speI'a che pos~ano VeIlÌi' 

tolte tut.te le eontrarhlizioni làmentate, pur augurandosi d18 quest~ 

sue pl'eyisioni "i allO smentite dai fatti. 

FERltl. Se i nuovi eegistr'i non si i~tituissero che pet' l'eIld(~I'e 

meno imper'fetti i dati racéolti nei prospetti stlll'lmal'i, eiìnn!l(>t!flo 

(juest.i sempre proooisorii, egli non eeoderehbe elle l'ul,ililit 101'0 

l'o;;,.;e propor'zionat.a all'alImento di lavoro e1m ne vei't'ehhe pe,l' i 

Caneelliel'Ì. 

COSTA. I regi"tr'i giornalieri fll'es:'<o le Corti d'assise verrehb,wo 
j"tituiti, non solo per renrll3re migliori i pl'ospett.i ;,omtnill'i, ma. 
anelle pel'ehè i Pr'oeuratori Gpllerali possano ,.,pmpre aVf)re il 

mm-:zo di eonoseere eon esattezza l'andamento dei giudizi innanzi 
alle Coe!.i d'u.ssise. 

Clmno. Anch'egli si pecoeeul'a. del maggio!' lavol'o ehe l'istitu­
zione di questi regi,;ù'i r'eehen)bbe ai funzionar'i di ean(~eller'ia, De­

siderer'ehbe poi sapere quale estensione essi dovrehheru a"eI'e, e 
eorne dovrebbero o,;sere formulati. 

COSTA, Il modulo potrebbe limitar~i ai dati più sostanziali, 

quali si tr'oyano nei prospetti sommari, e non dovrebbe avm'e che 
Ul! llUlnel'O limit.ato di culO/me. 
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FìtESloI!:NTE., Mette ai voti la proposta Costa del seguente te­
nore: 

« La Comlnissione esprime il·voto che venga completato il si­
« stelna delle registrazioni giornaliere, estendendolo ai lavori delle 

« Corti d'assise ed istituendo dei registri destinati a raccogliere 
« le notizie necessarie per i prospetti sommari ». 

La proposta è approvata. 

PìtESIDI!:lhE. Rimangono le propolSte degli onorevoli Penserini 
e Cùrcio; le qUali mIraho ambedue àd ottefiel'e dai funzionari di 
cancelleria una maggior esatté:Zza., nelia compilazione dei prospetti 
statistici. 

COSTA. 81ll'ébbe behe ch~ si IltThrlnl1Sse il éoncetto che, pel' la 
ei'lattezM, delle statistièhe, giovel'ebbe che rielle segl'ettll'ie e cllncel~ 
leNe giUdiziarie i lavori statistici venissero affidati àÌ fltnz!orutri 
migliori, i quali fossero per ciò specialmente rimuneratL 

GUALA. Converrebbe rinviare la proposta Penserini al Comi­
tato, affinchè ne facesse argomento di studio; e quindi ne riferisse 

alla Commissione nella prossima sessione. 

PENsEIHJiiL Fii. pi'eseritè come la sUa proposta sià molto semplicè, 
pel'éhè egli non intehde punto èhé si ahthentino i funzionari di càn~ 
cellerla e di segi'ètel'ià, ma soltit.nio che si éerchi ili valersi ,meglio 
dégli attuali, stal:Jih:imlo che àlctini di quei fuhzlOhatli !1iahO ilestiiIltti 
perrfilttleiitemente ai lavori i'ltaUs Mci , rendenuoli personalméhte 
responsabili e premiandone la diligenza. 

COSTA, La proposta del collega Penserini è oppol'tuna. I fun­
zionari di cancelleria suhalterni non sono responsabili se non per 
quegli atti nei quali intervengono come ufficiali di githltizia; in tutti 
gli altri la responsabilità spetta sempre al capo. L'onol'evole Pense­
rini tenderebbe a rendere individuale tale concetto di responsabiÌità 
e ad eccital'e lo zelo dei funzionari di cahcellerià per il servizio stati­
sti~o. Con questo intendimento egli modifichel'ebbe là dicitura della 
proposta del Penserlni nel senSo di affel'mare. maggiormente tali 

concettL 

CUCCIA. Poichè egli non ha gran fiducia nel modo còi quale sono 
presehtèmente redàtte le statistièhe dai rùniionari di cancelleria, 

.. 
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si associa a qualunque proposta tenda a migliorare questo ramo 
di servizio e ad ottenere la sincerità, l'esattezza nella raccolta dei 
dati. NeH'opinione sua, gioverebbe che presso ogni Cortè d'appello 
vi fosse una Commissione composta del Procuratore generale o 
di un sostituto del Procuratore generale, di un consigliere di Corte 
d'appello e di un avvocato, la quale dovesse riunirsi soventi per 
invigilare sui lavori statistici, e dovesse fare una relazione ogni 
anno al Ministero con quelle osservazioni che ravvisasse opportune 
per il miglioramento del servizio. Tali relazioni dovrebbero presen­
tarsi al Comitato e quindi alla Commissione. In questo senso pre­
senta apposita proposta di deliberazione. 

PRESIDENTE. Secondo la proposta presentata dal Commissario 
Cuccia si tratterebbe di creare una nuova Commissione statistica 
locale. Egli crederebbe opportuno rinviare al Comitato la proposta 
stessa, perchè ne faccia argomento di studi e quindi ne riferisca alla 
Commissione. 

CANONICO. Apprezzal'idea manifestata dal collega Cuccia, salvo 
a studiarla ulteriormente. Forse egli non le sarebbe in tutto favore..: 
vole, poichè dubita che il moltiplicare le Commissioni possa con­
durre ad un risultato pratico. Con tante Commissioni locali di 
statistica, la Commis,-:ione centrale dovrebbe discutere spesso pro­
poste discordanti tra loro e che partono da criteri opposti. Nè 
vede come i Cancellieri, per opera di queste Commissioni, sareb­
bero più diligenti nella compilazione delle statistiche giudiziarie. 

COSTA. Il concetto accennato dall'onorevole Cuccia fu già espo­
sto, almeno in parte, dal collega Cm'cio, il quale accennò a delle 
ispezioni temporanee, laddove il Cuccia intenderebbe che venisse 
istituita una Commissione permanente di statistica presso ogni 
COl'te d'appello. 

La proposta dell'ono Cuccia potrà essere esaminata dal Comi­
tato. Egli intanto ·crede che la sfiducia dell'onorevole collega, circa 
il modo con cui i cancellieri compilano i lavori statistici loro affidati, 
sia eccessiva. Coi registri numerici giornalieri si ripara in gran 
parte al difetto di diligenza e di intelligenza che può riscontrarsi 
in taluni funzionari. Minima è la fatica che ad essi costa il riempire 
debitamente questi registri, e, per or.edere ch'essi li riempiano 
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erroneamente, bisognerebbe proprio supporre In loro una totale 
mancanza di buona volontà e un singolare dispregio del proprio 

-dovere. 

CURCIO. Ritorna sul suo concetto, manifestato nella seduta pre­
cedente, intorno ad un Ispettorato per la statistica giudiziaria. Esso 
dovrebbe compiere un ufficio d'ispezione, non solo, ma d'istruzione, 
d'informazione per i Cancellieri, e dovrebbe essere affidato a uomini 
che avessero amore agli studi di statistica e fossero insieme forniti 

di pratica e di dottrina. 

PRESIDENTE. Legge la proposta Penserini, modificata dal sena­

tore Costa, d'accordo col proponente: 
« La Commissione è d'avviso che riuscirebbe utile all'esattezza 

« delle statistiche se nelle cancellerie e segreterie fossero detel'mi­
~ nati i funzionari ai quali deve essere affidato il servizio di compila­
« zlone ed il controllo delle statistiche medesime, e questi ne aves­
« sero, di fronte al Cancelliere, personale responsabilità. 

<I. Sarebbe pure d'avviso che potrebbe gioval'e all'uopo che 
« funzionari più diligenti fossero opportunamente rimunerati. » 

La proposta è approvata all'unanimità. 

PRESIDENTE. Mette ai voti il rinvio al Comitato delle proposte 
Cuccia e Curcio, così formulate: 

« Propongo che si istituisca presso ogni Corte d'appello una 
« Commissione composta del Procuratore GeIlerale o di un sostituto 
« Procuratore Generale, un consigliere ed un avvocato, pel' vigilare 
« l'esatta esecuzione dei lavori statistici e per segnalare al Ministero 
« gl'inconvenienti, nonchè il merito o la negligenza de~,unzionari 
« che vi attendono. » CUCCIA. 

« Propongo che si disponga una ispezione, da eseguirsi da 
«persone molto competenti e prati'che, in tutti gli uffici di cancel­
«Ierie giudiziarie, e che gl'Ispettori, con criteri e norme uniformi, 
«impartiscano le opportune istruzioni ai funzionari incaricati di 

« raccogliere i dati statistici. » CURCIO. 

La Commissione approva il rinvio. 

PRESIDENTE. Apre la discussione sulla proposta Ferl'i, intorno 
ai discorsi inaugurali dei Procuratori gencl'ali. 
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FrmRI. Non intende di propol're che si aholiseano i (liseor,;i 

inaugurali, nè che si contravvenga alle disposizioni di legge in pro­

fJO.~iw. Vorrehbe solo elle non si pubblieassero,nè' i pr'ospetti som­

mal'i statistici allegati a i discorsi, nè ill'Ìassunto di es:-:i sulla Ga;;;­

.:;e[ta Ufficiale. Egli credereblJe migliore la sua proposta di pubbli­

care invece i dati più importanti estratti dai volumi delle statistiche 

anaiitìehe annuali, con anticipazione di alcuni mesi sulla pubblica­

,done delle statistiche stesse. 

BODIO. Una certa puhblicità l'hanno certamente le tavole sta­

tistiche dci ProcUl'atori generali. Inoltre un riassunto di tali discorsi 

e di tali pl'ospetti suole farsi a cura di privati studiosi; per esempio 

nella Rivista penale del nostro collega professore Lucchini. Non 

erede che sia indispensabile di far uscire un riassunto anche nella 

Gaiil.zett(A, Ufficiale del Regno, rlove, per quanto si dica ehe si tratta 

di cifre pr'ovvisol'ie, assume sempre il carattere di pubblicazione 

uffieiale. Speriamo che si possa in avvenire puhblieare i volumi 

allalitiei elltro l'anno successivo a quello a cui "j riferiscono i dati. 

Questa sarà la miglior'e soluzione delle diftleoltiL 

Si potranno anelle pubhlieare nella Gaiil:wtta U:1Jiciale aJeune 

tavole riassuntive del volume contenente i dati analitici, prima che 

(jllesto sia te\'minato di stampare e mentre si sta faee[lflo l'introdu­

zione: ma tale pubblicazione sommaria antieil'ata non potl'à prof'o­

der'e che di un IYlese la distribuzione del volumo (",ompleto. 

Pm:SInENTE. A suo avviso) Iwospetti sommari allegati ai discor;,;i 

inaugurali non' si d(~bbono sopprimere, ed è necessal'io averne un 

riassunto, senza di che riuseil'ebbe malagevole ai Commissari iuca­

rieati di riferire sui discorsi stessi di adempiere alle pl'escl'i~ioJji 

della lettera e dell'articolo ci del decreto 20 apdle 1882, che isti­

tuisce la Commis"ione della statistiea giudiziaria. Tutto al più, 

quando f08ser'o compilate le statistiche definitive, s;j potl'Hbbe pub­

blicare anche nella Ga::iilett(~ Ulficiale, come appendice, nome sup­

plemento, una errata-corrige contenente le diffel'cnze d,jlle eifr'c 

dei Peospetti sommal'Ì rispetto a quelle delle statistiehe analitiche. 

Ad ogni modo, pl'opone il l'illvio della ppoposta Ff~Pl'i a.l Co­

mitato. 

FERRI. Non si oppone all'invio al Comitato, e presenta la sua 

pl'oposta modificata nel modo seguCll1,(~: 
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« La Commissione, dOI"o l'esperimento fatto per alcuni anni 
« dei pr-ospetti somma!'i, desunti dai diseorsj dci Procul'atori genc­
« l'ali, ritiene pr'eferibile la pubblicazione anticipata, da pm'te del­

<<l'Uffieio centrale, delle principali notizie tolte dalle statistiche 

" analitiche annuali. » 

La Commissione approva il l'invio al Comitato. 

PIU:SInENTE. Passiamo or'a al tema "he rigulll'da il temllO in eui 
dovl'ebbero farsi i discorsi inaugurali. 

Cos~rA. Accenna alle modifieazioni introdotte nel Progetto del­
l'cJI'dinamento giudiziario dalla Commissione eentl'ale del Senato, 

r'ispetto alla data dei diseorsi inaugurali. 
Questi dovrebbero farsi, per le Corti d'appello soltanto, nel 

primo lunedl di mat·w ed in Camel'a di Consiglio. Giaeehè nOll può 
farsi un discorso irto di eifl'e statistìche e che passi in l'assegna 
l'amministr'azione della giustizia nell'anno, senza che esso dur·j al­
meno due ore; tali discol'si finiscono per divenire un tormento per 
ehi li fa e per ehi li ascolta. Inottr'e è neeessario ehe il J'appresen­
tante della legge adoperi la maggiol'e peudenza, pot.endo spesso 

toecHr'O ad argomenti (aumento dicl'iminalità, di eel'te specie di 
reati, oee.) che fet'Ìflcono suscettività locali o personali, che vogliono 
es;:;el'e l'ispettate; egli deve eosì tt'oppo spesso sael'ifieaee la so­

;;tauza alla forma. In Carnel'a di Consiglio sarebbe molto più libero 
Ilei suoi apprezzamenti, e potl'ebbe quindi adempiere con mag­
gior'e efficaeia al pl'C(~etto della legge. 

CUCCIA. Votet'ù eontro qualsiasi proposta di aboliziollc dei 

diseol'si. 
È la legge ehe prescrive l'apet'tura dell'anno giur'idieo al pl'ìn­

ei1'io di gennaio e il di~eorso del r-apprcsentante del Pubblieo Mi­

nistero è pat'te e!:lsenzialo di que"ta solennità, In quale, seeondo lui, 
si dovrebbe in ogni modo mantenere. Non intende quindi la neees­

sità di tl'asportal'e il diseorso inaugurale a marzo; ehè, quanto al 
bisogno di iwel'e prospetti statistiei più n~attì, si potrebbe ottener'e 
ciò assai facilmente stampando il diseorso più tal'di ed allegando ad 

esso le tavole eomprendenti illavof'o rlell'intier'o aHno e diligente­

mente riviste. 
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CUW:IO. Ricorda di nuovo tutti gli illconvmlienti che si hanno 

quanùo i rappresentanti del Pubblico Millistero, dovendo fare il 
discorso in principio dell'anno, sono costretti a riehiedere i dati 

statistiei alle eaneellOl'ie, ehe li raccolgono con grande fl'etta e pOf:a 
diligenza. 

Egli ritiene poi che non sia neeessaria la solennità dell'apel'­
tura dell'anno giuridico nella prima udienza del mese di gennaio. 

Il lavoro si riprende regolarmente senza nessuna for'malità: e a 
marzo a\Tehbe luogo il resoconto dei lavori dell'anno pl'ecedente. 

PE:-.iSEm,<I. Non è lieve la difneoltà messa innanzi dall'onol'evole 
Cuccia. A che cosa si ridmr[t l'apertura dell'anno giuridicosenza il 

diseorso inaugmale? Nel fatto la solennità stessa verrebbe ad essere 
soppl'essa, poiehè non potrebbe davvero ritenersi ehe fosse tale la 
lettma del deereto di costituzione degli uffieì giudiziari. Egli sal'ehbe 

di pal'ere di riportat'e l'apel'tul'a dell'anno gimidico ed i diseorsi ai 
lwimi di novembl'e, nome prima si u,,"ava, ripristinando cos\ le tra­
dizioni italiche, delle quali si eonfe.ssa amante. 

Insiste quindi sulla prima parte della proposta da lui ieri pr'e­
sentata. 

PnESIDE:-.iTE. Anch'egli t: del papere che debba rimalHwe la ""0-
lennità dell' apertura dell' anno giuri(lico. Il discorso può anclle 

essere breve, illustrando qualehe tesi di dil'itto o qualche t()m3. spe­
ciale relativo, all'amministrazione della giustizia, o sollevandosi a 
ravvival'e il eulto di queile idee ebe debbono sempre essel't! innanzi 

alla mente dei magistrati. 
Come espresse nella passata sessione, possono essere l'a(~('olti 

a parte i dati statistici e pubblicati in appendice al discorso stesso, 

eon tutte le ossel'vaziolli analitiehe non eonvenient.i ad una lettUl'a 
lunga e noiosa innanzi all'uditorio raeeolto per la solennità. 

CURCIO. Si dichiara aneh'egli eontl'at'io alla pl'oposta Pensel'ini. 

CUCCIA. Ripete che non vorrebbe in nessun. modo che yenis­
sero soppressi i discorsi inaugurali. Da questi il pubblico può giu­
dicare del valore dei Procuratori generali. Nè lo 8eopo di questi 

discorsi può essel'e statistieo solamente; ei sono altri scopi ed altri 
argomenti, ai quali possono volgersi i Procuratori generali. 

Illoltre vi ò differenza tl'a i pO<,'hi dati statistici elle possono 
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interessare, e talol'a anche commuovere il pubblico, esposti in 
fOl'ma popolare, intelligibile alla genel'alità dei cittadini e le molte 
notizie che possono {prmare oggetto di studio per la Commis­
sione, pel' il Parlamento, per il Governo o per chi specialmente si 
occupa di questa materia. Bastel"ebbe che i primi trovassero luogo 
nei discorsi inaugul'ali, nella lettura innanzi al pubblico; le ap­
pendici, le dilucidazioni ed i quadri statistici potl'ebbero pubblicarsi 
più tardi. 

PENSIlRINI. Ritil'a la sua pl'oposta, bastandogli che sia notato 
nel vel'bale ch'egli l'ha presentata e che vi fu discussione su di 
essa. 

PRESIDENTE. Plopone che sia rinviata al Comitato anche la pro­
posta Gurcio, della quale dà lettula. 

« Plopongo chè, del'ogando in parte alla disposizione delI'ordi­
«namento giudizial'io vigente, si stralci fin d',ora dal progetto di 
« ol'ganico giudizial'io per farne una legge a pal'te, l'articolo 96 
« così concepito: 

« Nel primo lunedì del mese di marzo di ciascul'l anno, il PI'O­
« CUl'atore generale espone alla Corte radunata in assemblea gene­
«l'aie ed in pubblica udienza una relazione statistica intorno ai 
« risultati dell'amministrazione della giustizia nella circoscl'izione 
« della Corte medesima. Le relazioni suddette debbono essere 
« dentl'o il mese di mal'zo pubblicate per le stampe. )> CURCIO. 

La Commissione appl'ova il rinvio. 

PIlESIDENTE. Legge la pl'oposta Costa riguardante la relazione 
sul movimento della criminalità: 

« Allo scopo di poteI' far uso di notizie statistiche definitive 
« pl'opongo che la l'elazione sul movimento della criminalità sia fatta 
« sui dati risultanti dalla statistica analitica. )} COSTA. 

La Commissione approva la proposta del senatore Costa. 

FERRI. Quantunque la discussione sul movimento della crimina­
lità dell'anno 1886 sia rinviata a quando si avranno cifre definitive, 
desidel'erebbe alcuni schial'imenti sull'altra obbiezione da lui mossa 

. cil'~a l'attendibilità dei dati statistici del 1886; sul fatto cioè che, 

10 - Ànnali di Stati8tica. K 
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mentre Rono aumentati rispetto aU' anno antecedente i reati de­
nunciati al Pubhlico Ministero, non solo non sono aumentati, ma 
sono anzi diminuiti, quelli giudicati dai Tribunali e dalle Corti. 

COSTA. Il desidet~io del Ferri è ragionevole. 
Per poter spiegare il fatto dell'aumento dei reati denunciati, 

mentre sono diminuiti quelli giudicati, occorre un calcolo sottile: 
ma non può essere un calcolo diretto, perchè non è possibile in 
questo caso la compa1~azione di dati perfettamente simili. Bisogna 

supplirvi con calcoli di proporzione ed induttivi. 
Intorno ai procedimenti per reati denunciati ai Pretori ed ai 

Procuratori del Re, mandati all'archivio, nella proporzione di 20.48 
su cento per i primi, e di 7. 62 su cento per i secondi, fa presente 
come non si tratti di reati, ma di denuncie. Fa altre osservazioni 
sulle dichiarazioni di non farsi luogo che si l'egistrano per imputati, 
e nOli per reati. Desume da cit'J che mancano le nOL.ioni dil'ette per 
stabilire la vera condizione della criminalità: ma ritif'De elw si possi 
riu;;cirvi col mezzo di calcoli proporzionali. E quelli istituiti pe)' 

l'anno 1886 riescono a rendere un conto ahbastanza esatto del 
movimento della criminalità riman(!ndo scoper·ta una f('azione mi­

nima di reati che non super'a il 2 per cento. È vero che è aumentato 
il numero delle denuncie, ed è diminuito il numet'O dei giudicati dalle 
Corti di assise, e dai Tribunali. È vero che furono denunciati ai Pre­
tori reati n. 302,2'1:3, ai Procuratori del Re 249,594 : in tutto reati 
551,837: è vero che dai Pretori furono nello stesso periodo di 

tempo giudicati 310,585 reati, dai tribunali 54,6:32, dalle Corti 
d'assise 5,61.3; in tutto 370,8:30: con una differenza in meno di 
180,007 fra i l'eati denunciati ed i giudicati, eorrispondente al :\2. 81 
per cento. Ma ;;e "i tien conto delle denuncie mandate all'al'­
chivio senza proeedimento dai Pretot'i (81,867) e dai Procuratori 

del Re (18,665): se "i tien eonto dei processi chiusi per dichiara­
zione di non farsi luogo a pl'ocedere (86,110 conispondenti a reati 

76,311), si trovano 176,843 reati dei 180,007 reati maneanti, con 
una dlffel'enza di 3,164 reati affatto trascurabile in un calcolo sem­
plicemente induttivo. Pel'\) è giusto risel'\'an,i di ritornal'e su questo 
fatto; vel'ificare se è anormale e studiarne le cause. 

FERRI. Le considel'azioni del collega Costa si infrangono se si 
ha riguardo a (luesta cireostanza ehe sempre nel pm'iodo 1880-85 ad 
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ogni aumento o diminuzione· di reati denunciati corrisponde con­
temporaneamente un aumento od una diminuzione nel numero dei 
r~ati giudicati. Nell'anno 1886 è la prima volta che si osserva un 
aumento nelle denuncie ed una di,rninuzione nei reati giudicati dalle 
Corti e dai Tribunali. Egli però non si oppone al rinvio della di­
scussione alla pubblicazione della statistica definitiva del 1886. 

PRESIDENTE. Resta lijuindi inteso, poichè nessuno si oppone, che 
la Commissione approva che la rel!l,zione e la discussione sul movi­
mento della criminalità debba farsi in avvenire sui dati risultanti 
dalla statistica analitica; e cosi quella per il 1886 è rinviata alla 
pubblièazlone del volume analitico della statistica penale di quel­
l'anno. 
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Seduta del 27 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Auriti comm. Francesco. 

Presenti i commissar'i: Beltrani-Scn,lin"Bodio, Cn,l1onico, Costa, 
Curcio, De'Negl'i, Ferl>i, Guala, Inghillel'i, Lucchini, Mazzucchelli, 
Penserini, Righi, Tami, Tonùi, ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

Ln, seduta il apert:1 alle or'e 10 antimeridiane. 

È letto il lwocesso verbale della pl>ecedente tornata, il quale è 
approvato. 

PRES1I'ENTE. Invita il cavaliere De'Negri a legge I>" la sua Rela­
zione ,;ul disegno di una statistica della composizione e del modo di 
funzionare dei giurat.i. 

Relazione (DE' NEGRI) su una statistica della composizione 
e del modo di funzionare dei giurati. 

Nella sessione del giugno del decorso allno iI senatore Cano­
nico, riferendo sui discorsi inaugurali dei Capi del Pubblico Mini­
stm>o, toccò, ft'a gli altri argomenti, del desiderio ripetutamente 
espresso dai Procuratori Generali presso le Corti d'appello, che le 
liste dni giurati siano fOl>mate con maggior cura e ponderazione. 

Il professon> Lucchini accennò allora all' importanza che 
avrebbe avuto ulla statistica dei gim'ati, e la Commissione, se­
guendo il consiglio del sen,ltore Costa, approvò clte si desse in­
cari,:o allo stesso pl>ofessore Lucchini di studiare l'argomento e 

di pl'esental>e quelle proposte eh'egli cl'f,desse oppol'tune al Comi­
tato, afflnchi, fjUesto ne riferisse poi alln Commissione. In seguito 
di che, nleuni mesi or SOIlO, il professore Lucchini mandò un suo 
elabol>ato studio accompagnato da quattl'o moduli di ricerche sta­

tistiche, dirette a indagare eome funzioni la giurìa nel nostro paese. 
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L'argomento è davvero di grande importanza e merita che la 
Commissione vi porti il suo esame. Infatti, è non soltanto utile, ma 
sarei per dire necessario raccoglier notizie precise e sicure su 
questo istituto,che è presentemente oggetto di tante discussioni. Oc­
corre soprattutto vedere· quali siano stati gli effetti della legge 
dell'8 giugno 1874, intesa a!Digliorare le condizioni intellettuali e 
morali della giuria. 

Quando si provvjde all'attuazione dell'accennata legge, il Mini­
stero della Giustizia cercò di avere quelle notiziè che ora si desidere­
rebbe fossero appunto raccolte. Con la Circolareùel29 dicembre 1874, 
furono richiesti ai Procuratori Generali alcu.ni dati statistici sui 
numero dei giurati iscritti nelle liste mandamentali; sw nU~o 
di coloro che inscritti in queste liste erano stati cancellati dalla lista 

, del distretto per deliberazione delle Giunte distrettuali; sul numero 
delle iscrizioni fatte dalle Giunte medesime (o d'ufficio, o sopra ri­
chiamo depe Parti, o per decisione deìla "Corte d'appello) ed infine 
sul numero totale dei giurati compresi nelle liste distrettuali defini­
tive. Una tale statistica fu compilata fino· al 1876, ma dopo venne 
abbandonata, tantochè adesso s'ignora come i giurati si l'ipar­
tiscano nelle varie categorie, e come operino le Giunte incaricate 
della formazione e della revisione delle liste; laonde non v'è modo 
di sapel'e con sicurezza se i savi intendimenti del legislatore siano 
osservati, o per contl'o vengano elusi con gl'ave danno della retta ed 
illuminata amministrazione della giustizia. 

Da più parti, nel Pal'lamento, nella stampa e nelle stesse aule 
giudiziarie, si sono lamentati abusi nella formazione delle liste; e 
forse si potl'ebbe trovare in essi la ragione di certi verdetti rìpro­
vati dalla coscienza pubblica e, talora, eziandio in contraddizione 
col buon senso. Urge quindi ripigliare l'opera interl'otta e continuare 
quelle ricerche. 

Venendo allo studio del professore Lucchin~, notevole, come 
gli altri lavori suoi, per la piena conoscenza dell'al'gomento e per 
l'acume delle conelusioni, dirò come esso conchiuda a due serie di 
indagini: l'una riguardante la formazione delle liste, l'altra la com­
posizione del giurì di udienza. 

Per ciò che si riferisce alla prima, egli intende a raccogliel'e par­
ticolareggiate notizie sulle operazioni delle tre Giunte <la comunale, 
la mandamentale, la distrettuale) che devono compilare e rivedet'e 
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non idonei all'ufficio di giurato. Il Comitato ha disposto a tal fine 
un prospetto, che mi onoro presentare alla Commissione, per mezzo 
del quale si conosceranno, per ciascuna delle 21 categorie di giu­
rati, hl variazioni operate dalle Giunte distrettuali (Veggasi infine 
il prospetto A). 

Rispetto alla éomposizionedel giurì della causa, il modello pro­
posto dal professore Lucchini dovrebb'essere riempito per ciascun 
procedimento: il che raddoppierebbe certamente il lavoro dei Can-, 
cellieri delle Corti d'assise, che già debbono inscrivere le notizie di 
ogni procedimento sui registri nominativi e sulle schede individuali. 

Ma, oltre questo maggior lavoro imposto ai Cancellieri, il Comi­
tato avv.ertì pure che una difficoltà gravissima sarebbe sorta nella 
elaborazione dei dati; giacchè le notizie richieste in tanto avreb-, 
bel'O avuto valore in quanto, anche nella pubblicazione riassuntiva 
dell'Ufficio centrale, fossero esposte distintamente, procedimento 
per procedimento. Senza di che non sarebbe possibile lo s~udio (a 
cui appunto mira il professor~ Lucchini) della composiziolle del giurì­
rispetto al verdetto pronunciato su ciascun accusato e per ciascun 
reato. Ora non ho bisogno di far osservare che laboriosa e volumi­
nosa pubblicazione nè sarebbe conseguita. 

Attese tali difficoltà, al Comitato seIll,brò miglior partito quello 
di aggiungere nel registro giornaliero nominativo delle Corti d'assise 
una sezione, nella quale si chiederebbero notizie sulle vicende della 
formazione e sulla definitiva costituzione del giurì d'udienza, se­
condo ,che apparisce da quest'altro prospetto che sottopongo al giu­
dizio dell&>Commissione (Veggasi in fine il prospetto B). 

Con questo modello, di tanto ridotto, non si potranno certa­
mente fare le ampie indagini che quello pl;Oposto dàl professore 
Luccllini avrebbe permesso di istituire; ma l'aggiunta di questi 
nuovi dati all'attuale registro delle Corti di assise è davvero quanto 
di più al Comitato sembrò opportuno richiedere dai già affaticati e 
non sempre volenterosi Cancellieri. 

Anzi, nel parer mio, sarebbe bene non istituire ad un tratto e 
contemporaneamente le due ricerche, ma cominciare' nel futuro 
apno dalla prima, cioè da quella sulla formazione delle liste, e pro­
ceder poi nell'anno successivo a quella della composizione del giurì. 
Giova, anche per la statistica, ed anzi specialmente per questa, 
l'andare lentamente per avanzare con' sicurezza e con buon frutto. 



~;'.~"N'=!!W'é~.~~_~JiQbZiì§!tJo.~~q;m;:yE~~~~~~ 

Disll'ello della Co/'te d'appello di •••• 

P'i'ospettQ A. lr=c, 
l, 

Il 

li 

CATEGOHIE 

--- ._- .. _--._-

1" Sonatol"i c Deputati .. 
;d' l\1t'mbri tlI AI'l'udcl11ie. ecc. 
3" Avvocati e rrol'nrntori. .. 
4" I.laUl'cati, lit:("llziati, ('('l', .. 
0" Profc~~ol'Ì Ilnin;l'l'iit:tl'Ì. ece .....•.. 
oa Prof(~i')'lori dell' j,<.:tl'UZÌOllÙ SeCGUdàl'ia, pec, 
jP Prot'\'uHll't dell' L-::tl'l1zione 8pcdalc, ceco 
8' IU')('gnunti l'l'i"[l.ti .. , " ' 
\)" Pì'o.sÌtli, DiI'.:: j iùri. 1:C(· ••••• 

1V' COllsig,'!ipri proY1rll\;ali ...• 
Il 1P Fum:ional'i e hl1}JÌI':2:ati. ••• 

12a Autori (l'opere dell' illgf'gno . 
l~F fngl'g'lJ('l'i, A1"(~hhotti, ecc ... 
1·1'" BilJdati (' ('on~ju:lk1'Ì comunali. 
16"' Giù, COl:ìt'iliatorI ........ . 
1GB. Pl't-,po:-,ti al rOlìil1H'l'cio) llavi!:s'az:onC'. ere. 
171• Pre})(Jsti ai Condzì a.~Tarì ..... . 
18J Prl'po.'iti alle l1alt('lIc, CCt ••••••• 

1~J'l l-'l't'J!osti agE blltuti di cre!lito, (:e~ .. 
20D IUlllit'gufi l_\l'oyinelali. co l1l1111 ali , C\'C. 

\ per l-dù di ;300 lire 
21~ Censiti. da :WO a 300 •... 

I da lO;) a ~OO ..•. 

rl'OTALt. 

STATISTICA DEI GIURATI. 
Distretto del Tl'ibulIale di •••• 

FOJ'mazione delle li .. !e pe,' /' ((/11)0 188 • 

.. -- 'i 
I fSCI'itti Variazioni operate da!le Giunte distret.tuali Il 
nelle liste Numero Il 

dei \l'iurati I 
lllulHla- aggiunti perchò cancellati perchè I • •• t> '. I[ 
mentali .. .. ! lE/el'1tt! nelle Il,..,te 

tl'D.~l11e.;'Hw Jndclntnmclltc l1Hlcllltaltll'nte l eliminati ddìnith'o Osservazioni l 
omc~::;i :l::writti I I 

a1l0 ~ ____ ~ ____ I_._ i 1H:'1" 
U~~ I I 

! Hcguitoiini{loncità dell 1anno dell'auno 
d'ufficio :.t I in :pl'ecc- I 

r('c1c:tIllo I ('orso dente I i 
I ii 7 I ,----- -- -- il 
I 

1 

I I I . I , 

r-- .. -i--I-I-I-!----I-~II-­
l 

..... 
<:J< 
t .. 



A(WIUNTA DA FAR3I AL REGISTRO GIORNALIERO PER LE CORTI n'ASSISE. 

YfCEXIlE Kumcro dei giurati per ciaRcun ùibatthnollto, distinti 80.coudo le tlivcl'FW categ'ol'ie 

della, (~ostitnzi()nc 

dd-Ginrì 

C turati 17'"- 18' 

Citati (art. ::J) ..•••. 

Disp'-'Lsati (:r1.) ...... 

E,:.;eillsi (art. ;i7) ..... 

3JalH'tU;ti o l'ifiuftmtl (<11'-
tiC'010 '~..1, l' ~" 

(hl rllllldieo 
l\J:inistt.:'ro.. 

Hic,1i"iati 
(ul'l.Ul 
:t 41). 

d:l~'1ì [\en~5ajL 

CcstiJ.UCliti il Cìinn ... 

19" 20"- 2P 

....... 
O< 
O~ 



'; 

!: i 

PHESII>ENTE. Apre la discussione sulle proposte presentate dal 
relatore. 

PEl\Sl<:IUNI. Pur comprendendo l'utilità che avrebbero le notizie 
desiderate dal professore Lucchini e di quelle consentite dal Comi­
tato, dubita che queste pos~'3ano riuscire esatte se le liste comunali 
dei giurati non sono compilate con esattezza. Pur troppo, pl'esen­
temente, nella loro generalità, sono invece formate con molta ne­
gligenza, e vi si riscontl'ano errori gravi nelle notizie dell'età, do­
micilio, ccc. Tali inesattezze occorrono specialmente nelle liste 
comunali delle grandi città. I comuni non fanno che pochissime 

conezioni nelle liste annuali, tenendo per base le vecchie: le Giunte 
mandamentali non possono COI'I'eggere gli errori, e tanto meno le 
Giunte distrettuali sono in grado di farlo, per quanto si aiutino con 
circolari e con richieste di notizie. Occorrerebbe che il Guarda­
sigilli raccomandasse al Ministero dell'interno d'invigilare affinchè 
le Ammillisteazioni comunali adoperino diligenza nella revisione 

delle liste. 

LUI;CHINI. Prima di tutto, ed III via pl'egiudiziale, esprime Ull 

desiderio, che ritiene condiviso da tutta la Commissione, che doè 

per le venture sessioni il Comitato provvegga affincllè le relazioni 
da fa!'si alla Commissione, pe!' quanto sia possibile, e speeialmente 
per le proposte, siano messe in bozze e distribuite ai commissari, 
(jualehe giorno avanti elle si raduni la Commissione. I commissari 

potranno COSt conoscere un po' meglio gli argomenti e fame og­
getto di studio prima della loro discussione. 

Intanto ringrazia il Comitato del benevole apprezzamento dci 
suo studio. Questo si presenlayu a lui colle difficoltà iner'enti ad una 

J'icet'ca molto complessa e senza precedenti: non gli fu rteppUt'e 
possilJile procurarsi le notizie richieste dal Ministero di grazia c 
giustizia colla dI'calure del 29 dicembt'e 1874. Egli si propose di 
preparare una serie completa di domande, rivolte a COltoseere come 
il giurì funzioni in tutte le sue fasi: nella formazione ed epurazione 

delle liste, nella costituzione del giul'Ì di sessione e nella forma­
zione e funzione del giurì della causa. 

Con le tavole formo1at(~, egli ha inteso soltanto di pl'esental'e un 

saggio del modo di far'e fj uesta 'itatistiea, pel',;uaso e1lC sar'ehhel'o 

OCCOt'';(, parecchie modificaziolli prima della sua attuazione. 
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Conviene che il miglior partito è quello di procedere per gradi, 

cominciando da una serie di rieerche e riservando le altre a più 

tardi, anche perchè giova non accrescere troppo il lavo l'O ai fum:io­

nari di cancelleria, e riconosce che le notizie piil urgenti son 'luelle 
che riguardano la formazione delle liste, e specialmente le opera­

zioni delle Giunte distrettuali. 

PRESIDENTE. Prende atto di questa di(:hiarazione del pl'ofessore 

Lucchini. Due sono le indagini sulle quali la Commissione dcye 

decidere, l'una riguardante le liste distrcttuali, l'altra il Giurì 

d'udienza. Però, anche peI' questi due punti la Commissione non 

può delibel'are che in massima, e rimcttcl'e al Comitato, in caso di 

risoluzione affermativa, gli studi ulterÌori per la compilazione dei 

moduli. 

I lavori statistici sul Gitu,i. d'udienza sono di uatura tale, da non 

potersi raccogliere in cifl'e complessive senza annullarne o sce­

marne gmndemente l'utilità. Piuttosto elw come parte della stati­

stica permanepte, possono essere materia di studi speciali, e eolor'o 

eho vogliano attendervi a seopi di seiellZiL o di riforme legislative, 

potranno valersi delle sehede eonsel'Yate in tlrehivio. 

COSTA. La formazione del Giurì. della eausa potl'obbe presen­

tare materia di ultel'iOl>i studi, anehe per veder'e so IlOIl fosse op­

portuno di aggiungere qualche notizia in proposito nella scheda 

individuale per erimini. 

GUALA. Vorl'ebbe sapere qual fino possano avere queste ricer­

che statistiehe rispetto al migliOl>are l'istituzione dei giuI'ati, poicbè 

se vi è un'istituzione in Italia che funzioni male, è certo questa. Si 

osserva dapper·tutto il desiderio pcr pade di molti cittadini appat'­

tenenti alle classi colte e dirigenti, di non essere inscritti nelle 

liste dei giul'ati, e, essendo inscl'itti, di esser'c dispensati dal GiUl'ì 

d'ùdienza. Alcuni vel'detti, elle :::eml.Jl'ano essere la negazione del 

buon senso, dipendono dalla non buona formazione delle liste () 

dalla composizione del Giul'ì d'udienza. Il pl'oblerna è arduo, nè eOli 

la statistica si può ['isolvere. Egli (wede che, per le radìeali rifor'me 

eui dovrebbe essere sottoposta questa istituzione, le statistiche ri­

chieste non s::u'ebbel'o di alcuna utilità, giacf'hè Hon ne mOlStrel'eb­

bel'o che le cattive eondizioni, delle quali tutti sono già pel·suasi. 
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PnESrDE:-<TE. Colla statistica proposta si vuole soltanto ricer­
care come funzionino le Giunte distrettuali, specialmente nell'eser­
cizio della facoltà concessa dal numero 4 delFarticolo 18 della 
legge sui giurati, di eliminal'e cioè dalle liste coloro che si ritengono 
inidonei. Questa notizia, anche qualldo non dovesse servire che a 

mostr'are i risultati dell'applicazione di quell'articolo, sarebbe sem­

pl'e di non poca importanza. 

COSTA. Non intende di cntral'e a discutere sul modo col quale 

è amministl'ata la giustizia innanzi alle Corti d'assis~. Egli si pel'­
mette solo di fal'e alcune osser\'azioni all'onol'cvole Guala sperando 
d'indurlo a riconoscel'c l'utilità della statistica ora in discu,;sione. 

La questione è questa: se sia utile di conoscere il modo di com­

posizione del giul'ì e di formazione delle liste. 
Il Guala ste~so aecennò al fatto che tutti vogliono sfuggire all'uf­

ficio di giurato. Ma è ciò appunto che potl'à conoscersi con maggior 

pl'ecisione dalla ])1'Op05ta indagine statistiea, sulle opel'azioni delle 
Giunte di"tl'eUuali e vec1m',~ quale applicazione si faceia del n. 4 
dell'adicolo 18. 

Colla legge del 1874, riassumendo pl'ogetti e studi anteriol'i, si 
stahilieoeo 21 categol·ie, nelle quali devono essere pr'C'si i gitmlti. 
È quindi impor·tante sapere come realmell te sia composta la giul'ia, 

ed in quale Pl'oporzione cntri a fonnal'la ciascuna categoeia. 
Se si fosse continuato a ra<~cogli81'e i dati swtistiei oedinati 

dal Minist('I~O di grazia e giu~tizia colla cil~co]are de] 29 dicembre 

18ì4, si avrehhel'o C!l'a notizie sufficienti per farsi un'idea esatta 
della composizione delle liste dci giumti secondo la legge del 18ì4. 

Volendo dunque diseutel'e, con piena eognizione di fatto, le 

obbiezioni elle si fanno contr'o l'istituzione dei giurati, t'. evidente 
la necessitil di ripigliare quell:è indagini. 

È esattissilllo ciò che disse il eollega PellSceini cbe molti el'l'ol·i 
si l'Ì.seontJ·ano nelle liste comunali; e,l anche pce ,[uesta pal'le gio­

YCI'iL la statistiea pl'Opo~tf" sCI'vendo a metterli meglio in luce e ad 
offl'il'e il mezzo e l'occasione di J'ipal'i1n·i. 

Conclude che ]'istituziUl1e del giuri non deve essere condan­
nata a priori, ma si deve ceJ'~al'e di migìiol·ada mantenendo ad essa 
il credito necessar·io. 
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Flmnl. Rieorcla (;orne nelle strltistiehe giudiziarie pel>, gli anni 

186:1, 1869, 1874, 18ì5 C'i tl'oyillo già molte di Cj1.le"te notizie sui giu­
rati. Ad ogni modo, aeeetta artr::h'egli ehe "i far:rjano 'lueste ricer­
elIO di molta impol"tam:a soeiale. Si domanda però quale valore 

avranno nel ea;;o eoncr'eto questi dati, posta l'osservazione del col­
lega Penserini; insiste 'luilldi sulla urgenza di pl'oyyedere afjinehè 
le operazioni delle Giunte eomunali, nella annuale revisione delle 

liste, sian fatte esattamente. 

DE'Nlwl.u. Dovendosi compilare lilla statistica sulle operazioni 
delle Giunte distrettuali, bisognerebbe ello il .Ministero della giu­
stizia, come osservò il collega Penserini, si aecol'rlasse col Mini­

stero dell'interno per ot(ener'e da parte delle Giunte comunali una 
diligenza sCl'upolosa nella ecfmpilazione delle liste. Per (IYviaee poi 
alle inesattezze circa l'età degli inseriUi nelle liste, invece di segpare 
l'età si potl'ebbe indicaro l'anno di nasci/n, e così 1'OI>se più facil­

mente le Giunte comunali sal'cblJCl'O in grado di caneellal'e dalle 
liste colOl'o che hanno 65 anni eompiuti. 

Oecol'rerebbe altl>esì provvedere pez'ehè le Giunte o comunali 
facessero i necessari l'Ìscontri delle liste eo11e notizie degli emigrati, 
in modo che non rimanessero in;;Cl'itti (jlwlli che si sono allonta· 
nati dai Comuni. 

Riguardo alla proposta del senatore Costa, di vedere se fosse 
possibile raceogliere notizie sulla fOl'rnazione del giurì d'udienza, 

per mezzo della scheda individuale, ossel'va che, essendo la scheda 
estesa a tutti gli impulati di crimine, si dovrebbe aumentaro le ru­
hriche della medesima, introdncendone aleul1e, (~he, pCI' i et'imini 
rinviati ai Tl'ilJUnali cOI'l'ezionali, non pOiJ>ebbcl'o esser'e riempite, 
e pel>ciò in molti casi non aVl'nbber'o applieazione. 

Inoltre la sche(la i, già O!'a riempita tutta " non sarebbe op­
pOl'tuno di toceal>e al fOl'rnato attuale de'lla scheda ste!:'sa stahi. 
lit.o in modo i~he ciascuna scheda pos~g. essere intr-odotta negli 
atti del processo. 

LVCClJINL Sull'opportunità di una rjeel'ca s(atisti(~a sui giur'ati, 
messa in dubbio dal collega Guala, ['i spose egregiamente il Sena­
tore Costa. Quanto alla riputazione ehe gude l'istituto del giud fra 
le persone più eompetellti, egli si limita a l'ichiamaI'e l'attenzione del 

Guala sul crescente favore che tl'ova pl'es,;o gli stessi rappl'esen-
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tanti dell'accusa; talehtl ol'mai sono essi in grande maggioranza i 

suoi migliori apologisti. Dallo ,-,poglio f,ttto dci diseor"i dci Proeu­
ratori generali per l'inauguraziqne del corrente anno gilll'idico, 
ebbe a rilevare che parecchi accennano ai difetti delle liste rivedute 
dalle Giunte distrettuali: il Procuratore generale di Torino si oc­

cupò anche di quelle rivedute dalle Giunte mandamentali; ma nes­
suno accennò ad inconveni'Onti che fossero occorsi nell'opera spet­
tante alle Giunte comunali. 

Ad ogni modo, una cirnolare del Ministero dell'interno potrebbe 
giovare per richiamare le Giunte comunali ad una più esatta in­
terpl'etazione della legge. 

GUc\L,\. Pur mantenendo le sue opinioni sulle istituzioni del 
giurì e sul modo eon cui funziona in Italia, non si opporrà alle in­
dagini statististiche ehe la Commissione sia per dèliberar'e in pro­

posito. 

RIGHI. L'istituto della giuria si connette col problema di un 
nuovo ordinamento giudiziario, ed è questa una nuova ragione 

per affrettare l' invoeata riforma. Pregherebhe il IlPesidente di tener 
conto di questa sua osservazione nella relazion!1 al Guardasigilli 
sui lavori della Commissione. 

LUCCTllNI. Presenta la st~guente proposta: 
{< La Commi~sione, affermando l'importanza e l'utilità di una 

« statistica sul modo di composizione e di funzionare del giurì, per 
« renderne più facile l'attuazione, delibera che per orn. fra le tavole 
« proposte dal professore Lucehini sia attuata quellrt relativa ane 
«operazioni della Giunta distrettuale, incarieandoil Comitato di 
« rivedel'la, e rimettendo ad altra sessione lo studio relativ(') ad umt 

« statistica sul giurì delle cause. » 

La Commissione approva all'unanimità la proposta del profe,,­

sore Lucchini. 

La Commissione approva pUl'e che il Presidente faecia presente 
all' onorevole Guardasigilli la necessità che il Ministero della giu­
stizia si metta d'aecordo ('on quello dell'interno, affinché le Giunte 
comunali abbiano a proeedere con esattezza e ppecisione nella for­
mazione e revisione delle liste. 

Dopo di ciò, la seduta è tolta. 
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Seduta del 28 giugno 1887. 

Presidenza di S. E. Auritl comm. Franoesco. 

Pr6sentiicommissari; Beltrani-Soalia, Bodio, Canonico, Costa, 
Cuccia, ClM'cio, De' Negri, Ferri, Fortis, Guala, Inghilleri, Lam­
pertica, MazzucchelIi, Penserini, Righi, Tami, Tondi ed i segretari 
Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta con la lettura del verbale della precedente 
tornata, che è approvato. 

PRESIDENTE. Ora si tratterà l'argomento segnato al n. 6 dell'or­
dine del giorno relativo alle informazioni sul servizio della scheda 
penale . 

. Invita il cavaliere De' Negri a presentare la sua Relazione. 

Relazione (DI' NEGRI) sulla soheda penale. 

Le schede penali individuali raccolte fino ad ora dall'Ufficio 
di statistica sono state provvisoriamente divise secondo la data 
d'iscrizione del procedimento corrispondente nel registro generale 
d~l Pubblico Ministero, esi riferiscono agli anni 1885, 1886 e 1887. 

Le schede per l'anno 1885 presentano gravi difetti e conside­
revoli omissioni. Giova per altro ricordare che la scheda entrò in uso 
appunto dal l° gennaio 1885 e che essa si estendeva allora non 
solamente agli imputati di crimini, ma anche agli imputati di delitti. 
Non è quindi da stupire 8e, rispetto alla compilazione, le schede per 
l'anno 1885 siano molto più difettose di quelle degli anni susse­
guenti. La novità e la soverchia estensione del lavoro, la poca dili-. 
genza dei compilator.i e il modello assai complicato della scheda 
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(la quale, rifel'endosi anche agli imputati di delitti, conteneva un 
gran numero d'indicazioni) dovevano necessariamente creare osta­

coli al buon andamento del servizio. 
In seguito alla delibel'azione presa dalla Commissione ed ap­

pl'ovata dal Ministro, di limitare la scheda ai soli imputati di cl'i­
mini, si procedette a scegliere fra le schede per l'anno 1885 quelle 
che rigual'davano tali imputati, abbandonando le altre. Questa 
scelta si dovette fare con un cl'iterio assai largo e discl'ezionale, 
non essendo poche le schede che nella parte processuale offl'i­
vano lacune tali da non pel'mettere di giudicare se il reato im­
putato costituisse crimine o delitto. E qui cade in acconcio no­
tare che Ìè mende e le omissioni più gl'avi si trovavano nella parte 
conCertlente il procedimento; in quella parte appunto che in modo 
speciale era affidata alle cure dei Magistrati: basti, a questo propo­
sito, il dire che pal'ecchie schede non ripor'tavano alcuna delle 

notizie pl'ocessuali richieste! 
L'adozione del nuovo modello più semplice e più maneggevole, 

entrato in vigore dal 10 gennaio 1886, ha segnato un vero migliora­
mento nella compilazione delle schede. Mentee le notizie personali 
degli imputati continuano ad esser fornite con sufficiente esattezza, 
non si ripete più lo sconcio di trovare schede assolutamente man­
canti delle notizie processuali. Però questa parte della scheda è 

pur sempre quella che viene riempita con minore diligenza.' Le 
notizie, ad esempio, riguardanti l'istruzione preparatoria sono ge­
neralmente o incomplete o sbagliate. L'errore osservato più fre­
quentemente è quello di riportare come provvedimento definitivo 
l'ol'dinanza della Camera di consiglio che dispone per la trasmis­
sione degli atti alla PrOCUl'a genel'ale, invece della sentenza della 
Sezione d'accusa che l'invia l'imputato al giudizio della Corte o del 

Tribunale ovvero dichiara non farsi luogo a procedimento. 
Quanto poi alla notizia richiesta nella terza colonna dél nu­

mero XIV -2, importantissima perchè intesa a far conoscel'e le mo­
dificazioni eventualmente subite dal titolo del reato, si trova, e per 

sola negligenza, quasi sempre omessa. 
Inoltl'e, poche sono le schede che del provvedimento definitivo 

o dellf'- formula del giudicato diano la ragione legale, che, per lo 
piil, o non si è capito in che consista o non è stata segnata. 

A far cessal'e questi el'rori e queste omissioni si è stimato op-
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portul1o spndir'c:li diversi Uffici giw.lizi:ll'i unaCil'colal'e cbe l'ol'nisse 
qualche schiarimento in proposito, n già 8e ne l'i5entono i benefici 

effetti. 
Non pertanto può dir'si che le noti..:ie richieste nel nuovo mo­

dello di scheda, sia per la maggior pratica acquistata dai compila­
tori, sia per la maggior semplicità del modello ste,;so e la migliol'e 

disposizione dei quesiti, sono generalmente fornite quasi tut.te ed 
in modo assai meno il [('sa.tto che in passato, di guisa che il numel'O 

delle sehéde le quali debbonsi r'imandal'e pel' la cOI'I'ezione l'~ relativa­

mente molto minore elle nel primo anno, Ciò malgl'ado, il pl'ogl'esso 

che si è fatto non deve precludere la via all'intl'oduzione di nuovi 
miglioramenti nel modello adoper'ato, 

Tuttavia si attenderà che sia almeno trascol'so un semestre dallo 
illvio della suindicata Cireolal'e e che essa abbia quindi avuto tempo 
sufTiciente a produrre il suo eifetto, per vedere (luali difetti pel'siste­
l'anno e, dove OCCOl'l'a, proporre in novembre alla Commissione gli 
opportuni ritocchi alla scheda; i quali potl'anno essere introdotti 
nei modelli che dovranno stampat'si e distribuir'si agli Uffici giudi­
zial,j pel' il ventmo anno 1888. 

Quanto allo spoglio delle notizie, pare all'Ufficio che convenga 
attender'e di avere le schede di un triennio per' comincial'lo. Infatti, 
se molti procedimenti per cI'imini si definiscono entro i due anni, 

ve ne ha pel'ò un numero non tI'ascueabile che tocca i tre anni. 
Qualcuno dUl'erà forse anche più, ma il numero ne è così insigni­
ficante che non converrebbe, per cogliere anche questi, rital'dare 
un anno di più la eompila..:ione e pubblieazione della statistica; di 
essi potl'à darsi conto in un'appendice alle statistiehe successive, 

Ma innanzi di iniziar'e questo spoglio, l'Ufficio deve sottoporre 
alla Commissione due quesiti pel' avel'ne Ul! autor'evole consiglio 
cil'ea la via da seguire. 

È opportuno valel'"i delle schede dd 1885, le quali, come ho 
ac(~ennato, sono imperfettissime perchè el'I'ate o incomplete, cosic.­

chè scarsi e mal secul'i elementi se ne potr'ebbero ritrarr'e; o non 
conviene piuttosto ahhandonal'le affatto, l'iguar'damlole Game Ulla 

eontinuazione dell'esperimento fatto negli anni anteriori, c comin­
ciare lo spoglio da 'juelle del 1886, che, sebbene non sccyre di 
mende e di lacune, of1'r'ono per'b un materiale 'importante ed utiliz­
zabile? 

11 ,,- Am/(/U ili 8Iqli~tica. le 
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Si deve poi prendere a base del raggruppamento delle schede 
per periodi annuali, la data del commesso reato o quella invece 
dell'inizio dell'azione penale~ In altre parole, la statistica periodica 
compilata sulle schede dovrà riferirsi all'anno solare in cui avvenne 
il ref!.to, o a quello in cui fu iniziato il corrispondente procedimento 

giudiziario 1 
Certo è che il primo sistema risponde meglio ai concetti scien-

tifici i quali suggerirono l'adozione della scheda, poichè l'influenza 
delle vicissitudini climatologiche, economiche e politiche sulla de­
linquenza può solamente misUl'arsi con esattezza ove queste si 
mettano in rapporto col tempo nel quale si manifestarono i feno­
meni criminosi. È ben vero che parecchi reMi non vengono a co­
noscenza della polizia giudiziaria nell'anno stesso in cui furono 
commessi, ma questo lieve inconveniente è compensato ad usùra 
dai molti vantaggi che presenta il metodo di riferirsi al tempo del 

reato anzichè a quello del procedimento. 
Risoluti questi dubbii, l'Ufficio preparerà i moduli per raggrup­

pare e tradurre in prospetti statistici riassuntivi le nòtizie indivi­
duali, li presenterà al C~mitato e questo li sottoporrà poi alla CGm~ 
missione nella sessione del novembre venturo. 

La Commissione giudicherà allora se converrà meglio pubbli­
care tutti i dati, o se tal uno ne potrà essere abbandonato nella 
stampa, conservandone però gli elementi in archivio, così d~a poterli 
utilizzare, occorrendo, per qualche lavoro monogrllfico di cui si 
presentasse eventualmente il bisogno in appresso. 

Per il momento mi limito a proporre che la Commissione si 
pronunci sui due punti che ho accennati, e fissi in tal guisa i capisaldi 
del lavoro di spoglio che dovrà compiere l'Ufficio di statistica. 

PRESIDENTE. Riassume la Relazione del cavaliere De' Negri, 

e le sue proposte, che sono le seguenti: 
. 10 cpe lo spoglio delle schede debba farsi cominciando da 

quelle dell'anno 1886, non tenendo conto di quelle dell'anno 1885, 
le quali devono ritenersi fatte soltanto come esperimento ed avvia­

mento del servizio; 
2° che a base della stati~tica periodica desunta dalle schede, 

debba prendersi l'ann'o in cui il reato fu commesso; 
3° che l'Ufficio di statistica prepari e presenti alla prossima 
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;;e~,.,ione <~he terrà la Corrlln.issione i moduli pel' ruecogliOl'e e tr'u­

durt'e in p,'ospetti slatistiei l'iaSsullti vi i. dati l'j~ultanti dalle schede 

individuali, cercando di eOOl'dinarc tale puhl:>li,;azione eolle altre pCI' 

Lwital'e possibili duplicazioni. 

Avvel·tn da ultimo che sal'ebbe opporttino ,C'ome si osseryiJ in 

altl'\lsc~sione della CommisRione, ehe sulle scheJp si desse/io spe­

eiali j;;tl'uzioni por alcunl~ notizie piìl importanti, in rnodo da fa"ili­

tal'<l la compilazione esatta delle schede stesse. 

COSTA. È anch' egli d'avviso (,he si debba abhandonare lo spo­

glio.delle sehede per l'anno 1885, sc(:on(]o ha pl'Oposto il [·elatOl'e. 

Higllar-do alla seconda proposta, osserva come nello spog:lio 

delle sdlede debba preudersi pet' base la data de] eomrrlesso reato, 

eciil pet'.e!Ssel'e.in gl'ado di studial'e le effettive cf'iminalitil. dell'anno. 

Pel' (luanto concerne la terza proposta, desidef'a che il Comi­

tato nel pl'eparare i moduli pet' lo spoglio e la Commissione nel di­

scuterli, tengano pre:,;ente la necessità di eoordinare, talepubbli­

eazione colle altre che si fanno ora, al fine Ili evitare duplicazioni. 

PRESIDllNTE, Dà facoltà di parlare all'onorevole Cureio, pereh~) 

riferisel1 sul programma di una statistica degli Enti ecclesil1!Sticì e 

della 101'0 proprietà. 

Relazione dell' onorevole comm. Curcio sulb. statistica dei culti. 

Il sentimento religioso ch' era studiato in altri tempi dal punto 

di yista aseetieo, teologico, mistico, può formare oggetto ai giOl'ni· 

Dost!'i di studi~perimentali, ed essere studiatoeon· metodo diverso " 

Iwincipalmente per mez:r,o della statistica ,; la quale, raceogliendo 

i fatti psichiei nella'loro manifestazione esteriore, può pènetrare 
nei segreti piil riposti dello spil'ito umilno. l'el'eh(~ nulla sfugge alle 

rieerdlo del positivì"mo, q\mndo esso, senza llogm'c l'esistenza 
degli ideali della vita umana, si ael:ontenta di "tudiarli nrjj lor:() effetti 

e'diseopl'e le leggi e le norme dalle qualii~ ['egolata la nostl'a esi­

stenza. 
Se non che il metodo statistieo applìeato ai eulti ed alla rieeren 

ddle manifi-)sta:r,ioni del sentimento r'eligioso, non può esser'c limi· 

tato ad un solo dei mezzi di eui esso si vale; e però la stati~tiea 
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dei culti deve esseTe fatta col mezzo de'numeri sui (IUali le dedu­

zioni si possono fondare; e deve essel'e fatta col metodo storico. 
Dopo queste ossel'vazioni, le quali pel' essel'e svolte, riehiede­

rebbel'o'un lungo discorso, che non è Ol'a il momento di fare, entl'o 
in matel'ia. Tl'e sono i (~ulti mel'itevoli di studio in Italia. 

Il eattolieo, che si può dire' quello della quasi totalità della po­
polazione, il protestante, o pii! speeialmente il culto valdese e 
l'isl'aelitico. 

Nel 1871, faeendosi il eensimento generale del Reg~o, si do­
mandi> di eiaseuno quale fosse la religione e in 44,567 schede si 

tl'OVÒ che gl'illdividui si di0hiaravano o atei o adoratol'Ì della vel'ità, 
della giustizia e eose simili; e altri centomila circa si dichiaml'ono 
pl'otestanti o evangelici e israeliti. 

Nel 1881 nel fare il nuovo eensimento non si fece questa ri­
cerea, ma furono fatte l'icel'che statistiche speciali sul numero e sui 
beni dei eulti aeattolici; i l'isultati di tali indagini sono stati pub­
blicati negli Annali di statisticct e il dil'ettol'e generale della stati­
stica li ha riassunt.i anche davanti alla nostra Commissione (1). 

I tre eulti professati in Italia, pl'incipalmente il cattolieo, si 
possono studiare da tl'e punti di vista, tenendo pl'esente, quasi 
come guida la ripal'tizione che il Codice civile fa delle matel'ie 
che tI'atta. Quindi si possono studiare i culti dal punto di vista 
demografico, avendo riguat'do alle popolazioni ed alle gel'al'chie 

.ieratiche che a ciascuno di 101'0 sono dedicate; si possono studial'e 
dal punto di vista delle cose, ossia della ricchezza che dalle popola­

zioni e dalle gel'archie si dedicano al mantenimento dei culti; final­
mente si possono studiare dal punto di vista delle azioni che popo­
lazione e gerarchia compiono pel' l'esercizio dei culti medesimi. 

Per quanto l'iguarda il culto cattolico esso si può bene consi­
deral'e anehc in rapporto alle opere di pietà e di beneficenza, che 

ne vengono ispieate; ed alla venel'azione che esso impone per cel'ti 
personaggi supel'iori, la quale spesse volte sotto forma religiosa 

!'ontiene entusiasmi, l'eminiscenze e aspirazioni patriottiche. Si può 
studiat'e dal punto di vista artistico, massimamente nelle manife-

(1) Vedasi il volume (legli Atti della Cmwni .• siol1e per la :<lati.edica gi1/<1i. 
"ioria riviTe e penaTe· Sessione novembre·(lieemhre 1&'>5. Vedansi inoltre i 
\'olollni 7 e!l dell~ Serie B" degli AlI'Iu"! di 81Idi",li,·o. 
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stazioni musicali; ed anche nella architettura, nella pittma e nella 

scultura, e più che in ogni altra cosa nella letteratura. 
Il culto cattolico in Italia ha ànch'esso delle val'Ìazioni. Nella 

massima parte è r<;>mano PUl'O, senza commistione di sorta; se non 
che vi sono gli armeni di Venezia i quali hanno delle specialità nel 
loro rito; come le ha la chiesa di Milano, seguendo le tradizioni di 

Sant' Ambrogio. Più marcata però è la diiferenza tra i cattoliei 
romani puri e i Greci uniti, i quali rinunziarono alla el'esia di Fozio' 
e tornarono in grembo della chiesa; di costoro ve n'è un buon nu­
merO in Italia, particolarmente in Sicilia e in Calabria, passati ai 
tempi di Giorgio Scanderbeg; da loro si usa nelle cel'imonie la 

lingua greca e i sacerdoti possono essere mniugati. 

A capo di .tutta la gerarchia cattolica sta il Sommo Pontefice, il 
quale, oltre all'essCI'e patl'iarca d'occidente, è anche Iwim;.tte d'Italia. 
La istituzione del papato mCl'itadi essere tenuta presente, studiando 
la statistica dei culti, non solo per (~iò che lo in sè medesima, ma 
anche perchè il Pontefice ha gimiselizione speciale su tutta la chiesa 
italiana, e spesso avoca a sè quella dei vescovi, sia pel' la potcstit 
che sta in cOl'pol'e jUl'is, sia per le così dette regole di cancellel'ia. 

Il Pontefice, eletto dal Collegio dei cal'dinali, n0111ina alla sna 
volta i cal'dinali stessi e tutto il corpo episcopale. Quel Collegio, il 
cui numel'o per un tempo rimase oscillante, fu ela Sisto V stabilito 
a 70. Sei di 101'0 sono dell'ordine dei vescovi, ed hanno giurisdizione 
nelle sedi suburbicarie; 50 sono dell'ordine dei pl'eti e 14 eli quello 
dei diaconi. Antieamente anche le chiese eli Milano e eli Napoli ave­

vano i loro cal'elinali. 
L'autol'ità del Sommo Pontefiee è eil'condata da varie COllgl'C­

galioni presiedute da cardinali, ciascuna deHe quali tl'atta al'go­
menti intel'essanti il governo della chipsa univel'sale e particolar­
mente della chiesa italiana. Tm In Congregazioni sono riìl impor­
tanti quella dei riti, dei vescovi e l'egolar'i e elcI Santo Uffieio; ed è) 

imp(wtantissima quella della propagazione della fcde, istituita ree 

portal'e la )'eligione e la civiltà in mr'zzo ai popoli bat'bm'i, cornelia 
fattopel' tt'ent'anni in Abissinia il vivente cal'dinale Massaia. 

Affine alla pr'opagazione della fede l) l'opera della Santa In­

fanzia, nonchè il Collegio dei Cin0si di Napoli, fondato da lVIalteo 
Ripa, il Collegio Mazza eli Verona, che 1m di miI'a speeialmente 
le missioni Il e Il' Africa; le scnole apostoliche del canonico OI'taldo 
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di Torino, il Collegio delle missioni estere di San Caloger.o di Mi­
lano, il Collegio Brignole-Sale-Negrone diretto 'dai Lazzaristi di 
Genova ed altri. 

Fin dal 16 giugno 1878 il prefetto della Congregazione di pro­
, paganda diramò a tutto il mondo cattolico' un questionario per at­
tingere le notizie sullo stato morale e materiale 'delle missioni,e 
credo che siano state già fatte importanti pubblicazioni su, tale 

, oggetto, a cura della stessa Congregazione di propaganda. 
Intorno alla convertibilità del patrimonio della Congregaziane 

di propaganda sono sorte in altri tempi gravi, controversie, che 
non, è questo il luogo di esaminare. Avverto solo per incidente, 
che la rendita' del Sommo Pontefice, de' Car,dinali e delle Congrega­
zioni è fissata dalla legge sulle gal'anzie pontificie. 

Gli ooti più importanti nella gerarchia ecclesiastica, dopo.il Pa­
pato, sono le diocesi; le quali in Italia sono 302, mentre i vescovi 
non sono che 274; e ciò avviene perchè alcune diocesi sono state 

riunite s6tto l'amministrazione di un vescovo solo, con riunione 
detta in linguaggio canonico aeque principaliter, Oltre i vescovati 
vi sono in Italia 13 abbazie nullius. 

È degna di speciale rimarco la diocesi di Roma, dicui è vescovo 
il Sommo Pontefice', che l'amministra col mezzo dell'eminentis­
simo Vicario. 

Nell~ dioce'si allato al Vescovo v'è il Capitolo cattedrale; colle­
gio che fa aumentare il prestigio di lui nelle sacre funzioni, che lo 
corrobora coi suoi consigli, che come commissione prosinodale so­
pl'aintende al buon, andamento del seminal'io, e disimpegna altri 
uffici importanti; ed importantissimo è quello elettorale che esso 
esercita coll'eleggere il vical'io capitolare in occasione di sede va­
cante. 

I seminari i quali sono il semenzaio del nuovo cIel'o , disimpe­
gnano un ufficio importantissimo. 

Vi sono da studiare i conservatori, i ritiri e i collegi di Maria che 
ammontano a 492. In essi le congregate seguono una data regola 
senza professione di voti solenni; e sussistono e posseggono in virtù, 
non di upa bolla di vera istituzione ed erezione in ente ecclesiastico, 
ma di una semplice bolla di permesso della riunione delle oblate ed 
altre religiose. 

Le rendite di spettanza di conservatorii e ritiri costituiti a for'ma 
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monastica, benchil mam~anti dì erezione canonica, accertata per la 
tassa di manomorta, ammonta in beni rurali a lirol,,02i,342. 25, 
in beni urbani a lire 1 ,Oii ,892.25, e in sostilUze mobiliari a lil'e 
1,801,552.i4; totale 3,H06,ì8i·H:i. 

Vi SOIlO le Confraternite relativamente alle quali si è potuto 
desumere per gli accertamenti della tassa di mallomorta che esse 
sono 8,848 e d1e posseggono in complesso una sostanza, il eui 
reddito ammonta a più di 12 milioni di lire. Risultando tali ren­
dite accertate di ;;pettanza di oonfraternite, compagnie, congrega­
zioni e simili in beni rurali per lire 3,20i ,251.15; in beni urballi 
per lire 2,10'1,245.8,1, e in sostanze mobiliari per lire 6,GHl,019.05; 

totale lire 12,002,516.04. 
Le Confraternite nelle provincie n:Jpoletane e siciliane, per an­

tichissime disposizioni, sono considerate in tutto e peI' tutto come 
opere pie laicali; pertanto sono governate dalla legge 3 agosto 1862, 
e quindi dipendono dalle Deputazioni provinciali (anticamente di­
pendevano dal Consiglio degli ospizi) e dal Ministel'o dell'interno, 
senza che il Ministero dci culti vi abbia la menoma ingerenza. 

Nella stessa condizione si trovano le Confraternite della Mise­

ricordia in Toscana. 
Nelle provincie lombardo-venete relativamente alle Confratel'­

nite lair:ali vige il decreto 26 maggio 180ì del Govet'no .italico, eon­
fet'mato da successive disposi"ioni del Governo austriaco. In fOl'za 
di tale decreto vennero proibite le Confraternite, eccettuata una 
sola (;01 titolo del Sacramento per ciasculla parrocchia, ed il patri­
monio di essa, per l'articolo 4° del citato decreto, viene ammini­
strato dalla stessa fabbriceria della patToc.~hia. Le dette Confra­
ternite del Saer'amento, in virtù del medesimo J'ipetuto deereto, 
sono sotto la direzione e dipendenza dell'Ordinario diocesano e 

del pm'!'oco l'ispettivo, sicchè sopra di esse il Guverno non esercita 
alcuna ingel'enza. 

Similmente ili tutto il resto del Regno le Confraternite dipen­
dono esclusivamente dagli Ordinari diocesani, e solo per gli atti 
eccedenti la semplice amministl'azione hanno bisogno dell'autoriz­

zazione governativa, la quale viene impartita da] Ministero dei 
culLi. 

È bensì vero ehe, per l'ultimo inciso dell'articolo 10, Il. 6 della 
legge 15 agosto 1867, tutte indistintamente le Confraternite del 
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Regno sarebbero soggette alla sorveglianza dell'autorità civile, ma 
tale disposizione non ha alcuna pratica applicazione, stante la man­
canza di disposizioni che regolino le modalità ed il limit"! di quella 
sorveglianza. La quale quindi, in, pratica, si riduce a questo, che 
soltanto allorchè giungono al Ministero reclami contro l'andamento 
di qualche Confraternita, si assumono informazioni e si procede, 
se occorre, ad una inchiesta per assodare come procedono le cose; 
e qualora dal risultato vengano in luce gravi inconvenienti, si 
ordina con Real Decreto, sentito il parere del Consiglio di Stllto, 
lo scioglimento dell'amministrazione di quella Confraternita, e la 
nomina di un regio commissario straordinario con incarico tempo­
raneo di amministrarla e riordinarla, nè più nè meno di quello che 
si fa per le opere pie, giusta la legge 3 agosto 1862, la quale legge 
appunto, secondo un parere di massima del Consiglio di Stato, è in 
tali casi applicabile per analogia, in mancanza di disposizioni spe­
ciali per la-Confeaternite. 

Bisognereblle nel raee la statistica de' culti eivolgeee l'atten­
zione sopra i legati e le fondazioni di culto facienti carico ad Opere 
pie; impel'occhè con l'articolo 1° n. 6 della legge 15 agosto 1861 si 
stabilì che sarebbero soppressi gli istituti ecclesiastici -quando anche 
non eretti in titolo. E per le istituzioni di natura mista fu prescritto 
che sarebbero conservate solo per quella parte de'redditi e del 
patrimonio che giusta l'al'ticolo 2 delle legge 3 agosto 1862 doveva 
essere distintamente amministrata. Se non che il Demanio poco o 
nulla ha ottenutofinora per l'incameramento. Ed è da supporee che 
quel patrimonio sia stato contemplato nella statistica delle Opere 
pie; si crede che esso ammonti a 10 milioni di rendita. 

Vi sono le fallbricerie, delle quali dovreblle occuparsi la stati­
stica dc' culti; ma di esse ora non dirò parola, dovendomene occu­
pare in prosieguo. 

Impol'tanti per l'argomento di cui ora sto h'acciando le prime 
linee, sono le chiese palatine, le quali conservano le traccie storiche 
e i ruderi venerandi delle vecchie monarchie italiane. 

Il Consiglio di Stato na dichiarato non essere le chiese pala­
ti ne comprese fra le istituzioni colpite da soppressione, dovendosi 
ritenere una vera proprietù de're o principi ai quali appartenevano. 

Fra queste-istituzioni vi è la Basilica di San Michele Arcangelo 
sul Gargano che ricorda le avventurose navigazioni del mat'e Adria-



- 169 -

tico ed è rieca di leggendarie tr'adizioni e ricordanze. Vi è la cappella 
di S. Sebastiano di Napoli, la quale ricorda la dinastia degli Svevi 

e degli Aragonesi. Vi è la chiesa palatina di Acquaviva delle Fonti. 
Vi è la chiesa e il capitolo di S. BarbaI'a in Mantova che ricordano 
gli splendOl'Ì di casa Gonzaga. Vi è la basilica di S. Nicola di Bal'i 
fondata iO epoca remotissima accosto al palazzo dei Catapani o 
Govematori bisantini colà residenti. Vi è la chiesa matrice di Pa­
lazzo in Palel'mo fondata da Ruggiel'o il NOI'manno, nonchè la chiesa 

palatina di Calascibett.a. E di altl'e cappellanie ed istituzioni minol'i 
che ammontano a 49, potl'ei fa l'e cenno, ma ml' ne astengo; pel'i) 
una completa indagine statistica non potrebbe trascurarle. 

La rendita di spettanza di chiese palatine ed enti annessi 
acce data per la tassa di manomorta è in belli rUl'ali di lire 
204,904.80; in beni urbani di lire ìG,206.53; e in sostanze mo­
biliari di lire ì4,808.1D: totale 355,919.52. 

Quasi la totalità degli Italiani, come ho rammenl:1to, nel censi­
mento del 1RiI, si sono dichiaI'ati cattolici, e nei riti che essi usano 
in occasione di nascite, di matl'imoni e di mol'te seguol~o le prescri­
zioni della Chiesa cattolica. Pertanto se non ha un significato giu­
ridico, ha cCl'tamente un signitìcato stol'ico l'adicolo }lI'imo dello 
Statuto, il quale dice che la religione dello Stato è la, cattolica 
romalla. 

Nel censimento del18i 1 si dichiaral'ono eyangelici o pl'otestanti 
58,651, ed ismeliti 35,356. 

Secondo le l'icenbe speciali clte ho l'icol'date, eseguite a cUI'a 
della Dil'ezione ,h'lla statistica PO('o dopo il censimento gener'ale del 
1881, vi el'<ltlO :32,000 cl'i"tiani appal'lenenti alle varie denominaziolli 

delle chiese cl'isliane evangeliche italiane; inoltr'e vi el'ano 22,000 
prutestanti foresti8l'i con dimora stabile e 8000 fOl'estiel'i di passag­
giu. In lutto G2,000. 

IntCl'essant.e è la storia dei Valdesi, d1C suno uua del'i\'azione 
degli Albigesi e dimorano nelle yalli di Pinel'olo. l'm diramazione di 
essi, ai tempi della pel>seeuzione, si è tl>a~fCl>ita lino in Calabria, ed 
ha fondato il piccolo comune di Guardia Piemontese. Ogni par­

l'occhia dci valdesi ha un concistoro e tutti i cOllcistol'i sono sotto 
la sOl'veglianza della COSt detta Tavola. Vi è un sinodo nel quale 
intel'vengono tutti i ministI'i valdesi e i deputati laici delle varie 
pal'l'oechie. In fOl'za di hl'evetlo de! Re di Sal>degna del 29 mag-
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gio 184:3 i Valdesi ricevevano a titoludi sovvenzione sul bilancio 
dello Stato Hr'e G'162. 

r protestanti in gran parte SOIlO metodisti. 
Vi sono in Halia anehe molti geeci ortodos,.;i, ai quali veunel'o 

colla legge del 13 luglio 18ì7 cO'n,;egnate le chiese che pr'Ìma erano 
in l'0teJ'e dei greci uniti in Barletta, Messina e Napoli,tmitamellle 
ai beni che a queste erano uniti. 

Alla detta epoca del .1881 vi erano in Italia 3G,280 israeliti, 
dei quali potè ottenere l'Ufficio di statistica la notizia, rivolgendosi 
ai rabbini, essendo che pochi giorni dopo la nascita i bambini 
i,;raeIiii debbono essere sottoposti alla circoncisione; poi a 13 anni, 
con speciale cerimonia, vengono dichiarati maggiori nei rapporti 
r'eligiosi; in occasione di matrimonio maschio e femmina debbono 
ricol'reJ'o al rabbino, ed alla morte si seppelliscono nellorq cimitero. 
speciale. Il l'abbino, ossia maestro, ha la direzione di tutti gli uffici 
religiosi. Gli israeliti si assoggettano ad una tassa per il loro culto, 
e quell'obbligo è stato qualche volta ritenuto valido anche dai ma­
gistrati. 

Gl' israeliti erano obbligati fino a poco tempo addietro di abi­
tare nel Ghetto; e per evitare che fossero ves sa ti coll'aumento delle 
pigioni delle case, si è stabilito il cosi detto jU$ di J(a;Jzagù, in 
forza del quale la pigione delle case non poteva essel'e aumentata 
olt1'e un dato limite. 

Questi sono, a dirlo wmmariamènte, le p1'incipaJi personalità 
giu1'idiche e le principali masse di popolazioni, delle quali dovrebbe 
occuparsi, in quanto alle persone, la statistica che io O1'a ripropongo. 
Ed a ragione veduta dico ripropongo, perchè fin dal 27 aprile 1872 

io "tesso ebbi gi~\ l'onore d: presentar'e alla Giunta centrale di sta­
tistica l'embrione di un pl'ogr'amma di statisti'5a dei culti. La Giunta 
fece buon viso alla proposta, ed il rimpianto consigliere Mantellini, 
appoggiandola, dichiarò di riconoscere l'utilità che verrebbe da una 

statistiea accurata, la quale dimostrasse quali e quanti enti ecele­
siastiei rimangono tuttora legalmente riconosciuti e che cosa pos­
siedono attualmente; e dimostl'asse eziandio quanto possedevano 
prima delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 gli enti che sono 
stati soppressi o ehe ebbero eonvertiti i loro heni. 

Il si;jno1' Ministro di agricoltura approvò pure quella mozione e 
pose in rilievo eome potrebber'o aiuta1"si a yi';enda le varie ammi-
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llisteazioni dello Stato a f1nc di rischiat'are sotto tutti gli aspetti 
sif'fatta matet'ia dei culti. Così il ceusimento, fal'ebbe eonoscere il 

ltumero delle persone ascI'itte ai vari culti, la finanzadir'cbbe 'jlIanlo 
rca!i;r,7.ò dalla vendita dei beni ecclcsiastiei, qnanto le rendono quelli 

tuttora sotto l'amministrazione del dcmanio, ecc. Lo stesso Mini"tr'o 
ricol'dò, di passaggio, la gl'ande impol'tanza economica della ce n­
suazione dei beni ecdesiastici eseguita in Sicilia per Ulla estensione 
di 191,528 ettari, pel' cui la l'endita fu fatta salil'e da 2,2ì3,OOO a 

5,!)ìì,OOO lire. La Giunta poi eSjJl'e>,se un voto favorevole sulla clp­
portunità di intraprendere una statistica dei culti. 

Nel 16 dicembre 18ìH in un'altr'a riunione della Giunta centt'ale 
di statistica io stesso, dietro invito avutone, svolsi più ampiamente 

il progl'amma, ed ebbi l'onol'e di sottopOl're alla Giunta alcuni quesiti 
e!w si leggono negli Annali di statistica di quell'anno. 

I! direttore della statisti.ca che era anche allora il nostro amii{o 
e coliega Bodio, invitato dal Presidente a faI' conosccre il suo modo 
di vedel'e sul modo di eseguire l'inchiesta statistica sui eulti, (lÌ<'cva 

che sarebbe stato oppoduno cIle la inil'aprendessn il Ministero di 
grazia e giustizia, come quello c1w corrisponde già direttamente 
colle autorità eccle,;iastiehe, e pel' gli studi d'interesse politic:o circa 
i rapporti fra lo Stato e la Chiesa, doveva già avere nei ,;noi 
archivi un ricco materiale di Itoti7.ie storiche; e soggiunse che non 

sarebbe stato alieno dall'assumel'"i di collaborare a questa stati­
stica o di faI'si centro del lavoro di spoglio dei documenti, qualora 
il Ministro di agl'icoltnrn e commel'cio da cui egli prel1l1evagli ordini, 
si tl'ovasse d'aceordo eol Ministl'o guardasigilli pe]' ~l:Jl'e allavOl'o uri 

aVyiamellto pratico coutando sulla mia eoopel'aziolìl' dil'etta " \'.on­
tinua. 

L'onorevole Mcssedaglia, membro della stessa Giunta cenlt'ale, 
dichiarò che approvava il programma proposto, e eOIlveninl nel 

concetto che la statistiea dei culti si debha considerare allclw dal 
piÌl alto punto di vista soeiale, El non ";010 Ilei suoi r~ppo],ti ammini­

skativi. 
Innne io medesimo eh],i ad assicural'e alla Giunta che aVl'ei 

eziandio l'accolte altre notizie; e ho l'ieol'dato che l'onorevole Man­
cini aveva chiesti tutti i documenti relativi ai rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato, ea.lcuni specialmente, dell'onorevole Nieomede Bianchi, 
avuti rla T()l'ino. E cosi il disegno fu allOl'a in massima appl'()Vato, 
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Finalmente la nostl'a stessa Commissione ricorderà ciò che 
disse ilnostl'o collega Bodio, rispondendo ad una mia interroga­

zione, il giorno 6 dicembre 1885. 
L'onorevole Messedaglia nel presentare al Ministro guarda­

sigilli i "erbali della sessione di novembre e dicembre 1885 parlava 
della pl'oposta della statistica dei culti in questi termini: 

« Debho manifestare all'Eccellenza Vostt'a come in seguito ad 
analoga interrogazione del commissario Curcio, la Commissione 

abbia dato incarico al Comitato di studiare e predispone gli elementi 
per la compilazione di una statistica dei culti, riferendone in una 
delle prossime sessioni. » 

L'ufficio centmle di statistica ha già cominciato a fare qualche 

lavoro attinente all'al'gomento e nel 1885 pubblicò un volume in­
tOl'no alle Circoscrizioni ecclesiastiche in relazione colle circo$cri­
ifioni amministratiol! secando il censimento del 31 dicembre 1881. 

Però molt'altl'o l'esta a fare intorno a questo argomento, anche 
per potei' bene regolHl'e i provvedimenti relatiyi alla polizia eccle­
siastica; intorno alla 'Iuale dovrà certo rivolgere, quando che sia, le 
sue CUl'e il potel'e legislati vo; essendo che molti pl'incipii attinenti 
ad essa non sono perfettamente trattati dalle leggi vigenti ed altri 
sono trattati in modo difforme nelle varie regioni del Regno. 

Ed in vel'O co;ne base fondamentale dei rappot'ti tl'a la Chiesa 
e lo Stato vi è la legge sulle garantie del Sommo Pontefice; vi sono 

alcune discipline prescritte dalla legge 15 agosto 18B7; vi sono 
altre leggi posteriori; si mantiene in vigore ancora il diritto di 
exequatur, di plaeci e di l'egio padl'onato, ma molta incertezza regna 
tuttora sopra vari oggetti. In molti casi si l'itiene che siano al1l~or<t 
in vigore le disposizioni tanucciane nelle provincie meridionali, 

quelle leopoldine in Toscflna, e cjuelle austriache nel lombardo­
veneto. Così nella nostra legislazione intot'no alle attt'ibuzioni dei 
vescovi in l'apporto alla potestà civile vi sono ancora delle lacune, 
In qUflnto alle 101'0 senteIlze attinenti al matl'imonio, dopo !'intro­

duzione del malt'imoIlio civile è inutile occupal'sene: ma in rap­
porto alle 101'0 sentcllZe attinenti ai benefici, qualche provvedimento 

bisognel'à pl'endel'e, pel'oechè se è il Goyel'Ilo che dà le temporalità 
nel momento della investitura canonica, è regolare che il Governo 
stesso faccia qualehe cosa, e che venga a ciò autorizzato in forza 
di legge, (juante volte l'investito, previo regolare giudizio canonico, 
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venisse a decadCi'e dal beneficio; e cib è tanto neces,;apio che il 

Govel'no qualche volta ha dovuto con alto d'autorità ordinal'e il se­
questl'o delle temporalità di beneficiati dichial'ati decaduti in seguito 
a giudizio canonico. Nell'ar-tieolo 18 n. 4 del pl'ogetto del pI'imo lihl'o 
del Codice penale pl'esentato dal Ministl'o Mancini alla CamCi'a dei 
deputati e da essa appl'ovato nel giol'no ì dicembre 18'iì, fu stabilito 
che la interdizione dai puhblici uffici pl'Oduce la privazione del be­
neficio ecclesiastieo di cui il condannato fosse investito. 

Anche nella parte della polizia ecclesiastica relativa ai seminari 

regna molta incertezza, perchè essi dipendono dal vescovo e dal 
Ministet'o di gl'azia e giustizia per quanto riguarda l'insegnamento 
teologale, ma dipendono dal Ministero della pubblica istl'uzione per 
quanto riguarda l'insegnamento elemental'e e secondario. La chiu­
sura dei seminari stessi, quando ne è stato il caso, è stat'o ordinata 
dal Ministel'o della pubblica istl'uzione, ed esso ha disposto dei. 
fl'utti percetti dai beni sequestl'ati, che intanto sono amministl'ati 
dagli economi generali, i quali dipendono dal Ministel'o di gl'azia e 
giustizia. -

Anche sui l'apporti delle pal'l'occhie col pote1'e politico, sulla 

101'0 costitmione, sul 101'0 patl'imonio, è necessar.io qualche prov­
vedimento legislativo. 

Quale sia la incertezza di molta parte della legislazione intorno 
alla polizia ecclesiastica, si può anche l'ileval'e dal fatto che le Con­
fraternite laicali nel Mezzogiorno sono considerate come opel'e di 
beneficenza e nel centro e nel settentrione d'Italia come opere atti­

nenti al culto, 
I! numero esorbitante di liti che si sono agitate tl'a moltissimi 

degli enti conservati e soppressi con l'amministl'azione del Demanio, 
con quella del Fondo del culto, con le Congl'egazioni di carità, coi 
comuni e colle provincie, mostl'ano il bisogno di serì provvedimenti 

legislativi, la necessità dei quali tanto più si l'ileva, (juando "i riflette 
che per argomenti attinenti a questa materia l'amministrazione ge­
nerale del Demanio ha avuto delle controversie giudiziar'ie con l'am­
ministrazione di Casa Reale e con quella del Fondo pel' il culto, 
questa ha avuto liti eoll'Economato, e questo con le Congregazioni 
di cal'ità, coi comuni e colle pl'ovincie. 

Da tuttoappal'isce manifestn,la necessità di provvedimenti legis­
lativi, i quali però debbono essere preceduti da studi coscienziosi e 
preci~i sullo stato delle cose intorno alle fluali debbono vel'sfiNd. 



174 --

Fin dallO mm'zo 18ìO si PI"P:';0J1th un pl'ogetto elle dovcv}, 

Pl'ovvedel'e a, molte deHe esigenze della polizia ecclesiastiea, ma solo 

una parte di essa si eonverlì. in legge, Posteriormente ai 2ì màrzo 

18ìì, il ministro Depl'etis IlI"esentò alla Camem un progetta per 

l'abolizione degli Economati e la conversione dei beni delle èonfra­

tel'uite e delle parrocchie, Al :31 maggio 1880 il ministro Vìlla PI'è­

senti! anch'egli un rwogetto di ordinamento e di unificazione deism"­

vizi di gimisdizione, di polizia ecclesiastica, di amministrazione 

e liquidazione del patrimonio écr;]esiastico, Ma quei due progetti non 

furono diSCUssi dalla Camera, nè dal Senato, 

Dopo tanta aspettazione e tanto laVOl"O preparatorio, finaImentè 

con regio decreto 12 marzo 1885, sopra proposta del ministro Pes­

sina, venne nominata una Commissione per istudiarc ed indicare i 
provvedimenti piil oppol'tnni pcl riOl'dinamento e per la conserva­

zioneed amministl"azione delle proprietà ecclesiastiche in esecuzione 

del disposto dell'articolo 18 della legge 13 maggio 18ì1. Fu nomi­

nato Presidente il senatore .Cadorna, che nel giol'no 15 febbraio 

188ì, in nome della Sotto-Commissione, presentb al ministro un 

progetLO di legge ed una splendida relazione, la quale finisce colle 

sBguenti parole, di cui io amo dare lettura alla nostraCommis"ione: 

« È no~tro avviso che l'Italia, la quale seppe fare in Roma la 

più grande, difficile ed impol'tante applicazione del sistema della 

distimione del potel'e dello Stato dalla autol"ità l'eligio:<a, e cile nel 

tempo medesimo circondò il venerato capo del!' A ssoeiazione cat­

tolica di straordinarie inusitate gar:ll1ziee di rispetto, saprà dare 

al mondo anche questo hell'esempio, di ae(~I'escel'e la potenza e l'in­

fluenza mOl'ale della massima parte del del'o italiano, dopo di averlo 

col mezzo del pl'ineipio di liber'tà conquistato alla causa della ullità 

della patria ed alla libertà". 

Anche questo progetto è rimasto abbandonato; ma ·i~ certo 

che biwgnel'à presto ritornal'e sull'impor-tantissimo argomento e 

alla sapi<2nte elabo!'azione di esso giover'à lo studio de' fatti e le. 

ricerehe statistiche che io pl'opongo che si facciano, 

Se non che per attuare il programma vel'amento ampio della 

statistiea dei culti ci vorrà un lavoro lungo, ehe nOll si potr:'1 fare 

tutto d'un tratto; bisogner'à porre mano ad una pal'l,f) di esso, e Pl"O­

priamente a quella dle sembra più urgente, 

Si j;otl'Bbbe fin da ol'a psngu il'e una rieena eOfcrieniiosa, sulle 
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diocesi e ]e parrocchie, studinndo i vescovat.i, i capitoli eattedrali 
e i semiwu'i, nonehi\ le parl'ocehi() e le fahbricer'ie, Si potl'ebbel'o 
studiare anelle tre altri enti elle hanno natura mista, cioè parte 

tl'ansitoria e par'te per'manente, creati da leggi; e sono l'Ammini­
strazione del Fondo pCl' il culto, l'Amministrazione dell' Asse ec­
elesiastico di Roma, e gli Eeonomati generali dei benefici vaeanti,. 

Per quanto riguarda i vescovati, la loro importanza è fuori di 

contestazione, perocehè fu intorno ai vesoovi che le popolazioni di­
sperse dalla barbarie si comineiarono a raeeogliere nelle nuove 

città, delle quali essi fUl'ono detti difensori; e intanto il feudalismo 
riuniva intorno ai castelli le plebi delle eampagne. 

Anehe ora l'importanza dell'episcopato, per la sua influenza, 
pel' la sua giurisdizione, per i suoi uli1cì, per i suoi mezzi, non ees-sa 

di essere grande. 
Secondo la ricordata pubhlicazione del 1885 sullecir()o~el'i-, 

zioni ecelesiastiche, si hanno questi dati: il territol;iodel Hegno si 
divide in 274 dioeesi e abbazie o prèlatm'e nullius dioccseos con 
sede in Italia, oltl'e una (quella di San Giovanni di Moriana) avente 
sede in Savoia. Tra le diocesi aventi sede in Italia, eecettnata 
quella di Roma, retta dal cal'dinal vicario, se ne eontano Il suburbi­
cal'ie rette da eal'dillali dc]]' ordine dei vescovi, 7:3 soggette imme­
dial;amentealla Santa Sede, e 183 componenti le così dette pro­
vincie ecclesiastiche, le quali sono 37, T'ette ognuna da un arcive­
scovo, con vari vescovi suffraganei. 

Le abbazie nullius sono 1 [, e sono l'ar'eipretul'(l di Altamura 
e Aequaviva, le abbazie di MOlltoeassino, di Montevel'gine, di No­
nantola, di San Martino al Montecimino,di San Paolo fu.ori le lllltI'a, 

della Trinità della Cava, dei Saliti Vincenzo ed Anastasio allo Tee 
Fontane e di Subiaco, l'archimanch,itato di San Salvatol'e di Mel­
lina, o la pl'elatnra di Santa Lucia del Mela. 

Non sono contate tr'a le diocesi q~telle ammiui"trate dall'ordi­
nario di altre diocesi. 

La rendita dei vesco\iati, la quale fu convertita uella massima 
par'te in rendita i';(Titta sul gr'an libf'O dol debito pubblico, si fa arn e 

montm'f} a lil'o 6,500,000, ta""atn dol :30 per conto. 
Sul gover'nò delle dioeesi influiscono andw i Capi (oli eattpdrali, 

che "ono in numero IIlil,ggi()I'e dei voseovi stessi, impel'o(';~!Ji~ vi 

s(mO IIlOHi vesoovÌ i qnali hanno alla !n!'o dip"nd'>IIZll dlw din,wsi, 
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Altee nozioniintoeno ai Capitoli essendosi già date neHapaete 
generale di questo progeamma, si stima inutile di qui ripeterle. 

Il patrimonio dei Capitoli, che si fa ammontare a circa 6 ini­
lioni di rendita, agg"ravato però della tassa del 30 per cento, venne 
convertito in rendita iscritta sul Gran Libro del debito pubblico. 
Però sono rimasti nei capitoli alcuni canonicati e cappellanie di 
pateonato laicale, la rendita dei quali non subì alcuna modificazione. 
I patroni non hanno potuto valersi del diritto di devoluzione; nè 
il Demanio ha potuto esercitare alcuna azione a loro riguardo; im­
perocchè.l'at,ticolo 18 della legge 7 luglio 1866 eccettua dalla devo­
luzione al Demanio e dalla conversione i beni delle cappellanie 
laieali e dei benefizi di patl'onato laicale e misto. Quindi, essendo che 
l'articolo 6 della legge 15 agosto 1867 prescrive la cons,3rvazione 
di 12 canonicati e di 6 cappellanie o benefizi minori in ciascun Ca­
pitolo cattedrale, è accaduto che in molti Capitoli cattedrali si sono 
dovuti comprendere fra i 12 canonicati o i sei benefizi minori da 
conservarsi, dei canonicati o benefici di patronato laicale o misto, 
che restavano anche esonerati dalla conversione. 

Al numero di 1329 si fanno ammontal'e le istituzioni di cano-
o nicati e cappellanie di patronato laicale rimasti conservati nei Ca­
pitoli cattedrali, a termine dell'articolo 6 della legge 15 agosto 1867; 
e la rendita accertata per tassa di manomorta è stata così ritenuta: 
di beni rurali lire 224,334.18, di beni urbani lire 69,876. 26, di so­
stanze mobiliari lire 1,253,503.30; totale lire 1,547,713.74. 

Un istituto essenziale della diocesi è il seminario, che, oltl'e 
essel'e semenzaio del nuovo clero, in molti paesi serve anche ad 
avviare i giovani studiosi alla istruzione ginnasiale e liceale; .chè 
anzi, essendo i seminat'i in maggior numero degli istituti d'istru­
zione secondaria, ed essendo anche inferiore la retta che pagano i 
giovani in essi educati, avviene che i seminari fanno concDl'renza 
agli istituti laicali. 

Dei seminari si occupò molto il ConciJio di Trento, e San Carlo 
Borromeo ne stabilì uno a Milano, che si considerò come modello. 
Di essi si occupava anche la legislazione civile dei vari Stati ita­
liani; ed alcune delle antiche disposizioni, per non essere state 
mai derogate, potrebbero conside,'arsi ancora in vigore, se non 
fossero andate in dissuetudine. La legge Casati sulla pllbblica istru­
zione nQn fa menzione esplicita dei seminari, che vengono con8i-
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dm'ati generalmente e,ome istituti autonomi. Pel' essi vennel'o m'di­

nate due ispezioni daI,Ministel'o della pubblica isil'uzione, una Ilei 
1865 e l'altra nel 18ìì-i8. Ignoro se se ne siano fatte altee pmte­
riol'mente. Nell'nnno ol'a citato vi erano nei semilllwi 354i giovani 

che facevano il COI'SO teologico, e ti ,4i8 studenti delle classi lieeali, 
ginnasiali cd elementiwi. Su quest'al'gomento fece una l'elazione 
il peofessore Aristide Gabelli, in occasione del!' E'iposizione di 
Parigi. 

Ne! 186i, quando si discusse quella che poi diventò la legge del 
15 agosto di detto anno, la Camel'a, sopra proposta dell'onorevole 

Pisanelli, votò un ordine del giol'l1o, col quale "i richiedeva una 
legge pei seminari; ma finOl'a nulla intorno a ciò si è fatto. 

Secondo dati appI'o;:;simativi da me raccolti, i seminari in com­

plesso hanno una rendita di 1, i84,650 lire, depurate del 30 per 
cento. Ma la rendita pl'ineipale su eui essi possono fare a~segna­
mento, è quella delle rette pagate dai giovani, la quale in media è 

di lire 300 all'anno. Il rimpianto onol'evole Minghetti nel suo Iibl'O 
« Stato e Chiesa» ha fatto delle osservazioni importanti su tale al'­

gomento, e sulle gal'anzie che lo Stato potrehbe richiedere pel' 
l'ist,'uzione del clero. 

La istituzione ecclesiastica che pii! sta lì contatto delllì popola­
zioni '(\ quella della pal'l'occhia; peI'ehè i ministri del culLo ehe 
soppeeiscono Il tutti i bisogni peligiosi giornaliel'i delle popolazioni 
sono i par'roei, i quali in Italia sono 20,465, cd hanno alla loro di­

pendenza cirea 8000 coadiutori. 
Nelle campagne la per'sona del parroeo ha una importanza 

grandissima sulla vita delle popolazioni, non solo per gli ufilci reli­

giosi elle il parroeo di"impegna per il servizio di tutta la eittarli­
nanza, ma anehe pel'l'azione che esereita nelle famiglie, principal­

mente in oeeasione di ll<1seite, di matl'imoni e di mort.i. 
Nei primitivi tempi della chiesa ed anche per vari secoli dopo, 

gli uffiei sacerdòtali lìrano disimpegnati p8J'sonalmente dai veseovi, 

i quali mandavano dei 101'0 delegati temporanei nei luoghi dove essi 

non potevano aeceder'e p8J'sonalmente. Postel'ior'mente si comin­
ciarono a destinar'e stabilmente in eerte locu.lità delegati speciali 
dei vescovi, che diven!lf!I'O poi gli attuali pal'l'oei, i quali dal Concilio 
di Trento furono dichi[l.I'ati inamovibili dall'ufficio conseguito cano­

nicamente. 

12 - Annerii dl Statistica. 
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lRìLrr!?C~)~Il-p.nR fe,nd,it~".dL.;v~ri,a\iW'p~r~a~,~",.,.,,~~L ~Rnq. ,i,!l 
ImpIle, cPI\clizipp\i. W~, If!pl~,i,s~illlf~ ;yers.~qp ÌIl iitt~t~zz.e.,.qa, qU!;lJyl,l~ 
apJl? il, FqI1M P,Y.f H!qHltf?,,~<lA\,M,in.\ll,\e~~,~i.~Ii~alt.,gi;":~.~izia, CO~'f-: 
c~a!;<;)l1,() N~,~~Ht~f;~ 1~!dislll:l~ifj!in.~ ld!il~~ ar;~iç&~?, i?,8,4~~a.,l~.!.lu&lip 
W:?p~< ~),y,va\\~p 12f\~a, il: ~q~, Ill=t)'(.,ç,9~r,~e \winiml\~,ei Ì parrg\<jl';:w~! 
fil!.() il-l~o,q. ~.s:t~è,p,~ttp: irl}<~4I;\\~,~h~iW?,n~I'1,le,!lli&\1Re ~;\\~Ji~YIj-~~9lhq:~ 
600 lire e .si eleveranno poi ancora fino a che' arriveranno ad 800 

li~e ~l\~.nl~~~i~~t ~):l1'r, '«:Ltah !:n~H\\nv),~;.i ti !;(HrnUC t;~!,q;h 

"",hJrm~nS\iR~n~o.çF~,ia:li ,~,q~?~iHtprl}li,}n'i 81?~I)1~~1l0, happ,~.p'~ 
rfçn~i~lh,i.wJl?R?ili~f~ ?jl!~r~r12IM6,914, e mobiliare di lire 7,171,493: 

in comple~m~I~Ì.Hf.,e ,l,~~?5,~~~9,~·.I!;t!L . et'" i ;,i" a:"":il l,l~.:j: • 
. "",,~o;J\'rp~riiR~f,i~, q~ttP.[\n,cRe. ç;>tII~f~~AW,,~~C}?/N~RI~lc!Wt~,f1?Mitui­
~!ç\WI01,1; ~1:Y~P,ç"h ,dt511a" ,Yri~3~" ~it~~oJic.a; p'tlr, 11:a[ll.wm\~~w~i?n~,! ~ni 
~~ni\ ~~~~~Rshi~H'Ef! ;?~rq/;.~~q8rr,ds·"alA~i""p9?;w;e ,\~Y,iR~i~p,i'INta.IB~pe 
~p~, g.~W~is;t}?l}i,di,oc~~ltH~agel1,y,-p~RVi~Ri~ 9t1~ W~~~.<L~\f?YI,l,o}'I.\~Ji~l 
~~f;Vir.,!1nq,pe~XarQm!Ri~.tF!I,~,io!l~, de' beni delle diocesi, così che si, 
può dire secondo questi ultimi che 

C! 

'·Unlta. rena.8cu~tur qlla.e jd.m ceddere. 
i \' ';t~"' J 

,~ :}.,~, ~~Q?~~s~)j~ .. ~Wl}~ \H1~~, l~,i?~'Lll:u.t~)llO~!, >"c~~,Re,?:i, ~i ,\l:!1,sog­
~~~tar9r.l!? al\l?- c()H,:~~~i(Jn~ i,~;:'f.,?:.d~t,~" !~c~~t:~~ s~h~raptw.1,o ~el.df;~ 
I?,itp jl':l.b?lic(h.~~q!-?I}R? .!~ ,?i~'p?:~jz!pn~. ?,eJ!~ .l~~~ Il ~p?,~t?J~79ii 
1l;1l,~~~.t.91.\\E~~~ ,~?ne, iIl:,pumero di 15,178 ed hanno una renòita 
imponibile di ljre 8,630,910. ",~!" 'Jidlt} ~;":':H_" t',H 

.Y~J,s~po .J~~tò.i melt~,,?hi~.~~ .c't.Jat,1r~rnw,i,:ni~f0a,~~ ~\so)o 
~~r\~8fQi:,,~moU~ q~,\~se.p,qn;,~a,m~?".lfJ~àbR\,Cy,r,i~;,911,iil1,~,i,. il,~Mti;: 
mor% ad1et~~ap.~ss,~i'}iy~rsR' 9ll-Ha c.ol1~m(l.il;la~,Ti3c9~1~1~", ri,~I?,~ì'.e 
SSt~t,ra t~9" alla., l~~,g~j;.u 113;,.c\?l,lve,~~ion~. ed ,~p,ch~, ,~~Il?:'I,~s,s,a,~t.r3;?~~i~ 
naria del tren!~liP~1 .c~nit9,;" ~f~.~I?do~i, ,c.C?n !2iW~iç,:}N,,~,t~~ilitR,cr,~ 
i P.t;,~iw::H!.Ldi',~ftl~ ~h!Y~.~I, dal,II]%?ept~ <?he.:sqn~~!pmi',liN~~,.i ed 
ufiH,~3~ti dal solo parroco, costituiscono un beneficio curato in-

dividu? .... , .,;", 'l. ',,' . I.'.' ." .i.'. "",.:' .i"" ... ",,' d., H' 
. Oltr.e alle cinqu.e categorie di enti conservl}ti, cioè vescovati, 

''-l.'''''' p, I). ' .. ,<. ", t.""';;'~ . ~Lr.~. ,.- •• , ,,' ,', "'," ,'.'" i~ ~ ,j" •• " t<~"· ,.~~7~ 

çi\'Pi~~!i c::t.~~~?~~1i ,gemina~h . .p,ar,\pcc,h!,e .~ f~~?r.is~~i~, ;.,~~~,eb~e, .. d~ 
sh~4~~~~, ~~o~i,c3;~~m,ty. ~ statist!<?arnente, tu~t2,.9~aHì~0,i! F?,ndo~'<:5,l1 
culto, il quale .si può «ol1side~l1~e in cel~to modQ come erep~ di tante 
isti~~~ì~~i ~ ~~i l~ i~g~i h~nn~ t~it~ l'entit:\ civÌle. V~~~~e~t~ ~~~ 

I j" - ,'~ ,< f t c' 

studio sifl'attoè indispensabile per la statistica de' culti, perocchè 



~ ~,t 

179 
.~: " ,,'.; ILi;" d : ~ , ';, 

I}I~rim~n~i!Jra,_ q~IlIHh~,1Lnno, ~!"p'erde,r~rl'!~ lç tl'acpi~,di.istit)l~i~nj 
y.h~" p,e,r,~\l.';I,~i .~,~c;~Ji. R·i\p,no; .. fOPRR'to "P:f;~J.~,i,n~e~~a,m~, ,.~eU:1;; .vitp" ~~l 
B\W?!.?,}t~!if1nZ.:)ffipef~s~~~,j1 '!'?~,a~,it~'l'? q'PAy,i,de,nte t c.h,ei~:xenne 
~~,~!~~.? 9i1:1. p,lHrj~iq ,~fiIf,~d~t~~ .i1~ .. rt,9;mj;~~ "COffi\~~i,9. ;!!-;.ri<*flr,e!,l~ 
J?~i?~!tzi9np,~]~?h,ri °nw:~(~se .~~U~L?~rb!1;~ie!BYft\\e.,?h~,c!';.3;,$p~n~~r]~ 
alla associ~,~iR.ll? ; •. ~l" ~Il;Yi9~q. dst~~mBL e,.:rIl9.{ ~l!3~i9+ dt:i;~~dicil ,~P\ti?ì~i\ i 
l1?b~; ~p.) ~V;?'YR.JisY:W~l,io"rol,P'?,p'?I~no,frr'llc~~c8 ~:-~~~i~!~ RheJondò 
~.n,prHiR,~"d~r~wctfll*oal tem~.? ,in 8!}! .. ltU~I~,~iAei?~Il?,~I.1~ ita;Hll:n! 
~LJ~v~~~n~ :}, }L~~r;~~,' ;,~)~~t?~~jL. ,?l .rw;esf~1~qe. ,ts::)qyittf,\?,Ui s'!d~p~ 
~;\ny[t.,9i~~ l? s1l~!Pim~nt,? 9ylly)~~r~e.Jiì,~ .. ,1~lla storia militare, civile, 

SCiel\~iJ1Cf}.i;l.d_,~(??"It.W.!;Iic~f'?,~>J. p,3;~~e lNIìHie, ,,,t'i ; ';',l<, ":'lllH 
l'!i:k'~I;i,c~J1Hr..~~IJp.~op.p:.e:1~~~ni;~?"~!,I~,,Qe(~,s~~iHl)j);(?!i:.~I?iti,.<?;~~i,r\f 

\;~!i·fi?~i,~ ,~..c? lJlW?if,~)~}~ q!!~II~,~ i Hr;i,qsil! ,~~}, ~,~I~wJa~LW.fi! lì qir.e ~ 
a~rll~{l;~~~,te,x?J~IVìig;~uPtlè,~,~i .;?e~?~t~"y'i ; rnr,?sr,ek~~, ,~mp,l?8,}lN~?l 
1~! .R3~,~I:~ ~,~g,~,[n~N8' )~~is?,~~a" ji.~i\a~~.i,p-2s~rLaca~,'\n,~ ~Bmrn~~>! 
f!. qllaflto è neçessarioper i.ndicare la genesi dell'attuale ammini-
.!'tt~ "'~J'.i";~", '\,,',t t'uU~-tt~ ~i";,,' ,nL'''' _ 

stl'azione},rl,.F:8P.ìa~~~ U,,9·!rIt9\., ..• · ',j'''.,;'''tv ,',i,. :., '"'lÌ.'!''' H"'" 
". j" l~,Hm~~,2 P.f:;<':PI~si.~.~,~,?,vr-a !!-X~r.g:~r,s,'1,ny}. ~R~i W,!l 2,~imll'!?~\8 .. 1855 
;;l:?~~W ulgat!\P~~1 i;~~ati, ~~~~l \l~Jeg?~ d n. f?r)~;t d~!]çl,,~ 1,l;?;1~~9 9. \'~ ,'(rplR 
c~~~à.h;;,.èi e~j~,~?re 'l?i~~IL~,nh, r??r:,tl,i,t~~mlC)~9iil,lfi. da}lll:" 1.€(g~HV~!vi}1)e 
~~~e ,~~?l~,.~~~!Ii .r,~li~,i,?~si!, i, q ll~li. n,?qi?:t~~n?!Tytnp' alla ?~r,?i~~ziS,n,~, 
a!I3:~Medu.c~~ci?IJ.~,R~_/al~,a ,;M~\~p~qza ,~~qlh ilt[~~Jlli; A,ça.l?it9Iil,,~en3 
~~i~,s~, coHe~iat,e1,~di"e,cSy~iOr~iAi,jfl~ep~Jl,v~pti ";8:,r~, 1:ap.\~,\~ o~ 
esistenti. nelle città, la cui P9Polazj~?e tW,ss?'~avj,!~R,qO~,a,I>.itanN,; ? 
~!}, ult,~Wo.! .?~n~fi}c,ii,;~err,\pltici!, i!1.llftliHPr~p. ,1}~e;Y.~q~\}.\?,?€(~,~g ~lcun 
~?.r.':jzio religioso che dovesse compiersi pel'sonalmente dal P/'ov­
visto. 

:: D'.i 'L«J". }- ~": I;,~t~. ~ ',- :"T-';.!'::' (~tl«Lj .;'. > 

,-!!tI I, 9~ni p'?~~e?~H 9!L1!~9,a~~ r~,U~iq~,e.~pnprfJll,Seli,~.;Ru~lIj, J?~~:~t 
duti dagli altri enti morali aboliti, vennero attribuiti alla Cassa 

;!,",t'~1!~H .1 t iQt;,!; .. ~ 

~m~~~!~~tH?,I!-! ,ftfm~t~!,~r.n; 1~?~e';'WI~~~~iN\~! .. 5Rn.rs.iI~AI?H~~,ff!sYnta e 
i!J.,1,~pe~ìr,rt:~,9all~.fiT;\~!l~et',dfJUp~,~ta~R; .I.r:I/~rz,~ ,?\. ql\yl!~ I,r~~ Jtm: 
~~:~?I ~qppr.~s~,e ~Zf."q~)~·~ ~~H~i~~}bm'~t~FN)),,( P~l?olp.~Y.r~~.~Z~,~,:indi;; 
y.i1H!; ... ~1,.,;c~~t? [~V9i\~~~, /em.??i,~~!i··;Rop~!M~ i d;l. 1.(?t~i ,per;~oNr~;L'~ 
venmwo ab9Vt,i ?7,22 y,api,t91,! ?i c~ie.::).~}::o.l)e,gil\t,e ,e b~p!=(fiqi .~erv)illici,; 

l. 'l' "". "L,.!,~. -~~ 'i. L_.t •.•• _ < _,,., ~, ',.... • r' ~...,H ,. ~ , '_. _l()(,. 

c,;", P?,::)t€(::io,rr~~n'~7' i~,~irtù del1!11?r?~9 ,c<?I;t:lII)ipsa~.i\\\~\.1J~i<;~~g~E! 
3~?O,I.v:H~wro~~9;We ~1Il'.u~brt'~I.C~ ~ì ,ça.~,y, r;e..li,g;iosi~ ,v,WW.h%. popo­
~~!e"di}89~,Pt~so~e?; W8,ci1:~;, r.~li9,i,~~y femminili popolate da 239;:) 
persone, e di più 836 altri enti secolaei. 
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Posl'ia nelle provinl'ie delle Marche il decreto commissariale 
del 3 gennaio 1861 ha tolto la personalità giUl'idica a 419 case reli­
giose, popolate da 5768 individui, ed ha abolito molti enti secolari 

Finalmente nelle provincie napoletane, col decreto luogotenen­
ziale 17 febbraio 1861, vennero soppresse 1022 case religiose d'ambo 
i sessi, in cui vivevano vita comune 16,280 individui, e furono 
soppressi 7166 enti morali appaetenenti al clero secolare. 

Dopo d'allora vi fu una sosta di quattl'o anni, durante i quali il 
Regno d'Italia dovette superare gl'andissime difficoltà di ordine po­
litico, finanzial'Ìo, militare, amministl'ativo ed economico. Ma dopo 
quell'elasso di tempo, col regio decreto 7 luglio 1866, in forza dei 

pieni poteri, il Govel'l1o pubblicò una legge generale, per disposi­
zione della quale non vennero piil riconosciuti dallo Stato gli ordini, 

le corporazioni e le congl'egazioni l'eligiose l'egolari e secolari, ed i 
consel'vatol'ii e ritiri che avevano vita comune ed avevano carattere 
ecclesiastico; le loro case ed i loro stabilimenti restarono sopPI'essi 
ed ai membri di tali ordini, corporazioni e congregazioni consel'vati 
venne dato il pieno esercizio di tutti i diritti civili e politici. 

Ai religiosi ed alle religiose che avevano fatto nello Stato re­
golare professione di voti solenni e perpetui, prima del 18 gennaio 
1864, e che appartenevano, alla pubblicazione della legge, a case re­
ligiose esistenti nel Regno, è stato concesso un annuo assegno diver­
samente graduato, secondo che trattavasi di ordini possidenti o 
mendicanti, o secondo che tl'attavasi di religiosi sacerdoti. e di reli­
giose cOl'iste, oppure di laici e converse. 

Restò in forza di tale legge soppressa la Cassa ecclesiastica, ed 
in sua vece venne cl'eato un Fondo pel' il culto amministl'ato, sotto 
la dipendenza del ministl'o di grazia e giustizia, da un direttore 
generale, assistito da un Consiglio, sotto la vigilanza di una Com­

missione speciale. 
A quell'amministrazione passarono le rendite attribuitele colla 

legge precedente e eon quella del 1866; però i beni vennero eJl'et­
tivamente devoluti al Demanio, che aveva l'obbligo di iscrive l'e a 
favore del Fondo pet' il culto una rendita del 5 pet' cento, uguale alla 
rendita accertata, sottoposta però al pagamento della tassa di mano­
morta fatta deduzione del 5 per cento di spese per amministrazione. 

Anche i beni immobili di qualsiasi ente morale ecclesiastico 
non soppresso, eccettuati quelli appartenenti ai benefizi parroc-
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chiali eda\lc chiese ricettizie, si dispose che dovessero essere con­
vertiti pee opera dello Stato, mediante iscrizione in favore degli enti 
morali, ai quali i. beni appartenevano, di una reJldita del 5 per cento 
uguale alla .rendita accertata. 

Si presero anche altre determinazioni, delle quali non è ora il 
momento di occuparci. 

Però la legge del 7 luglio 186f'i, rimandando ad altea legge spe­
ciale la determinazione del modo di alienazione dei beHi ecclesia­
stici per essa devoluti al Demanio, lasciò l'addentellato di altre di­
sposizioni necessarie per pr~·vv.edet'e alla soppc:essione di altre 
istituzioni. E così si fece colla legge 15 ago~to 1867, la quale sop­
presse anch'essa molti enti morali ed ecclesiastici; diè le norme per 
I,a temporaria amqIinistrazione e pee la vendita dei beni stabili, libe­
rati. colla stessa J~gge e con quelIa.deI1800, dal vincolo di manomorta 
ecclesiastica; regolò i diritti dei pateoni sulle sostanze. degli enti 
morali soppressi e soggetti a patronato laicale o misto. Quest'ultima 
legge, avendo aggeavato della tassa del 30 per cento tutto il patl'i­
moriio del Fondo pel' il culto, venne a privare quella Amminist/'a:­
zione della rendita annuale di lire 1O,56l,186. 

Queste due leggi, del 1866 e 1867, furono estese nel Veneto 
con posteriori disposizioni, e poscia, cO,n molte modificazioni, nella 
p/'ovincia l'omana, colla legge 19 giugno 1873. 

Molte notizie intorno all' Amministrazione del Fondo per il 
culto sono possedute dall' Amministrazione, e molte se ne trovano. 
nelle relazioni annuali fatte dal direttor~ di essa alla Giunta di 
vigilanza e nella relazione fatta anche ogni anno da questa a S. M. 
Moltissime notizie storiche e statistiche, sul rioedinamento dcI­
l'Asse ecclesiastico, sono state raccolte dali'ingegne/'e Giulio Cesare 
Bm'tozzi e si trovano nel volume IV degli Annali di statistica, pub­
blicato nell'anno 1879. 

Il direttore generale del Fondo per. il culto ha comunicato al 
nostro Comitato due grandi tavole statistiche, contenenti; una 
l'elenco delle mense vescovili ed arcivescovili del regno, con l'indi­
cazione dèll'olativo reddito accertato pee la quota di annuo concorso 
graduato df5000 in 5000 lire; e l'altea l'elenco delle mense vesco­
vili ed aecivescovili dell'egno, con l'indicazione del relativo reddito 
acce/'tato per la tassa. di manomorta, graduato pUl'e di 5000 in 5000. 
lire. In queste due tayole vi sono_anche i dati numerici; per ciò sI 
possono dire complete. 
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Lo stesso direttore generale ha presentato una tavola conte-
nent~loi~t~to ~iÙ~~è' pà~~[~ò'-lide\ ;pà't~iIrioi;1\) d~llè riè~ttiii~, 'ca­
IÌnihie'è ; c'Òllegtat~ sòpp~é~~~' dllJìa legg~"lS' ago~to 1'867, 'Q'ùe~ta 
t~Vorii riian~:ti:Ìei :«'lati !riuitie~ici ;ma'l~A~rrÌiM~i~azio~e' poi~ebb~ 
facilmente riuni1'li. ',' 
;;;'I;'Alliriiifiistraziorie del Fondo per il culto, come risulta dai 

" »;''', ... ":' ..... 
suac~ennati resoconti annuali, nelPultimo veÌìtennlo,' ha ri'scosso, 
per" rèITdlta di'beni aa €lssll'paksati; lir~ 487,847;696, e rièiì~'spese 
49Ò,t64;757,'Nèn"uIHhi60i~tiÌlib 1884-8é' 'hà'ttsé6ss6 59;3'84,'607 

, < ,1 ,~ ,', ,.' !', 'C'_. ' ~. '. l ~,; ~~:{ -. <v, 'i f:: ' 
lìre èd ha"speso 50; 933;9mrliré. 

" " Al 30 giugno'18S6 v'rJerarto a carico di detta amministrazione 
27,884 pensionati superstiti ';deC~é;gblai'i; éssì costavano alla:~.ftes~a. 
Arrilninistrazione 9,0:3'6,292 li~e. 'A130gitigriolS'S4 'vi ertino sWpe~':: 
stitidei pE;nsionàti~ecolafi 14A96, ché dosravaIib~ 159,6431ì~è:'ih 
complesé'6v'i el'aUrl p'e!rsìohal~di;pènst6nati' di' CÌ):'c:f4'1,ooo'è Ìl:t 
spesadè1ìe pensio'n'i :i'::Ì6endilva IÌ,cÌ!ica lÌ~el'2;o'oÒ,6oo. < i,' .. 

ìlpitiì>iìtìonio attivo del Fondo per il culto è èostituito nella 
massim'à~nAe;darendrteis'critte"sur G,;an fi'bro' del DEib'ito plib~ 
blÌèo, élie~ il ~1'eÙodèi behi'~eridutiidal Demanio; ~éò~titìiito 
pure da censi, canoni', livelli ed altrk prestazioni;' donchè dalla r~ri­
dità che l'AmmiiIi'strazione detrae (facerii' cèspiti ad essa riimlsti; 

. ea'il~firìe daÙ€l'qubte 'di'annUO conc6rso 'i m'poste' ai vescovi ed 'ai 
pal>roci. : .. " 

'È' varia la destinazione che avranno i beni che attualmente 
appartèrigÒbo a quell' Arrirrli'nist'raziòriè', 'quandogìi oneri vltarizisa~ 
rAnnodèssati.Il patrirtion'iodèlle ricetti:Zte tornerà ai comuni Ciii 

l.. ' 

esso in ()r"i'glne' apparteneva.. i: r 

, Il :p6.'tr'ftWonìo'del': CÌerò' regolare, che ammonta a circa lire 
21,OOÒ,OtlO di rendita, sa:r~ rivar'titò e dostinatopé'io tl'eqùarti'iil 
DenùllilòdelÌb Stato J' PeI; un quarto ai' cOffillrif;e' bisogna. :{vvéttir~ 
che quelli di Sicilia hanno cominciato da un pezzo :'à truiredì S(r~ 
fatto ,jertèfi:ci6', :.', 

. 'II pittrimonio del clero secolare resta in potere dell' Ammini­
straZ)Ohé'-(leIFondo peI culto, é~éFVea s6pperìr{à:ln~ spese~di cUito 

. " . " _ ' . . • , ' '~' ." ~ " ~ - '.' , • , -' . 'l ,; 

che p,'imaaggravavano il bilancio' delio ' Stato;: allacon!>ervazione 
dei rrioÌiu1n~'nii, al pagamento 'delle 'decime Ai ~lero M'Sardegna, a:! 
suppfemefito di congme de'ipal+oci ed ti' tanti oÌléri ·pei;petuì. e hoÌi 
tJan~itòrèL . 
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Riescirebbe anche interessante la ricerca intorno all' Ammi­
nistriiiibrie'd~lI) À'~sè; ed&te~iastibf'dt"Rom'à., che"vènne règblato 
é6Ilàlègge rico~d~tà.'aeì19 giugno 1'873; là' qmilff; èstendebdo'à.lIà. 
p'roVincia dl'Roinale le15g*idet"t8b'6-67 ,'fece alla: citta'~ars'ut)'urbio 
un trattamento specialissimo, e curò dì imi'gtìol'aré leconilizio'nf 
delle' parrocèliìe :' fondaifdònè qualcneduna ittiche 'o'bova ,;,,~ poi 
d~gtinOif bettr\rf tutti glìenti s6ppreè~sia:'scobi'corrispOtldenti li 

, q\iè1li"òrigIl-hiri" deÌ5li enti n11:ldesfriii. ' QiIihdfàttribui' aglnstittiti .di 
beneficenza, d'istruzione ed agli 'ospéllalì"i' be'lli' stes'M; suibitéhdo 
però un fondo detto di beneficenza"èreUgion'è,;dll; flirsh:~oi beni 
ehe'ndli' av~vàhd lina d'estinàzioIÌe"divèrsà.;'à.d essop'e'ròi noh si era 
data';):iicòra 'una destinaziohè speciale, in aitesade1ta'lègge'prb~ 
me~sa da1FartièÒlo' 18 'dena '[eggè sulle ~arirÌtie. ui somma: èhè 
c6's'tifùis'ce ;~ùèl fondò finora srfa 'ttnìm6ntare'a: lire ;t60,'OOO'di 
rendita annua. Con 'legge ultiirlamente votiità ààUà.' Cimel'à"sié 
d'ispostd'dÌ'una parte Ili quelle "r~ndite pei"'soVvèhii'e p'ospedale 
di Santo SpiritO'. "', i:,,' 

"Il Billt:tlélò per l'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico non 
va sOIS!S'étW che'al sinààéAtò'del Mini1Ìtro; 'e 'la' Caméra sièrifiutata 
di prenderlo in eiiame ~u~ndo le venne J>resentato dali'onorévole 
TaiailL Ma ultimàmente è'stàtà'sanziofiaita'uIìàlèggé, chl èservita' 
a riòrdinÌlreqtfètl" AmnlinistrazìÒnè: ~. 

~ SéCOIido'lI"ulthtilt rèlazièHlé de'Ìdirettore generale dell' Asse ec­
clesiltsticò, 'fino'à"tuttogiugno 1886,er'àI'Ì6 statll'Ìscossi per' conto 
degli enti soppressi e degli enti con~ervati poco più di 83:,000,000, 
cheèrg,ììb stdl qil!isHùtti Ìnìpiegàti ih acquisto di rendita ; quindi si 
ateva Uilàeiltràtll dì 2, 122;6971ìré ed una spesa di 2,{)5ì, 710 (Re': 
lazionedèI Cdmm, FO'rni per l'anno 1885:"86, pàg:121). 
,"Per'fare là'statistièli di qttestagrandio'saazienda.;molti dati che 

sarebberò"nec"6ssal'i si trovaòo nella relAzione antluÌJ:le'deI' m(;mzio­
ri~tb direttorè geUél'ale,' IIÌolti in quella pure' annuale della Giunta 
di vigilaniìi; molti aM~ nel 'lavorO'l'icordàto delt'ingegnere Het'­

tozzt; e'Ili' p1iÌ; giova: conoscere che gli archivi delt' AtnIriitliStràzione 
sono ripieni' di'tìitti i dati che si possono desiderare: 

Tralasciando di p;arlare di· quell'Amministrazione, e prose­
guendo nelle'i'icérche utili a farsi, è 'opportuno conOscere che con 
deCl'eto dei 23 matto 1883, il Ministro delle finanze nominò unli: 
COnimissiOne per 'ricercare gli enti ecclesiastici che hanno potut6 
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sfuggire ai pl'o:-,vedimcnti legislativi del 1866 e 1867. Ora dai lavori 
di essa si potl'ebbe tI'arre molto profitto, senza però che si guardasse 
la cosa dal punto di vista poco generoso e fiscale, ma dal punto di 
vista giuridico e legislativo. 

Quella Commissione, dopo maturo studio, ebbe a presentare 
al Ministro una splendida relazione del suo presidente commen­
datore Finali. Mi sia permesso di dar lettura alla Commissione della 
cò'nclusione della relazione stessa. 

La Commissione propone: 
1° Un'ulteriore concessione senza pagamento d'arretrati a 

favore dei Comuni del regno sulla rendita inscritta e da inscriversi 
in corrispondenza ai beni delle Corporazioni religiose, nei modi e 
termini stabiliti dall'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, elevando 
dal 4° al 3° la misura della concessione medesima. 

2° L'alienazione dei beni immobil~ fl'uUireri dei consel'vatorir 
c ritiri e delle confraternite, da effettuarsi a loro cura in un termine 
pel'entorio, sotto la sOl'veglianza delle norme e forme vigenti, e col­
l'obbligo dell'investimento del prezzo in rendita pubblica nomina­
tiva dello Stato. 

3°, La convel'sione d'ei beni immobili, dei canonicati e benefici 
minOl'i, conservati di patronato laièale, dei Capitoli cattedl'ali, sulla 
base delle rendite accertate nell' ultimo tl'iennio per la tassa di 
manomOl'ta e senza applicazione' dell' imposta straordinaria del 30 
pel' cento. 

4° La soppressione, a partire dal 1 ° gennaio 1884, dei legati 
di culto al cui adempimento sono tenute le Opere pie, secondo il di­
sposto dell'articolo l°, n. 6, della legge 15 agosto 1867 con l'ecce­
zione, sanzioni ed obblighi di che nella deliberazione surriportata. 

La Commissione stessa poi ritiene, rispetto alle chiese palatine, 
necessaria la conversione, ma stima che debba anzitutto il Governo 
intendersi per ragione di alta convenienza con la Casa Reale~ 

Pertanto la statistica dei Culti dovreb be rivolgere le sue ricel'­
elle anche a quegli enti che sono i tutori diretti degli enti conservati. 
Pel' tale oggetto vi sono nel regno sette Economati generali dei 
beneficì vacanti, ed una delegazione economale in Roma. Questi 
istituti in ciascuna diocesi sono rappresentati da un subeconomo. 
Tali economati hanno per iscopo principale di amministrare il patl'i­
roonio degli enti ecclesiastici in tempo di sede vacante. Però gli 
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Economati genel'ali hanno auche @i beni propri, che appal'tenevano 

in epor,a l'emota ad enti che più non esistono. 
Si riteneva un tempo che il patl'imonio di codesti istituti sfug­

gisse a qualunque sindar,ato del Parlamento, costituendo una re­
galia, esel'citata dal Re, come diritto spettante alla potestà civile in 
ma,teria beneficial'ia, in vietù dell'a!'ticolo 18 deno Statuto. Senonçhè 
in vil'til dell'ae(icolo 6 della legge 15 agosto 1867, da quell'anno in 
poi si sono presentati al Pal'lamento i conti degli e:~onom'lti, in­
sieme al bilancio del Ministel'o di gl'azia e giustizia. 

Questi istituti nell'anno 1884 ebbet,o in tutto un'entrata di El'e 
5,632,063 ed una spesa di 5,639,182 lire, E il loro stato patl'imo­
niale raggiungeva la somma di circa 36,000,000, 

Sarebbe illtel'essante una ricerca sull'indole dei benelìci sop­
pl'essi, che costituiscono ora il patrimonio stalJile degli economati; 
ma per non prolungal'lni troppo mi limito a daee qualche cenno 

sopl'a alcuni dei pii! impOI'tanti tl'a essi, che Ol'il fanno pal'te delle 
amministrazioni economali, 

Vi sono 198 patrimoni silcl'i; de' quali .Ia rendita annua am­
monta a lil'e 190,845.89; accedata per la tassa di mallomorta. Tale 
rendita è costituita in beni 1'\1!'ali per lire 92,06D.82; in beni uJ'lJani 
pe!' lir'e 23,:394.80; in sostanze mobili per lire ì5,381.2ì; totale lil'e 
190,845.89, 

Vi sono anche delle fJuote di beni vincolati per l'adempimento 
de' pesi sui beneficil e cappellanie sop!wesse dalla legge 8 gel'minale 

anno IX. La quale, nel rlichiul'aI'e sciolti e libel'i i beni costituenti la 
dotazione de' benefizi e cappp,llalliedi patronato laicale mediante il 
pagamento della tr'ipla ta~sa, !wescl'isse cliC dove,se es~et'e vinco­
lata una quota de'beni stessi, cOI'I'ispondente all'ammontal'e de'pe.~i 
l'eligio'ii gl'uvitanti sull'en!;") affraneato e c1rP, si vullel'o l'ispettati. 
Ma sono cose di poco momento, 

Il Consiglio di Stato ha ritenuto che. quel fondo per- patrimoni 
sacl'i costituisse un'Opel'a pia di beneficenza immune dalle leggi 

CVCI'SIYe. 
Dall' Economato di benefici vac;llIti di Venezia è tenuto iII 

ammilllstl'uzione un patl'imonio denominato Fondo del elCl'O Ye­
neto. Ed è costituil.o da beni di antiche par'l'oeehie sOPI)l'esse nella 
città di Venezia, rimasti dopo l'aggregazione cd assegnazione di pii! 

altri beni al elcl'o cUI'alo delle par'l'occlrie •. ?Onsel'vale. Tale ee~pile 
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IIcl 18tj( dava qucsti risultati: rc~.~dita lOI'da in oelli stabili lire ,t,48G, 
in fablll'icatì lil'c'25,:127; in rendita l110biliàre ed altri proventillr'c 
2 L5,952; in totale lire 245,7ili). 

A Livorno' ed in altì'e città della Toscana vi sono i così detti 

resti di patl'imotll cccfesiastici; che sdno cumuli dibeili di cOt'pora­
..:ioùied~ltrelsti tuiiònìsol;pl~èsse !leI seco1'o scorsò cÌaPletI"o 
Le01'0lclo. Il quale ha. istituito utlOditalipatrimoni pe'r ogn'i I,n:i;­
roechia, per supplire, non i:;01ò a' bisognipet'rnanentldeUe parroc­
chie, ma anCOI'" a tiute le òccorI't~nze teniporanee'periI servi..:Ìo 
=,pir'ituale delle rispettìvcdiocesi. 

;rdti torìdi deIl'I<;",ollomato di Tor'ino v; sono i l'csidui cespiti 
di antiche abbazie e pI;iorati di regio patronato. Tali'ellti èràno 

stati soppr'essi pcr effetto de'decreti 3 fruttidoro aniia VIII, ma 
l'i(~ostitùito . l'Economato gen'eralc' a Torino . ù~r 1815 ,fu restituita 

ad esso l'ammiùistralione de'residui bénidi cui sopra. ' 

Pl'cssol'Economato di Napoli si tr'ova una parte del patri­
monio de'benefici ch' e rill1 o stati in vari templ sopprè~sicon leòollc 
Religionis deeus e Dum collatis, cd i ccs!iiti erano stati destinati 
dai Sovrani del r'egno per costituzione disaùì patritnorli e pcr 
Opere piedi culto. 

Tale sarebbe, per sommi capi, il disegno della statistica dc' 
eulti. E malgrado che illavor6 sia così ampio, tuttavia si po­
tl>ehbe inizim>e immediatamente, poichè il programma è congegnato 
in modo che cias(~lUladelle sue parti costituisce qualehe cosa (i 

cotnpleto che può stare da sè.Nè sipuiJ ritenere elle manchino le 
notizie e i dati che dOVl'ebbero sel'vire al lavoro; gÌllcchè altee 

. i mater'Ìali già accennatiesrstentipresso l'amrrìinistrazionedel 
Foridopèr il culto, è certe, che pr>esso quella dell'Asse ecclesiastico, 
pl'esso gli economa.ti e peesso la Dii'ezior1e generale del Demanio 
mòlte notizie si trovano raccolte. 

Inoltre negli archivi del l\linistero. di grazia c giustizia si tro­
vano lholtè notizie emolto l11ale'riùle, del qtialein altra occasione 
mi riser'va di farne l'enuìnedtzÌene. Ivisi trovanole notizie tela ti ve 

alle Confr>atel'nite erette in titolo in 22 provincie; quelle relative 
alle masse capitolari e ai canonicati dì 48 provincie; quelle rela­
tive ltlle chiese ricettizie di1± provincie; quelle rclativeai berìe­
fici sempliciparl'occhiali dì 35ril'ovincie; quelle relative alle pre­
bende parrocchiali, alle vice-pah'ocehiee alle cappel'lanie' per 41 
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provincie; quelle relat.ive alle fabbr'ieerie pel' ;n provineie e vi sono 
ancheal:~une notizie l''elativeaìlecorp()r~ziOl)i religYo~e:Vi sonopi)i 

urHlici volumi'cohtcÌ1entiUhaquantltii di rlòtMed~liitive a tiltte 'le 
dli~se della Sieilia e molte Ilotizìe PeiaÙve'aìre' 6hiese vescovÌlie 
areÌves'e6vili ìlitutto ìlRègnc?' 

Sicur·amenteÌ](.lssunaricèrca potrà farsi intorno ai proventi 

avyentizidellepar'roeehiedetÙ di stolabianea e nÈlI'a, (~oÌTle nes­
sunfihdag1'11e p6fr'à, faesI relativamente a tiltte le òblaziòhi, que-
stue', v(;ti;ede. ' , 

P'EWO, Inolte, altre notizie si possono avere intol'I1o allo stato 
pall'iin6nialedègli ènti "Edcsiastiei;eosì dalfa'snltlsÙeadellùOper'e 
r;~JsipllS l'itevàl"è qììant,a partc' del patl'ilTIoùio di qùestesiaaddetta 
:Ìii opere di '~ult'o, ec()~ldaìhitaÌ1ciòorÌ:rlinali sipuòl'ilevarieqllanta 
sia jas()tntna cfié spendono' i inunicipii pCr lo stCssooggètto, è1le 
,;ifa'ammòirtm:e'a di'ca4miHorìi.' 

"lirter'èssahtirie't3ròlle sipotl'ebbel'o far'e intorno ai canoni, li­
velli, deeime e alle altre Iwestazioni, distin'gUèndole fondiar'ie dalle 
siwPiunentali; esvoige'ùdblast6r:ia 'dellèdecime, sia nella loro ori­
gh16, sia\i8'lte ,;ar:ie soppl'es~iònl, a ò6rrlinciarc rla qtieHedel secolo 

passatO; Ed'inendo aIi'ù:ltima;Shcora sÌ discute ifrTlaI1zralla Ca­
mera. 

E facendo la slatistiea del patrimonio addetto al culto, bisognel':l 
.tenere presente aricòra: qliaiIta' sia. hl. soinnb'dJC il Fondo per il 

cultoeorrtrìbuJscClJel' f'auniento'detré cb'ngr'ue dei plil'l'oci e delle 
rnéhse vèscovili. 

Una delle fonti pill "icure per avere tutte le notizie re[ntive ai 
beni a:ddehÌ fileulto siè l'aecel'tamento della }'enditaper Jatassa di 

malìòIriòrta,staÌlilitA colla leggerlelZiapl'iìe 18'62) modi1iCata 
p6scìa 'aàlla, legge 19 l11glìo 1868, n. 4480,' édallalegge 8 giugno 
18i4, 'd. '19'47 ,cool,ainate in testo unico; appl'ovato col regio decl'ètò 

13 settembl'e 18ì4, Il. ZOì8. 
'La tassa di tnanomOrta è annuale e colpis,;e le rendite patl'i­

monÌali,'Ma 'rriohilì:lri c.he' immòbili'al'i,ditwovineie, cdmuni', 1sti­
tu'ti'dìèaì'itae !;enéfleenza,faòbrièet'ie, benefici ecclesiastici, fiè­

nflnàh e 'di trittiglì altrìstabìtimenti, cOl'pi ed enti IllOI'àli, es,'lusÌ 
'gfiasili iÌ1fantilie le Soèietà,commel'C:iali ed ilidustriali. Quellà 

ta,;sa l~ un surrogato della tilssa di suceessione, ellè la finanza pr'ell­

det'ebbeTJeìbentdei ridti enti monìli, se app:ll'tene,;ser'o illveee et 
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privati, e che non pl'ende perchè gli stessi beni non si tra!Sferiscono 
mai pel' causa di morte. La tassa è stabilita in due mis~re: 60 cen­
tesimi per cento per le rendite destinate a scopo di carità ebenefì­
cenza, e lire 4.80 per cento per tutte le altre rendite. Ne s~no, 

escluse quelle che non superano le lire 300 annue. Di queste ren­
dite minime, secondo l'ultimo accertamento, ve ne sono 20,451, 
tl'a le quali sono compl'ese anche quelle di natura ecclesiastica. 
Vi sono pel'ò altl'i 42,843 enti morali soggetti a\la tassa in ragione 
del 4.80 per cento e che danno a\l'erario dello St,at<> la :.:endita 
di lil'e 5,544,523; di questi la massima pal'te sono ecclesiastici. 

La rendità.di tutti questi enti'è stata ultimamente accertata per 
il triennio 1886-8ì-88; quindi si possono avere notizie precise e . 
sicure. Imperocchè la liquidazione della tassa è fatta in base alle, 
denuncie pl'esentate dai rappresentanti degli enti morali; e va S?g-:­
getto a variazioni annuali lo stato del patrimonio, ed a variazioni 
triennali quello delle rendite. 

Fin da val'i anni fa si el'ano raccolte dal Ministel'o di grazia e 
'giustizia, pel' mezzo degli Economati, in 10 o 12 volumi, molte 
notizie l'elative a tutti gli enti consel'vati. Quei volumi posterior­
mente vennero rimandati agli Economati stessi, perchè avessero da 
completare le informazioni, le quali ora si conservano nel Ministero 
di grazia e gi\lstizia, raccolti iù 12 gl'ossi volumi, nei quali si con­
tengono per ciascuna diocesi, distintamente raccolte, tutte le notizie 
relative allo stato patl'imoniale e riflettènti la' proprietà immobi­
liare, la mobiliaee, le imposte e i pesi relativi alle mense vescovili, 
ai seminari, alle masse capitolari, ai canonicati, alle masse comuni 
dei benefici minori, ai benefici minori, ai benefici parrocchiali èd ai 
benefki coadiutorali. E da questa ricca fonte di dati e d'informa­
zioni, con lavo l'O l'elativamente piccolo si possono desumere nQ­
tizie impol'tanti. 

Un'altt'a fonte di dati è anche l'Annuario Pontificio. E qualche 
,-antaggio si potrebbe an~he cavare dalliol'o pubblicato dal Berto­
lotti intorno alla statistica ecclesiastica d'Italia. E poti'à eziandio 
riuscire di aiuto la raccolta delle disposizioni legislative ed ammi­
nistratiye in materia ecclesiastica del Regno d'Italia, pubblicata in 
due volumi dal Ministel'o di grazia e giustizia. 

Non credo oppol'tuno di prolungare ulteriol'mente l'esposizione 
del pl'ogl'amma di statistica dci culti e del metodo peatico come 
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au'uaPlo. Mi limito a i'accoITHtndal'o al Comitato che voglia mettOl'si 
d'accOl'do col dil'cttol'e gcnel'alc del Fondo pOI' il culto, il quale è 
anche direttore dell' Asse ecelesiastico, ed ha già molti materiali 
preparati per fare la statistica di quelle duo Amministrazioni. 

Raccomando al Comitato che, tenuti presenti, per quanto sono 
utilizzabili i resoconti annuali, di accol'do col direttore genet'ale della 
IV divisione del Ministero di gl'azia e giustizia, abbia a fare la stati­
stica dei sette Economati generali e della Delegazione economale, 
distinguendo il patrimonio degli enti soppI'essi ab antico, dalla parte 
di patrimonio fluttuante, amministrato dagli Economati stessi in 
caso di sede vacante di benefici. 

Prego il Comitato di voler fal'e studial'e tutti i materiali che si 
trovano nell'archivio del Ministero di gr-azia e giustizia e di farne fare 
un esàtto inventario; e distinguendo quelli che si possono utilizzare 
dagli altl'i, abbandonare questi e completal'e quelli, avvedendo che 
potrà richiedere le notizie mancanti ai Prefetti, ai Procuratori 
Generali ed agli Ordinar'i diocesani. Quindi mercè le notizie che si 
potl'anno da quei documenti ricavare, quelle che si potranno desu­
mere dalle l'i vele per l' applicazione d~lIa tassa di manomorta, nonchè 
da quelle relative alla applicazione della quota di annuo concorso, e 
mercè le notizie contenute nei volumi raccolti presso il Ministel'o, 
dei quali si è pal'lato, il Comitato stesso potl'à cominciare a fare la 
statistica stol'ica, legale, economica e numerica dei vescovati, dei 
capitoli cattedl'ali, dei seminari, delle pal'rocchie e delle fabbricerie. 

Faceio premura al Comitato pel'chè richiami dalla Commissione 
incaricata di fare la statistica delle Opere pie i l'..tpporti dei Procura­
tori generali relativi alle Confl'aternite laicali che sono ~tati passati 
dal Ministero di grazia e giustizia alla Commissione stessa, affin­
chè tali rapporti siano studiati per poterne raccogliere tutti quei 
dati che potranno riuscire utili a fa:l'e, quando che sia, la statistica di 
tali enti. 

Raccomando, infine, che il Comitato, raccolto e completato 
tutto il matel'iale, faccia un progetto concreto e pal'ticolareggiato 
delle singole statistiche pal'ziali, gUUl'date dai diversi punti di vista 
ed armonizzate fra di loro, e ne riferisca alla pl'os~ima sessione della 
Commissione. 

Mi permetto anche di pregare il Comitato pel'chè voglia fare pre­
mura al signor Ministl,o gual'dasigilli onde continui la puhhlieazione 
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dci dpnumcnti inediti () ppeo. noti r·cl.~ti~i alle rç.lazio!~i fr'a(a ChipSil 
e lo Stato, dei,quali furon~ p)lbhli~,atidlle, Yolu~ni, in, sl,lgUit.~, l,\;He 

disposizioni date dal ministro Maneini co.n la eireolare 14 llO-

vembre 1876., ,', 
Illfinc~ IJ]anife~tando U1;lrnio.,l?(lrtieol~rc deside~>lo,ja v;?\~l'i\ch:~ 

fo.s.$,E) ~twliatO 11J1.(ascicplo. e)18 si,tr:ova, . nell'~rchiyiq: de,I.l"1',ip}stefo 
di gl,it?,i/), e giusti/lia ~ che eOl)tielle dQq~ment\ llfIjeiali ):ela~iyi1tI)[t 

mis~io.n~ Sicearcl.i}nRoml!LE) sig)Ji1T'qaI)V 11)" giudsdizi()ne .. ~("y,le~i1t:­
stieit;, pel'eJìè,f<;wsequei do~umenti potrebber'o. far parte clella pnh .. 
hlieazione di eui o.l'a ho paJ>lato.. 

Pr'E)go )a,Con:II1.lis,,!.ione .di vQ.ler.,di'ìPQI'[·e .. che si .esegm~no ì~ 
• ' '. . /"".,','" ',' • " c •• '., r,' : .' ., ~'. _,. _ . .' 

deli.hl;lrazioniprese sppl'a, Il)ia pl'o.I!~"tlJ., da,llp.,9iJl.1fta ce)!tril1e ~i. sta,-

tit::tic:~ ne,i giflmiF ilpl'ile 1872 ~ lPJli,9~~b!,e 18~?, ~ulle~!1,~H n~l 
I1QveIJ]lJl'c~~~9. si) a llchefa yOl:CVq!111 crt.è p['o.ll\)pzia~fl,!'l ms:l(sirnn 
n9{~raCQmmissiQre. La qVa1e, çle:e..<,I.isfmrre,~h~ si}ay,qi.a ,tale ll~).?­

l'ieel'ça. p.el>eè ,m~j..s,t\l4ian~o.si il.,~ent;\~en~o ,r·eJ,i~i~so. n,elle .~~p 
mal:ife'i,t~!ljQpi ystrin7c(:,he,ip r'appOl:to, ~ 11e pqpo.laz.iofli, ;.~lle, gp,I;;~r~ 
+i,; ir'.r:at,i,c;h;: ... ili J\Ppi l'cl •.. ~2:li atti a ((in,culi ai ,,:ll'i eulti,; ~\,a l,bi'1, 

a~I'\Ppl'Ofl}H!:lil'E\4f\'iwl~gine di tale )vu·.\edrd\a Yita?pir:ii,lliIl,i" cl.~(' 

l'0"s~ set;vir'e ad .l~no. SCo.po, pSi\,hico e sociplog;i"o, e s,ervir~,an?9I'a 
H prepal>ar'ç"le:rifo.pme, I.egisla~i\~e ,che ~i manifester'anno ncee;;s31>ie 

nel C~~nR? del!aJl.o.lizia ecelçsi~st:i"n; 

PI:o,~nllgb .. per~~~he pel' o.l'a, Si1'0\l~f\-, 1(l1llloilHo. s~udjp'i ;SYl­
ti~tie,o (legli«pti speçiali e()sti,tuitidalle v.(tl'ie disp<?si~i~ni l~gislativp, 

~ ~91~,~:.Fo.nd~ .pel)leulto l . A,si'e .ecde~i.~~tieo.!d.i, r~ylllt). e~l; E?ono­
ma,w gyoemle ~.~ ~ .. belleti zi v:tc:u,p ti, ,Er,o ':ltenwol'a\1earp~? terrOp? 0i?~' 
ell,e si p(!nga. fl)allo, allo st~Hl\9 dI'I)" eQll(!izione,st~rie~~.ginridic,o: 
e('\~I;oTl}ie.n, 'h')~li ~nti ol,;1c"iastiei eOllo'ervati; f) jl;'oiwia~~~te atÙ­
nell,t.i :lll';lrnl;~i~istl>a7.i~llc (lio('es~n~ h~sc~~~ti, r:~flitoli catC(il'ati () 
seminal'i) e ar.ti,;;.,nti ~II'afI1minisLl'a7.i;);;~ P[~;'~()e;;hi:~le (P[;~·I'();:;'hi(>. (~ 
fa.hIJf'~cerie),. " t ",", 

Speeo. dopo ('.iù che il l.'omitato vor'r'il faro degli ,.;tudi0 dellp 

pr()p;)st~ eonerete da TH',~~e;;ta.l'E' ~ila Ì)~~lssi~~;~ ,·i,;;,io,~e ,ìella no­

St.l'l1 Commissione, 

LU!.PEltTII'O. A suo avviso, l' tanto piìl ,rwl;es,.;al'io rnceoglier'" 
dati ()";1t;,i.sull'ammifli,tr·;~zioll(, d~l i~ond~ per' il Clllto, il', qU~~lto '>l'i! 

llla.n('~mo (;l;,~si Jel tutto Ilutizie l'l'er·ise. Eil'ii ehhe (;(;(~:~~io;;e di oc~;~-
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p'~~~,i ,di, 9U!~~\I},~~i!-}f~~f.M4oV~, rml,\e ",~'1~)·.y~!lpi J~W~llpt~t~ll! 
Sfrn~~R .s~\,~ill\~Y! d,111·~;U,piìlt~So'i~iJfrjl7;i/l1f0. ~iHsHzj~!;~ rHWR!?h:i~rfl 
~i~t;<il,issirn~ . Cami ,Nn ;fi~~tt\itto:\ ~i~\lrt9,,,c;\~lle ,N8I1Ri~}?~i\(m\~f,i m.~niali 
di '1tW!l' jX8l~p~?'t~ ~t.P9.tr.~,tme:,~\Ill?~tmr.e, cpp,.>~~f.>P&~RrJmW,nLe che 
l' a m~~~~~~gn~, R~l~!lnP,9,l?!1r,}I}i\\lt~~. rJ'tlyil'r~P~,W~~~r~!h" l 'il ", 
. llì Y I; 4~,~t~~if,tiç,a ~~m~1~i gJltl\llHl}!i:ir!-;[i'h~~~l\mMer~R?~ì;Ml,~9t,t,a }ill?R 
q~IJl;\~~rmflF,t}(a,nyI$W,;!{Aa,;gHm'TIi~siflP~!~~~~t~~~8rfl ~pi~I),Wi,r;tl1~ 
~f1~~lm~rÌpd&RrP~eH~a!;p'~U~8.!)l~81fiM, l~ t~\li;m!;~~io~W\ ~;;~cb~pt.iP,93: 
ed amministrativa nello stesso tempo, Il Comitato formmh Itl? ,@~ 
1~i?e!}~i.9;.;R~e.S,i~.R?,n~a!Il}IP,le.npvi1,ltl?:~fbe,,~1 ':~rl~Hlrr?g~!\Ww.~ il'Rd,itato 
1~I;Yr<?N.eg~ ,g1-J;C~?/J eStm!ri !~.QW~~~m8-',1&à qM~per,r 'ww~ie ,~\\W;HI~~ 
ifhl;nRP,~, ,f,tl~" lc~,~,,,~~ll~! ,JRfoli,I1~Nfa~~aìl rt?'~J,~j,t' R?-~$!l;K[D;uBmn; 
dubbio, e non si possa quindjt ~ilJR-~:YR:r~l;il, ~fI'~-R,;Y:~r.\~f,~V9,~i,.aHal1d() 
si trattò della distl'ibuzione di 3.~9tRQRN,~:~,&1~fi8Me{,p~r,}y,,~qp~rue 
p'\wr~c,çÒjfB:hr..;~i'Jt'iB,y.?,r9tw.le cifre raccolte dalla Direzione del Fondo 

per i~,c1);U~, era,p~,,~:rI:°~~,y:, ,,,ii, . o:· '''''''II'' ;,.,:.1.;1 "'>ll"'" 'ì'ni., 
il"",lì~~l1{!lWlA:!tf~~~r}r:a"I~l}~JJL ~;~~.,A~q~?:,~q~~ f\4%~~pell~:~t~: . 
tistica, ma per riuscire a risultati sicuri, conviene stabilir bene il 
fine al quale si mil'a, ed i mezzi coi qucali si può T'aggiungere. 

Èmo1to importante, rispliltto al FondQ p,er il culto, distinguere 
la rendita dal patl'imonio, poichè, mentre· iI patr.imonio diminuisce, 
la rendita viene aumentàndo per effetto delle affrancazioni. 

INGHILLERI, È d'accordo col senatore Lampertico, che il Comitato 

1~~l>~ .ft;e ~H ,~t~f!i; ~r~HIV:i.~3:r.i, ~<!.ç9.9r.r~pti;p~r.,~ ~~, ~W8nfJtat}l~tica 
dRi, 1!dH;,.d,~,'i~1~~jl, c~~.,s,~\ ~~,_,q~[~~Srp)~.i?Pr,~q?NI:~t3;~~r~Y,$li,.,~S()J?i1 
che si considerino i mezzi possibili p'~r ~lI;g,9.\nn~~t.li, e ,?~~",~~?I;q~~ 
natamente ad essi, si trascelgano le notizie che si dovranno ri­
chiedere. 

Pure apprezzando la l'elazione de\l'onorevolp- Curcio, non può 
accettarne tutte le conclusioni. Anzitutto, a lui non pare esatta la 
oS5er'vazione che non sia ancora stata unificata la legislazione ri­
guardante la polizia eccle~~a~.t!~w,:., ... ,,, , .. " 

L'Asse ecclesiastico di Roma non può far parte di una ricerca 
statistica degli enti ecclesiastici. Esso è, trattandosi di un Istituto 
liquidatOl'e, temporaneo, e dovrà divenire ente di religione e di be­
neficenza. 

Rispetto al Fondo per il culto, occorre distinguere due fun-
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zioni, l'una transitoria o di liquidazione, l'altra permanente. Ma del 
patrimonio da liquidare non occorre faee una statistica, essendo 
esso devoluto per tre quarti al demanio e per un quarto ai comuni. 

Il relatore accennò pure· agli Economati: questi però ammini­
strano nelle vacanzé delle sedi. È quindi necessàrio badare che il 
patrimonio ~elle parrocchie non venga ad essere computato due 
volte, cioè una prima volta nella statistica di esse e una seconda 
in quella degli Economati. Si potl'ebbe trattare degli Economati 
nei riguardi del proprio patrimonio, il quale però non ha alcuna 
importanza. _ 

Eliminate le ricerche sopra indicate, rimangono sempre molte 
indagini da fare, di molto interesse. Si dovrebbe ricercare quali e 
quanti sono gli enti ecclesiastici conservati, indagare l'entità <leI 
loro patrimonio e le fluttuazioni di esso .. 

Presenta la seguente proposta. 
« La Commissione, ritenuto che sia utile di fare una statisticlt 

degli enti ecclesiastici conservati e del movimentQ del loro patri-_ 
monio, ne rimette àl Comitato lo studio per l'attuazione pratica.» 

TONDI. Propone {)he si rinvii al Comitato l'esame del miglior \ 
modo di istituire una statistica degli enti ecclesiastici e del loro pa­
trimonio. Il Comitato, valendosi della relazione dell'onorevole CUr­
cio e delle osservazioni dei commissari I;amperti0o ed Inghilleri, 
dovrà riferire le deliberazioni prese nella prossima sessione che 
terrà la Commissione. 

PENSERINI e CURCiO si oppongono all'adozione della propo!'\ta 
dell'onorevole Tondi, ed il Presidente rinvia la continuazione della 
discussione alla prossima seduta. 
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Seduta del 2 lu~lio 1887. 

Presidenza di S. E. Auritl comm. Francesco. 

Presenti i c:ommi;::sari, Beltrani-Scalia, Bodio, Canoniro, Costa, 
CUI'cio, Dp'Negei, Fel'l·i, Inghilleri, Mazzuec)wlli, Pensel'ini, T::uni, 
Tondi, ed i "ogl·(~tari BOl'gomanero e Bosco. 

La seduta è apel'ta colla lettura del proce~so verhale della pre­
cedente tornata, che viene approvato. 

MM\ZUCCIIELLI. Innanzi c,!tl' "i pros('gua nella (liSi'Ussione ~ulla 

statistica dei culti, desidl'l'a di fare alcune osseI'vazioni sulle diffe­
renz!' che si trovano nel numero d0i reati fl'a la statistica giu­
dizial'ia e quella dell'Amministrazione della Pubblica sicurezza. 
Rivolgo pl'eghiera alla Commissione, a nome del Ministro dell'in­
temo, affinchè voglia indagarne le cagioni e provvedere JH'r('hè 
siano tolte possibilmente tali discordanze. 

La statistica dell' Amministrazione della Pubblica sicUl'ezza è 

comp.ilata su l'apporti inviati, talvolta anche pel' telegl'amma, dai 
RR. Carabinieri e dai Prefetti; si fa di mese in mese pet' rnettel'(' il 
Ministel'o dell' interno in gl·ado di eonoscel'e eolla maggio l' ~olle­
eitudinn le condizioni della sicurezza pubblica. 

Le diffel'enze, alle 'lwili accenna, sono Sp<';;50 gl'audi. Conside­
l'ando ad esempio uno dei l'eati di m<1ggior importanza, l'omieidio, 
l'isulta che, mentre la statistiea gindiziaria dell'anno 1886 annovel'a 
41::W omicidii tra qualificati e semplici, consumati e mancati, se­
condo le statistiche del Ministero dell'interno questi non sarebbero 
stati che 28B5. Ora non si sapl'eLbe a quali C<1use <1ttribuire una 
disparità sì grande, ed è tanto più urgente il provvedere, in quanto 

13 "- Annali di Statistica. K 
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la statistica della delinquenza ha pel Ministero dell' interno un fine 
essenzialmente amministrativo, dovendo riuscirgli d'aiuto per tro­
vare e mettere in atto i mezzi migliori per prevenire i reati. La 
statistica del Ministero dell'interno ha un sicuro fondamento nei 
rapporti dei Carabinieri Réa.l~ e dei Prefetti. Ad ogni modo, è evi­
dente la necessità di appurare le ragioni delle differenze. 

Osserva ancora che le differenze non sono egualmente gravi 
per tutte le Corw di appello, ma, gràndissime in alcune, sono in altre 
di poco rilievo. Così mentre nella Corte di appello di Genova vi 
sa.rebbero stati, secondo la statistica giudiziaria, 83 omicidi, tra 
consumati e mancàtt, la statistica del Ministero dell'interno non ne 
annovererebbe che 57. Nella_Corte di appello di Milano invece gli 
omicidi consumati sono 41, ed i mancati 16, secondo la statistica 
giudiziaria, e 47 i con~umati e 15 i mancati secondo quella del~ 
l'Interno. 

PRESIDENTE. Domanda se nella stàtistica del Ministero dell' in­
terno si tenga conto dei ferimenti denunciati come tali, ed i quali, 
essendo poi seguiti da morte, mutano il titolo loro in quello di omi­
cidio. 

MAZZUCCHELLI. Risponde che se ne tien conto, e ricorda in pro­
posito una Circolare della Direzione dei servizi di Pubblica sicurezza 
del 12 giugno 1882. 

COSTA. Il fatto sul quale il collega Mazzuccbelli ha richiamato 
l'attenzione della Commissione, fu già avvertito parecchie volte. 
Egli stesso nel suo discorso dell'anno 1886 presso la Corte d'appello 
di Bologna,bbe occasione di occuparsi dell'argomento. 

Da ricerche che fece in proposito, gli risultò che negli elenchi 
delle autorità di Pubblica sicurezza era compreso un numero ora 
maggiore, ora minore di omicidii di quello che appariva nei regi­
stri degli uffici del Pubblico Ministero. Nè questa cosa può far mera­
viglia, giacchè nei registri dall'autorità giudiziaria l'annotazione sta­
tistica si faa posteriori, cioè quando è intervenuto. un atto che 
accerta legalmente il fatto, mentre nei registri deU' autorità di Pub­
blica sicurezza l'annotazione si fa nel primo momento, in base al 
rapporto del denunciante, il quale può talora non conoscere il signi­
ficato giuridico di questo o di quel titolo di reato. Crede altresì che 
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una delle ragioni delle differenze notate per' quanto rigual'da gli 
omicidiì, dipelJda dagli appr·p7,zamenti che spesso si fanno senza 
nozioni positive dei r·al'attfwi giuridici del fatto. CosI talora degli 
omicidii tentati e mancati sono registrati come semplici ferimenti. 
Accade pure che alle volte il titolo del reato l'isulti da fatti poste­
riol'i alla. denuncia. 

La base delle due statistiche dell'autorità giudiziaria e delle 
autol'ità di Pubblica sicure7.za essendo divel';.a, esse non sono 
comparabili fra loro, e dalle differenze rilevate non può trarsi 
una ragione per diffidare della statistica giudiziaria, la quale ò fon­
data su ch'costanze pl'ovate giudizialmente e su documenti inecce­
pibili, quali sono i provvedimenti El le sentenze dei magistf'ati. 

Non vuole infine tl'alasciare un'altra eonsidel'aZÌoue. Egli crede 
che vi siano qualche volta degli uffiei di Pubbliea sieUl'ezza o dei 
carabinieri che non vogliono ammettel'e l'e<>istenza di akuni gravi 
reati, pel' esempio, di grassazioni, e prefcr·jseono invece di ritenerli 
false denuncie. L'l1rmadeiCarabiuieri, che sa di poter esser tacciata 
di pDca vigilanza o di poca diligenza nell'adempiere il proprio uftleio 
quando accadono molti reati di una certa gravità, può essere in­
qotta, anehe in buona fede, ad apprezzamenti che fanno comparire 
il nume l'O dei reati gravi men grande di quello che potrebbe r'eal­

mente essere. 
Accetta però a nome del Comitato di studiare l'argomento. 

MAZZUCCIlELLI. Ammette l'importanza ·delle ragioni addotte 
dal senatore Costa; non sa però se esse bastino a spiegare una 
differenza così notevole. specialmente per' alcune Corti di appello. 

COSTA. Dal fatto accennato dal commendatore Mazzucchelli 
che la differenza è maggiore in aleune Corti ri'lpetto ad altre, egli 
crede di poter inferire che l'errore pl'ocede da eause accidentali, le 
quali possono essere maggiori in alcuni luoghi rispetto ad aleurii 
altri. Ripete che molti omicidii non possono tlgural'e nei regislt'i 
dèll'autorità di Pubblica sicurezza, perché dalle denuncie non l'Ìsul­
tano anCGra tali, e spesso la morte aecade dopo un certo tempo dal 
commesso ferimento. 

Un'altra causa delle diffel'enze lamentate proviene dai l'nati di 
infanticidio. Spesso l'originn di questi flroeedimenti ò al difuor'i 
(]"elle \1enuneio chp rJecve l'autorità di PuhbTi~a ::;inUl'czza. 
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BODIo. A cUl'a dell'ufficio di statistica giudiziaria fu già fatta 
una ricerca per le Corti d'appello di Ancona, di Bologna e di Roma, 
al fine di studiare le discordanze fra la statistica giudiziaria e quella 
dell'autorità di pubblica sicurez7:a. Risultò appunto che nei registri 
di questa mancavano molti reati denunciati, a causa delle modifi­
cazioni che essi subiscono nel loro titolo dopo-Ia denuncia. 

DE'NEGR.!. Invece di prendere per termine di confronto, quali 
dati forniti dalla statistica giudiziaria, le cifre dei reati denunciati, 

• sui quali provvidero gli uffici del Pubblico Ministero, converrebbe 
meglio quelle degli Uffici d'istruzione; forse allora le differenze 
sarebbero minori. 

PRESIDENTE. Propone che il Comitato studii le divergenze notate 
fra le due statistiche, ne ricerchi le cause ed i rimedi. 

La Commissione approva questa raccomandazione. 

PRESIDENTE. Al fine di seguitare la discussione sulla statistica 
dei culti, fa dar lettura delle varie proposte, incominciando da quellé 
dell'onorevole Curcio, il quale ha dichiarato di presentare la prima 
comè proposta generale e le altre come semplici raccomandazioni. 

Proposte dell'onorevole relatore CURtJIO. 

1. - Proposta generale. 

«Propone che si eseguano le deliberazioni prese, sopra sua 
proposta dalla Giunta centrale di statistica nei giorni 27 aprile 1872, 
e 16 dicembre 1879, sulle quali nel novembre 1885 si è anche favo­
revolmente pl'onunciata la nostra Commissione; e quindi che si 
faccia una ricerca, met'cè la quale, studiandosi il sentimento reli­
gioso nelle sue manifestazioni estrinseche in rapporto alle popola­
zioni, alle gerarchie ieratiche, ai beni ed agli atti attinenti ai val'i 
culti, si possa fare una indagine di tale funzione della vita dello spi­
rito umano che possa servire a scopo psico-sociologico, ed a pre­
parare le riforme legislative che si appaleseranno necessarie nel 
càmpo della politica ecclesiastica. 

li. Propone che per ora si ponga mano agli studi statistici degli 
enti speciali costituiti in forza di disposizioni legislative: Fondo pe,. 
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il culto, Asse ecclesiastico di Roma, Economati generali dei Be­
nefici vacanti. 

« E che s'inizi contemporaneamente lo sturlio della condi­
zione storico-gim'idico-ecollomica degli enti conservati, appartenenti 
all'amministrazione diocesana (oesco()((di, capitoli cattedrali, semi­
nari) e propri dell'amministraziu'1e parrocchiale (parl'occhie e fab­
brice,.ie). 

« Prega il Comitato di far'e le pl'opusle conel'ctc c ]Jl'esental'le 
alla pl'ima riunione della nostl'a Commissione. » 

2. - Fondo culto c Asse ecclesiastico. 

« Prega il Comitato stesso che si metta d'aceordo COll il dil'ct­

tOl'e generale del Fondo pel' il cullo, che è pUl'e direttol'e dell' Asse 
ecclesiastico ed ha già molti materiali preparati, e che tenendo 
presenti anche gli studi del Bertozzi pubblicati negli annali di sta­
tistica (anno 1879, voI. 4) lhsi lo ricCl'che, da fal'si intorno a tutti 

gli enti soppeessi sia secolUl'i, sia regolari, nonehè intOl'no a tutte 
le cappellanie laicali colpite dalle v,\.t'ie leggi di soppl'es"iol1e e di 
convel'sione; stabilisca il modo come faee le oppoetulle iÌldagini in­
tomo allo ~tato patl'imoniale dci singoli enti, nOllchè intorno allo 
stato patt'imoniale dcll'ammillistmzione, cd alla destinazione aY­
venil'e del patrimonio, Bisogna specificamente di;<tinguere la pal'te 
delle ricel'che stati"tiche, che bisogner'ù fal'e col metodo stol'ico da 
quella che bisognel'à fare col metodo l1Iatemati'.:o, ridotte iu tavole 
grafiche. L'esecuzione del lavoro dovl'il esser'e eUI'ata dal Comitato 

unicamente con cl'iteri scientifici e statistici. » 

3. ~ Economati dei Benqfici Mcanti, e Dclegw:iol!e Economalc 
di Roma, 

« Prega il Comitato ehe, sempI'I3 tenelldo pr'esenti le 1I0r'me 

}wescI'itte nella pl'oposta relativa all' Arnminisll'a:done del Fondu 
per il culto, e d'accol'do col dil,ettol'e capo della IV diyisionc del 

Ministol'o di gmzia e giustizia c dei eulti, :llJbil1 a fal'e la statistica 
dci detti Economati genel'ali dei Benefizi yacanti, c della Delega­
zione Economale di Roma; distingnelldo la stOl'ia ed il patrimonio 
degli enti soppl'essi ab antiquo dalla pal'le di palt'imonio fluttuanv', 
amministl'ato dagli sies"i Economati in caso di vacarmì dei Be­

nefizi. » 
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4. - VescoIJati, Capitoli eattedNdi, Seminari, ]'arrocchie, 
Fabbricerie. 

Prega il Comitato che faccia studiar'e tutti i matel'iali chc si 
[l'avano nel Ministero di grazia e giustizia, e ne facc.ia ftu'o un e'sa,tto 

inventario, cUl'alldo di completare quelli che sono utilizzahili, qua­
lora nOll siano incompleti. Avverte che il Comitato stesso potràrj~ 

chiedere le altre notizie, che Cl:ederà utili, ai Prefetti, ai Procu­
ratof'Ì genel'ali ed agli Ol'dinal'i Diocesani. Quindi mercè le notizie 

ehe si potl'anno raccogliel'e da quelle fonti, e quelle che si possono 
desumere dalle rivele per l'applicazione della tassa di manomorta, 

nonchè da quelle relative all'applica~ione delle quote di annuo con­
eorso, e di più me l'ci' i doeumenti esistenti r~ei volumi raccolti 
pI'esso il Ministel'o dei quali si è Pal'lrrto, lo 1ltesso Comitato potrà 
fare eseguire la stati"tica $torico-legale-economica e numericcl dei 
vcsc()()ati, dei cClpitoli cattedrali, dei seminari, dello parrocchie, C 

delle fabbricerie. » 

5. - Richiamo di documenti per le confraternite [aicali. 

« Fa premura a che siano richiamati dalla Commissione inca­
ricata di fare la statistica delle OpE're pie, i rappOI,ti dei Procurato!'i 
goucl'ali l>igual'danti le confraternite laicali, che sono stati passati 

dal Miuifltero di giu'ltizia alla Commissione stessa, affìnehè tali 

rapp0l'ti siano studiati per desumerne tutte quelle notizie, ehe si 
credo l'Il di mc::cogliere fin d'ora por fare quando c::he sia la statistica 

delle prementoyate confl'aternite. 

6 .. ~ Relazione-progetto da presentarsi alla Commissione. 

(, Raecomallda da ultimo che il Comitato, raceolte e completate 
tutte le notizie designate nelle pl'l;cel!enti jJl'oposte, faceia un Pl'?­
getto concreto delle singole statistidle, guardate dai diversi punti 
di vista ed al'monizzante t'r'a di luro, e ne riferisca alla pl'ossirna 
sessione, che terr'à la Commissione nel COl'l'ente anno. » 

7. -- Pabblicazione dei documenti inediti o rari. 

« In fine desidel'el'ebbe elle sia continuata la pubblica~ione di. 
~posta dal gUal'dasigilli Maneini ('on cil'colare 14 novembre 1876 

dei documenti inediti o poco noti relativi alle relazioni fra la Chiesa 
e lo Stato, c dei lluali fillora si pubblicarono due volumi. » 
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8, - Documenti pcr la missione Siecardi, 

« Propone che sia studiato attentamente il fascicolo che SI 

trova nell'archi> io del Ministero di giustizia, contenente documenti 
ufficiali relativi alla mi,;gione Siccardi, riguardante la giurisdizione 
ecclesiastica, ehe potrebbe costituire una parte delle pubblicazioni 
dei documenti inediti o poco noti riguardanti le relazioni fra la 
Chiesa 8 lo Stato, li> 

Proposta dell'onorevole PENi!iJ<,B1NI, 

La Commissione, "ritiene utile che si faccia una statistica: 
lo degli enti ecclesiastici soppressi e dei rispettivi patr'imoni 

ora amministrati dal Fondo pei culLo; 
2' di tutti gli enti ecclesiastici eonsCl'vati e dei rispettivi pa­

tl'imoni, comprensivamente alle fondazioni e legati pii COll speeiali 
destinazioni e fini, a detti enti annessi; 

Ho degli enti ecelesiastici, eongregaziolli ed assoeiaziolli l'eli­
giose di fatto tuttora esistenti, ':lfuggite alle leggi di soppressione e 
relativi patrimoni; 

4" dei seminari ed altri istituti di istl'uzione eeclefiiastica, e 
di fondazioni, patt>imoni e legati a detto scopo, e dci èapitali ad­
dettivi; 

5° dei patrimoni saeri e consimilì fondazioni; 
6° delle fabbricerie e consimili istituzioni ad eguale scopo, e 

dei mezzi dei quali dispongono; 
7° delle eonfraternite, eongreghe, compagnie, ed altri ':loda­

lizi il s~opo di culto, o misti di culto e di bene.ficenza, e dei relativi 
patrimoni; 

8° delle vaeanze nelle proyviste dei Benefici, e dei patrimoui 
propri o con speeiali destinazioni, amministrati dagli Economati dei 
Benefici vacanti; 

9° delle chiese e cappelle private, ma aperte al culto pub~ 
blico; 

lO" delle associazioni religiose regolari e secolari e dei soda­
lizi a scopo di culto non eretti ad enti giuridici; 

e prega il Comitato di formulare e di proporre alla approva­
zione della Commissione in una prossima sessione le rieer'che da 
farsi ed i moduli relativi, 
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Altre ricerche da farsi dovrebbero essere quelle degli enti sfug­
giti alle leggi di soppressione e di conversione, ed altre rivolte ad 
accertare lo stato dei legati pii, patrimoni, fondazioni annesse agli 
enti ecclesiastici consel'vati, specialmente per le parrocchie. 

Ancol'a un'indagine di molto interesse per lo Stato, sarebbe, se­
condo il suo avviso, quella intorno alleassoeiazioni religiose ex lege. 
Egli. sebbene ne riconosca le difficoltà, ritiene che si dovrebbe in 
ogni modo tental'e. Le associazioni exlege ripullulano continuamente 
e giova pel'ciò tanto più metterne in luce il numero, l'ol'igine e la 
costituzione. Naturalmente dovrebbe farsi quest'induzione ~enza 
alcun preconcetto politico e religioso, ma col solo fine di conoscere 
lo stato dei fatti. 

Con la sua proposta egli non intende di vincolare l'opera del 
Comitato, ma solo di dargli alcune indicazioni che potranno ren­
dergli più agevole il compito. 

CURCIO. Ripete che egli ha pl'esentato ora alla Commissione 
una pl'oposta concreta per la statistica degli enti ecclesiastici, alla 
quale fan seguito alcune raccomandazioni che desidera siano te­
nute lwesenti dal Comitato, quando imprenderà gli studi pel' l'at­
tuazione di questa statistica, 

l~ d'accordo col collega Penserini, sul!' oppol'tunitil di estendere 
le ricerche alle Confl'aternite. I Procuratori Generali essendone 
stati f'Ìchiesti dalla Commissione sulle Opel'e pie, hanno fornite 
accul'ate informailioni sulle Confl'aternite stcsse. Egli desidCl'el'ebbe 
che tali documenti fosseI'o richiamati e tenuti pl'esenti dal Comitato, 
poichè in essi, come a lui venne a'3sicUl'ato, si tl'overanno notizie 
pl'eziose. Ma ciò non basta; bisogna che la Commissione tenga 
pl'esonte che nell'al'chivio stesso dci Ministel'o vi sono altri doc\!­
mel~ti elIO gìoverebbe fossel'o esaminati e studiati. 

Quanto alla statistica del Fondo per il culto nOli sa "oderl] 
quali diffìcoltà potI'ebbel'o insorgol'e <l'iguardo alla p:lI'te viva del 
patrimonio da esso amministl'ato o che rigu:1I'da non solo il patri­
monio degli enti secolal'i >lOppl'cssi, ma altl'esì l'aumento delle con­
grue, le spese peI' la conseI'vazione delle chiese e dei monumenti 
ecclesiastici, gli onel'i pel' l'esecuzione delle leggi l'elative a materie 
ecclesia~tiche. 

Anche l'Asse ecclesiastico di Roma ha una pal'Lc ,iva di patl'i-
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monio, rappresentata dal Fondo di religione e di beneficenza, e gli 
iE:conomati hanno essi pure un patrimonio proprio .. Sulla conve­
nienza d'una statistica di questi patrimoni nOn può esservi dubbio. 

Egliper() vorrebhe che si estendesse le indagini anehe alla 
parte morta del patrimonio del I!~ondo per il culto e dell' Asse eccle­
."iastico di Roma, poichè pos"ono giovare a far conoscere le vicende 
storiche del sentimento religioso in Italia. Conviene col senatore 
Lampertico che tale lavoro debba esser fatto con imparzialità, senza 
alcuna idea di par·tito politico, a solo scopo scientitifico. 

Ringrazia il commendatore lnghilleri per gli schiarimenti for­
nitigli sulla pubblicazione dei documenti inediti o rari, e desidera 
che nella raccolta di essi si tengano presenti anche quelli esistenti 
nell' Archivio del Ministero rigual>dante la missione Siccardi del 

·1848-49. 
Quanto alla polizia ecclesiastica egli non cl'ede che sia unificata 

la legislazione iII proposito. 
A sostegno della sua opinione cita l'autorità degli onorevoli 

Dc Falco, Mancini, Depreti;:;, Villa, che presentarono alla Camera 
appositi progetti di legge sull'argomento; e quella dell'onorevole 
Pessina, il quale, quando reggeva il Ministero della giustizia, no­
minò una Commissione incaricata di studiat'e e preparal'e la legge 
promessa coll'articolo 18 dell'altra del 13 maggio 1871 delle guaren­
tigie pontificie. 

Una pl'ova che la legislazione ecclesiastica non è unificata, 
sta nel fatto ehe nelle provincie napoletane per molto tempo non si 
applicò la legge del 5 giugno 1850. Anche per le confraternite, 
come pl'ecedentemente ha osservato, non vi è uniformità di legisla­
zione. Per i seminari, in Toscana, è tuttora in vigore qualche 
legge Leopoldina. Per gli exequatur ed i placet vi sono anomalie 
tra l'una e l'altra parte d'Italia. 

INGHILLERI. Risponde prima di tutto al collega CurCÌo pel' ciò 
ehe riguarda l'unificazione della legislazione della polizia ecelesia­
,;tlea. A parer suo è unificata la parte disciplinare, ma 1I0n aneora 
la parte procedurale, ed in questa ammette che vi siano sostanziali 
divergenze rla regione a regione. 

Quanto alle osservazioni del collega Penserini insiste nel suo 
<.;oncetto che si fa('cia ';010 la statistiea degli enti eeclesiastici, che 
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Egli vorrebbe la trasformaz-ione delle Confratel'llite in Asso­
ciazioni di mutuo soccorso, ma pCI' otteneI' eiò conviene procedere 

cautarr,cnte e senza ingenerare sospetti nelle popolazioni rUl'ali. 
Conviene pertanto ehe una statistica di (lueste istitu?,ioni può )'iu­
sl'ire utilissima, a condizione di'essa sia fatta separatamente. 

Quanto agli Economati devono essereeompresi nelle )'ieerelte 

statistiche sugli enti eedesiastiei, in quanto hanno un patl'imonio 
proprio, ma non perciò che si riferisce ai proventi degli illtm'es­

sati: i fluali non possono essere considerati come statistica del 

patrimonio ecclesistico. 
Per il Fondo per il culto, se si dovessero accettat'e le idee del 

l'onorevole Curcio, si venebbe a fal'e una indagine storiea dil'etta a 

conoscel'c le successive tl'asformazioni. L'Amministl'azione del 

Fondo pel' il culto dev'essere presa nelle sue condizioni attuali, 
avendo presente di tener distinto il patl'imonio fluttuante dal patri­

monio permanente. Eguali considel'azioni "ono da fare per l'Asse 
ecclesiastico di Roma. 

Conehiude che il Comitato accetta di fare la statistica degli enti 
ecclesiastici conservati, l'isel'yandosi di studial'e il modo per tenerla 
entro i yel'i limiti, nei quali, secondo le premesse considel'azioni, 

deve rimanere. 

PENSERlNI. Insiste :<ulla neecssi.tà di conoseel'e lo stato attuale 
della consistenza patl'imoniale del Fondo per il culto, sì nella parte 
pel'manente, che nella tmnsitol'ia e di amministl'azione. 

Quanto alle Cont'l'atemitc, se si tratta soltanto di questione 
di metodo, non ha aleuna difficoltà di adel'il'e all' idea espl'essa 
dall'onol'evole Costa, che ne venga fatta una statistica ~epal'ata 
da quella degli enti ecclesiastici. 

Il punto però sul quale egli non può eonvenil'e eol senatore 
Costa, e sul (juale mantiene la sua pl'oposta, è quello che riguarda 
la statistica delle Associazioni religiose cx lcge, Riconosce la dilli­

coltà di una simile inchiesta; ma non è questo ullmotivo suffkiente 
per rinuncial'Vi, Si contentel'ebbe che la Commissione desse almello 
incal'ico al Comitato di fal'e studi in proposito. 

PIlESIOENTE. Rias:<ume le divel'se pl'oposte pl'esenratu dai Com­
missal'i CUl'cio, Pensel'ini ed I nghillel'i, e la discussiono cho è 

stata fatta intorno ad esse; ed invita la Commissione a pl'endel'e 
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quplle detcl'minazioni che stimn oppodune pel' iniziape la deside­

rata statistica eeelesiastiea. 

La Commissione delibera: 
che si faccia la statistica degli enti ecdesiastiei conservati; 
che rispetto al Fondo per il culto ed ali' Asse ecclesiastico di 

Roma le indagini siano estese a tutto il pateimonio, sia proprio, sia 
amministrato temporaneamente; 

che, pe!' gli Economati dei Benefici vacanti, la statistica 
debba riferirsi al patdmonio proprio di ciascun Economato, esclu· 
dendo quindi quello che eventualmente possa avere in amministra­
zione per la vacanza delle sedi, poichè quest'ultimo forma già pade 
dell'altra statistica degli enti consel'vati: e che sia data indicazione, 
in quadri separati, del numero e della durata delle vacanze; 

che per' le Confraternite si dia incarico al Comitato di ve­
dere se, dopo ultimata l'inchiesta sulle Opere pie e stralciate da 
essa notizie che )'iguardano le Confraternite, sia opportuno T'Ìchie­
dere altri dati per meglio (~onoscere lo stato di queste istituzioni, 
tenendo presente che in alcune regioni d'Italia esse hanno il ea­
l'aHere di Opere pie ed in altre di istituzioni religiose, 

PRESIDENTE. Chiede all'onorevole Penserini se insiste nella sua 
proposta di una statistica sulle istituzioni ex lege. 

PENSERINI. Dichiara d'insistervi e prega il Presidente di con­
sultare su di essa la Commissione. 

La Commissione non approva la proposta Penserini, tntti i 
Commissari essendovisi diehiar'ati contl'ari, meno il proponente e 
l'onorevole Ferl'i. 

PRESIDENTE, Mette ai voti la p!'oposta generale di affidare al 
Comitato l'incarico di presentare alla Commissione nella pl'ossima 
sessione un pl'ogramma completo per una statistica degli enti ec­
clesiastici conservati e delle loro propl'ietà, cioè: lo Veseoyati, 2° 
Capitoli cattedrali, 3° Seminari, 4° Parrocchie, 5° Fabbl'icel'ie; ed 
inoltre del Fondo del culto, dell'Asse eceJesiastico di Roma, e degli 
Economati dei Benefici vaeanti. 

La Commissione approva. 

CURCIO. Esprime il desiderio di potei' intervenire alle sedute 
del Comitato quando si discuterà intol'rlO all'attuazione della pro­
posta statistiea degli enti ecelesiastid. 
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COSTA. Il Comitato sarà sempl'e lido di poter;:;i valere delln 
dottr'ina e degli studi deU'onorevole CUl'ejo. 

Prima che la Commissione si sciolga, ama di parteciparle .che, 
Qome relatore dell'Ufficio centrale del Senato sul progetto di ri­
forma dell'ordinamento giudizilwio, egli ebbe occasione di fare 
degli studi statistici sulla circoscrizione giudiziaria, sulla djstribu~ 
ziolle degli affari nelle diverse gim'isdizioni, sugli stipendi dei fnn-
7..Ìonari pubblici in Italia e ali'estero, e sulle nomine, promozioni, 
cessa7.ioni dal servizio e tramutamenti dei magistl'ati duranle l'ul.., 
timo veutennio. Sembraudogli (".he quesle t'icerehe possano riuseire, 
di quaJehe utilità per gli studiosi, è lieto di farne omaggio alla Com­
missiolle, pel caso dw voglia accoglierli ne' suoi atti. 

La Commis"ione, prendendo atto di questa comunicazione e 
ringraziandone l'onorevole Costa, delibera di inserire ne'suoi atti 
gli studi di legislazione e di statistiea comparata ora accennati (1). 

PJtE;SII)ENTE. Ringrazia i Commissari della loro cooperazione, e 
4iehiara ehiusa la sessione, riservandosi di presentare a S. E. il mi­
nistro Gua.rdasigilli una relazione sui lavori compiuti. 

(I) Le notizie statist.iche prcsenhlte da! sonat.ore Costa, saranno riprodotte 
dalla Relazione dell'unicio eentrale del t'ienato sui progetti (li legge presentati 
dal Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti nella t.ornata del 1\2 giugno 1886 in 
un.volume a parte, a cura della Direzione generale della shltistica, insieme colle 
tavole dimostrat.ive dci lavoro di tutte le magistrat.ure negli anni dal 18flO 
al Hi8H inelu<livo. 


